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Michele Maria Vecchioni . 

Q Uantr Tolte, Venerati (fimo mio Signor Maf- 
chefe, io infra di me fteflo coU*~chitfia at- 
tenzione a’ modi rifletto, ed alle maniere, che 
fi ferban ’nel noftro Foro dagli Avvocati nella 
difefa delle Caufe de’ noftri litiganti ; come in 
infinite mi è (empre paruto una fomma fapien- 
za de’ noftri Maggiori ammirarvi, che ne furono 
«griftitutori : così in quella di diriggerfi i ra- 
^ a - gio- 
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gionamenti al Principe del Confefso (blamente 
armgandofi, e non già per la Caufa fletta feri* 
vendofi; fono Tempre rettato alquanto perpleflo, 
e dubbiofo . Imperciocché da una parte mi è 
fembrato feoprire anche in quella diverfa pratica 
una Taviezza non ordinaria ; quafi che confide- 
rato fi TulTe , che altrimenti farebbe fiato im- 
ponìbile, poterli Tempre , da tutti , ed in ogni caTo 
«figgere quel condegno, quel decoro, e quella, la- 
nciate pur che così io T appelli , maefià , che 
avrebbe neceffariamente Teco richiefia quella ora- 
zione, che al Magiftrato ftefTo, non che fi Ta- 
rebbe diretta , ma quafi in Torma di conferen- 
za, e di diTputa col medefimo Tatta fi Tarebbe ; 
cioè con quei, i quali, piu di qualunque altro, 
rapprefèntano nella Società l’idea viva della So- 
vranità , della quale Tanno le veci , e diflimpe- 
gnano un de’ più nobili uffizj , qual’ è quello 
di render ragione tra i diverfi piati , e pareri 
de’Cittadini: quando dall’altra parte ho creduto, 
che Te diverTo tnetodd fi fotte tenuto, ed anche 
in ifcritto fi fotte mila Jtfagiftratura diTcorTo, 
come fi Ta nelle Ruote^ favellandofi , ed indi- 
rizzandoli il parlare al Capo di que’ Senatori , 
che debbono giudicare,* che forfè allora il di- 
Tcorfò inevitabilmente avrebbe dovuto jitifci- 
re più preci fo , più convincente , più Todo, e 
quello, eh’ è di maggiore importanza/!’ eloquen- 


( »« ) 
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za giudiziaria iri sì fatta guifa affai più lì farebbe 
venuta a coltivare preflo di noi; cofa, che no» 
potrebbe non ridondare in luflro grandiffimo, e vero 
della Nazione, perciocché così fi vedrebbe afcche 
dagli Eficri , ai quali le fole noftrc difefe di 
Caufe , quando ridotte fono in ifcrittura , pof- 
fon pervenire, che quivi veramente a quella parte 
di eloquenza fi attende, che in fe fteffajha. utili- 
tà, e foflanza, perciocché non fi raggira nel fof 
oggetto di rallegrare l'orecchio, e dilettarlo, co- 
me nelle altre par che avvenga ordinariamente» 
Di qui erami quafi venuto in penfiero quell’ ulti- 
ma mia fatica per i Francefcatti , lavorata con 
, tutto quello Audio , che 1’ anguflia del tempo, 
in cui ho dovuto disbrigarla, e le cure dornefiif 
che , e de miei proprj doveri mi han permef- 
fo confecrarvi'; di formarla in modo , che foffe 
flato tutto il difeorfo diretto a Voi , come lo 
fu , quando fu Io fleflo argomento foflenni le 
due ultime lunghe aringhe nel paffato mefe di 
Loglio— nella- Reai Camera di S. Chiara, dove 
quello fplendido , e nobililfimo Confefio fi ra- 
dunò, che IaMaeftà del noflro Auguflo Padrone 
per quello graviflìmo affare fi ritrova d’avere 
gloriofamente deputato, e creato. 

Ma confiderando poi, che non ifliain balìa de’ Privati, 
per qual che fi fia cagione, ufeire da quelle leggi, e da 
quelle coflumanae, che formano i riti di qualunque 

a a ’ # Pro- 
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Profelfeone; perciò, fecondo 1’ ulàto , in forma 
tutta, come fuol dirfi D'tdafcaVtca , ho , come ho 
potuto il meglio, la mia rozza orazione condot- 
taci folo,ed unico profitto, e vantaggio di quei * 
Eeligiofi Francefcani Mendicanti ordinandola , e 
dirigendola , che veramente hanno di foccorfo 
meftiere. 

Xuttavia però, come ho giudicato , che dovef- 
fi neceflariamente alcune poche cofe far ve- 
nire alla luce , congiunte unitamente colla 
(teda , qual mai fia Opeta 'mia, e quafi in 
forma di antemurale , e di feudo della me- 
defima perchè non così facilmente potette 

venire biafimata, e riprefa , come potrei dubi- N 
tare, che altrimenti accadere :< perciò per quelle 
tali cofe ho creduto potermi la licenza pigliare 
di formare una lettera che ri fpet tofani en te . a 
Voi fòlle diretta , e premetta fi ritrovalse all* 
fatica medefima . 

Io m’ avvifo, mio Signor Marchefe , che forfè 
potrà quello mio deboi lavoro etter cenfurato,- 
per vederli un* po più voluminofo di quel, che 
probabilmente fiTarebbe afpettato. Ma ove attenta- 
mente rifletter vi fi voglia , per avventura do- 
vraltì diverfamente opinare. 

Mettendofi da banda, che infino ad ora i Giure- 
confulti più dotti , e più purgati , che avuti fi 
fono, non hanno creduto mai impiegar male le 
• ‘ - ' 16 - 
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loro lodevoliffime applicazioni, quando in Trat- 
tati di cofe Monadiche le hanno confacrate , fic- 
come ce ne fan ampia tedinaonianza le Opere, in fu 
di quedo argomento nobilidime, di unCoppino, 
di un Fiorente, di un’Alteferra, e di altri fomiglian- 
ti fònoriflìmi nomi nella Legale Facoltà purgata; ed 
infra di noi quell’ altresì di un Carlo Tappia full* 
Autentica Ingrejft Coi. de Sa.crofantis EccUfùt , Ope- 
ra, che giuda il fato de’ nodri Nazionali Scrit- 
tori, in ogn altro luogo è più nota, che nella Pa- 
tria del fuo medefimo Autore (i): la materia def- 

' a j .fa, 

(1) Tappia de Religiofis rebus Traét. in autheiu 
Ingreflì C. de Sacrofan. Ecclef. , edit. Neap. 1554. e» 
Typogr. Stclliohz ad Portam Regalem . In queda Ope- 
ra , nella quale tutto il redo è poi maneggiato con 
quelli lumi , che appena in quella età aver fi poteva- 
no predo di noi, dalla pag. 14.7 alla' pag. 303 fi dà, 
per glofsare la voce Monafieria , che s’incontra nell’ Au- 
tentica Ingreflì C. de Sacr. Ecc. , la quale l’ Autore fi 

f uopone di commentare, una idea idorica di quafi tutte 
e Religioni più celebrate della nodra Santa Chiefa, con 
difcenJerc talvolta a tante curiofe partidùlarità, come 
appunto aveva fatto prima di lui il dotto Marc’ Anto- 
nio Coccio, o fia Sabellico nelle fue notiffime Enneadi , 
che non può queda diligenza del Tappia in queda par- 
te non ritrovarli utile, da tutti coloro , che di sì fatti dudj, 
badantemente intereisanti, ed ameni, d dilettano . Infatti 
è af5ai fpefso, fotto nome di Regente Napoletano, citato 
da quelli Autóri, che delle origini delle Religioni , e 
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fa, ahe io ho avuta, ed ho nelle mani, a tan- 
to fare necettariamente mi obbligava . 

Ed'*invero ehi . non farebbe al par di me in 
eguale » impegno entrato , quando a vette a- 
vnto egualmente a dovere quella imprefa prò 
'virili (ottenere , che comunemente appella- 
ta ora viene Redenzione de’ Sudditi Francejcani ? 
Oltre a ciò 1’ averli a difendere una determi- 
nazione del più augufto Senato di quella Mo- 
narchia, renduta ormai tal determinazione cele? 
bre, e d’afpettativa fomma, fe non a tutta Eu- 
ropa , almeno indubitatamente all’Italia intera; 
ben fi comprende, che doveva anche quello folo 
riflètto farmi entrare in tutto quell’ impegno, e ca- 
lo-, 

della ftoria de’ Santi Fondatori , trattano ex profejo . 
Siam convenuti collo Stampatore della prefente fatica , 
che fubito che avremo alquanto d’ozio , ci ftamperà in 
un volumetto in 8 quello folo Trattatino del Tappia 
full’ origini delle Religioni, comprefo nelle pagini det- 
te di lòpra del fuo Commentario all* Autentica In • 
greJJI , con qualche notarella , in cui fi rifchiarono 
quei punti , i quaft ìl£!t*~eTlt ai quello Autore erano 
ancora ofcuri, onde dovette egli incorrere in falli ine- 
vitabilmente; e per giungerli a formare quello noflro 
volumetto di una competente mole, vi fi uniranno Ex- 
cerpta di tutto ciò , che nell’ Enneadi del Sabellico fi 
ritrova fparfo qua , e là intorno alle origini degli Or- 
d ; ni Religiofi, ed eziandio un Indice Cronologico delle 
Religioni di un dotto Proteftante. 
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V t » 

ìore,di cui un uom onefio può effer capace. 

Ma fopra tutto un altra confiderazione , affai più 
veemente, mi ha dovuto fpingere fin là, dove fi 
poteva; e propriamente quella, che dopo d’ave- 
re il Re colla più matura, e pofata cognizione 
di caufa , e veramente , come altrove avvertii, 
colla vera celebrata CunSìatione Spagnuola , prefe già 
alcune fenfatiffime rifoluzioni Tulio fleffò argomen- 
to per la Sicilia; e dopo di effere fiate colà ac- 
cettate, venerate , ed efeguite dal corpo intero 
della Religione le medefime rifoluzioni : oggi due 
foli Frati dello fteffo Ordine con un’ardire , di 
cui certamente non v’.ha memoria fimile ne’ Fa- 
rti dell’Impero, e della Chiefa , venuti foflero 
ad attaccarle con tal impeto , e vigore , che 
per lo meno dir fi dovefle , che il Sovrano ven- 
ne ingannato. 

Or quefìecofe,come non volevano non ifpingermi, cd 
obbligarmi ( giacché quefto graviflimo affare tutto 
dal Tuo primo nafcere è fiato Tempre alla mia de- 
bolezza fidato ) a penfare, ed a Tvegliare quanto mai 
umanamente da qualunque altro fi poteva ; per 
confervare alle determinazioni venerande del mio 
Re, e de Tuoi Supremi Configlieri quella ripu- 
tazione , che oltre ai due accennati Religiofi , 
muri’ altro infino ad ora aveva alle fieffe negata? 

Qucffe dunque Tono fiate le cagioni , onde la mia 
prefente Scrittura alquanto più proliffa fia riufci- 
• ta 
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. ta di quel, che fi farebbe afpettato, quantunque? 

forfè potrebbe ballare il dir femplicemente , che 
io ho rifpofto,ed ho rifpofto a due altre Scrit- 
ture, delle quali una fpecialmentc è un fufficiente 
volume, per conofcerli, che, fecondo che notò 
già ilFilofofo, per neceflìtà doveva efler lunga 
la mia compolizione. 

Con tutto ciò, mio Signor Marchefe, io ho propofto 
‘ dar fuora di quella flefla prefente fatica mia 
un’ epilogo , affinchè così polfafi anche da colo- 
ro avere fotto gli occhi, i quali alla fua intera 
lettura applicare non fi potranno. Non ho que- 
llo epilogo emanato contemporaneamente colla 
«nedefima mia Scrittura ; sì perchè non ho 
voluto trattenerne più la pubblicazione , trat- 
tandoli di rifpolla , e di rifpolla cotanto da’ 
Clienti miei defiderata , ed anelata , quanto cia- 
fcun fa ; e sì ancora perchè, considerando ( come 
rifletteva Errigo Spandano , quando ragionava 
col Baronio degli epiloghi , che fi lìavan allor 
facendo degli immortali valli Annali di quel pillia- 
mo , fldottilfimo Porporato ), che gli epiloghi non 
fanno più leggere le Opere principali (ij; vorrei 
♦ tcn- 


(i) Cui etiam cum aìiquando cor am ilio agente* de 
multiplicibus aìiorum circa hcec laboribus ( quióus fingu- 
li s propri am fuam laudem relinquimus ) obiicijfemus , jore 
tandem , ut fi quod ederetur COMfÉivLlLA'i , UlJ- 

Si'Ul 
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tentare, fe poteffi pur confeguire, che frattanto 
quella mia fatica almeno fi fcorrefle, eh’ è l’u- 
nico profitto terreno , che io dai tanti fudori , 
che v’ho impiegati, trarre ne potrei. 

Intanto io fpero, che Voi, che quella Caufa con 
quello zelo avete Tempre riguardata , col . quale 
Caule fomiglianti riguardate; vogliate pur prote- 
zione prendere di quello mio rozzo lavoro, e non 
(blamente con occhio piacevole degnar vi vogliate 
di mirarlo;ma che ancora vi vogliate di proteggerlo 
compiacere : sì perchè è al nobililfimo oggetto 
confecrato,e diretto, che vi ho accennato pocan- 
zì , e fa vedere , che nel Foro di Napoli , di 
cui Voi , come fiete Capo Supremo , così liete 
oltremodo Difenfore , e Promotore amatillìmo , 
continui il guflo de’ più dotti Giureconfulti 
di Europa , di coltivare 9 e rilchiarare le 
materie Monaftiche, parte interefsantiflima del- 

. 

STL’I LECTORUM GRATUM, annali (im Tomi FA- 
STIDIRENTUR; refpondit opttmus Cardinal is , fe non 
propriam gloriarli quxrcrc , fed commodam publicum fidi 
cune effe : noe tamen ipfis Annalium Tomis adco timenr 
dum , quod in bibliothecis confervandi forent , quamvis 
non facile omnium manibus tercrentur . O virum bono 
publico natami O ìneffabilem Sanili fimi viri candprcm ! 
Sono parole di Errico Spondano nella prefazione ai iuoi 
Ep tomi degli Annali del Baronio, parlando dello Bef- 
fo Baronio.' 



\dti Scoria , ed Antichità Ecclefiaftiche ; c sì 
ancora perchè vedrete con quella occafione 
ufcire dall’ ultima penna delio delio vo- 
ftro Foro una difèfa di un Papa de’ più illu- 
do, che averte avuto la Chiefa di Dio, quando > 
era (lato già nella più afpra guifa da Religiofa 
mano malmenato, ed offefò: nella quale azione 
un’arcano della Divina Provvidenza, Voi , che 
delle getta di quello (letto Sommo Pontefice 
fiete a pieno informato, ammaeftrato dai Scrit- 
tori della fua vira, raccolti dalBaluzio, potrete 
ammirare ; imperciocché avendo quello Papa tra 
i fingolari pregi Tuoi (émpre avuto quello, men- 
tre governò la Chiefa di Dio, di andare in trac- 
cia degli uomini di merito, e virtuoli , con fa- 
re, che cotelli fidamente, e non altri averterò 
i Benefic) i e k Dignità Ecclefiaftiche confe- 
guite , ancorché non ne averterò fatta mai do- 
manda alcuna (i); Iddio, che non laida niuna 

ret- 

(i) Hic Summus Pont if ex .... futi ùfuper bone , 
immo , & fanti x intentio/us in omnibus fati is fuis . Et 
inter ce ter a , quantum in ipfo fuit , dedit opera m efica- 
cem ut in beneficiti, dignitatibus , & prelaturis fuo tem - 
por e vacanti bus , ponercntur , & pnèficerentur bone , & 
honejice perfonce, provideque , & diferetee, ac fujjìcientea 
in li Ceratura , ac mature in mori bus , ejfentquc etatti 
proveti ejuxt a Jìatum , & conditioncm , ac qualitatem be- 
ne- 
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retta procedura fenza del guiderdone , che i*è 
dovuto , ora abbia permetto , per giuda mer- 
cede di una tanto lodevole opera, che fofse fur- 
to, dopo 450 anni, un’uomo Italiano, ed avef- 
fe ad ogni fuo cotto prefa eziandio la difefa del 
merito , e della virtù di quello detto Sommo 
Pontefice, la quale altrimenti avrebbe potuto tettare 
fenza dubbio, almeno pretto di Noi, ofcurata , 
c turbatala qual cofa farà egualmente d’interna 
voftra confolazione , nell’ operare gloriofamente, 
e rertiflìmamente, come fempre fate; perchè v! 
accerterete, che la voftra fama, la voftra virtù, la 
voftra Religione , che oggi è niente meno lu- 
na i- 


neficiorum , dìgnitatum , & prcelaturarum , ad quot , vel 
quas cffent adfumendcc . Et in hoc multotiens fe decipì 
formidavit ■ Et oh hoc , antequam provideret de talibus 
fune difpofitioni refervatis , inquirebat fumma cum dili- 
gentia de meritis , & /uffici enfia illorum , qui ad hoc /ibi 
nominabantur . Et cum cos non reperiebat juxta gujìum 
fuum bene idpneps , & fufficientes , .potius volebat quod 
vacarent , & remanerent in manibus fuis , quam fi. aliter 
provideret . Proptcr quod fuo tempore multa beneficia di- 
gnitates , & prematuro* quamplures diutius in vacatione 
permanferunt . Dicebat cnim , QUOD MELIUS , ET 
SECURIUS E RAT, QUOD VACAREtfT, QUAM 
SI HABERENT MALOS , VEL MINUS IDONEOS 
PR/ESIDENTES . Prim. vit. Benediil. XII apud Balut. 
Vit& Paparum Avionienf. Tom. 1 , &c Muratorium 
Rcr. Ital. Scriptor. Tom. 3 Part. 2. 
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minofa pretto de’ Noftri, di quello, che fu nel- 
la Chiefa Cristiana Benedetto Xll nell’età fua; 
farà da Dio giufto rimuneratore in ogni età con- 
fervata, mantenuta, e difefa, ad onta di qua-’ 
lunque malignità, che mai inforger potette, eh* 
è quello, di cui un’uomo illuttre, rifpetto alle 
cofe di quà giù, unicamente può interefsartt per 
lo avvenire. 

Iddio vi dia quella confolazione , e quel bene; 
che desiderate il maggiore , ed alla difefa - 
e foftegno della verità, dell’ innocenza, e del 
merito lungamente vi Serbi. 
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Gli è un fato , che ha Tempre feguìto 
]’ infigne Ordine Francefcano fin quafi 
dalla fua prima iftituzione, che i Tuoi 
privati avvenimenti , e le particolari 
difcordie , e gare , nate infra de’ fiioi 
Confratelli, abbiano quafi Tempre in si 
fatta guifa intereffata la Repubblica, e 
la Società de’ Fedeli, che le decifioni 
di quelli fletti clauflrali piati fi fiano affai fòvente 
per punti avute , donde una tal quale maggiore quie- 
te,^ raffettamento interno dello Stato medefimo , e 
del Corpo, diciam così, de’ Fedeli, in quelle Regioni 
almeno ~ dove Tai novità fodero -inforte , aveller potuto 
dipendere . O che quello (falla moltitudine di coloro , che 
in ogni tempo fiotto le Francefcaue bandiere han mili- 
tato, fia derivato; o pure che nato fìa, perchè quell’ 
Ordine Religiofio è flato Tempre popolarefico al lommo 
nella Chicià , dopo furta la diftinzione degli Ordini 
Monadici , dimodoché anche tuttavia predo il vo'go, 
Monaco , lenz’ altra giunta, lignifica per eccellenza 



(ITI 

tl Rcligiofo Trancefcano , o che che altre folle flato: 
il certo è, che il fatto è pur così Tenere pafsato t 
come fi è efpreflb, che le gare, le liti, le turbolenze, 
e le interne, e municipali commozioni delle famiglie 
Francefcane quafi continuamente per Caufe Pubbliche 
avute fi falserò , e per punti d’ intercise univerfale . 

Lo ftefso a dì noftri fi è veduto, e tuttora fi vede interveni- 
re in quel litigio, che cominciato privatamente anni addie- 
tro nel Chioftro di due femplici Provincie di France- 
fcani, che chiamiamo Riformati , del Regno di Sicilia; 
e fopitofi ben tofto con alcune provvidenze ( inelle 
quali parca , che fofse dubbio , fe più ammirar fi do- 
vefse 1’ economia , o la giuftizia ) per tutt' i Rifor- 
mati di quel Regno; e poi efsendo ripullulato per gli 
Francelcani Osservanti di quello Reame rifpetto ad 
un foto lor* Convento , eh’ è in Napoli fotto il nome 
dell’ Infermeria di S. Maria della Nova; e quivi ancora 
efiendofi in un fubito , quafi della flefsa guifa compollo, 
che praticato fi era con i Riformati della Sicilia , con 
un’altro lèn fato temperamento', in cui egualmente l’e- 
conomia colla Ragion Canonica campeggiava , e 
sfolgorava: quando finalmente per un punto di gene- 
rale difciplina di tutt’i Francefcani di quello noftro 
Reame, OJJervanti , Riformati , e Cappuccini fi venne 
da capo a risvegliare ; nell' ili ante fi vide riufeire , 
come ora i , con ammirazione fontina di ciafcheduno, 
non più una privata, e loia Gaufa di un folo Or- 
dine di Mendici Religiofi ; ma una Caufa quali comu- 
ne ad ogni fefib , e grado, ed ordine di perfone del- 
la nofira Monarchia . La qual cofa è fiata anche quel- 
la , onde condottali alla fine la Maellà del Re N. S. 
ad accordare di quello Aedo articolo un fecondo da- 
me , dopo deli’ altro feriiffitno , che già fistio fe n* 


era 
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era nella Suprema Reai Camera di S. Chiara ; in que- 
lla occaiione fi fia olservato crearli un novello , ed e- 
ilraordinario Confelso di perfonaggj e per cariche , e 
per Magillratura , e per dignità , e per dottrina , 
tutti nel Supremo grado fublimi , e con quello fteflò 
eftrinlèco avvenimento venirli anche dalla ftefsa M. S. 
a contcftare il rumore , che ora quella controverfia fa 
ne’ luoi floridifiimi Dominj , e che fia in tutte le età 
per coilituire perpetuamente una infigne epoca nella 
fioria Monallica della nollra Italia Cilliberina. 

Noi* che fummo fin dai nollri primi anni .della nollra 
umil carriera forenfe adoperati in difefa de’ Franeefca- 
ni Riformati del Regno di Sicilia , a’ quali ci riu- 
fci di far /riportare quello , eh’ elfi allora ne con- 
fèguirono : e pofeia per gli Francefcani nollri Of- 
fervanti del Convento dell’ Infermeria anche le no- 
ftre povere forze impiegammo , il che produfle , che 
nel novello fiftema clementifiìmamente fummo per 
uno de’ Governadori di quel Pio luogo eziandio crea- 
ti : e noi , che in appreflo dovemmo ancora , come 
già quali nollra Provincia , & propri i juris , la ge- 
nerai Caufa de’ Francefcani di quello Reame ab- 
bracciare , che ci parve fortunati Almamente non molto 
dopo nel Supremo Senato della Reai Camera di S.Chiara 
fupcrarla; ogni ragion voleva, che noi ancora folfimo 
flati coloro, The in quefto ultimo efperimento , in cui 
del ridarne di quella tal determinazione della Reai 
Camera trattare fi doveva nel novello eccello Con- 
fetto , in arenam ctiam defeenderemus , e da capo prò 
aris , & fo:is ci follìmo melìì a pugnare per i piu 
Infelici , abietti , ed opprellì figliuoli del gloriofo 
Padre S. Francesco, e per i più addolorati Valfalli del 
noflro Sovrano: acciocché intatta retta ta folle a loro 
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prò quella determinazione , che non fenza fòmma ap- 
licazione prefa in lor favore fi ritrovava dai primi Miniftri 
Togati del noftro Reame , e da quei croinentilfimi Giure- 
coiulti , eCanonifti , dai quali il Re, N. S., viene in si fat- 
te materie per fua clemenza illuminato , e rifehiarato . 

Beco 1’ oggetto di quefta nofha feconda fatica, che per- 
ciò Seconda Parte abbiamo meritamente appellata di 
quell' Efame ijlorico f e legale del Diritto delle Fa- 
miglie Religiofe , e majjimamente delie F rance/ cane, nell* 
elezione de’ proprj locali Superiori , che - diemmo fuori 
nella precedente profondilìiraa dilcettazione . Qui ve- 
niamo ora a difendere la determinazione della Reai 
Camera da tutto ciò, che fe le oppone da tutti colo- 
ro , cui unicamente difpiace, perchè dà alle radici del 
loro Dominantifmo . 

Divideremo quella feconda noftra rozzilìima Opera in più 
Capitoli. Nel primo riporteremo alla memoria lo fiato 
della controversa, e la rifoluzione della Reai Camera; 
e poi le novelle oppotìzioni riferiremo, e metteremo in 
veduta, che centra di tale rifoluzione ora fi fanno. 

E negli altri poi tutte le flette oppotìzioni panicamente, 
ora con più, ed ora con meno eftenzione, per quanto 
il bifogno ci parrà di richiedere , dilcuteremo , e 
dilegueremo . 

Ove reftaffe cosi in ogni fua parte foftenuta, e difefa la 
rifoluzione della Reai Camera al noftro Sovrano rap- 
prefentata , come col Divino ajuto ci giova lperare ; 
dovremmo allora avere per fermo, che il novello Con- 
fedo non folo voglia approvarla, ma con maggiori, e 
nuovi argomenti vie maggiormente convalidarla , e 
confermarla : acciocché prettamente fi potette a quello 
rifpettabiliffimo Ordine Religiolò , nella cui comune 
Caufa la popolazione noftra fi è cotanto intere data , 

da- 
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dare quella pace, onde a ritiorir ritomafle nell’ofler- 
vanza Monadica, nell' eiercizio delle virtù Crilìiane 
e Reìigioié, e nella tanto importante Sacra lettera- 
tura . 



.. . * i 

A 4 CÀ. 


Digitized by Google 


( vili ) 

CAPITOLO I. 

Stato della Controverfia , determinazione 
della Reai Camera di 5 . Chiara , ed 
oppofizioni , che cantra di tal de- 
terminazione fi promuovono . 

N E’.ie famìglie Francefcane Mendicanti [ fotto di 
quella voce intendiamo ora particolarmente quei 
Francefcani, che confervare fi han voluto nel loro pri- 
mitivo iiiituto dell’ incapacità degli acquifti tanto in 
particolare , quanto anche in comune , ed in tale 
fi recto fenfo fono mendicanti foltanto oggi tra tutti 
gli Ordini originariamente mendicanti , i foli Francefcani 
dell' OJJcrvanzj , Cappuccini , Riformati , ed altri fimili 3 
fi era da notabil tempo introdotto un reo , e perver- 
fìllìmo coftume , predo di loro colla voce di Dominan- 
tifmo fpiegato ; che i Conventi tutti della Religione 
venifiero diftribuiti tra pochi loro Maggiorenti, i quali 
fu di tai Conventi avellerò quella fielfa quali alfolu* 
ta , ed illimitata poteftà, che iòpra di qualunque colà 
propria qualunque mai uomo avere mai polla : e fpe- 
cialmente circa le rendite degli flelìì Conventi di quallilia 
indole e natura : circa la Umazione della famiglia da 
dovere in effi dimorare ; e circa i Superiori , che do- 
vefsero tai famiglie, e Conventi, quai lemplici ilìru- 
menti , ed organi de’ FP. Dominanti de’ Conventi me- 
defimi , governare , e regolare . 

Quello difordine avea prefo tal piede in tutte le accen- 
nate famiglie de’ Francefcani Mendicanti , che non v* 

era 


Digitized by Google 


(IX) 

era fiato modo da poterlo eftirpare , ed abolire : e vana 
fi era fperimentata ben anche la fteffa lùprema, e W* 
grolànta autorità del Paftor principale del Crifiianefi- 
mo , cioè del Sommo Pontefice , tuttocchè per articolo 
cardinale di quella Regola Santilììma di quefti Religio- 
fì ( ch’eilì piamente con tradizione collante hanno Tem- 
pre foftenato,che al loro gloriofo Prototipo S.Frnncelco, 
Gesù Crifio medefimo, Signor Noftro , 1* avelie dirit- 
tamente dettata ), ogni cenno del Sommo Pontefice deve 
fopra di erti coftituire una legge in ogni fuaparteper- 
petuamente inviolabile . 

Altra divario in quella fteffa # rea, e malvagia pratica 
non fi offervava, fé non che in alcune famiglie la di- 
ftribuzion de’ Conventi feguiva tra i PP. , eh’ erano fia- 
ti Provinciali, Efprovinciali perciò chiamati ; laddeve 
in altre fuccedeva tra i Padri Definitori, Ma e nell’una, 
e neil’altre ancora talvolta in qualche maniera alla parteci- 
pazione di tal’ ubere, e profigua inerte gli fteflì Padri 
Lettori Giubilati li ammettevano . Però per cotefti la 
corta era affai più limitata, e riftretta, giacché appena uno, 
o due Conventi al più potevano, quando iunghiffima vita 
‘ svelsero avuta, elìì conlèguire : laddove un Efprovinciale, 
od un P.Definitore fin a lette, ed otto ,e de’principali, 
giungeva , fuo buon prò , ad ottenerne : corta , che, fe non 
. altro , faq eva conofeere chiaramente quanto fi era già 
f ieea ; dena dottrina in quella 'Religione , una volta 
dotti Ifima j indebolita. > . .. - ■ 

Una invenzione diabolica cos 1 ! fatta, avendo la Religio, 
ne Francefcana , che nella perfetta eguaglianza era 
fiata dal fuo Eroe irttituita , fatta piombare in quel- 
la miferevote , ed infelicilfima fituazione , in cui 
• oggi .fi vede , che oltre a pochilfimi fuoi indivi- 
dui , Signori , c Signori fopra del refio. deila mol- 



titubi» » quanto mai qualunque altro Signore , die 
ad uomini comanda, efser poi sa ; tutti gli altri fchia- 
vi unicamente erano , e della ftefsa fteffifiìma condi- 
tione dura di fchiavitù , che la vita , 1* elsere , e la 
fuftìftenza nelle mani del P. Dominante di quel Con- 
• vento, dove effi fi ritrovalTero per loro infelice forte 
fituati , avefter ripofta : fece sì , che alla fine , fubito 
che per le leggi provvide di Carlo, e Ferdinando Bor- 
bone ( Principi , che polire da banda tutte le altre e- 
-gregie loro azioni, onde il lor nome farà memorando 
in tutte le età e dovunque la virtù farà ap- 
prezzata, anche per qnelta loia farebbero effi nella fto- 
ria dell’ Umanità , c della Carità Criftiana da dover 
vfser perpetuamente confidenti come due nobilifiìme,c 
rifplendentiffimc faci ) ,* fi vide pofto qualche freno alle 
crudeltà , che i Superiori Clauftrali adoperavano contra 
de’miferi fudditi, con abolire i carceri clauftrali , che tal- 
volta emulavano quei dei Diouisj , e di fimU natura, e 
con far capire, che anche i .Religiofi fudditi, ed oppreffi 
coitituivano una delle cure, ed applicazioni della Sovra- 
nità : fubito fi cercò di far faperc al noftro Monarca que- 
fto gravifiìmo inconveniente , e vedere fe per mezzo fuo s* 
avefse potuto quello confeguire ( fa orrore a pronunciarlo, 
e pure è cosi ! ) che colla lupreraa poteftà Pontificia in una 
materia tutta di cofeienza non fi era punto ottenuto. 
Allora fu, che ricorrendo le due accennate Provincie dèi 
Riformati della Sicilia , ottennero effe quegli eipe- 
-dienti, che di fopra indicammo , e con quefto di più, che 
anche per l’altra Provincia , per la quale non v" era 
frato fimil coraggio , lo iteffo avefse dovuto valere: e 
che poi efaudite vennero egualmente le preghiere degl* 
Infermi , e degl’ inabili Religiofi del -Convento d eff In- 
fermeria di 3 . Maria della Nova coll’ altro tempera- 
meli- 
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mento per queft’altro parcicolar Convento Introdotto.* e 
finalmente , che elsendoiì polca per ultimo in ei'ame que- 
fta ftelsa faccenda per tutte le famiglie Francelcanc di 
quelto Reame, come un punto generale ; fi foise dalla 
Rea! Camera a quella provvida, e falutare determina- 
zione venuto, della quale ora ancora trattiamo. Tutto 
quello fuccedette pereiferfi ritrovato vero il detto di- 
lordine , e per efierfì voluto allo fletto difordinc dare 
nel debito modo un’ efficace cotnpenfo. 

Non dee far maraviglia , che quanto fu .propofio , ed 
efeguito per gli Riformati della Sicilia , e per T Infer- 
meria di S. Maria della Nova ; e quello , che poi fi 
propoli; dalla Reai Camera per punto generale, e che 
oggi fi fta riefaminando ; tutto abbia riguardato , e 
riguardi Tempre il folo articolo della elezione de’ locali 
Superiori. Si conobbe dopo feriilfimo efame , e pro- 
fondili! ma meditazione, che quindi dipendefse ogni co- 
fa, e che (è libere non fi fofiero fatte divenire le ele- 
zioni de' Superiori locali , il difordine accennato non 
avrebbe potuto mai c poi mai , non che efiirparfi , 
ma . forfè neppure leggiermente mitigarti , e diminuir- 
li . Quella fece sì , che uniformi furono tutt' i Magir 
firati del Re N. S. in quella fentenza , che alla loia 
libertà delle elezioni fi dovette badare , quando alla ra- 
dice di un tal funeftifsimo inconveniente dare vera- 
mente fr v<SI«v»t- .j »— »-r — . 

Ed acciocché meglio s’intenda la cotta, egli è bene, che 
ci rammentiamo del modo , come infino ad ora fatte 
fi .finta le elezioni de’ Superiori nelle famiglie France- 
fcane , delle quali decorriamo ; tanto più eh’ eficndo 
quello modo egualmente maliziofo , che curiofo, pare, 
che rechi ancora qualche fuperiìcial diletto a raccontarlo, 
fe pure nella rimembranza delle angolcie di quei della ftefi 
fa fpccie noftra puolh mai alcun diletto avere. Per 
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P Er le pretefe ultime leggi dell’Ordine, il Provinciale, 
i Diflìnitori, ed il Cuftode della Provincia, che fono 
quei Tei primi Religiofi della Provincia fteil'a , che gover- 
nar la dovrebbero , e ne dovrebbero coftituire il Su- 
premo Senato; fi dovrebbero eleggere nel Capitolo Pro- 
vinciale, nel quale intervengono tutt’ i Guardiani : 
vale a dire, a buon linguaggio, i Guardiani, che ne for- 
mano il maggior numero de’ vocali, nel Provinciale Ca- 
pitolo farebbero gli Elettori del Provinciale, dei Dif- 
finitori , e del Cuftode della Provincia . Ciò porto, per le 
fìerte pretefe leggi dell'Ordine, fi feioglierebbe fubito il Ca- 
p tolo Provinciale, ed i novelli eletti Provinciale, Difini- 
tori , e Curtode della Provincia paiTarebbero privatamen- 
te a ftre eflì de i nuovi Guardiani l’altra elezione . Quello 
firtema parve forfè nella fua iftituzione fenfatiffimo, perchè 
per avventura fi confiderò , che quando il Provincia- 
le, i Diflìnitori , ed il Cuftode della Provincia veniva- 
no detti da quei Guardiani, che allora terminavano il 
lori impiego; e poi inuovi Guardiani fi eleggevano da 
coloro, eh’ erano ftati eletti dai precedenti: le elezioni 
fenza alcun dubbio libere averter dovute riufeire , giacché 
i Guardiani, che terminavano , non potevano efler trat- 
ti da niuno particolare interefse nell’elezione del Pro- 
vinciale, de’Difiìnitori , e del Cuftode; ed il Provincia- 
le, i Diflìnitori , ed il Cuftode ritrovandoli eletti da gen- 
te , che aveva già compito il fuo impiego , poteano 
, liberamente eleggere in novelli Guardiani quegli , 
che i migliori loro fofeer paruri. 

La diftribuzione de’ Conventi fece andare in fumo tutti 
qucfti Cinti dilegui: dappoiché divenuti tutt’i Conventi 
di pochi Padri Efprovinciali , o Diflìnitori, ancorché 
fiattanto ne forte altresì andato qualch’altro,e degl’infimi, 
a qualche Lettore Giubilato, o ad altro tale; quello cam- 
bia* 
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biamento produffe , che i Guardiani de’Conventi nd Ca- 
pitolo Provinciale non foftero flati più nella piena origina- 
ria libertà di dare il voto per reiezione del Provinciale, 
de’ Diffinitori , e del Cufìode a chi loro più fofle paruto 
opportuno: ma che fodero flati anzi obbligati a darlo 
a coloro , ai quali dare il volevano quei Padri Efprovin- 
cìali , o Diffinitori, che erano i. protettori , o fia i padro- 
ni de’ loro Conventi : e quindi, che feguita poi reiezione 
del Provinciale , dei Diffinitori , e del Cufìode della 
Provincia nelle perfone volute per tali impieghi dai 
Padri Efprovinciali , o Diffinitori padroni de’ Conven- 
ti : tofto la novella elezione de’ Guardiani di quei Con- 
venti non più fatta fi fofle a libera elezione del 
Provinciale, de’ Diffinitori , e del Cuftode della Provin- 
cia; ma aleutamente fecondo il piacére, volontà, e 
capriccio degli fiefli Padri Efprovinciali, o dei Diffi- 
nitori , cioè di quegli fìefsi Protettori dei Conventi : 
giacché ^principale articolo degli effetti della diflri- 
buzione , e protettoria de’ Conventi , egli è quello , 
che in ciafeun Convento abbia il Padre Protettore 
pi enarri injlitutionem , & dejìitutionem del Superiore, 
eco dunque divenute tutte comiche, e fceniche le ele- 
zioni de’ Superiori in quefte famiglie Francefcane , o 
a dir p ù veramente , dolofe , quando fi voglia fiare 
alla definizione del dolo malo , data dal gran mae- 
ftro di Cicerone , Servio Sulpicio , il quale fcriffe , 
che il dolo malo fofle , cum aliud agi tur , aliud fimu- 
latur : imperciocché in quella elezione, nel mentre com- 
parifee apparentemente , che i Guardiani nel Capito- 
lo Provinciale creino il Provinciale , i Diffinitori , ed 
il Cuftode ; in realtà non è cosi ; dappoiché i poveri 
Guardiani vengono a far la formalità di pronunciare 
quei Soggetti , che vogliono » Padri Dominanti, che 

com- 


♦ 


Digitized by Google 


( XIV ) 

‘comparlfsero creati , ed eletti per tai cariche dal Capi- 
tolo Provinciale, quando in foftanza di polfo , ed affo- 
lutamente gli eleggono , e creano eflì foli Padri Do- 
minami : e così ancora, quando fi finge , che il Pro- 
vinciale nuovo, i Diifìnitori , ed il Cuilode procedano 
cth all’ altra elezione de’ Guardiani; anche quella è un 
altra fcenica , e mimica funzione , dappoiché i pove. 
ri Provinciali , i miferi Diffinitori , ed il Cuftode catr 
pivello , non >ci hanno altra parte, che quella di ca- 
vaci di .fcarfella quelle note , che ciafchedun Padre 
Protettore ,deV ‘Conventi ha date loro, de’ Guardiani , 
eh’ egli vuole negli ftefiì fuoi ( quello è il lor linguag- 
gio ) Conventi , e di leggerla , fallo Dio molte volte 
con qual cuore! nel finto, e comico Definitorio- 
Or avendo tutto ciò conofciuto tutti gli accennati fa-r 
pientifsimi , zelantifsimi , e Religiofilsimi Magiftrati 
del Re, che fopra di tal materia fi erano fedamente* 
ed intenfamente applicati ; ed avendo nel tempo 
fteffo confiderato , che 1’ abolire, la dilìribuzione de* 
Conventi per via di ordini , di precetti , e di divie-> 
ti, ficuramente farebbe riufeita infruttuola, eridicolilsima 
cola, ficcome agli iteli! Sommi Pontefici ( pare, che noxv 
fi poffa dir più ! ) era accaduto : pentirono di dover, 
elìì ricorrere ad altro, mezzo onde alla radice del,; 
male jfi folle dato -compenfo , e quello non poter’ effer©: 
altro, che quello, di rimetterli l’elezione de’.Supeirfo-» 
ri irp una, piena .libertà :. v con. «he ;* f atipie natura ed., 
ora adderebbero a finire , ed ad efiinguerfi i Padri Do- 
minanti , che vi fono , ed in apprelìo non potrebbe- r 
ro mai più lòrgerne, novelli a. ■. , ,<• t 

E tanto vai fe quella idea * e; quello concetto, che Ir 
Minitlri della ili? ,ji ; quali (.furono i 

che inj taf materia,*! internarono* affatto noiwql efp > 


♦ 


Digitized by Google 


per la Sicilfa proporre altra, medicina,, che quefta f<£ 
la . Che fé poi la Reai Càmera pare che fia' venuti 
anche al punto particolare- di proibire la diftribuzibnè 
de’ Conventi , e ad altre cole limili \ purfe in verità 
fc ben fu lo fpirito della fua determinazione fi riflet- 
ta , e fi mediti , tofto fi ravviferà che 1* abbia log- 
giunto* per una eluberanza . Ma che realmente lu 
della fola libertà delle elezioni a'bbia il Magiftrato 
avvedutiiììrnd r e penetrantilfimo /coftituito il vero , 
ed unico fondamento dello sbàrbicàmeiito dell’ caccen- 
nato gravifllmo dtfordine, onde fi è tiitta Sconvolta d’cl 
edificantifsima Religion Francefcana , e da qòel ret- 
to (èntiero della buona Regolar difciplina , eh- efsà av 
veva fempre calcato , fi’ ritrova fidatavi 
Ma tempo è già di accennare cofa propbfta- abbia- la 
Giunti di Sicilia per i Riformati di quel Regno,* la 
Camera Reale per l’ Infermeria di & Maria- dèlia No- 
va.; e di 1 * nuovo la fteffa Reai Canterà -per tuit ’4 
Francefcani di quello Reame . 

C iò, che fi propoie dalla Giiinta di Sicilia per le tre 
Provincie de’ Riformati di quel Regno r è poi venne 
confermato dalla {fella Giunta de’ Prefidenti , e Cott- 
fultore, Supremo' Senato del Regno medefimo, e che 
alla'noftra Reai Camera di- S. Chiara equivale , e 
^ Reàl rifolUzione , prefa-per 

legge- generSc%f’qàèl 'ftegnò' medefimo* 

1776 , e nel feguente fob Keal Difpaccfo contenuta*.. 
Eccola : 

A vendo avuti preferiti il Re i móTtiJJimi ricorjì de Fritti 
Riformati di S. Francefco' delle due Provincie ' di' Val . 
di Notò- r e di Val di Ma zzare di co tejfo • Regno , le 
lunghe , e fertofe'- liti agitatele gl’ inconvenienti <, ed il ri- 
lafc lamentar xttllai Regolar ÌHfciplina col pojìtivo * niun 
* fer- 
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Jervigio di Dio , e del Pubblico; HA CONSIDERA- 
TO , CHE LA PRINCIPAL CAGIONE DI TAN - 
TO MALE SIA L'ELEZIONE DE GUARDIANI 
IN MANO DEL DIFFINITORJO DELLA PRO- 
VINCIA ; ed il farfi quella del Provinciale , de’ Di fi- 
nitori , e del Cuftode col proporji per fegreti fuffragj 
nel Capitolo Provinciale tanti J oggetti folamente , quanti 
hanno da efsere eletti , e non più ; ficcome altresì l' a- 
bolizione dé Difcreti , confiderà ti nella prima ifiituzio- 
ne loro come Fifeali de ’ Guardiani . 

E volendo col zelo fuo paterno ejiinguere , per quanto fi 
può , i difordini , e gl' inconvenienti J t permeatati fi* 
oggi , e contribuire colle fue Reali provvidenze al ri - 
fi abili mento della Regolare OJJervanza , ed alla edifica- 
zione de' fuoi fedelifimi fudditi ; ha rijoluto che 1’ ele- 
zione annuale de' Guardiani non fi faccia più dal Difiini- 
torio , MA DALLA COMUNITÀ' DI CIASCUN MO- 
NISTERO IN CONFORMITÀ DELLA BOLLA DI 
PAPA BENEDETTO XII. Per riparare però agli 
altri inconvenienti , che potrebbero derivare da quefia 
elezione Conventuale ; ha determinato , che la Comunità 
di ciafcun Monifiero proponga nel fuo Capitolo Conven- 
tuale , COLL ’ USO DE’ SEGRETI SUFFRAGI , cinque 
/oggetti di tutta la Provincia , che crede i più degni , 
e meritevoli , e mandi poi la nota di tali J oggetti fir- . 
mata da tutta la Comunità al Capitolo Provinciale in 
queir anno , che dovrà convocarfiy e negli altri anni alt ca- 
rnai Congregazione della Provincia ; affinché , precedenti 
le folennità della Chiefa , fi tiri a forte da' /oggetti no- 
minati per ciafcun Monifiero quello, che ha da effere il 
Guardiano . Confiderando poi , che può uno fiejjo J ogget- 
to venir propofio per Guardiano di più Monifieri ; ha 
comandato , che accadendo quefio cafo / colui , che riful- 
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tè già Guardiano cT un Monijtero , non poffa effe re più, 
tratto a forte per un altro : ma che per quejl' altro 
Monijtero Ji tragga a forte dal numero degli altri prò • 
pojii , purché non fi ano meno di tre ; ed e (fendo meno di 
tre , fi fupplifca il numero di cinque col forrogarfi dal- 
la rispettiva Comunità altri , i quali abbiano avuto do - 
po de’ cinque propojìi , maggior numero de' f uff ragj . 

Cosi pure ha rifoluto , che l' elezione .del Provinciale , de 
Diffir.itori , e Cnjiode profegua a farjì nel rifpettivo 
Capitolo Provinciale , in cui però ha dichiarato , che 
colla maggioranza de' f e greti f uff ragj ji eleggano dieci 
J oggetti i più degni , e meritevoli ; e che dal numero 
di quejl i , precedenti le folennità della Chiefa , fi tiri 
a forte uno per Provinciale , quattro per Difjinitori , 
ed uno per Cuftode . Affine poi di evitare qualunque 
fofpetto , r rendere più ficura V elezione , non meno dpi 
Provinciale , de Difjinitori , e del Cuftode , che de' 
Guardiani ; ha ordinato il .lie , che nel Capitolo Pro- 
vinciale, e nell' annual Congregazione intervenga il Ve- 
feovo Ordinario di quel luogo , dove avranno da tenerfi 
refpettivamente i Capitoli , o per lo meno il fuo Vica- 
rio Generale , e’ col fuo intervento abbia da farfi col 
beneficio della forte I elezione fudetta . Parimente Sua 
Maejtà ha ordinato , che fi rcjìituifca a’ Monijìeri V c- 
Iczione del Difcreto , che fecondo le Coflituzioni dell 
Ordine dee portare' al Capitolo Provi nei alcVìinzùonem 
Guardiani , e proccurare le comodità del Monijtero.. 
Ha dichiarato però , che \ de cinque f oggetti nominati 
da ciafcun Moniflero , fatta prima l’ elezione del Guar- 
diano , fi tiri dagli altri a forte il Difcreto fudetto . 
"Ed affinchè NON VI SIA DIFFORMITÀ' DI DI- 
SCIPLINA NELLE TRE PROVINCIE DE FRA- 
TI RIFORMATICI COTESTO REGNO , ha final - 
m* . B mcn- 
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mente comandato, che le pre/enti difpofizioni fi offervino 
non foltamente nelle due Provincie di l/al di Noto, c di 
Val di Mazzera , ma ben anche di Val Demone . 
Partecipo di Reai Ordine a V. E. quefia Sovrana Rifa* 
luzione , affinché la comunichi ai tre Provinciali di co- 
tefio Regno PER FARLA REGISTRARE NE' LO- 
RO LIBRI , ed al Giudice della Monarchia PER 

farla in ogni sua parte religiosa- 
mente ESEGUIRE, 

• % 

* « > 

P Er l’ Infcrmerìa poi di S. Maria della Nova anche 
l’altro Dilpaccio deila Madia del nollro Sovrano 
dello fteffo anno 1776 , col quale il nuovo fìilema 
fi diede a quello Convento di troppo importanza nel- 
la Religion Francefcana degli Olìervanti di quello 
nollro Reame , perchè alloggia i Religiolì per la veo 
chiaja , e per mali divenuti già impotenti, cd accoglie 
gl’infermi per medicarli ; ci rapprefenta quello, che fi 
dilpofe , e rifolfe circa l’elezione del Guardiano, che 
prima anche comicamente compariva , eh’ eletto venitàe 
dal Dtffinitorio , laddove realmente vi fi metteva a 
fuo talento , e capriccio dal Padre Dominante protet- 
tore di un tal Convento. Ecco queft’altro lonoro Di- 
fpaccio; 

Vuole, CHE TUTT 1 FRATI, che fi trovino in tale Infer- 
meria, DEBBANO NOMINARE TRE LORO RELI- 
GIOSI SACERDOTI i più caritativi , morigerati , ed 
ojjervanti, e dargli in nota a V-S.Illufirifsima, ed ai Go- 
vernadori per prenderne efatto informo del cojìume, e delia 
Religiofità , carità , ed abiliti in governare : e ritro- 
vatigli forniti di quefie Crifiiane virtù , gli debbano 
V • S. lllufiriffima , ed i Governadori proporre alla 
M S , affinché uno di ejfi fia eletto Guardiano per un folo 

bien * 
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biennio ; finito il quale lo fiefifo metodo praticar fi 
debba in avvenire. È vuole la M.S.,chc rimettendo]! 
da V. S. lllufirijfma , e da' Governadori la terna de * 
/oggetti per elegge rfi il Guardiano ; fi debba nel tempo 
jlcjfo con la terna ACCHIUDERE LA PATENTE , 
O SIA CARTA DEL P. PROVINCIALE IN BIAN- 
CO , acciocché in e [fa fcriver fi po/fa dalla M. S. la 
perfona di quel Religiofo , che gli piacerà fcegliere in 
Guardiano . 

Finalmente la Confulta della Reai Camera di S. Chiara 
del dì 19 Aprile 1779 , è quella , la quale ci iom- 
tniniftra T intera idea di ciò, che la flelfa Reai Ca- 
mera fui punto generale gloriofamente lì ritrova di 
avere propofto , della quale Confulta ecco ciò , che 
la determinazione , della quale ora trattiamo , con- 
tiene : Non vi ha mezzo poi S. M. più conducen- 
te a ridurre i Frati Francefcani , che quello di ri- 
chiamarli y il più che fi poffa , all' Offiervanza del pri- 
mitivo Ijiituto , e d' indurvi il buon Ordine , con togliere 
il DISPOTICO POTERE a' PP. Dominanti , con ifeema- 
re gli ofiacoli all' applicazione , ed agli fiudj , ed alla 
Regolare vita Monafitca , TURBATA TUTTA , £ SCON- 
VOLTA. Quindi la Reai Camera ha trovata degna di tut- 
ta la commendazione la /avia Ri/ol unione di V. M. in- 
torno all' eie fi aie Conventuale delle tre Provincie de 
Riformati di Sicilia, e quante volte la M.V. vote (fé an- 
che degnarfi di comandare , che fi pratica/Jé lo fief- 
fo in tutte le Provincie de' Francefcani Mendicanti del 
Regno di Napoli , cioè degli OJ/ervanti, Riformati , e 
Cappuccini, non potrebbe non ejf 'er utile , e profittevo- 
le una sì Sovrana deliberazione , unico provvido mez- 
zo al rifiabilimento dell’ Ordine , ih edificazione de' Po- 
poli , ed utile dello Stato. 


B a 


Ma 


Ma oltre a ciò la Reai Camera ha T onore di propor- 
le alla M. V. un' altro fuo rif petto/o /enti mento , accioc- 
ché V- M. col fublime Rèdi difeernimento poffa dece- 
re o quefl' altro , che fi propone , o vero lo già flabili- 
to , ed efeguito nel Regno di Sicilia , e che non lafcia 
di commendare , ed approvare la Reai Camera . Que- 
flà farebbe DI RESTITUIRSI LA ELEZIONE CON- 
VENTUALE DE’ SUPERIORI LOCALI AGLI STESSI 
CONCENTI A TENORE DELLA BOLLA DI BENE- 
DETTO XII, CON TUTTI REQUISITI IN QUELLA 
PRESCRITTI, e con aggiungervi qutfle altre precauzioni : 
cioè, che la elezione del Superiore , o fa Guardiano deb- 
ba cadere in perfona di chi fa attualmente Confejfo- 
re approvató dall Ordinario o abbia fatte Prediche 
Qpatejim.il i , o fi a flato. Lettore di Filo fa fa , o Teolo- 
gia : che ! détto non abbia meno di quarta! anni compi-s 
ti ': che dopo feguita la elezione Conventuale , SI DEB 
BA RICORRERE DAL PROVINCIALE PER LA 
CONFERMA ; e Analmente che in ogni Convento f 
debba eleggere il Difcreto NELL’ ISPESSA GUISA 
chef elegge il Guardiano. 

Che inoltre’ aitino pojfa effere eletto Provinciale , fe non 
abbia oltre le qualità richieflc per li Guardiani , I età 
compita d’ anni quaranta ; e che non pojfa ejfer eletto di 
nuovo Provinciale , fe non colui , che abbia vacato quattro 
triennj ; con ordinarf, che refi proibita LA RIPARTI- 
ZIONE DE CONVENTI ; e che niìlno degli Ef provine ta- 
li ardifea di eleggere la famiglia de' Conventi medefi - 
fni fotto pena della Reale indignazione , e dello sfrat- 
to dal Régno , non dovendo avere gli Ef provinci ali al cu» 
ha dèlie prerogative , che fi hanno abufvamente arroga- 
le ; dovèndof riputare dopo la carica , come ógni al- 
tro Frate particolare , fenz alcun altra difinzione , pre- 
di. ro- . 
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rogativi , grado , o tìtolo di E provinciale , e Efdìffi- 
nitore, potendoji foltanto loro lajciare la J celia del foto 
Convento . 

Se ben fi riflette , tanto quello , che fi propofe , e li 
efeguì per i Francelcani Riformati del Regno di Sici- 
lia ; quanto l’altro per lo Convento degli Oflervanti 
dell’ Infermeria di S. Maria della Nova ; che quello 
ultimo, che la Reai Camera per punto, e regola ge- 
nerale per tutt’ i Francelcani del Regno noftro ha prog- 
gettato : tutto, ficcome è appoggiato ad emmendare i di* 
fordini, che ora vi fono in quella Religione, conofciuti, 
e provati da quelli Supremi Maghimi ; così tutto 
egualmente indica, e fuppone , che i difordini mede- 
fimi non in altra forma pofianfi correggere, ed eftir- 
parc, che con togliere le elezioni al finto, e palliato 
Diffinitorio , e per farle divenir libere , alle famiglie 
Conventuali relfituirle . Secondo tutte le regole di 
buona critici , un confenfo di quella fatta , e di uo- 
mini cotanto favj, ed illuminati, quanto fono tutt’ i 
MiniftrijChe fu di ciò fon convenuti , tra i quali lo fte£ 
io Supremo Segretario di Stato degli affari Ecclelìafti- 
ci è da annoverare ( come quegli, che fin dal 1776, 
dirigendo un Sovrano comando alla Reai Camera a tali 
materie appartenente , pieno di zelo, e di coraggio, non 
ebbe difficolti di dichiarare , che il Re uvea rilevato 
quanto giujìa , ed opportuna fu la determinazione di Pa- 
pa Benedetto Xll , fatta .con Bolla dell'anno 133 6 , con 
cui fu prefcriito di dovàrfi ciafcun Convento deli Ordi- 
ne Francefcano eleggere il fuo. Superiore j .e che fe ciò 
dalla malizia de' Frati ambiziofi di fovraflarc , non fi 
fojfe frafiornato , NON SI VEDREBBERO TAN- 
TI SCONCERTI NE' CONVENTI , e Special mor- 
te in quello dell' Infermeria Suddetta.); non può non 
* B 3 ~ far 
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•far comprendere , che ficuramente ficcome de’ di- 
fordini , che gii notorj fono , non fi poflà più 
dubitare; così che abbia ad averfi per fermo altresì, che 
l’ unico mezzo da eftirpargli altro effer non pofia , 
■che quello di render libere le «lezioni de’ locali Supe- 
riori con toglierle totalmente da quel finto , e raafche- 
rato Diffinitorio , fotto del cui velo infino ad ora fi 
è quella moltitudine di miferi viventi , tutti noftri 
cari Confratelli , e Concittadini , e nella maggior par+ 
te Sacerdoti della noftra Santa Legge.; cotanto fpieta- 
tamente dilaniata , e malmenata . 

La Reai Camera adunque per punto generale propone 
■come fuo fentimento, dopo di aver lodato quello, che 
la Maeftà del Re aveva già dilpofio, e fi era elègui- 
to per la Sicilia , di rcflituirfi la elezione Conventuale 
de Superiori locali agli Jlefiì Conventi , a tenore della. 
Bolla di Benedetto XII , CON TUTT’ I REQUISI- 
TI IN QUELLA PRESCRITTI , e con alcune al- 
tre precauzioni , le quali riguardano la voce , come 
fi fuol dire, pafiva , cioè la qualità di colui, che do- 
vrebb'efler eletto ; imperciocché vuole , che l' elezione, 
del Superiore 3 o Jìa Guardiano debba cadere in perfona 
di chi fia attualmente Confejfore approvato dall' Ordina- 
ne », o abbia fatte prediche Quarefimali , o fia fiato Let- 
tore di Fi loffia , o Teologia, e che l’eletto non abbia 
meno di 40 anni compiti. 

L’altro poi, che foggiunge la Reai Camera , che dopo 
feguita r elezione Conventuale , Si DEBBA RICORRE- 
RE AL PROVINCIALE PER LA CONFERMA, è 
tino degli efienziaii requifiti preferitti dalla Bolla di Be- 
nedetto XII, il quale requifito la Reai Camera per fo* 
•la lua maggior religione volle particolarmente ripete- 
re, « Special mepte Ipiegare , perchè il confiderò, ira- 
. _ . _ por - 
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portanti flimo ; come altresì quell’ altro, che in ogni 
Convento Ji debba eleggtre il Difcreto nelUfiefifa gufa, 
che fi elegge il Guardiano , contiene un’ altra di ver fa 
provvidenza, che conduce a rendere eziandio pm libe- 
re , e Canoniche le elezioni de’ Provinciali . 

Finalmente quello ultimo Capitolo , che inoltre niuno pojja 
efifere eletto Provinciale , fe non abbia oltre le qualità 
richiefie per li Guardiani , V età compita di anni 40 ; 
e che non pojfa efifere eletto di nuovo Provinciale , fe 
non colui , che abbia vacato quattro triennj , CON 
RESTAR PROIBITA LA RIPARTIZIONE DE' 
CONVENTI, E CHE NIUNO DEGLI ES PROVIN- 
CIALI ARDISCA DI ELEGGERE LA FAMIGLIA 
DE' CONVENTI MEDESIMI , SOTTO PENA DEL- 
LA REALE INDIGNAZIONE, E DELLO SFRAT- 
TO DAL REGNO , NON DOVENDO AVERE GLI 
ESPROVINCIALI ALCUNA DELLE PREROGA- 
TIVE , CHE SI HANNO ABUSIVANENTE AR- 
ROGATE , dovendo fi reputare dopo la carica , coma 
ogni altro Frate particolare , fenza alcuna altra difi in- 
zione , prerogativa , grado , 0 tìtolo di Efprovìndale , 0 
Efdefiìnitore , potendoci foltanto loro lafciare la J celta 
del folo Convento ; contiene eofe tutte , che altro 
con fono , fe non che la ferie di alcuni altri prov- 
vidi ‘ftahiliraenti , per rendere vie maggiormente libe- 
re , e falutari le elezioni dei Provinciali , e per e* 
fi ir pare fempre più il nefando Dilpotifmo , e Domi- 
oantifmo : e tale è ancora quella, che riguarda la re- 
ftituzione de’ Difcreti in ogni Convento , da elegger- 
li anche conventualmente , perchè i Difcreti vanno al 
Capitolo Provinciale , e così fanno riufcire più libero 
quel tale Capitolo . 

Oggi dunque il novello Tubi ime Confeffo deve foltanto ap- 
** j H 4 ap- 
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plicarfi al rìcfame della determinazione della Reai 
Camera j e quello è lo ftato della prefente contro- 
verlìa . 

M A giacché quale fia lo ftato della controverfia già fi 
è pienamente conofciuto , e la determinazione del- 
la Reai Camera fi è polla in afpetto , la quale pa- 
re che abbia per fé tutto 1’ appoggio, e la prevenzio- 
ne di giullizia , e di rettitudine; altro ora in quello 
Capitolo non rimane , che accennare quali fian le op- 
pofizioni , che contra di tale determinazione ora pro- 
muovonli. 

Sono quelle moltillìme , ma le principali fi riducono a 
quelle : 

I. Che la Reai Camera ha creduto , con proporre 
l’elezione Conventuale de’ Guardiani , di RESTITUI- 
RE quella forma d'elezione , che già nell'Ordine vi fojfe 
fiata , quando, fecondo il fenfo de’ noftri Avverfarj , 
quella forma o non vi fu mai , o fe vi fu , durov- 
vi poch tGmi anni , e venne tofto da legittima po- 
tellà abrogata . 

II. Che la Reai Camera ha avuta quella forma per forma 
Canonica , laddove tanto non è tale , che anzi quella 
forma renderebbe nulle , illegittime , e forfè anche 
fagrileghe le elezioni de’ locali Superiori , i quali, 
come Prelati Ecclefiallid, fono difpenfatori de’ Sagra* 
menti della Cniefa . 

III. Che la Reai Camera ha avuto per vero, che con tal 
forma fi potette il rafsettamento , ed il buon ordine 
dare alle famiglie Francefcane , quando fe veramente 
fconvolger fi vogliono vie maggiormente tai famiglie , 
non fi poffa ad altro efpediente ricorrere. 

IV. Che la Reai Camera è fiata nella fuppofizione, che i 
Franccfcani ria, or r enti fiano molti, fian morigerati, e 

da 
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da (limolo moni di riordinare la loro Religione, la lo- 
to Madre : allora quando i ricorrenti fono di pochif. 
fimo numero , fono tutti malvagi , e per uno fpirito 
di libertà, e di fcuotere il giogo de’ Superiori fi fono 
mofii unicamente a ricorrere , e non già per alcun 
retto fine , di cui effi non pottono efler capaci . 

V. E per ultimo, che quando la Reai Camera, o altro 
Magiftcato del Re , o quello Hello fublime attua- 
le Confetto voglia ai difòrdini , che etti non niegano , 
che nelle Francefcane famiglie fi ritrovino , dare il 
vero , e convenevol compenfo ; lafciando intatta e 
l’elezione Dilfinitoriale rifpetto ai Guardiani, e quella 
del Provinciale, de' Difinitori, e del Cuftode anche 
nello fiato , in cui fin ora fi è fatta : non già all’ e- 
lezione Conventuale, ma ad altri efpedienti venir fi do- 
vrebbe , i quali effi fletti PP. Dominanti ingenuamen- 
te , come coloro , a cui più d’ ogni altro la Religion 
loro dee calere , fi contentano di proporre - 

Quelle fono le principali oppofizioni , le quali al prefente 
i PP. Dominanti , per abbattere la determinazione /del- 
la Reai Camera , hanno fvegliate , e vanno per ogni 
cantone, ed angolo della popolatilfima Città noftra, fe 
non fi vuol dire di tutto il Regno , e forfè dell’ Italia 
intera , o anche [ potendolo fare } di tutto il Mon- 
do Francefcano , fpargendo , e feminando , e vigorofa- 
. mente predicando: e non ballando ciò, fempre più no- 
velli Avvocati prendendo , ed adoperando , e nuove 
Scritture, ed Allegazioni in nome de’ ftellì PP. Ef- 
provinciali continuamente pubblicando; non lafciano in- 
tatto uman tentativo, per farle forza, ed efficacia fomma 
acquifere. 

Ma la verità è una , e ficcome Iddio in tutt’ i pattati 
cimenti ci ha fatto conofcere vani co tetti sforzi , ed 
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In un momento gli ha per Tua Divina mifericordia 
dileguati , e fconfìtti ; cosi fperiamo , che lo fieli© 
trionfo della Divina potenza i poveri « mendichi 
Clienti noftri , nel folo debolifCmo noftro appoggio, 
e nella rettitudine, fapere, © giuftizia degli Illu* 
ftri Perfonaggi, che il novello rifpettabiliffìroo Conleflo 
compongono, unicamente fidati; vogliano con inni di 
laudi anche al prefente cantare . Perciò al feguentc 
Capitolo già ne verremo, nel quale in cinque parti- 
colari $$. , le accennate cinque cppoftzioni difcutere- 
mo, e col Divino ajuto vigorofamcnte confuteremo. 
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CAPITOLO SECONDO 

y 

Si e faminano , t confutano le cinque prin- 
cipali oppofiztoni ? che contra della 
Confulta della Regai Camera di 
Schiara per parte de i PP, 
Dominanti fi promuovono . 

. i 

N luno forfè oggi vi è, che ignori, che le Comunità 
Religiofe fian iogette a guadarne» to , ed a corrut- 
tela , come qualunque altra cofa di quefto Mondo (i); 
e che in tai cali al riordinamento delle medefime 
venire fi debba , Riforma ciò con ifpecial vocabolo 
éTiiamato (a); e che il Principe iftafiìmamente debba ad 
una tal opera intendere, come quegli, che oltre all’ 
effer Protettore generale de’ Canoni , di cui formano 
una parte le Regole , e Coftituzioni degli Ordini Mo- 
nadici [3]; fi reputa fpeciale Avvocato de’Monafteri del 
fuo Reame, detti perciò con voce fettentrionaie in 
MunJeburde Regio , cioè in Regia poteflate [ 4 ] : e final- 
mente , che dovendoli alle Riforma degli Ordini Reli- 
giofì venire , la miglior cofa fia potere tal Riforma 
trarre, quando ciò riufcir pofia , dallo Jieffo Ordine 
Relìgiofo , che riformare s’ intende, cofa, che avvie- 
ne, quando fi refiituifce l'Ordine rilafciato a quella 

ieg- 


( 1 ) Altefcrra v4 ’fctiicon . lib. I eap. 14, Mabill. Profat. JlBlt 
Sancì et um Orditi^ S. Benedir, (tre. prafat. Sacuì, ir 6 , O" 7 , 
(tr Choppin Ili. I tlt. a. 

(1) Van-Efpen Jus Eedefmjl. univerf. part. t tit. 32. 

(3) Doviatius, Prttnot. Canonie ., Cr Hiflor.Jur. Can. t fajpm . 

(4) Altefcrra /oc. ci», lib. 7 tap. 13. 
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legge , e Regola , la quale un tempo ebbe , e da cui 
per effetto del fuo rilafciamento, venne a dipartirli (5). 

Pollo ciò, fé dall’ eiàme , e confutazione delle cinque 
principali oppofizioni nel precedente Capitolo divifate, 
lì verrà a conofeere , che il ' rilpettahilifiìmo Ordine 
i'rancefcano fia già dalla fua purità tralignato in tal 
guifa , che meriti celere , e prefta Riforma ; che iL 
Re, N. S., a cui per i Conventi de’ fuoi Dominj ciò 
ficuramente appartiene , fi ci fia paternamente appli- 
cato ; che la Riforma non altronde , che dall Ordine 
fiejfo tratta abbian la M. S., ed i fuoi Miniftri Supre- 
mi, che l’han configliata : Chi mai allora potrà non ve- 
nerare, ed applaudire quanto fatto fi è dal noftro Sovra- 
no ialino a quefta ora, ed il redo , che per compier- 
li la gloriola opera fta anche ora facendo per mezzo 
della fua Reai Camera di S. Chiara ? Certo , che niuno. 
Sicché entriamo in un tale nobiliffimo efame. 


§• T ; 


(5) Altcferra Hi. 1 tap. 16. 
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$. I. 

Si dimoftra,che nella Religione Francefcana vi ha 
fiata reiezione Conventuale, e che vi fi porta 
liberamente reftituire , fenza che niun 
oftacolo s’ incontri nella Tua Re- 
gola , e nelle Tue Cofiituzioni . 

I Nfino ad ora tanto per la Caufa, che vi fu nella Su- 
prema Giunta di Sicilia; quanto per l’altra, agitata in 
Camera Reale per lo Convento dell’ Infermeria di 
S.Maria della Nova; e per quell’ ultima del punto ge- 
nerale riguardante tutte le famiglie Francefcane del Re- - 
gno : avean i PP. Dominanti l'erbata quella provvida 
economia , che quantunque molte Scritture ftampate in 
lor ditefa avellerò fatte ufcire , niuna però fotto nome 
di qualche loro Religiofo , e molto meno di qualch’ 
Efprovinciale avevan fatta pubblicare; e febbene uni- 
verfalmente fi diceva , che la materia era da loro 
apprettata agli Avvocati fecolari ; e quel eh’ è più , 
che quella fanguinolentillìma Scrittura anonima, che fi 
faceva credere effe* lavoro di uno de’ più probi Av- 
vocati del noftro Foro ( il quale per altro infino 
•a quell’ ora non fi era mai in quello genere di cele- 
brità fegnalato ), forte fiato lavoro puro pretto di un 
P. Efprovinciale Siciliano; tuttavia anche quello tal 
quale pudore nella fteiìa audacia piaceva , perchè pa- 
reva, che alquanto fi ferbafiero i legami della vere- 
condia , e della onefik . 


Ma 
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Ma in quello ultimo efperimento , parendo forfè , che 
trattandoli di aiialto tinaie , li doveiie alla diiperata 
combattere; non ed'endo baftato di mettere totalmente 
da banda tutti quelli degni Avvocati , che gli avean ( e 
forte talvolta non fine dif pendio della loro riputazione, 
e chi la fe anche della ler coldenza ! ) infino ad ora 
con vigore inefplicabile difefi , e prenderne novel- 
li, dai quali fi era fuppofto potere più utile lèrvigio * 
riportare; chi l’avrebbe mai creduto ! i fielìì PP.Do- 
minanti fi fono voluti far comparire in qualità di Al- 
leganti , -e di Difenfori della lor Gaufa , e tra que- 
lli , oh pazzìa! i PF. Efprovinciali medefìmi , an- 
zi cflì foli , per dare una conteftazione perenne , 
e perpetua al Pubblico , che de eis tantum fabu- 
la narratur , hanno coraggiofamcnte cacciate fuo- 
ri folenni , e voluminole Allegazioni . Ma oh , 
e che altro non n’ è avvenuto ! Non efiendo fia- 
ti concordi infra di loro , anzi pugnando nelle tv- 
fi , e nelle pruove , più fra loro fielìì , che quali con 
i loro ftcflì avverfarj, ed ingiuriandoli , e malmenandoli 
fieramente , ed alla fcapeftrata cotefti fielìì Pp. Efpro- 
vincialiy hanno eglino , fenza avvedertene punto , rin- 
novata a noi la memoria delle dilpute, e de’ deputan- 
ti novatori del fecolo XVI, che nel mentre erano tut- 
t’ intenti a combattere , ed atterrare , fi Diis pla- 
cet , i dogmi Cattolici , cioè di quella vera Comu- 
nione , da cui con pelììmo conlìgiio s’eran dipartiti ; 
come il falfo foftenevano , e difendevano , variilìì- 
mi , e difcordantifiìmi erano nelle ftede Dilpute in- 
fra di loro- riufciti (i) , e d’ improperi , c villa- 
nie 


(i) Notiffima è l’egregia Opera fu di tale argomento di 
Beffati , Delle variazioni delle C biffe Prelevanti . 
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nie fcambievolmente fi eran caricati (i). 

Ma noi non polliamo andar dietro a sì fatte co- 
fe -.che fenza orrore non poffiam riguardare . Id- 
dio dia loro quel ravvedimento , che noi in noi 
ftefiì per i falli nolìri , che fono grandifiìmi ,defide- 
riamo ; e fàccia , che amino eilì un poco più quella 
vita , quelle leggi, e quelle colluman2e , che o il Santo 
lor Padre loro prcicrifie ; o quei , che immediatamente 
vennero dopo di lui, e del lauto fuo latte erano imbe- 
vuti, fu i Canoni generali della Chiefa ,e fagli eiempi, 
■degli altri Santi, per bafe certa della lor Religione 7 , 
feniatitìimamentc , e Rei igiofi Almamente ftabilirono . 

D Ue fono le Scritture de' PP-Efprovinciali , che fotte 
i nofiri occhi fono venute. Una è di un noitro Ef- 
prowinciale Nazionale, e l’ altra è di quell’ Efprovinciale 
Siciliano,. di cui già fi era detto, edere gloriofifiìmo 
parto quella Allegazione piena d' ingiurie , c villanie 
«intra di noi, che lebbene anonima, fi lparfc come prodotto 
di un altro dotto Avvocato del noftro Foro . Or quefte 
Allegazioni , quanto nell’ efterno difeordano, tanto egual- 
mente nell’interno fono del tutto di genio , ed indole 
diverfe. Quella dell'Efprovinciale Napoletano, che non 
eccede la forma di una competente Allegazione foran- 
te , mamfelìa l’animo di un uomo , che non aven- 
do coraggio di dare un addio pet Tempre alla verità 
conofciuta; vorrebbe sì il fuo Collegio de’ PP. Domi- 

nan- 


• # (*■) Fin dii * 5 $» i Stanislao Rcfcio per i torchi della Stamperia Re- 
gia in Cracovia emanò un volume in 8 con quello epigrafe: M INI- 
ST ROM^CHI^ì 9 ua Evangeli orum Mjgi/iro-um, & Minijhnrum, 
de Evangelista Mmijltis mutua /udiva, lejìtmonia , cenvicta , maledir 
6 /, tt* , due ^ furia, proferì ptionet , ceniemuationei , extcrationcs , & 
omnibus fetulit inauditi «fnatbtmatifmi, rtttnfentur . 
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nami ajutare , e mantenergli nel poffeflo , in cui fi 
ritrovano di quel potere, che tanto a lor piace , e 
che forfè colio ancora ai loro pulsati moltiflìmo.: ma 
nel tempo Hello non ripugnarebbe , che li dafl’e pur 
qualche loddisfazione , e compenfo alla turba im- 
menfa degli opprellì tuoi Confratelli , ai quali in 
qualche maniera conofee , che affilia la ragione , c 
che le leggi , e Cofiituzioni dell’ Ordine favori- 
fcano . i 

L’ altro all’ incontro con un volume eforbitantifitmo, quafi fri 
della confutazione del folo Capitolo III dello noftra Serie» 
tura dettato, a guifia di un Tartaro debellatore, tutto niega, 
tutto contraila , tutto combatte, niente accorda , niuno 
inconveniente riconofce , ed unicamente foftiene , che 
debbano le colè refìare nello fiato medefìmo, in cui fi 
ritrovano, e che per mantenere a legno , ed a dove- 
re i Ricorrenti ( quei Ricorrenti, che infino ad ora 
in ogni Tribunale erano fiati riconofciuti per fautori 
di ottima Caufa ), foltanto fi dovelle contra di loro al 
fuoco, ed al ferro venire . 

In quello , in cui efaminar fi dee il fatto , fe nella 
Religione Francefcana Canonicame me vi fia fiata 1’ e- 
lezione Conventuale, e per quanto tempo folle durata, 
e fe Canonicamente ancora abolita fi fia; della Scrittura 
di quello coraggiolìlììmoReligiofo principalmente dovre- 
mo, non fenza noftro grave rincrefcimento , trattare, 
perciocché dovremo feoprire, che 1’ impreia non con altro 
mezzo, che con viziature de’ luoghi degli Autori, a 
cui fi è ricorfo , con occultazione di altre circoftanze 
neceflarie de’ fatti, che fi fon narrati , e con altre li- 
mili arti, che unicamente comportar potea quella tale 
difefa , e quel tale , Dio fa quanto configliato! impe- 
gno , fi fia cercato di loftenere . 
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Q Ualc fia la teli del P. Efprovinciale Siciliano fu di 
quello, punto, egli fletto cc’l dichiara nell’epigrafe 
all’articolo I della l'uà voluminofa Opera , perchè quivi 
cosi fcfive : DAL NASCERE la Religione Francesca- 
na SINO ALL’ANNO CORRENTE 1781 ( che co- 
raggio ! ) , eccettuatine i p ochi armi della durata della * 
Rolla di Benedetto X II Rcdemptor nofter del 1336 ;- 
f elezione de' Guardiani NON MAI fu fatta dai Con- 
venti , ma fu fatta 0 dal Minijìro Generale , 0 dal Mi- 
nierò Provinciale , 0 dal Cujìode , o dal Minijìro Pro- 
vinciale , e dal Diffinitorh. 

Gli epigrafi poi de’ Tegnenti due artìcoli fpiegano meglio 
la fua idea. Imperciochè il fecondo dice : Nel 133$ 
colla detta Bolla di Benedetto XII /’ elezione de' Guar- 
d i— .. f t ai Conventi attribuita ; ma per i mali , che 
quejia forma di elezione partoriva , fu dopo SEI AN« 
NI da Clemente VI rivocata . 

E nel terzo. DAL TEMPO DELLA RIVOCAZIONE 
DI QUESTA BOLLA fino AL DI D’ OGGI , C ele- 
zione de'Guardiani Si E* SEMPRE FATTA dai Pro- 
vinciali con i refpettivi Diffinitorj. 

Sicché analizando le tre traferitte propofizioni del no- 
ftro P. Efprovinciale Siciliano , fi vede , che la 
fua teli fia, che la Religione Francelcana non abbia 
mai conotcìuta 1’ elezione Conventuale , che per foli 
fei anni dalla pubblicazione della Bolla di Benedetto 
XII ( feguita nel 1336 ) infino al 134.3 , quando fu 
quella tal Bolla da Clemente VI rivocata: e che pri- 
ma del 1336 1 ’ elezione de’ Guardiani NON MAI fu 
fatta dai Conventi , ma fu fatta 0 dal Minijìro Gene- 
rale , 0 dal Minijìro Provinciale , 0 dal Cujìode ; e che 
dopo del 1 34.3 , vale a dire dopo di quegli foli fei 
anni , in cui ìemplicemente flette in piedi , per opera 

C • della 
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della Bolla di Benedetto W\ t l' elezione dd Guardi ani faU 
tadai Conventi ; collantemente SINO AL DI D’ OG- 
GI r elezione de' Guardiani Si E’ SEMPRE fatta. 

4 dai Provinciali con i refpettivi Diffìnitorj . 

Un aflunto così nuovo, e metto in campo coraggiofamente 
da un tèraplice privato Frate, contro a quello, che infoio 
ad ora foftcnuto fi era, ed avuto per fermo, non che da 
tutti i Religiofi ricorrenti , ma anche da quei del parti- 
to dello lidio Scrittore, da i quali fi era ancor convenuto, 
che 1 ’ elezióne Conventuale nelle famiglie Francefcsne 
averte avuta affai più lunga durata , che de’ iempliei 
anni fei , quantunque frattanto a molte vicende , e fafi 
fotte fiata foggetta ; e quel ch’è più, dopo che tutt’i 
giftrati dei R: ,• ei ; il Re ftelio' , precedente matura 
deliberazione, difcuifione , e cognizione di caufa, ave- 
vano avuto *per vero il contrario ; e fu di tai bufi , a* 
rae faldiffiine , avevano i novelli fittemi provvidilfihù 
poggiati:' non ha potuto non eccitare tale ammirazione, 
in tutt’ i Relig-iOfT $ per non parlar degli altri } 
dello ftefs’ Ordinte ; fche dalla maraviglia eflendofi 
alla rifa pattato , è accaduto al buon P. Efprovin’- 
ciale quello ftefso , che avvenne al celebre , qaafi Z 
primo viaggiatore Italiano, Marco Polo, che tornan-* 
dofene , dopo 1 6 anni di viaggio in Venezia fua Pa- 
tria, e cominciando a narrare le maraviglie de’ luoghi 
veduti, con valerli tèmpre di Milioni per piu ingrandirle, 
e renderle celebrate ; ben tolto il Signor Marco Milioni 
venne piacevolmente appellato , foprannome , che alla 
ftefsa lua dipendenza poi anche rimale (i) : imperciocché 

del- 


ti ] Dall' tf astrate , che fa Marce Pelo in qui fio libro la gran. 
deXJ* , * l* rendite del Gran Carte ; FACENDOLE SEMPRE 

ASCEN- 
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della fimil guifa il . notìro P. Efprovinciale infra 
de’ fuoi Confratelli per tale ftrana ed inafpettata fua 
narrazione r già non piu col fuo proprio riijpctt abile 
nome, ma con quello del Padre NON MAI viene ac- 
conciamente indicato. ... . . . 

1 Scrittori deir Ordine , ed altri Autori hanno riconof ciuta 
t elezione Conventuale nelle famiglie F rane ef cane 

dall origine della Religione. 

. . f • • ■* • * 

M A di grazia , fecondo le Regole della buona» critica, 
, ci dica il noftro P. Efprovinciale. , in sì latta 
materia chi meritar dee più fede, che pare a lui ; e- 
gli, Efprovinciale , Padre di Provincia, e graduato , co- 
me vuol ancoregli, che fia;o il Padre Gaudenzio Cher- 
cove dello fteffo fuo Iftituto, eh’ Efprovinciale ancora 
eflèndo , e Commeffario , fc Lettore Giubilato di più , 
fenile un’ Opera accreditatiflìroa , e volummofiilìma 
nella fine del fecolo paiTato , commentando i Statuti 
dell’Ordine, Opera, che ha peritato altresì varie edizio- 
ni? Certo , che ci. dirà, che ogni ragion vuole, che più 
al Chercove fi creda , come quegli, che non ifcriveva 
per Caufa , e per ifpirito di partito , come fa ora il 
P. Efprovinciale noltro;- e come quegli altresì , che 
fe non altro, aveva dovuto internarli affai più in tal 
- , • j4 ... . .. C a -■ •. > ma- 

* " • " *• ■ ... * 

ASCENDERE A MILIONI, venne cognominato da ognuno MES* 
SER MARCO MILIONI , r etti ft legge ne' pubblici echi - 

vi dello Rtpublica . Bibliotec. Iralian. nella voce Mareo Volo 
P a 8. 134. edit. Milan. 1771. Facendo/i molti a chieder novelle 
n Marco delle cofe .... vedute , e dette ricchezze di que gran 
"Principi £ .Afia , e non fa pendo Mera et far nitri numeri nel ra. 
giennre , CHE DI MILIONI E MILIONI , la Cafa Volo n' 
ebbe il Soprannome DI MILIONI ; . . . . ». Tiraboichi J/loria 
dilla Letteratura Italiana tona. 4. p. yó. 
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materia , e vederne il fondo , avendo propofio di 
commentare i Statuti dell’ Ordine ; e come quegli fi- 
nalmente, che precedette d’ un fecolo il noitro attuar- 
le P.Efprovinciale , e così più da vicino era ai tempi an. 
tichi dell’ Ordine , che non v* è il prefcnte noilro va- 
lorosi Scrittore . 

Or il P. Chercove , commentando lo Statuto , nel quale 
dadi l’elezione de’ Guardiani al Diflìnitorio , cosi fil- 
mò di lafciare fcritto .* Id ita ordinatimi , quia licei 
ANTIQUITUS Guardiani a propriis Conventibus el'tgc- 
rcntur , & poflularcntur conformi ter ad jus Caaonicum , 
38 qusft. a , cap. 3 , & 5 , cap. Cum Dileitus de 
conluet. , &c aliis locis , quem proinde modani adhuc fgr- 
vani quxdam Religiones ; quia tamen modus hic utili s vi* 
Jus non ejl., fed mu’.tis rixis , oontentionikus , dif cor- 
di is , divifmnibus , fubordinationibus , & aliis damnis' 
Jpi rituali bus obnoxius , PROY ISUM EST in Ordine no- 
Jìro , in quo Fratres de Conventu ad Cor.ventum fotpe 
migrant , & fic potiri non jfflent Guardianis , quos e- 
legiffent , ut Superiorcs loca Ics , feu Guardiani a Mini-. 

. /ìris Provincialibus , & D$(jiniioriis fumi congregatis . 
in Capitalo Provinciali , vel Congrega (ione per vota fe- 
creta eligerentur : ET SIC ANTE TEMPORA CLE- 
MENTE IV , qui fedii anno 1265, CCEPTUM EST 
PRACTICARI: & in Capitulo Meclinienfi 14.99 1 Bur- 
digalenji 1510 T & aliis , per Compromijfum omnium Pro- 
vine iarum , hafìenus ejì obftrvatuni (1). 

Dunque il P. Chercove la difeorfe cento anni addietro 
iti un’Opera claflìca, commentando i Statuti dell’Ordine, 
tuttocchè qual Padre Dominante ancor egli dovev’avere 
anche a cuore di foftenere l’elezione ,diciam cosi,Dif- 

fi ni- 


fi] KercoVe Cmmcnl. in gtntral. Statuì. Ordini f C*p. 75. 9. 


Digitized by Googl : 


( XXXVII ) 

ffrfitorlale ; in tutto , c per tutto diverfamente dati’ i- 
dea,chedarece n'ha voluto ora bizzarramente il noftre 
P. Efprovinciale . Imperciochè dille quegli, che l’Or- 
dine nacque coll’ elezione Conventuale conformi ter ai 
fus -Cammicum , modo, che ancor ferbavano,come tutt* 
ora ferbano , alcune altre Religioni : che da quello 
modo Canonico fi ufcì per i difordini , che 1* elezione 
Conventuale l'eco portava, mafiimamente in un’ Ordi- 
ne di Religiofi , in quo Fratres de Conventu ad Con- 
ventum fcepe migrante & fic poti ri non pqffcnt Guardia- 
ni* , quos elegijjent : che per tal ragione fi ufcì nell’ 
Ordine Francefcano dall’elezione Cénventuale , eh’ e- 
ra Rata la fua prima forma di elezione de Superiori 
locali, per una determinazione fatta nell’Ordine fteflo 
( provifum eft in Ordine nojìro ) , che le elezioni de’ 
Guardiani fi facefiero apprefl'o dai Provinciali, edai Difit- 
ititori : e che finalmente f lititni elèmpj dell’ elezione 
• Conventuale feguirono fiotto Clemente IV , efempj , 
che poi produfiero nell’Ordine la determinazione accen-* 
nata per Compromìjfum omnium Provinciarnm , determina- 
tone, che flava in quel punto, ch’egli fcriveva, in elocu- 
zione :£T SIC ( cioè l’eléZlone Diffinitoriale ) ante tempo- 
ra Clementi s IV , qui fedi t anno 1165 , CCEPTUM 
EST PRACTICaRI : & in Capitulo Mechlinienji anno 
*499 » Burdegalehfi anno 1520 , & aliis , per Com* 
promijfum omniatn Provìncia rum \ haétenus e fi oèferva- 
tum. - • • 

Niente dunque dice il Chercove dell* elezione de’ Guar- 
diani , che fino a Benedetto XH nel 1236 fi faceva' 
dal Minifìro Generale , o dal Miniflro Provinciale , o 
dal Cu/lode: anzi di quelli primi tempi parlando , in- 
genuamente dille , che fecondo il Diritto Comune , che 
ancor durava in altre Religioni', Guardiani antiquitut 
a propri is Conventiòus eligebantur , & pojiulabantur . 

C 3 Nien- 
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Niente ben anche foggiunge della Bolla di Benedetto 
XI I , corri' epoca unica della non più , che feffenale. 
elezione Conventuale. Imperciocché afferma anzi lince-, 
rà mente , che le prime novità delle elezioni Definito- 
riali vennero fotto Clemente IV, qui fedit armo 1.265. 
Niente- della fuppofta revoca della Bolla- di Bene* 
detto XII ci narra , che làrebbe Hata 1 ’ epoca del- 
la novella elezione Diffìnitoriale : ma anzi ha pei; ve- 
ro, che l’elezione Diffìnitoriale fi era già fin dai 
pi di Clemente IV , cioè 70 anni in- circa prima di; 
Benedetto XII, cominciata ad introdurre ; e che poi 
reftb lòia nell’ Ordine, quando per i difiordini , che. lì? 
credettero cagionarli dall’ elezione Conventuale , pr u-, 
Vifum. fuìt in - Ordine , cioè con i varj Capitoli Gene- 
rali , et per Compromijfum omnium P.'ovinciarum , che la j 
fola elezione del Diflmitorio averte avuto luogo: e. co») 
sì: niente affatto il Chercove ci dice di quello , che 
eira il noftro Efprovinciale Siciliano , qual novello 
Griftofaro Colombo di un’altra affai più nuova Ame- 
rica, ci viene a -dite, 0 qual fecondo Marco Polo? dii 
quelli tanti Milioni • -* 

Col Chercove va d'accordo un’altro ili uff re Scrittore dell- 
Ordine , il cui luogo molto interpolato è nella Scrittu- 
ra del P. Efprovinciale rapportato . E’ quelli Santo- 
ro Melfi noftro Italiano , ed infigne *ancor egli Com-- 
mentatore delle Coftituzioni Francefcane , il qua- 
le con affai più chiarezza dice , che la prima, e* 
lezione , riconofciuta dalla Religione , foffe ftata la 
Conventuale , cioè la Canonica , e la Comune : che vi 
fuccedette poi la Diffìnitoriale, i cui primi efempj co- 
minciarono ancora prima di Clemente IV : e che quan- 
do anche in appretto con i Statuti Generali quella fo- 
la elezione venne confermata » ed. avvalorata per Corri- 
. • prò «. 
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promiJJum omnium Provinciarum ; pure nei (ledi Statuti 
varj cafi fi efpreflero , e riconobero , in cui anche po- 
fteriormeiite avefte dovuto durare l'elezione Conventua-' 
le. Quefto è il fentimento del Melfi, quantunque in 
alcuna parte fembra ofcuretio* (i). 

Dunque fin qui abbiamo due Dottóri dell’ Ordine , i 
quali non ibi amen te in tutto , e per tutto difcordano 
dal novello poema del nofiro P. Efprovinciale ; ma 
quel eh’ è più, convengono entrambi in quello, che 
la prima, ed originaria elezione de’ Guardiani nell’Or- 
dine, antiquitus , fofle fiata 1’ elezione Conventuale : 
il che in cole antiche , e tenebrofe pare , che potrebbe 
anche badare . 

M A vi è di più: anche altri Dottori di altri Ordini 
Religiofi, e che ex profc/Jo, di quelle materie han trat- 
tato ; pure hanno riconotciuto per la originaria ele- 
zione delle famiglie Franceicane, la Conventuale . Il 
P. Giacinto Donato Domenicano in un Opera trava- 
gliatiffima , che fu di materie Monadiche diede alla 
luce, infra dell’ altro, quefto fcrilfe in un luogo, che 
dovrà efier da noi apprefio interamente rapportato :• 
i Sanéìus Dominicus inJHtutor Ordinis Predio a torum vo- 
luit , ut Priores Convcntuales a fuis Conventibus SE- 

GUNDUM FORMAM CANON1CAM eligantur 

Sanéìus Albertus fundator Ordinis Carmelitarum & . . . . 
ac UTERQUE S. FRANCISCUS , nempe DE ASt- 
SIA , & Paula , ut in fuis liquet Regulis , idem (fatue- 
runt , ETENIM DE JURE NATURASI , QUOD OM- 

C + NES 


[i] Melfi Conflitut. &(. Cap. 8 flauti. 42. 


( ) 

MNES TANGIT , DEBET AB OMNIBUS AD- 

PROBARI(i). . . , c . 

O H. fi potrà più predar fede al P. Efprovinciale Si- 
ciliano, dopo tanti Valentuomini , quando ci viene a 
narrare a guifa di quel buon Ferondo, tratto dal Pur» 
g itorio , le cofe dell’ altro Mondo ? Certo , che nò . 
Ma molto più fi vedrà ciò vero , quando gli argomen- 
ti , c le pruove da lui in conferma del fuo novello 
fiftema recate, verranno , come già palliamo a fare , 
efaminate , dividendo la materia , che è tutta ltorica, 
per fua maggior chiarezza , in varj periodi . 



. PE- .. 

[i] Donato Ptaitt ReguUr. tom. z traR. 4 qucfl. a. 
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PERIODO!. 

Storia delle elezioni de' locali Superiori nelle 
Famiglie Francefcane dall * iflituzione 
delf Ordine al Sommo Pontefice 
Benedetto Xlh 

, - - ■ . ■ t i . • . *„•■* 

S I era infino ad ora da aoi loftcnuto , • la Beai Ca- 
mera parca, che l’ avefle approvato , che ne’ primi 
'anni delia R gigione Francefcana T elezione de’ Guar- 
diani fede Rata nfiblutamente Conventuale : fi parla* 
va Tempre dell’ «leziose , ordinaria , cioè di quella, che 
* lèguiva per ri&re il. iucceffore,,^a. ateo già della eftra- 
ordinaria , che acca des*wtek «a fo di deporti il Guar- 
diano , che v’ era , eé in luogo del de pollo furrogarne 
un novello : imperciocché quefto tal cafo fino alla 
preferite applicazione»- non fi era considerato , co- 
me fi dovrà fare, nella, prefeme Scrittura Per le 
elezioni adunque ordinarie fi era tempre avuto per fer- 
mo , che quantunque in quella parte storne ne'priocipj 
delle colè (empie mtervienc , sniai nel bujo folle la > 

fiori a Fr ance fessa ; tuttavia e per quegli argomenti , 
che ne davan i fatti dei Capitoli Generali , tenuti in 
lua vita dallo fteflb S. Franèefco ; e per V altra ragio- 
ne , che efiendo fiato quefto calo onfeflo nella Regola 
data dal S.Fondatore , fi dovea fupporre , eh’ egli Tavelle 
voluto lalciare alla determinazione del Diritto Comune 
Canonico, e Monaftico, per le quali due Legislazioni era 
allora indubitato , che quefta elezione a’ proprj Con- . 
venti fpettafie : fi doveffe avere quali per ficuro , che * 

T ele- 
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l’elezione Conventuale folle fiata 1* unica elezione , che 
nacque colja Religione Francefcarw , e»che l’accompagnò 
in tutta la fua prima giovanezza .* il eh* tra uniforme 
a quanto i rapportati Autori Chercove , Melfi. , e Do- 
nato in tempi tranquilli avevano lcritto . 

Conrra di quello fifteiua vi fono ora le nuove cofe, che 
ha fvegliatc il P.Elprovinciale Siciliano nella fua volumi, 
nofa Opera :x non contento di ciò, laddove in tutto il refto 
al dottiflìmo novello Avvocato del fuo partito non fece 
fare altro nell’ultima aringa fatta inCamera Reale, che di 
epilogare fempliceaeue la (tetta Opera di cfso PiEfprevini 
ciale, che accorciata invarj quinternuoli, eglifteffo, fecon- 
do il bilogno, gliela metteva d’avanti ( ilache fa, che noi 
obbligo alcuno non abbiamo di renderci ora -particolaN 
mente carichi d’ una tale eloquentiflìma parlata , dtp* 
poicchè a quella foddisfiamo pienamente, quandoal de*, 
to P. Elproviucialc rilpondiamo ) ; foltanto in -quella 
unica pane due altre ribellioni nuove , che nella fua 
Opera non v erano, gli fece (oggi unge re .Sicché ordinata- 
mente bifogna , che qui colla poKìbile brevità pro- 
cione e delle nuove cote {vegliate dal P. Efprovin- 
ciale,e recate nella fua Opera , veniamo a trattare; e 
delle altre due ribellioni decorriamo eziandio, che pofte- 
riormente dalla bocca del novello Avvocato ha voluto 
colla ufata fua inconfiderazione lo fteflb P. E (provin- 
ciale fare ufeire, il che da noi fe non fi fupponefie, 
che cosi folle , come 1’ è certamente , alle dette due 
ribellioni, per riverenza , che meritamente ferbiamo al- 
lo Hello degnillìmo Avvocato , ci rimarreffimo di dare 
alcuna riipolìa. 

» - ' . * / 

C Ome il tempo daH’ifiituzione della Religione fino alla 
Bolla di Benedetto XII , è quel tempo , nel quale, 

iecon- 
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fecondo la nuora fcoperta del P. Erprovmciale , F e- 
lezione de Guardiani NON MAI ( ecco il non mai ) 
fu fatta dai Conventi ; ma fu fatta , o dal Minijtro Ge- 
nerale , o dal Minijlro Provinciale , o dal Cujlode co- 
sì il P. Efprovinciale noflro in pruova tìi ciò prima: 
rapporta un luogo di un antico Commentatore della Re- 
gola , nel commento alla prima (piega , che lì ci fece 
nel Chiolho Francefcano- ( giacché le (pieghe del Va- 
ticano erano cominciate prima , e poi feguirono fino 
a Giovanni XXII, e feguirono fempre , fecondo il fato 
di quefta Religione, già da noi avvertito di fopra , con 
grandillìmo chiafi’o , e rumore ) da quattro Maetlri , o 
fia Dottori, dello ftels’Ofdine . Con quello luogo crede 
egli di poter follenere, che fi ebbe per vero allora da 
quelli quattro primi Interpreti della Regola, che ex fen- 
t enfia ReguLs colligebatur , che S. Francefco tot am in * 
Jìitutionem inferiorum Prcelatorum fub Generali , reliquif 
ipfi Generali , & fuo Capitulo Generali : e poi dà il no- 
ftro P.Elprovinciaìe una brieve cronologia dal 1215 fino 

. al 1228 di varie elezioni di Guardiani , per poter 
cosi , fecondo la fua idea, col fatto dimoftrare , che 
realmente non vennero allora i Guardiani eletti dai 
Gonventi; ma che o i Generali, o i Provinciali , 0 i 
Cuftodi gli eleggevano. 

Chi l’ avrebbe creduto, cheilnofiro P. Efprovinciale nelprin- 
c ; pio della fua Opera aveflfe voluto fare quello gran cortipli- 
mcnto , come noi volgarmente con voce originaria Spagnuo* 
la diciamo, a tutta la Religione Francefcana, di dichiarare 
trafgrefi'ori della Regola in quello importai! ti (fimo articolo 
tutt’i primi Francefcani , e con eflì non folo i compagni, e 
primi figliuoli di S.Francelco, che lo fteffo Santo Padre, 
il quale almeno quod ad vim direftivam , com’ è il lin- 
guaggio in quella materia de* Dottori , doveva efiere 
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obbligato alla fleflto l'uà Regola , te non fj vuol dire che 
anche quod ad vim coaàivam , quando quefta lor Regola 
fi confiderà, com’ etti la vogliono, per quella, di cui lem- 
plicemente banditore, e precone fu S. Francefco, dap* 
poiché Gesù Crifio veramente a lui data l’avefle. Ed in- 
vero fe la Regola totani injiitutionem inferiorum Proela- 
torum fub Generali , reliquit ipji Generali , & fuo Ca- 
pitalo Generali ; come quella cronologia s’ accorda col- 
la (teda Regola , quando «ella cronologia i Guardia- 
ni fi portano eletti ancora dai Provinciali , e dai Co* 
frodi ; e quefei fatti li attribuirono niente meno y 
. che ai primi eroi dell’ Ordine , c tra erti , pretenden- 
do dallo fteflo S. Franceico, ad un S. Antonio , che 
fu tra i primi uomini di riputazione ,che velarono l’abito 
Franccfcano, ed accreditaronlo, ad un Beato Pacifico, 
ed ad altri tali? Ecco già , che nel VI fecolo delle 
glorie di S. Antonio , efaltate non che da’ Francefca» 
ni , ma anche da qualunque altro fin dove efaltar fi 
potevano ; viene ora il P. Eiprovinciale Siciliano , e 
colle fue nuove feoperte , come un traigreflfo® del- 
la Regola ce ’l viene a depingere, e rapprefentare . .> 

- • . . • ; • -• • - V • 

Si efaminano le elezioni de Superiori , fatte da S. Fran- 
cefco , e fuoi primi feguaci , dal- 1*15 fino al i»i8. 

*• •*»••• •• T . ' : 

M A lafciamo quelle cote da parte, e prima di venire 
noi, tuttccchè profani , p laici, rifpetto alla fetenza 
arcana dell’ antica Giurifprudenza Francelcana, a fpie- 
gare il rapportato luogo dell’ accennato antico Com- 
mentatore ; vediamo le i fatti cronologici fian veri nel 
modo, che dall’Efprovinciale noftro nelle fue citazioni, che 
ci fono , e ci faranno tempre folpet te, anche per avver- 
timento datocene da’ fuoi Confratelli, fi ci fono rapportati. 
E primieramente egli è da avvertire , che qualora veri 

folte- 
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follerò tai filli , t’ impiccio farebbe non dai 1 2 1 5 fi- 
no al ia4&, eh’ è tutto il corto della fua cronologia; 
ma dal folo 12x3 in avanti : dappoicchè infine al 
*4*3 non vi era aRcora la Regola di S. Francefco p 
che al cala* , che fece queftb latito dal Mon- 
te Colomba , 0 fia Rainerio in territorio di Rieti 
nd 1*23 , la bandì , qual novello Mese , come da 
Gesù Crifto dettatagli , ed ebbe il piacere di veder- 
fela approvata in quello fteflo anno dal Sommo Pon- 
tefice Onorio IH. Adunque té- la Regola fu quella , 
che totam inftitutionem iifferiorum Prccl a forum fub er- 
uttali, r eli qui t ipfi Generali , & fuo Capii uh Generali • 
.Sua a tanto , che quella. Regola non v’ era, potevan 
beaiilìmo i Guardiani edere eletti in qualunque mo- 
do : dalla Regola poi in avanti * fe il Generale non 
gli eleggeva, veniva adueller trasgredita la Regola ftef- 
fa . Or via cfaminiamo queliti fatti lenza altre rifiet- 
fiorai . ... 

N EI. !» 15 , dice il P. Efprovinciale elTer quello 
..accaduto , che il P. S. Francefco da Miniftrò 
Generale: elegge in Guardiano Fra Maffeo ; e ci- 
ta Wadfngo tom. 1 , pag. 227 mrn. 8. Narra in 
quefto luogo il Wadingo , che S. Francefco elTendo 
ritornato in Italia , dopo d’ una lunga peregrinazione, 
ebbe le vinte di moiri fuoi alunni , e propriamente di 
quelli,, che f ac rum Aberri* Mxmtem occupavo runt 1 , 
i quali avendogli riferito l’ opportunità di quei 
luogo per lo novello iftituto , voluit ipfe ( S. Fran- 
cefco ) montem luftrare , ajfumptifque fecum Frafribus 
Leone , Maffeo , & Angelo , prò fuo more , & humilìtate % 

itineris guardi anum constituit mas- 

SEUM , interdicens ei, ne follicitus effet anima fua: quid 
manducarent , aut biberent ; Jed curarci ut diligenter , 
& pie Divinum folveretur penfum , Kdigicfum obferva - 

rc- 
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reta- filentmm , fummo. relue eret in omnibus a Ai bus mo- 
deftio- L’ itineris Guurdmmm fra quattro Reìigioiì ion 
li , che viaggiano ; w e vanno in pellegrinaggio , è ri-, 
diramente èoia molto ditferfa dai (Guardiano Conven- 
tuale, di cui trattiaiao. $. Francelco gloriole prò fuo 
more , & humilitate era foli to , quando viaggiava ctìn 
altri Tuoi Confratelli , di defignare uno di loro per ca- 
po , e rettore de’ pellegrini pel cammino; colà , che 
ancor oggi fuol faifi da coloro che . non allo (pi- 


rituale nel viaggiare fono tutt’ in teli storne V. era & 
Franceico, ma al temporale : perocché anche fuolfi al 
prelènte nelle compagnie deVèmdatiti coftituireuncapo, 
che di tutta la compagnia lì prenda cura , e penfiere , e 
di ciò, che al cammino appartiene . Lo Hello praticava 
quell' allegra compagnia o vera , o favaiola , che fu&e mai 
Itata, cui dobbiamo U gran Decaanerone . Anzi per quan- 
to a S. Francefco fi appartiene, tanto è vero ciò, che 
abbiam detto , che S. Bonaventura , Scrittore egregio 
della vita del noftro Eroe , narra , che S. France- 
fco poco prima di morire , per dare le ultime .pruove 
del fuo fommo amore pei la povertà , e difiaccamento 
delle cofe del Mondo, fi fpogliò bpn anche di quella tuni- 
ca, con cui fi era femplicemente Tempre ricoperto, e che 
folamente fe la laido poi di nuovo, mettere addoilo per 
precetto di ubbedienaa, che a lui in quel punto ne fo- 
ce quel Frate, quemVir Dei GUARDIAN UMSUUM 
effe dicehat : Decumbens , ecco le parole di S. Bo- 
naventura , fic in terra , faccino, vefìe dcpofha , fa- 
ciem folito more levavit in ceelum ...... lll'acriman* 

tibus autem fociis S anéìi , qui miro fucront ccmpajfionis 
telo percufi ; UNUS EX EIS , QUEM VIR DEI 
GUARDIANUM SUUM ESSE D1CEBAT , votun 
ipjìus Divina infpi rat ione cognofcens , fejìivus fttrrcxi ; 

& ac* 
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& acceptam cum corda , & femorali bus funicam , pauper. 
culo Chrijti obtulit , dtcens : Hxc tifi tanquam paupe- 
ri commodo ,& tu illa fuf ipias OB E DI E N T l -E SA N- 
CT/E MANDATO. Gaudet ex hoc vir Santius , & 
jubilat prx Ixtitia cordis . . (i). Ecco l’idea de’ Guar- 
diani di S.Francefco. Dunque quello pr.mo tatto d’aver 
if. Franccfco eletto in Guardiano Fra Maffeo , elTen- 
do il Santo MiniJ'tro Generale ; alla quifiione prc- 
fente non apparteneva , e tronco , ed interpolato con 
niuna buona fede dal noltro P. Efprocinciale fi è re- 
cato . i ' 

Nel- nat- rquefi* altro fatto rapporta il P. Espro- 
vinciale 1 Morto dopa meji della fua promozione il Cu- 
taneo ( qnefti era fiato creato Generale nella rinuncia 
del Generalato fatta da S. Franccfco ) , e J< accedendo- 
gli nel. Vicariato Generale Fca Elia ,• il Santo anche da 
xq/lui demanda ^ ed -ottiene il Guardiano , e cita W ad- 
dio gò tojv. .%, fol. 19, mun. a6.«Il Waddingo in queiV 
altsto luogo- fcrivc di S.Francefoo quefte altre parole: Ut 
a ut arti pi ari bus : modh negocdatbr hic Evangelio* iucrarctvb, 
ac totum -'prxfens tempus conflaret in, meritum , non 
tam prceejfe voluti, quarti fubejfc 9 nec tam preci pere y 
quam parere . ldcirco mtrr folum fe fat fecijfe putansìn 
renunciathne Generali d Otfìcj , GUARDIANUM petlit 
B Fra tre Elia , CUJUS VOLUNTATI P$R OMNIA 
SUBjACERETv Tarn uberem enim ajferebat fanti x 
obedientix fnttium , ut eis qui fugo ipjius colla fubmit- 
tercnt , nil tempori s fine lue pò tranfiret . C orice (fu s ìta- 
que ei in Guardianum Angelus Riatinus , CUI', VEL 
ALII CUIPIAM , CUM QUO EXIBAT , femper 0- 
7 • . . be- 


li] S. Bonavent. Vt ts S. Francai- CVa. 14 tdu. Rata* 

1710 fUg. I jC. . 
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bidìentiam promìttcre conjueverat , et fervere. 

Ecco un lecondo fatto niente a piopofito ancora nella 
preiente controverlìa rapportato , e delle fue eflenc 
/iali circoftanze nel riferirlo , dal P. Efprovinciale , 
per fervire alla Caufa, eziandìo privato . Qui colie 
rapportate parole , che quali tutte fono di S. Bona* 
ventura nella vita di S. Francelco (i) ( e perciò in 
quello ftile così affettuofo, e divoto eipre(se,che v fecondo 
Lionardo Aretino , Scrittore quali contemporaneo, in 
tal genere è inoperabile ( 2 ) ) non lì parla neppure 
di Guardiano di Convento , fu di cui entra la 
iroftra quilìione ; ma trattali di quel Guardiano , 
che S. Francelco intendeva riconofcere per fuo capo, 
e direttore delle fue azioni ne’ fuoi viaggi , e nelle 
fue continue peregrinazioni • Nel 1215 nel portarli al 
Sacro Monte d’Alvcrna , dai tre fuoi feej fceglierc 
il volle egli Hello : in quello anno poi jaai, per uà 
tratto di maggiore umiltà , chiederlo fìimò al Vica- 
rio Generale Elia, da cui tofìo ottenne per tal uopo 
Frate Angelo da Rieti. A quelli S.Francefco, quando 
con efio exibat , ubbidiva ; ma fe accadeva, che con altri, 
e non già con cotello ufcilTe ( ufeivano i Francefcani a 
due, a due, pratica, che ne’ tempi di Dante ancora durava); 
egli allora il Santo umilitlìmo ALI 1 CU 1 P 1 AM egual- 
mente ubbediva. Dunque qui fi parla non del Guar- 
diano di un Convento, ma del Guardiano del folo S. 
Francelco, o fia di quel compagno di quello Eroe , al 
quale il Santo, per la fua umiltà, voleva fempre ubbe- 
dire . E cofa avea che fare quello fatto colla Caufa 
prefente ? 

Nello lìcfso anno 1221 rapporta dal Wadingo ( citato 

nel 


li) S. Bonavent. V-ta S. Francifc.. cap. 6 ,cit. idit.ptg^^, 
(z) Aretinus apud Wading. ad mn.lléo num.it. 
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fiel fai. 4 del tom. 2 num, 5 ) quell' altro luogo il 
nollro P. Esprovinciale : Dal Padre S. Francejcq 

è creato Minijiro Provinciale della Germania Fra Ce- 
falo da Spira : e poi immediatamente foggiunge per 
i'anno feguente 1222, e queflo Minijiro ( cioè Fra 
Gel: reo da Spira ) crea Cujlode di alcuni Conventi di 
qu'l'a Provincia Fra Tommafo da Celano , e fi cita 
Wadingo. nel fol. 45 dello ftcfso tom. nel num. 2 . E- 
faminiamo quelli -altri fatti . 

I L Wadingo dell’ elezione , che S. Francefco fece, in 
Miniftro Provinciale della Germania, di Fra Cefareo 
da Spira, cosi fcrifse nella pagina citata; Fratcretgo 
Cefareus S pi r enfia Germams , PRlMUS jam Germania 
Minijìer per Beatum Frane ifeum conjìitutus , obedicn* 
tiam ) ibi injundam utiliter adimplere haud quaquam cej 
Javit .***11 noftro P. Esprovinciale da uomo grande f 
qual' è, conofcendo, che in quel PRlMUS giaceva il 
lepre , Rimò appunto di far fare al primus un falto 
leprino ,* e togliere giudiziofamente zeppa zeppa 
dalla iua traduzione Italiana quella gran circo- 
fianza , che da quella fola parola nafeeva . Se Fra 
Cefareo da Spira fu il primo Miniltro Provinciale del- 
la Germania , quello vuol dire , che S. Francefco I- 
fiitutore dell Ordine , allora per la prima volta ridal- 
le in Provincia la Germania : c s’ è così , quella ele- 
zione non può per efempio allegarli, perciocché niufto fi 
é lognato mai di pretendere, che i primi Provinciali 
delle Provincie non potessero elser creati dall’ Iflitu- 
tore della Religione, ficcome ancora i primi Guar- 
diani di que Conventi, che allora li erefsero: anzi oggi 
ancora le un Convento da nuovo li fondalse, il pri- 
mo Guardiano certamente non potrebbe mai efsere 

D eletto 


• ( L ) 

eletto dalla famiglia . I Vefeovi, e gli Arcivefcovi fi- 
curamente nella primitiva Chicfa vennero eletti coll’- 
elezione Conventuale , difciplina , che ancor dura in 
molte Chiei'e della Germania : ma le prime Chiefe pe- 
rò , che o eretl'ero gli Appoftoli , o pofteriormente s’i- 
(lituirono ; siccome tutte le altre , che mai in apprefso 
fe ne potranno fondare; altronde , che dall'elezione Con- 
ventuale, ricevettero, e riceveranno tempre i loro Palio- 
ri (i): lenzacchè nel cafo Hello de’ Provinciali dell'Ordi- 
ne Francelcano ci è ancora molto da dire , perchè 
ben fi fa, che lino a Clemente V quella elezione non 
ancora data lì eia a’ Capitoli Provinciali : nè per re- 
iezione de’ Provinciali, ignorati nella primitiva gerar- 
chla Monadica ; noi ci liam mai lognati di follenere 
P elezione Conventuale , come fatto abbiamo per reie- 
zione ordinaria de’ locali Superiori, per i quali unica- 
mente è corfa (èmpie la maiiìma, ede avelie IKbgo la 
Canonica elezione locale . 

■pln qui la Religione Francefcana non ancora aveva ava- 
tu la fua Regola , la quale ebbe poi nell’anno immedia- 
tamente appretto izz3, cioè quella , che poi formò* 
e tuttora collituifce la norma del vivere in que- 
lla celebrata adunanza : giacché quella prima Regola * 
che S. Francefco ai Tuoi , tofto che crebbero al- 

? uanto di numero , diede privatamenre, e che forfè 
u pòi anche da Innocenzo III verbalmente approva- 
ta ; fa appena formula vi tee , come feri ve S. Benaven- 
ti! .a fa) , /cripta Jìmplicibus verhis , in cui Sanili E- 
v angclii obfarvantia prò f andamento indijfolubili eolio* 


(l) Thnfnalìn. de vet.Gr ntva Eccltf. difcip.&C. hb.l tflp.tp, & 

J'M* & :a P- /«??• 

(i) S.honì'/Jec.at.c*?.} 
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tata , PACCA QUJEDAM. ALIA 1NSERU1T , 
UNJFORMEM VI VENDI MODUM NECES- 
SARIA videbantur . Sicché in quei tempo non fi poteva 
pcnfare all’ elezione de’ Guardiani , quando neppure in 
quella prima Regola fi parlava dell’ elezione del Ge- 
nerale : vale a dire ancorché in quello tempo ve- 
ramente fi folle ritrovato , che S. Francefco glor 
riofo avelie Tempre fatto , e disfatto nella Tua Reli- 
gione, come vuol darci ad intendere il noftro P, Ef- 
proviociale; nemmeno ciò nella quiftione prefente in 
alcuna maniera contra di noi avrebbe potuto influire: 
imperocché ficcome Pomponio parlando de’ principi 
dell’ Impero Romano , fcrific faggiamente , & quidem 
initio Civitatis nojìrce populus fine lege certa , fine jurc 
certo primum agere in/iituìt , OMNI A QU E MANU 
( cioè poteflate ) A REGI BUS gubemabantar (i); così non 
avrebbe ciò nella Religione Francefcana recato mara- 
viglia , imperciocché ben fi sà , che tutte le Re- 
ligioni , pjima che le loro leggi (labili avellerò 
avute, manu dai loro Fondatori fi fono governate. Ma 
con tutto ciò il modeftilììmo , ed umiliflìmo S. Fran- 
cefco nella Tua adunanza non foftenne quefto , ma anzi 
anche prima che la Regola avelie quella ricevuta , 
egli volle fempre fegnalarlì. nella ubbedienza,e non già 
nel comando . 

Gli altri efempj , che nella fua cronologìa fino al iaaf 
reca il P. Esprovinciale , al numero di quattro , 
fono efempj , che $’ incontrarebbero dopo ‘ della pub- 
blicazione della feconda Regola , o fia di quella* 
che femplicemente venne , e viene Tutto tal no- 
me . Andiamogli dunque fcorrendo, per vedere, che 

D z al- 
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altro concetto formare ne dobbiamo , e fe in quelli 
vi lì fiala ftel'sa fedeltà, nel rapportargli, adoperata. 


N EI *215 fitua due fatti il P. Esprovinciale : eccoli: 
Vivente ancora il Patriarca S. Frantcfco , Fra Gior- 
dano Yane, Cujìode della Lp'rena , elegge in Guardiano 
del Convento di Erfordia Fra Niccolò del Reno , e 
cita il Wadingo ‘toni. 2, pi. 118, num. 21. 

Nel .Wadingo diurnamente è narrato quello avvenimen- 
to , ma quello, che importa al nouro calo , egli è , 
che il Cuftode Fra Giordano Yane in quelle regioni 
fi ritrovava allora lìn dall'anno precedente cum feptem 
Fritriòus venuto, ORDlNEM MIR 1 FICE EXTEN- 
DENGO , come altresì , che il Convento di Erfcr- 
dh , cui defiinato fu per Guardiano Fra Niccolò del 
Reno ( per la fin fornata umiltà, Y Umile per eccel- 
lenza chiamato ), fu un Convento, che in quell'anno 
Hello furie . Che maraviglia è dunque , per le riflef- 
tìoni fitte di lopra, che quivi il Guardiano non dai 
Frati della famiglia, la quale nacque contemporaneamen-^ 
te col Guardiano medefìmo; ma dal Superiore immediato, 1 
propagatore nel tempo ftciTo in quelle Contrade dell’ Ordì» 
re, venne creato ? Sicché quella piccola circoftanza di 
trattarli di un Guardiano , che fi deftinava ad un 
Convento novello , vi ha omelia nel racconto il noflro 
accortifììmo P. Esprovinciale . 

L’altro fatto, cioè che quejìo med.Jìmo Fra Niccolò del 
Reno venne eletto Cuftode della Saftònia dal Mmiftro 
Provinciale della Germania , è anche vero, e quel ch’é 
piòj trattava!! allora di Cufiod a,che già aveva avuto 
due altri Cuftodi , cioè a dire di Cuftodia già eretta: 
ma fi fenta come dice il Wadingo , che feguì quetia 
elezione? Fratres vero Saxonice animo cojìernati , & 

qua- 
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quaji orfani , amijfo amantijfimo Padre ( cV era i 1 tra- 
palfato Cuftode Fra Giacomo da Trivigi , uomo lan- 
to ), SUPPLICÀVERUNT Alberto de Pifìs Mìnijir 9 
Theutomcc , UT IFS 1 S DE CUSTODE DIGN'ArETUR 
MISERICORDITER PRpVIDERE . E’ pii» elezio- 
ne quella , che del Cullode fa jure proprio il Miniitro 
Provinciale, come voleva dare ad intendere il buon 
P. Efprovinciale , che non ce ne vuol narrare una 
come va veramente ? O è una elezione , che i Fra-, 
ti vocali , gli elettori , perchè (lavano animo cofterrut* 
v ro , & quaji orfani , giudicarono di mettere nelle ma- 
ni altrui ,* cola già , che per Canonica Giurifpru- 
denza puote ancora molto bene accadere ( 1 )? In fomma 
il noiìro P. Efprovinciale non ci vuol riferire mai i 
fatti, fe non dimezzatamente. (■ 

L’altro, che fi foggiunge , ed in tal cafo il Minijiro 
Provinciale elegge il Guardiamo del Convento di Erfor - 
dia , onde tratto l’ avelie il noftro P. Efprovinciale , 
aifolut amente Pignoriamo , ficchè non abbiamo conio 
efaminarlo . • . . , . , 

. : - ' . . . . 1 .• .. .. . ; • : 

P Affiamo gl penultimo de’ fatti della piccola cronologia 
del P. Elprovincialé . Quello fatto è del 12*7, e 
così fi rapporta: Lo Jieffo Fra Niccolò è laf ciato Vi • 
cario Provinciale dal Minijiro Fra Alberto da Pi fa ^ 
che va al Capitolo Generale . Il me de fimo Minijiro crea 
in Cujìode della Soffioni a Fra Leonardo . Il Generale 
Fra Ella a/fiolve dal Minificriato della Germania Fra 
Alberto di Pifia , e gli fofìituifce Fra Simone d’Inghil- 
terra : e per tutto fi cita il Wadingo nella pag. 164, 
num. 4-, del tom. 2. 

* -• 1 • >D 3 ’U 
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Il primo di quelli fatti , cioè eh e Fra Niccolò del Re* 
no, creato Cuftode della Saffonia nel 11 25 , fa m 
quello anno lafciato Vicario Provinciale dui Minijtra 
Fra Alberto da Pifa , che andava al Capitolo Genera - 
le, è vero , ma con que$a fola circoftanzrt di pu 
rilevantillìma , taciuta de more dal noltro Cronolo- 
go , che ciò leguì nel. Capitolo Provinciale , con. 
vocato precedentemente da elfo Fra Alberto da Pifa, 
di tutt’ i Cuilodi , Guardiani , e Predicatori di quel- 
la Provincia . Ecco le parole del Wadingo : Vcntu- 
rus ad h&c Comitia Frater Albertus de Pifa Minifler 
Germanie, IV Non ; Feb: , convocavi t OMNES CU- 
STODES, GUARDIAMOSI PRAÌDICATORES ad 
Synodum Provincialem. Moguniiac celebrandum , UBI 
Fratrem Nicolaum a Sax orna Cu ft odia abfolutum , fuunt 
énfiituit Vicarium , e nello ftelTo Capitolo Provinciale 
Fratrem vero Leonardum Lombardum Saxonia creavit 
Cuftodem . Quelli fotti a chi giovano ora , ■ ^1 P. 
Fsprovinciale , o a.noii. Non ci vuol molto a rifol* 
vere quefto quelito : fi taccia la circoftanza , come ha 
fatto egli , che fe Fra Niccola del Reno fu crea- 
to Vicario Generale,, e Fra Lionardo Lombardo fig 
ereato Cuftode della &flònia dal Provinciale Alber- 
to *da Pila; ciò fu nel Capitolo Provinciale di Magon- 
za , dove erano intervenuti omnes Cuftodes ,. Guardia- 
ni, €r Prcedicatorcs della Provincia: ed il fatto giove- 
rà, al JP. Efp;ovinciale , fcbbene neppure gran.co- 
fa , perché tratterebbefi Tempre d’ un Vicario di un 
Provinciale, per le quali cariche non poffono proce- 
dere le regole dell’ eiezione Canonica , fecondo proce- 
dono nell’ elezione de’ Superiori locali : ed oltre a 
Ciò per i Provinciali, torniamo Tempre a dire, che fi- 
no a Clemente V la forma dell’ elezione nella Re. 

ii- 
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tigion Francefcana non fu flebilmente fìflata . Che 
fc poi i fatti fenza troncamento di efienziali circo, 
ftanze , ma con buona fede fi rapportano , come i 
Scrittori gravilfimi dell’Ordine ce gli hanno tramandati, 
e come conviene che fi riferilcano ; i fatti fanno per 
• noi , e non già pel P. Esprovinciale noftro , 
per la cui Caula gioverà foltanto 1 ’ interpolazione , 
e la mala fede nel rapporto degli avvenimenti debor- 
dine. * 

Che poi il Generale Fra Elia ajjblvb in quefto ifteffó an- 
no 1225 dal Minifteriato della Germania Fra Alberto 
di Fifa , e gli fóftituì Fra Sirnone d’ Inghilterra ; ci 
dica di grazia il P. EfprovinCiale , fe anche ciò 
folle vero , farebber fritti quelli ultimi da alle- 
garli per fondare il diritto de* Generali, quando egli 
Aedo il P. E {provinciale è quegli, che dice, che per 
quelle còlette*, di cui fi dilettava il mal config lis- 
to Fra Ella , fu poi depofto dal Generalato , e 
Gregorio IX ad* emanare utili provvidenze ti indut 
fe ? Ma’ fitto ftà , <fbe neppure quefte cofe , come 
le ha narrate fi P. Elpro linciale , (egu irono r . Fra 
Elia da' Generale 'fece dt è vtro ,*• rta forfè da fe 
lòlo? Nò. ma nel Generate Capitolo r Ecco il Wadi». 
go net- luogo dal • P. Efprovinciale indicato .• BA- 
bus deinde optintè 1 dfjjsd/ìtis , cum elafi is a* fe Fratti- 
bus venit ( Fra Alberto da Pila ) AD GENERACI 
CAPITUUJM, IN QUO Frater Elias , SUADEN- 
TE FRANCIA^ M I N I ST R’O, cum a Theutonìca 1 admi* 
niftratione abfolvit , eique Fratrem Simonem Angli cum 
Cuftodem Normanni * , vi rum Scolafticum , & Teologarti 
infignem^ fub/tituit. Dunque nel Capitolo Generale av- 
venne quello: e chi mai ha negato , che il Concilio, 
Generale dell’Ordine poffa a tat atti procedere, quan- 

D if do 
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do il creda convenevole ? Che fé fi dice , che Fra 
Elia fece ciò , quello avviene , perchè chi prefiede 
al Capitolo Generale, e propone le provvidenze, quan- 
do quelle reftano approvate, luol meritare, che al propo- 
nente fi alcrivano . Le Orazioni , che facevano gli 
Imperadori Romani nel Senato per i Senatufconfulti, 
che eiTi incendevano di doverli fare , talvolta feouita- 
vano ad eiTere lòtto nome di Orazioni de Principi al- 
legate, tuttocchè già per elser pafsate in Senatufconfulti, 
come Senatufconlulti avrebber dovuti efsec citati (i): e 
per la llelsa ragione le Coftituzioni de'Concilj Generali 
lovente lotto nome di Coftituzioni Pontificie di quei 
tai Pontefici , che ai Concilj prefedettero , e le pro- 
pofero ; e non già de’ Canoni de’Concilj , come per 
la loro approvazione fatta dall’ afsembiea già eran di- 
venute, venoer citate (a), come fi olserv a nelle tYe- 
mentine , che pur fono Coftituzioni del Concilio Gene- 
rale di Vienna nel Dellinato. Così nel cafo noftro fi dilse 
che il Generale Fra Ella , fuadente F rancia Minifiro , 
avea dtpofto dal Provincialato della Germania Fra 
Alberto da Fifa , e v’avea furrogato quel degniamo 
Fra Simone Inglelè ; appunto perchè il Generale Fra Elia 
al Capitolo Generale prefidette , quando realmente quel- 
le furon determinazioni , che fotta nome del Capitolo 
Generale, come in cafi fimili avviene , fi dovettero 
pubblicare’; 

- . * * 

R Efta l’ultimo fatto, eh* è del 1117 , e in quelli 
termini c elpreiso dal noftro P.Eiprovinciale : Que* 
fio Fra Simone d’ Inghilterra è mandato dal Generale 
Fra Elia a legge e Teologia in Mandeburgo , e dallo 

1 . ftefjò 


( 1 ) He •nec. t. furìs liba ^.zOo. * 

(a) Dovutili* Mijljuiit Cait., Cr Pigtot. jwr'u Can. pajfim , 
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fojfo Fra Elia è creata Minijtro dalla Germani ti 4 § >*C 
. Giovanni de Plano Carpinis , e ciò fi dice coila lolita 

.autorità del Wadingo tom. a, foL 009, num. 86*. 

Quello ultimo fatto è anche veriffimo , e dal Wadingo 
tal quale iì narra , ma quello Autore iramedatanien* 
te lòggiuniè , qui ( cioè il novdb Miniifro Provincia- 
le Fra Giovanni de Plano Carpinis ) INEHGTO CA- 
PITOLO PROVINCIALI in Wormatìa , IBI iiteras 
abjolut ionia Fratria Simonis , & fwx injlitudoms demon- 
Jlravit &c. Di grazia con qual : buona tède nel riferi- 
re il fatto quella foggi anta impor cantili! ma li omette? 
Dunque anche dopo della depoiìzione, fatta dal Gene- 
rale Fra Elia del Provinciale Fra Simonc d’ Inghilter- 
ra ; e della creazione fatta dallo fteffo Generale del 
fucceffore Provinciale della Germania nella perfòna di 
Fra Giovanni de Plano Carpinis; fi credette alloca , 
che per avere effetto quelle utali rifoiuzioni Generali* 

- zie , conveniffe ben anche indire nella Provincia del- 
4a Germania un Provinciale Capitolo, e quivi inoltra- 
rle, le lettere Generalizie della depoiìzione del pailato 
Generale , e della elezione del novello. Conviene 
' dunque * ' che fi dica , #he allora gì* £ aveva per vé- 
ro", che fenjsa rjtyi}>izioQc al menci , ed accettazione 
. volontaria del Capitolo Provinciale, neppure il P.Generale 
poted» amgufr .pACere in sì fatte materie : tinto è 
lungi, che f fatti andaifem, come dar ce gli voleva ad 
intendere lo lcaltro noflro P.EfproviuCale^i). 


, • t ! A \ % • • 1 l • 



(l) Nell* Cronologia del P. Efpro vinciale vi fono alcune al 
tre citazioni . le quali perchè non abbiamo potuto ritcmtrare 
o perchè i libri, che nelle no fi re ma *1 fon venuti , fono di di- 
verfa edizione, c partizione, • perchè forfè è teorie» erforc. od- 

- . -■ • -le 
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Da quanto infino ad ora fi è veduto , fi Viene ^chiari- 
mente a oonofccre, non efler punto vero il novello sforzo 
della rifcaldata famalia dd noltro fmalcherato Scrittore* 
che nel nafecre della Religione Francelcana dal 1215. 
fino al tzz8 coitantementc fi avefic , che i Superiori 
nelle famiglie Francei'cane non venivano eletti per ele- 
zione Conventuale ; ma che i Generali ftelli creava- 
no allora i Provinciali ; i Generali , ed i Provincia- 
li eleggevano i Cultodi ; e che i Guardiani venivano 
infine eletti da’ Generali, da’ Provinciali, e da’ ■ Cu- 
lto di . Or fe quefto novello fiitema , che avea bifogno - 
di pruove tutte eftrinleche, e di fatto , oggi deltitu- 
to di ogni pruova fi rinviene: pare che fin qui non 
vi fia cofa,che polla farci ufeire dal fi Ite ma oppolto; 
cioè che quantunque quefto articolo della elezione de’ 
Superiori relU molto involto di tenebre ne’ primi tem- 
pi dell’ O/d ine Francelcano , giacché la Regola deila 



le ftefle citazioni dek.Br Efprovinciaie , non abbiam ponto egoat- 
njente .efaminarlc , come .fi è fatto di, tutte lp altre finora-. Pel 
redo oon ci fiatno fi , ciò molto .brigati , perchè eptefip citazio- 
ni nella’ maggior parte fono del libro delle Conformiti di Bar- 
tolomeo Àlbfzio'da Pifa , J*fche gran libro iì chiama 'il f. Efpro- 
vinctale\ quando* per cénfenfo di'Wtfi i ’DSfti è : quàfto libro fi- 
pieno NUGiS HUMANA FIDE MAJOR 1 BUS , le quali 
al più, fecondo il Wadingo, potrà dirli, che uon con animo il’ 
ingannare fp^cjgte vennero da quepo notiffimo Autore Bartolo, 
lomeo da Pila, viro teteroquin trono ( Fabr c. Ribhotbec. latin, mediò 
avi tom.i. p. iqi. Wadmg. ad ann. ijpp n.8 & feqq . , Mofbtm. 
EUment. bift. Ècc leftaft. fatui. 14 part. 2. eap.l. $.21.) Forfè pref. 
fo di noi quefto libro genuino, come ufcì dal fuo Autore, nel, 
la fola forni rfffinrr Bihtioreca del Marchefe Vargw Maccitrcca ", 
nome notiftimo nella Repubblica letteraria, fi rinviene. Tutta- 
via in tm efamptare de’ Caftrari , che ci è riufeito avere nelle 
mani, nella pag. 52 m terg. «•/. 2 il fatto del Guardiano cerca, 
t© (k S. Francefco al Generale Fra Pietro Cataneo, anche fi rap, 
forta , come fi è da noi col Wadingo rapportato di fopra. 
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fola .elezione * del Generale favella > tubava però * e 
dallo, ipirito della, ftefi'a «Regola, e dai vederli, che $* 
feraoceico le p ri pie 'elezioni de’ Superiori fè feguire 
ne’ Capitoli Generali , dove fweote umvcrfam mi+ltitu- 
dinem .F'-atrum ei adunava, acciocché de Ordinis pre- 
pagi ne, & F rat rum mifione ad comune m Ordini $ falutem^ 
COMUNIBUS AGERETUR tUFFRJGVS^i); e mólto 
più dal non atconoicerii allora nella Chk& altra for- 
ma d’eie z,ione , almeno per i Superiori locali , . che 
la Conventuale: fi dove Ile. fupporee , che con, qaefta 
»edtliraa pianta inteié di fondare il fuo novello Ilìw 
fcut#.H Santp gindiziofifijnHn. .. tnw*»,* , < 

Che fis poi con vera, critica * fi vuota fpiegare la ragio- 
ne, onde cotanto ©('cure liana lo pince memorie dell© 
©lezioni de Guardiani , che naturalmente ne’ Conventi, 
g»à,ailprnftalHÌiti,e forniatiy dovettero edere Gonventuar 
li i Matteo > Parificale ^ravù&n». Scrittore *di que’ tem- 
j?i,!« teftimonio diveduta: ,ifufaito in ciò ci.foccoC- 
jjfc: .hnperciacchè queito Autore. dice, «he ii; Franco 
fani.iiièttdbdnt allora in w 4 uòiis » és òixiitatjaus &Er 
tf&vtàEMFENI , nthil omnino pqfidentej ;dè Evafr 
gelio vivente s , in viàu , & veflitu paupertatem ni mia nt 
pnzferentes , nudis pedibus incedentes , maximum humili- 
tatis wccmplum amfkbus da,yi- 

tóaco aeeho tefii monto di .veduta^*** -.che «e, voglia 
piu, percnè fernet, 'Sche appena ' ; a idee a due andavano 
predicando, e girando per .tutto il Mondo : Adeoautem 
" primitive Ecclejie Religionem , paupertatem , & humili- 
«?nt ;!{;?•,» ■ . ir*.! ti: • .i • . i ;jp Afcjf 

'« ■ * J l» K I H >1 ■ n <*••*> III J ..llUMl g 1 ! ft.v t 

• i( *)' Wad i ng. Motor, mttio. filò ». f. • q'hi tv. > ( a! 

(i) Matthsus Paris in hi fior. major, p»g.i^$. edk. Borì/. ano. 
ÌÒ44Ì Natal. ab Alexandr. biJì.Eccltfiaft. {acuì. 1 3 c^p-J ort .$ , Wa- 
ding. ^ oparat. ai Annui. Minor. 1 , CT Holpinian. do otigin. 
Monacò. hb.6 , càp.8 , & Jeqj. ' 

\ v > .'" ‘■Jll ,f.J. -» J. (t) 
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totem in fe riformare dilìgerli er procurant . • . i . . 
q-jod non folum Evangelica pr&cepta , fed & confilia , 
vita/n Apojlolicam exprejfius irhitantes , modis omnibus 
adimplere lobo rant : omnibus , qux pojident , remaci art- 
tes , feipfos abnegantes , Crucem fibi tallendo , nu- 
dum jequentes .... expedi ti curetta t , ambulant ante 
faciem fuam , & non revertuntur pojteriorum obliti , in 
anteriora femper , 6* pajibus con ti noi s ex/enduntur , v®- 
lantcs ut nubes , O ficai columbi ad fenefèras fuas , ne 
77?o rj per latrare valeat cum ornai diligentia , 6- 

tutela providentes Mittuntur autem BINI ad 

pradìcandum , tanquam ante faciem Domini, & anta fe- 
cundum ejus adventum fi). Ecco i Francelcani de'tem- 
pi di S. Francefco, o poco dopo la Tua beati dima mor- 
te. Che maraviglia, che di quelli tali uomini , veramen- 
te Evangelici , ed ammirabili , non abbiamo (piegare 
didimamente le demoni de’ Guardiani? La loro po- 
lizia, e forma di vivere faceva , che a tutt’ altro £. 
dovette' penfare , e- probabilmente i ; Guardia m . di co- 
tedi Rehgiob 'Deni y Septeni , Bini , erano per lo più 
quelli fieli! itineris Guardiani , che S. F rance Ico aveva, 
praticati . \ > 

*’ •/ 1 ••’ .l .*.»/.*. v . « • . • . **\ 

«fi /piega ! autorità fi Pietro Giovami antico 
Commentatore • della prima J piega della Re- • 

• ■>' gola , fatta dai quattro Mae/i ri < r , 

f nel 124.». 

• « • «s \ * • . .. \ . » 

M A qui ci ritroviamo innanzi un novello feriiffìmo 
-oftaeulo, che-ci propone il aoftro -P.Efprovincia- 
le, che non mai -fi avvilii'ce . Ci dice egli, che efi’en- 
dqnhto * 1 il dubbio ne’ primi tempi della Religione, 

' ' -• ; ‘ ie 

.Ir «.«0 • UljT, t /, . „• t . 

(l) Jacob, a Vitriac. Htjlor. Orientai. cap. 31. 
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fc al Guardiano ubbidir lì dovefie, tuttocchè non men- 
tovato nella Risola di S Franceico; cosi s’ ingegni^ 
rifondere a tal dubb o Pietro Giovanni , dotto ?\è 
zelantijfimo Francete. ino F ancefe deità Provincia di 
P ovenza , che mori nel 1297: Qioi quibufdam vi funi 
efi , Guardiam's non effe neceffano obediendum , qui noti 
videntur ex Regula i/ìitui , nec in Regni a wminari , fa - 
tis fuit , & efi irrationabile . , . quia totem infìitutionem 
inferiorum P> celai orum fub Generali , reliquit , cioè la 

Regola, ipfi General i,& fuo Capituìo Generali , con 

queite altre parole : ergo quemeumque Fratrern prò P ce- 
lato mihi det Generala , quia dubitet , quii ci tcneur 

cbedire, quodcun que nomea aliud eia imponatur 

quare quia ex confueludine ab initio Regala , (7 ab 
Ordinis inflitutore , & a Papa con firma tare per totum 
\ tsmpus O -dinis adprobara , fuit ojficium Guardi.morum 
confirn, atum ; perciò che iì doveile al Guardiano ub- 
bidire . 

Da quefto luogo dice il P. Efprovinciate , che (ì rile- 
va chiaramente , che vivente lo fìeffo S. Franccfco, vi - 
- vento ben anche il Papa , che gli confirmò la Regol affi- 
no ai tempi del fuddetto Autore , i Guardiani veniva- 
no eletti dai Generali , 0 dai Provinciali ( P etro 
Giovanni però parlò de' foli Generali ) SECONDO 
LE ORDINAZIONI DEL CAPITOLO GENE- 
RALE . 

Ma di grazia cofa intende egli (òtto quelle voci fecon- 
do le ordinazioni del Capitolo Generale? A quefta do- 
manda certamente s’imbarazzerà egli non poco. Si 
dovea fare il Guardiano in qualche Convento d’ In- 
ghilterra, in qualche altro della Norvegia, nella Rj£ 
fia , o per venire ad altri poli, nell’ lidia di Cipro, 
in Conftantinopoli, in Alelsandria , o in JMarrocco , o 
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in altri luoghi difhntiffimi; quivi , come il Provinciale 
petca crearlo fecondo le ordinazioni del Capitolo Gene- 
rale ? Frattanto avrebbe dovuto rimaner il Conven- 
to fenza Superiore? Ma poi, lafciando quefta primi 
gran difficoltà da parte, le, giufta la Regola,? Guar* 
di ani dovevano e (fere eletti dal Generale , o dai Provin- 
ciali , fecondo le ordinazioni del Capitolo Generale; come 
và , che poi da quefta Regola fi è ufeito, e l’elezione, 
fecondo il noitro P.Efprovinciale, fi è data al Diifinitoria, 
il quale elegge fenza precedente , o feguente ordinazio- 
ne del Capitolo Generale ? Dunque quefte paro- 
le di Pietro Giovanni , dotto , e zelantijìmo FranccJ'ca- 
no Francefe ; ficuramente meritano altra interpretazio- 
ne , e quella appunto , che fi confà alla risoluzione 
del quelito, che con effe fi feioglie. 

Il quelito era flato , le al Guardiano ubbidir fi doveva, 
tuttocchè nella Regola nominato non veniva. L’idea, 
che conceputa fi era della Regola, come di un Codi- 
ce lagrofanto , da doverli ad literam efeguire , « di- 
un Codice , che fortmffe 1’ unica , e fola Legislazio- 
ne de’Francefcani (i); fece quello dubbio fuperftitiofilìì- 
mo rilvegliare. Dunque Pietro Giovanni, che a rilol- 
verlo fi applicò , doveva niente brigarli della e- 
lezione de’ Guardiani , ma unicamente della loro ere- 
zione , come quell’ ufficio , cheparea iftituito non dalla 
Regola , ma dalla Religione , dopo che già la Religio- 
ne avea avuta la Regola. Perciò dils'egli, che la Re- 
gola tot am injlitutionem inferiorum Prodatorum fub Ge- 
neral /, cioè le erezioni di tutti gli altri Prelati infe- 

rio- 


(i) Vide fu Ludouicum Lippa Compiti dio/. bijì. Vita S. Frate. 

0 "c. ptrt.i p. 125 ttjqui ad ia8. 
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riori al Generale, aveva lafciata al Generale fletto f 
ei al fuo Capitolo Generale .. Ecco dunque la prima 
teoria di quello acuto Commentatore, vera indubita- 
tamente : imperciocché ficcome non potea S. France- 
feo prevedere tutte le cariche , che in appretto nella 
fua Religione fi avrebbero avute ad iftituire; così la 
loro erezione dovette lafciare al Capitolo Generale .• 
Da quefta teoria ne tratte poi quefta confeguenza lo 
Retto Commentatore: Ergo quemeumque Fratrem prò P x- 
lato mthi dot Generai! s , fecundum ordinationem Capita- 
li Getter al is , quis diibi tet, quia ei tcnear obedire, quod- 
cumque nomen aliud eius imponatur ? Volendo dire, che 
tempre, che fecondo le determinazioni , ed i Statuti , 
che avrebbe fatti il Capitolo Generale nella Religio* 
ne, il Generale erigeva una nuova inferiore Prelatura; a 
cotefto novello Prelaro, qualunque nome avelte fortito, 
■doveva ubbidire il fuddito Francefcano . Ma poi rifpet- 
to al particolare quelito, che avea per le mani, conchiu- 
(e il Commentatore , che al Guardiano , come ad 
ufficio iftituito per confuetudine fin dal principio del- 
la Regola , e per confuetudine approvata da S. Fran- 
cefco iftitutore dell’ Ordine , e dal Papa confermato- 
re, e per confuetudine fiata infino allora in ufanza , 
fi doveva ubbidire. 

Ecco dunque che ninno impaccio ci reca la citata auto* 
rità di Pietro Giovanni , dotto , e zelanti /Jimo Francc~ 
fca no Frane eje , 
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De' Capitoli Generali del 1236 , e 1239 * e della, 
preteja Elezione Diffinitoriale introdotta 
da Gregorio IX. 


A Ltro non ci rimane in quello primo periodo da oflerva* 
re di nuovo, oltre alle cofe,chegià fi ritrovano da 
noi lungamente efpofte nelle noftre precedenti rozze 
ofservazioni , le non che di che pelo fiano le due nuo- 
ve rifleffioni , che il noftro P. Elprovinciale fè fa- 
re al dotto novello Avvocato centra di noi fu di ciò, 
che confiderato avevamo a noftro prò per l'elezione 
Conventuale , che ne’ tempi di S. Francefco cofiituif- 
lè la forma ordinaria dell' elezione de’ Superiori Mo- 
«aitici; e che per tal fine anche da S. Domenico ve- , 
nifie abbracciata nel fuo novello lftituto, furto •con- 
temporaneamente all’Iftituto Francefcano,e furto come 
un’ altra fpeciofa produzione del più caro amico , che 
S. Francefco allora avelie avuto nel Mondo . Prima 
però , che a ciò noi veniamo , che farà quello , con 
cui darem termine a quello primo periodo della Sto- 
ria Francefcana,che ftiatflo efponendo intorno all’elezione 
de’ Superiori locali ; non farà mal fatto , che qualche 
altra nuova rifleffione fui Capitolo Generale del 
1236, e del 1239 facciamo , come quelli, che co- 
ftituilcono i fatti più luminofi del prelcnte periodo. 

D I quelli Capitoli egli è da fapere, che gli atti origina- 
li , per la trafeuragine , che in sì fatte materie vi 
è fiata nella Religione Francefcana , a noi non fi fo- 
no tramandati . Sicché ne fappiamo tanto , quanto i 
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Cronifti dell' Ordine ce ne riferifcono, e per cammina- 
re fu di una tal quale probabilità, ci regolarono col 
dotto Annalista della Religione Luca Wadingo co- 
me quegli, eh*, è da credere, che, quanto potè il* più 
avelie cercato d’ iftruirfi di certe notizie . r * 

Del Capitolo Generale del 1236 ragiona lungamente in 
quello anno ftefio Luca Wadingo, come quel Capito- 
lo, nel quale per le fue arti Fra Elia tumultuaria- 
mente di nuovo venne in Generale eletto ; e poi I'op- 
giunge così , SOLUTJS AUTEM COMITIIS EC 
CLESIAST 1 CUM ZELUM PRJESE FER ENS * RE- 
FORMAND 1 SODAL 1 T 1 I , mijit per univerfas Provincias 
Vifitatores , quibus pracepit , UT MORES RESTI - 
TUERENT , rigorofe vi fifa reni , corrigerentque abufus 
TAM IN CAPITE , QUAM JN MEMBR 1 S. Lice- 
bat TUNC Minijìro Generali , quofeumque ex inferiori - 
bus t feu P rovine ialibus Minifiris , f U a abjoluta auRori- 
tate , ab officio dimovere , alluni quemeumque f ub roga- 
re , & jimil ter eifdem Minìftris, ac Cuftodibus fas erat 
cademuti dommandi poteftate circa Guardinosi 1). 

Dunque nel Capitolo Generale nulla fi fece rifpetro a 
ciò , di cui ftiamo trattando . Sciolto poi i! Capitolo 
folutis comitiis , dal folo Generale Elia, ZELUM PRJE- 
SEFERENS REFORMAND 1 SODALJTil , furono 
inviati i (Viatori col carico, UT MORES RESTI- 
TUEREm, vigorofe viftarent , corrigerentque abufus 
TAM. IN CAPITE ( cioè nello Hello Generale ) 
quam in membris . Quali erano quelli abufi, che allora’ 
i ,n quell’ anno 1*36, vale a dire 24. anni quali 

ao P° . • effer cominciato; l'Ordine, regnavano? Eccole 
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Licebat TUNC ( dunque non era cosi prima ) Minierò 
Generali quofeumque ex inferioribus , fea Provincialibus 
Minijìris fua abfoluta auftoritate ab officio dimovere , 
alium quemeumque fubrogare ; & fimiliter eifdem Mini - 
jlris , ac Cu/lodi bus fas erat eadem ufi dominatali po- 
teftate circa Guardianos . Ecco gli abufi , che allora , 
TUNC , regnavano : i Generali a lor talento depone- 
vano i Provinciali , ed eleggevano altri in luogo 
de’ depofti , ed i Provinciali , ed i Collodi face- 
vano io fteflb , fi valevano eadem dominandi poteva- 
te circa Guardianos , I Votatori dovevano por freno 
» quefti incovenienti: in che modo ? Eccolo : ut morei 
reflituerent . Sicché i collumi antichi erano fiati direrfi. 

Cong : ungianw quefte provvidenze , date dal Generale Fra 
Elia in quello anno , SOLUT 1 S COMlTltS , ut PRE- 
FERRET ZELUM REFORMANDJ SOD ALITI S, 
coll’ immediato Capitolo Generale del 1139 ( 1), a poi 
fololòfiamoci on poco l'opra, ma con ifpinto di verità . 

Quel Fra Elia , che colla fuà ippocrifia avea fatto sì, 
che l’ avellerò rieletto Generale nel 1236, ecollaftefla 
ippocrifia , zehm pnefeferens reformandi SoJalitii , avea 
^ofio date le lodevoli provvidenze , che abbiamo ac- 
cennate; quello ftelTo Fra Elia già nel 1 33 jr, come dice 
il Wadingo , ad fuas artes erat reverfus . Or perciò 
Gregorio IX Sommo Pontefice , cui era difpiacinto 
moltiffirao , che Fra Elia con le fue finzioni F avefse 
ingannato con indurlo a fargli conlèguir di nuovo 
il Generalato dell’ Ordine ; tofto in quello anno 
1259 nuovo Capitolo Generale alla fua prelènza fè 
convocare , ed alia depofizione dell’ ippocrita Religio- 
‘ fo 
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fo fece venire , ed alla elezione del Succeflore , la 
quale cadde in perfona di quel Fra Alberto da Fi. 
ik nominato più volte di fopra : il -quale però , per- 
chè tofto pafsò all' altra vita obbligò il Sommo 
Pontefice a dovere immediatamente un nuovo Ca. 
pitolo Generile far radunare , nel quale al defon* 
to Fra Alberto fi lòftituì un uomo, egualmente degnif- 
fijno , e dottitlìmo , Haymone de Fevcrshnm , o fìa 
de Feverefchino , o Feverfino chiamato (i) . 

Il Wadingo, dopo di aver tutto ciò narrato, foggiunge 
poi : ANTE DISSOLUTA COMITIA ( quello ora 
accadde nel Capitolo Generale ) Pontifex ( Gregorio 
IX ) ex confi Ho, & affenfu General is , & Provincialium 
Ordinis , Provincias diflerminavit , EQRUNDEM E • 
TI AM PRM LATO RUM fia petente GoieralfLlMITA* 
V1T AUCTORITATEM PROPTER NIMIAM LtX 
CENTlAMy ET EXCESSUM FRATR1S EhlM ìff 
EXAUTHORAND1S AD LIBITUM VIRIS OPTI - 
MJS y ET DE RELIGIONE BENE MERITIS , quo- 
rum ea culpa levis , fedilli magna , quod fuis partibur 
non adhxferint; quod familiare malum ejl y qui amicomm 
non vident defefius , inimiccrum non difeernunt virtatcs i 
Decretum item , NE CUSTODES INSTJTUERE 4 
VEL DEPONERE POSSENT GUARD1ANOS ABSa 
J QUE PROVINCIALIUM , ET GRAVIUM VIRO- 
RUM JUDICIO ; & ne Fratrcs laici pajm injlitoeren- 
tur Guardiani , nifi in eis partibus , in quibus deeffent 
Sacerdotes . Horam laìeorum , QUI OB MULTITU - 
DlNEM , & propter auftoritatem , revcrcntiamquc ilio- 
rum , qui S. Francifci crani jocii ,( nimium Jibi affu- 
tnebant in Religione Jìatum , & potejiatem , Generatori 
' : E 2 hunc 
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hunc prudenter , & placide diminuire , fcribìt prenomi- 
natus cjus fociu $ Peregrinili Bononia (t). 

Dunque efiendo il Generale Fra Elia dopo del 113(1 
ritornato alle fue arti ; con ciò eran ripullulati di 
nuovo quei gravi incovenienti , che nel 1236 vi era- 
no flati , ed ai quali allora Fra Elia, zslum praefefercns 
rejor mandi Sodalitii , avea creduto poterli ovviare eoa 
mandare i Visitatori, coil’ incarico ut mores rejiitucrent , 
cioè i coftumi antichi , & corrigerent abufus tam in 
capite j quam in memhris : i quali inconvenienti erano, 
eh* TC/NC licebat Miniffro Generali quofeumque ex in - 
ferioribus , feu Provincialibus , fua ajbfoluta auéìoritate , 
ab officio dimovere , alium quemeumque fubrogare , & fì- 
ntili ter eifdem Mini [ìris , ac Cuffodibus fas crat eadem. 
uti dorninandi poteffate circa Guardianos : tal che po- 
fteriormente lo flebo Fra Elia fi era di quella sre- 
golata poteftà valuto , Tempre che gl’ inferiori Prelati 
Jais partibus non adhxferint , effendo queftjj colpa ( lie- 
ve in lè fteda ) magna rifpetto a Frate Elia . Quindi cono- 
Icendofi nel 1 239, che col mezzo de’ Vibratori non fi era 
a ciò arrivato ;‘fi ricorfe all’ autorità Pontificia, e così il 
Papa a petizione del Generale limitavit aucìoritateni in que- 
fto genere de’ Prelati dell’Ordine, vale a dire di tut- 
ti, e principalmente delio flebo Generale , giacché a 
quello efpediente appunto lì venne per dar freno agli 
eccelli del Generale Elia . Inoltre p$r un particolare 
ftab liohento fi fogjiunlè ne C uff odes iffituere , ve/* de- 
pone re poffent Gaardiaws ab fque Provincialium , & gra- 
vium virorum judicio ; come altresì che i Frati laici, 
i quali e per la- moltitudine , e per P autorità ,, e ri- 
verenza, ch’efigevano , come compagni, eh’ erano flati 

mol- 
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molti di loro di S. Francefco, molto fi arrogavano nella 
Religione; non fi fodero creati Guardiani facilmente, 
le non dove mancavano i Sacerdoti . 

Ora , che fi è a dovere capito lo ljpirito de’ fenfatitììmi 
ftabilimenti , che Gregorio IX Sommo Pontefice emanò 
nel fecondo Capitolo Generale dei due, che fi tennero 
nei 1239, per l’elezione de’ due Generali, che in quell’ 
anno fi eledero ; fi potran più lenza nauiea , anzi 
fenza (lizza , e ribrezzo udire quelle favole , ed inveii- 
zioni , che fu di quello tal fecondo Capitolo del i2%p 
per la prima volta ha fpacciate il noftro P. Elprovin- 
ciale Siciliano, prima in quella Scrittura fieriflìma , e 
maldicentilfìma , che fece ufcire anonima contra di 
noi , e che al prelente ha di nuovo in gran parte 
riftampata nella Ina ultima fonora produzione , ,e pai 
in quella fìeda prelènte produzione altresì cioè che 
in quel Capitolo Generale fi fode fatto un decreto 
folenne , a petizion del Capitolo , dal Papa Gregorio 
IX ( fi può dare Papa in « fatte materie più rifpet- 
tabile ! ) , dabilehdoli per legge fondamentale dell’ Or- 
dine , da doverli perpetuamente odervare, che l’cle- ' 
zione de’ Guardiani far fi avede dovuto Tempre in 
apprelìo dal Provinciale con i JPadri Gravi , cioè con 
i Diffinitori? 

Ce ri’ è niente di quello nelle relazioni traferitte del 
dotto P. Wadingo, unico Codice di riputazione t in cui 
tali notizie ci lono date confervatc ? Se non ce n’ è 
niente , ha fognato indubitatamente , per non dirli al- 
tro , il noftro rifcaldatifììmo P. Efprovinciale . Ma an- • 
zi fi ha dai fatti riferiti dal Wadingo 'nel 1336, é 
nel 1239 tutto il contrario, ed eccone la pruoy^nv 

Altro è dato fempre nel Diritto Canonico 1 ’ elezione or- 
dinaria del Prelato nel cafo della vacanza della Chie- 
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fa , o del Beneficio ; ed altro 1 ’ elezione eftraordinaria, 
alla quale ricorrer lì debba , dopo eh' è flato dal Su- 
periore Maggiore depofto il Prelato * o il Beneficiale* 
per cui allora fia di bel nuovo venuta a vacare la 
Chiefa , o il Beneficio . La prima elezione, è procedu- 
ta colla forma , e colle regole prefcritte dalla Chiefa, 
e da’ Canoni nell’ elezione de’ PrclatT , e Beneficiali 
Ecclefmfiici : l'altra ali' incontro ordinariamente fi è 
fiip pollo , che forte efente da tai regole , e forme,, 
ma dovefie farli per le mani di quello fteflo Superiore 
Maggiore , che avendo depofto il partiate Prelato, e Be- 
neficale, averte fatto con ciò per illrtordinaria vacanza, 
▼acare la Chiefa, ed il Beneficio, quia Supcrior dejiituendo, 
tnaniàs apponit , nec prop tersa, decet quod infiitutio , & or • 
dinatio ad infenarem reverta tur (i) . Su di ciò potreifime 
molto dire : ma balla «vere. tal diftinaione acceunata* 
come quella , che agli uomini verlati nello ftudio di 
fatte materie , dev' efler notiftìma , perchè, fervi una 
volta di gran fondamento- a difendere alla- Romana 
Datarìa l’origine delle fuc cotanto combattute rnerve (a). 

Or- negli Ordini Religiofi quefti due cafi di elezione 
non portfono ancora non elfer diftinti i perchè i Prela- 
ti Regolari , efiendo uomiai , polfono ancor elfi man- 
care , ed in tal cafo poflòno ftar loggctti alla pena 
. . *• • oj del- 

i i i» ■ . .» ■ 1 — 

(») •drgumint. C ip. ut nafltuM 5 6 dt appellata Cr Leg. nòne* 
***** muffirmi. \9 ff. de mine*. , Crawef. Confi!. 69 »• IO m 
fi* v di" Confiti. 1 9S m. 3, & Ri'tJ *n recent, deci fi. 374 n. 6 
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fi) Garzi» dt 'Beneficiti pari. ! cap. / ». 77 « 7 9 •> Gon- 

zalrz ’ed Rr<fuf. 8 Ceneri l. piati: zy z "um. 8, Cr feft-, Mo»cr. 
dt opthn. tene». e*p. q num , . Vide rtiom Chriftiao . Lumini 
Se Uni. ué Spmd.. Cenerei Cr Provi" itti. puri. 5 ddjfiert. dt Rfieto n. 
Ept/cop. confecret. fy. Schifinone. * 4 ncyr. Metrcpel 
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<de!h depo Azione ., la quale pena S. Franoefcò pie* ilo 
fletto Generale confiderò, quando {coperto fi folle iwm 
«(Ter (ufficiente al coman letizio dcSFrattit ) <■ ,r t 

Se nella Religione Francefeana le depofizioni de’ Prelati 
fofser legume con moderazione & cuufa cognite , ;e 
non con quel cotanto abufò y che fe ire fece : e coti 
i for rogati fofsero flati meliì ancora in tal calò dai 
'Superiori maggiori con la debita difculfione ? nè .Fi» 
Elia , quando zèlum prcefeferobat refcr mandi Sodai itti, 
tfanebbe venuto a deftinare i Vifitatori yuut amrcs rf- 
jtituerent , & corrige reni -abufus tam in capite , quam 
•in membris ; e molto meno ad i danza dei Generale 
.Fra H limone avrebbe poi Gregorio IX «limitata Pnm- 
iatorunt aùétor hatem'- /# exauthorandis ad -libitum /*• 
fehoribns Prcelatis . Ma avendo prefo* piede tal di- 
sordine , che abjotuta au fiori tate , ad libitum fi ed»» 
foravano gli inferiori Prelati ; quefto inconvenien- 
te non potè non far pubblicare le accennate fei>- 
fntiffime provvidenze , delle quali quella del 1236 di 
Fra Elia , fu finta , ed apparente, 1 perch’egli- prx/eftna- 
bat allora zelum reformàndi Sodai iti i : l'altra all’ incon- 
tro data da Gregorio IX , a petizione del Generale à 
Haymone, fu -finterà , perchè nacque -appunto per por 
freno principalmente nello avvenire ai ttclfì Generali, 
giacché Fra Elia da Generale ad fuas reverfus e rat 
artes ; e quefta Ultima^ provvidenza fu di limitare Prte- 
latorum aufioritatem in exauthorandis ad libitum infe- 
riori bus Prcelatis , e con ciò nel forrogare poi i Pre- * 
lati novelli in luogo de’ depofli , perchè per avventura 
in quefto calo fi aveva per vero, che l’ elezione fpetS 
tafse , come tutta eftraordinaria , a quef -Superiori', 
dai quali appunto fatta fi era la depofizione r « d’..» 

Come dunque entra più in quefta faccenda laìò rinateteli’ 
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elezioni ordinarie , cioè di quelle , che A facevano 
nelle ordinarie vacanze , eh' è il cafo , di cui trattia- 
mo ? Come poteva venirli in quefta occafione a depu- 
tare, fe per lo avvenire le famiglie, o altri avelser potu- 
to più eleggere, e come a prelcriverfi, che quefto diritto 
folse fiato tutto del Diffi ni torio? Come quella briga, quan- 
do d’ altro non fi era trattato , che del freno da porfi. 
alla sregolatezza, che fi era introdotta in cxauthorandis 
,cd libitum infcrioribus Prcelaiis ? E poi non è il P. Ef* 
provinciale nofrro quegli , che aveva fofrenuto , che 
fino al iai8 , fecondo appunto la fua pretefa Regola 
di S. Francelco,ed iftituzione dell’ Ordine , gli Guar- 
diani erano frati fatti dai Generali , dai Provinciali , 
-e dai Cufrodi ? A che dunque fi doveva ricorrere fu 
di ciò a Gregorio IX , quando niuno errore fi era 
fino allora nell’ elezione de’ Guardiani commelTo? O 
come potea Gregorio IX preferi vere per forma dell* 
elezione de’ Guardiani nell’ avvenire il Dillìnitorio ; fe 
folle ftato vero , che per la Regola di S. Francclco 
il folo Generale , o il folo Provinciale , o anche il 
folo Cuftode poteva eleggere i Guardiani ? 

Da tutte quelle colè chiaramente fi vede , eh’ è (lata 
una favoletta da romanzo la novella invenzione del 
P. Etprovinciale ( che fpacciò primicr amante in quel- 
la Scrittura, che fece ufeire anonima, come fi è det- 
to più volte ), che Gregorio IX diede 1’ elezione de’ 
Guardiani al Diflìnitorio . 

Gregorio IX delle loie depofizioni frequenti , ed ingiufre de’ 
Prelati inferiori, e delle novelle luccefsive elezioni de’Suc- 
ceilori,naturalmente della della natura, fi brigò, e di nien- 
te altro : e peruò dopod’ avere generalmente P xlatorum 
auéìorittitcm limitata in exauthorandis ad libitum infe- 
riori bua Prcelatis ; per i Cufrodi , che fpecialmente 
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tal delitto fopra de’ miferi Guardiani delle loro Cufto- 
die, eh’ erano tante picciole Provincie, commettevano; 
fece uno ftabilimento particolare , c fu : itera ne Cu- 
Jiodes pafim infiituere , vd deponcrc pojjent Guardiano s 
abfque Provincialium , & gravium virorum judicio c cioè 
che i Cuilodi volendo deporre i Guardiani , c furro- 
garne altri , dovelTero lèntire il configlio de’ Provin- 
ciali, & gravium virorum : e fi noti , che qui de’ foli 
Cuilodi fi difeerre, tal che il creduto Diffinitorio, 
quando in quello luogo veniflfe flabilito , per le iòle 
Cuftodie avrebbe 1’ elezione acquiftata , ed ecco che 
fareffimo anche per quefto altro motivo fuori del cafo, 
perchè oggi non abbiamo più Cuftodie, mar Provincie 
unicamente fi rieonofeono nell’ Ordine. 

M A fatto ftà , che per altri argomenti Tempre più fi 
pruova , e fi viene in cognizione, che l’elezione 
Difiinitoriale non venne affatto iftituita da Gregorio 
IX , ma appena quel Sommo Pontefice compiacque 
il Generale Fra Haymone nel dare un freno fpecial- 
mente ai Cuftodi nelle lregolate loro depofizioni de’ 
Guardiani , volendo che nell’ avvenire fatte non 
le averterò, nè furrogati avellerò ai deporti altri Guar- 
diani , fè non col configlio de’ Provinciali , e de’ Re- 
ligiofi gravi . 

E primieramente per Religìo/i gravi non fi poffono fen- 
tire i Diffinitori della Provincia , ma i Religiafi più 
rifpettabili della ftelfa Cuftodia : e ciò per due motivi; 
primo perchè farebbe fiata incommodiffima cofa , 
che il Cuftode averte dovuto confultare tutti quei 
Diffinitori anche per lettere , non che fargli unire, 
giacché allora le Provincie erano vaftiffime , e ftando 
i Rcligiofi gravi difperfi qua, e là, 1’ unirgli» ed il 
. con- 
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con Alitargli riufciva Tempre incomodiflìmo , e lunghiflt- 
mo , perchè quefti Religiofi allora camminavano fempre 
a piedi , nè v’ era il comodo della porta per far lol- 
lecitamente arrivare le lettere [i] ; e per fecondò, 
perchè in quel tempo probabilmente non ancora lì era- 
no i ftefiì Difhnitorj iftituiti, dappoicchè il diligentiffimo 
Wadingo appena le prime memorie ne ritrovò fotto il 
Pontificato di Innocenzo IV, che a Gregorio IX poi 
{decedette , e viise fin’ al 1254.. 

Oltre a tutto ciò è da confiderare , che qui parlali di 
femplice configlio , che richieder ne dovefTe prima di 
venire alla depofizione, o alla lorrogazióne del Guar- 
diano, il Cuftode : abfquc Provincialium , & gravium vi- 
rorum judicio . Sicché il Cuftode veramente depone- 
va , e forrogava , ed il Provinciale con i PP. gravi 
appena configliavano . E s’ è così , non fu quefta-T eie* 
2ione fieramente , che poi fi accordò al Diffinitoriò, 
nella quale oltre che il Cuftode non v' ebbe più 
parte, tutto il Diffinitorio eleggeva, ed il maggior nu- 
mero di quei vocali portava 1* inclufiva . 

Ma poi , trattone qualche volgare Cronifta de’ tempi 
ultimi, ci è ftato Scrittore dell’ Ordine ferio , e fenna- 
to , che abbia detto , che jl Diffinitorio nella elezio- 
ne de’ Guardiani ripeta il Tuo titolo da queflo ftabili- 
mento di Gregorio IX , fatto a petizione del Generale 
dell’Ordine nel Capitolo Generale? Il P. Chercove , il 
P. Melfi non i’ avtrcbbero dovuto dire ? Ma quefti 
appena lafciarono fcritto nelle loro travagliatiffime Ope- 
re , -Commentar} dottiflìmi de’ Statuti Francefcani , che 
il Diffinitorio cominciò ad eleggere qualche volta, eoe - 

pit 
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pìt praAtcari , prima di Clemente IV,. qui /aditali* 
no 1 265 per i dilordini , .che portavano l' elezioni 
1 Conventuali ; che poi quella ftefso venne con i Sta- 
tuti Generali fì ab dito , ed appretto col Compromef- 
fo delle Provincie; e. di Gregorio IX, verhum nul- 
lum . Che pare ora al modelli (fimo noitro P. Eiprovin- 
ciale , a chi prefterem noi più fede , a lui, o al Cher- 
cove, o ai Meltì ? A lui , che ferivo per una Cauta 
di tuo proprio interelTe ; che fcrive pieno di paflìone , 
pieno d’ impegno ; che per quello tace le circoftanze 
de’ fatti , che racconta ; malmena i Tuoi Avverlarj , 
ed anche coloro, che in nulla l’ offefero , anzi gli avean 
fernpre amicizia , e riverenza non ordinaria profetata ; s’ 
-asvi pedice centra dei llelli Tuoi Confratelli , e fuoi Col le- 
ghi nell’ Elprovincialato , e che prima di lui avean per 
il Cauta medefima lèmmi fudori girati ; e fa tante, e 
tante altre cofe, per cui inoltra di effere un uomo, per 
la premura della Caufa, quali di fe dello ufeito: O al P. 
Che reo ve , o al P. Melfi., Reli gioii in quello artico- 
lo indifierentiiììmi , e pacati iiimi , i quali unicamen- 
te fofpinti furono nell’ intraprendere le loro vaile fa- 
tiche da! bene della Religione -, e dall’ amore della 
verità? Dunque fc q udii nulla dicono di Gregorio IX, 
ma 1’ elezione £)ifnmt< viale nella « lua prima origine 
alla cpniucauliBOfatBaJpui fanno ; n oawùen, che fi di», 
che quanto di Gregorio IX il noftro P. Efprovinciale 
ci ha detto , fia riipetto alle ordinarie eiezioni un 
puro pretto novello ritrovato d’un uomo, il quale ha , 
voluto omnem lapidem movere. 

-gli è canone di buflna critica , flabilito da tanti, e tan- 
ti Valentuomini, per ifpiegare molti latti iftorici , che 
altrimenti farebbero difficilitfìmi a capirli , che delle 
colecofto, «comuni, « ohe cadevano lotto gli occhi di 
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tatti, istorici fovente non hanno tramandate notizie, 
ikcome noi di fonili cofe, che ora ci fono , non le traman- 
darono facilmente alla pofterità (i). Polio ciò, che maravi- 
glia è, che infino ad ora non vediamo farli parola fpeciale 
nelle memorie dell’Ordine della ordinaria elezione de’Guar- 
diani , o fia de’ Superiori locali. Quella elezione, che 
allora feguiva Conventualmente, fecondo il Diritto Co- 
mune Monaftico , e l’offervanza collante di que’ tem- 
pi ; non parea cofe , che dovette edere regiftrata. 
Quello dunque facilmente è il motivo, per lo quale di 
elezion Conveptale infino a quefti tempi non ritroviamo 
alcuna lampante memoria , fc non fi vuol dire , che 
ce ne fia flato lafciato un raftro in quella ragione da- 
taci dal Wadingo delle frequenti elezioni in quel tem- 
po de’ Laici in Guardiani , cioè che quello anche ac- 
cadeva per la loro moltitudine, OB MULTITI/ DIN E M. 
Se le elezioni non fodero fiate allora Conventuali, quale 
influenza alla elezione de’ Laici in Guardiani dar po- 
tta la lor moltitudine ? Sempre gli elettori avrebbero 
eletti Chierici, e Sacerdoti. Dunque Conventuali erano 
allora tali elezioni , fe la MOLTITUDINE faceva sì, 
che i Laici riufeiflero aliai fovente Guardiani , e le 
per impedir ciò,* non fi potè ricorrere ad altro efpe- 
dienti, che coll’ autorità Pontificia togliere a’ Laici la 
vece p affi va, dove ci era** Sacerdoti a; ^ 


• ili , ,1^ ■ ■ » > H ■■■ ■ ■»■■■ Il II 

(l) Hcuraann. Infth. Hi/i, Litctm. 
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Delle Coflituzìoni Narbonenfi di S. Bonaventura . 

C I chiamano le Cogitazioni Narbonenfi , cioè le cele- 
bratiilìme Coftituzioni di S. Bonaventura, perchè anche 
iu di quelle il noftro P. Eiprovinciaie ha volato mol- 
to i Tuoi talenti far ilpaziare . • 

Infino alle ultime ofiervazioni del noftro P. Efprovicia- 
le fi era avuto per vero, che quantuque non elìlleilè- 
ro le Coftituzioni di S. Bonaventura , o fia i Statati 
del Capitolo Generale di Narbona , convocato da que- 
llo Santo nel 1260 t nel mentr’era Generale dell’ Or- 
dine ; tuttavia però, che nelle altre Coftituzioni , eh* 
emanate poi furono nell’ altro Capitolo Generale dell* 
anno 1354; tenuto dal Generale di allora Giuglielmo 
Farinerio nella Città di Atlìfi , fi ritrovaftero inferite 
quelle Coftituzioni di<*S. Bonaventura. Su di tal fifte- 
ma, quello, che rifpetto all’articolo delle Elezioni de’ 
Superiori nelle Coftituzioni Farmene fi leggeva; fi, cre- 
deva, che fi potefte anche alle Coftituzioni di S. Bo- 
naventura attribuire, e fupporre, che fofsero fiati fta- 
bilimenti di quel Santo Generale, poi Cardinale rifpet* 
tabilillìmo di S, Chiefa. 

Ma coll’ ultima lua Opera 1 ’ Efprovinciale con un im- 
pegno, inefplicabiie , fenza faperfene il perchè , fi è 
niello a tuttuomo a foftenere, che le Coftituzioni di & 
Bonaventura non fi avellerò affatto , e che nelle Fa- 
rinsrie non fodero mai rai Coftituzioni paffatè; ma 
che appena qualche volta nelle Farinerie qualche fem- 
plice ftabilimento di S. Bonaventura venifle citato con 
nominar fi il glori ofo Dottore Domini Fratris Fat/is 
Bonaventura . 

Quella è uiu difputa nel calo prelente di ni uni ili mo 
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profitto , fpecialmente quando fi vuole a quel luogo 
delle Farinerie, nel quale di elezioni fi favella , dare 
quella intelligenza , che il noftro P. Efprovinciale ci 
ha data , come vedremo fra poco : ma tuttavia accioc- 
ché lì vegga , che lenza laperfene la cagione , il 
P. Efprovinciale abbia voluto tutt’ i fiftemi France- 
fcani lconvolgere , e mettere fofsopra , fpezialmente 
nella fua ultima Scrittura ; è bene , che fu di quello 
propofito i fentimenti fi tralcrivino dell’ uomo più in- 
formato , che infino ad ora vi è fiato delle faccende 
Francefcane , per vedere quanto vada errato il noftro 
P. Efprovinciale. 

Del Wadingo noi parliamo, il quale così nel 1260 
fcrive ne’ fuoi Annali ( 1 ) : Convocavit hoc anno in Fcfto 
Pentecojles , quod incidit pridie ld. Jun if. Gcncraiis 
Bonaventura prxcìpuos Ordinis Patres prò celebrando 
totius Ordinis Comitiis . Plxraque gravia , & utilia Jìa - 
tuerunt ; antiquas quafque Conjiitutiones ab exoriente Re- 
ligione ad illud ujque tempus inconcinne congejìas , ad 
meliorem formam reduxerunt , novas addiderunt , univer • 
fas per duodccim rubricas, feu Capi tuia dijìribuerunt , & 
Prologum pnzfecerunt ita incipientem : Quoniam ut ait 
fapiens, ubi non eft fepes ec . . Adeo matura difeuf- 
Jce y & prudenter a tanto ccetu, Pr afide Sanéìo viro , 
confirmata , femper vi fa funt Pat ri bus Ordinis , UT 
NON T AM NOVAS CONDERE , QUAM HAS A 
SANCTO BONAVENTURA PRAESCR/PTAS CON - 
FIRMARE , AOJUNCTIS AL 1 IS PRO TEMPO- 
RUM NECESSITATE , AC VA RI ET AT E , CON- 
SULTIUS JUD 1 CARINT : E quindi viene poi adire 

. in 
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in quali Capitoli vennero appunto pòfteriormente rinno- 

va “’ * confernnte : at 9 uc 'ta faOum primo in Comi t in 
Ajìfiatibus ann. 1279 celebrati* fub Minijiro Generali Bo. 
nagraua, onde & Confi itutiones Ajtyatcs nuncupatm: così 
annovera gli altri Capitoli Generali, nei quali fi fece 
lo ftcflfo t e fra quelli regiftra principalmente il Capi- 
tolo d* Affili del >135+, dove fi pubblicarono le Cofti- 
tuaioni Farinerie: (plinto fub Gulielmo Farinerio in Ci- 
pitulo Affate ann. 135+ tìlS N ARBONENSIBUS 
addita funi alia : atque ita in Jingulis Comitiis aìiqua 
fatta funi matafione * , RESERVATA TAMEN ME- 
THQÙO t FORMA , ET PROLOGO NARBONEN - 
Sl ? excepto éumtaxat Capitalo Perpinianenfi , & Compi- 
latine Benedettina , dove nè il prologo , nè il meto- 
do r nè la ferma della Compilaaione Nnrbonenfe, fatta 
Prafide S. Bonaventura , fa confervata (1) . ' 

Lo. Hello Wadingo replica poi fe mectefima verità nell’anno 
quando appunto di quelle Coftituzioni Fari- 
«erje dovete pariate : imperciocché quivi dice così : 
Celebratum cjì hoc amo Capituium Generale quìnquage- 
Jimum fecundum in civitate Afjìji , in quo decretum eji , 
ut obfemarentur Confìitutiones S- Bonaventura in XII 
capita di/bnéta., additis quibujdam , alus remotis in 
uniti* Comitiis , uti no* alia * monuimus : e fogaiun^e 
lo fegueiui notabilità me parole ; Diligenter eas pubìi- 
cari curavi t Minijler Generali 3 Guwnjlmus Farineriu * , 
earumque invigilavi t okfervantia , QUA M VIS NIHIL 
SUUM ILLIS I M MISCUERIT , qua de caufa COX- 
STITUTIONES FARINERIM funi appellai a {z ) . 

Co- 


li) Wading, 4 iS. num. 11. 
fi] Wading. ann. 1134 ». p. 
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Come dunque potè venire in tetta al P. Efprovinciale 
noftro di mettere avanti quefta novità , che nelle 
Coftituzioni Farinarie pattare non foffero le Narbonen- 
iì ?, Non le vedeva egli le Farinarie collo ftetto pro- 
logo, Quoniam ut ait fapicns, ubi non eji fcpes 6-c., pre- 
in elio da S.Bonaventura alla Collezione lua Narbonenfe? 

E non le vedeva in XII Capitoli ben anche partite , 
come di vile le lue S.Bonaventura, per riverenza alla 
Regola di S. Francefco , che in XII Capitoli appunto 
quel S. gloriofilTìmo , e tutto Appoftolico, in ollequio 
del numero degli Apoftoli , aveva dittinta ? E fé è 
così , perchè non credere , eh’ egualmente quelle Co- 
ftituzioni Farinerie avellerò confervato col prologo , e 
colla divifione, la forma ben anche, formam ConjHtutiomin 
N arbonefium , come il Wadingo appunto avea fcrit- 
to , febbene aliquibus addilla , & mutatis , ma fenza 
niente però metterci del fuo il Generale Farinerio, quam- 
vis nihil fuum ilìis immifeuerit ? Da noi fi era per avventura 
mai detto, che nelle Farinerie palsate erano ad verbum 
le Coftituzioni Narbonenlé? Se quello fi fotte Icritto, 
allora forfè fi avrebbe potuto opporre , che nelle Fa- 
rinerie talvolta lì ciij S. Bonaventura col Domini Par 
tris Bonaventurx : ma efsendoli notato , che il conte- 
nuto , il fenfo , e la fentenza in gran parte delle - 
Narbonenlì era palsara nelle Coftituzioni Farinerie; 
quella forinola confermava., e non già recava difficol- 
tà alcuna a quello, che fi era detto delle Farinerie, 
che contenetelo le Narbonenlì . 

M A laiciando quella briga molcfia, che non fi arriverk 
mai a capire per quale oggetto in elTa entrare abbia 
voluto ex prcpojito il noftro P. Elprovinciale ; che 
vuole egli , che le Coftituzioni di S. Bonaventura fi 
profondarono alfatto, fi Affibbiarono, e non più fi vi- 
de' 
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dero da alcuno vivente : e che le Faritierie foflero pu- 
ra , legittima , e naturale produzione del folo P. Ge- 
nerale Farinerio ? Sia così : che ne verrà dunque? Nc 
vertà,che non avremo in quello primo periodo altro 
da oiTervare all’ infuori del già offervato, tanto circa le 
provvidenze date prima dal Generale Fra Elia nel 
1236, quando praefeferebat zelum riformanti Sodali ti Ì , 
quanto intorno alle altre emanate nel fecondo Ca- 
pitolo Generale del 1239 dal Sommo Pontefice Gre- 
gorio IX , petente Generali Minijlro , rifpetto a- 
gli abufi introdotti circa la depofizione degli infe- 
riori Prelati , e la novella elezione dei fuccefiìjfi ai 
depofti.Efia così. Ma migliora con ciò la Ciufa del 
noftro P. Efprovinciaie , o peggiora infinitamente ? 
Lafciamo, che ci rifletta egli ftelTo, e noi intanto ve- 
diamo di andar chiudendo il prefente periodo . 

S E le cofe fvegliaté dal P. Esprovinciale fi è già vedu- 
to di niun pelo eftere ; che anzi confermare, corrobo- 
rare , e convalidare vie maggiormente il noftro aflun- 
to , per noftra , non meritata , gloria dalla Reai Ca- 
mera , dopo infinita applicazione , adottato , ed 
approvato : Chi può più ora dubitare , che fecon- 
do tutti gli argomenti di congruenza , di buo- 
na critica, e di buona Logica, la Religione Fran- 
cefcana nacque coll’elezione Conventuale, e con que- 
lla Tempre fi regolò ne’ fuoi primi anni , ficcome ap- 
punto inlegnarono il Chercove, ed il Melfi , Dottori 
rifpettabil illìmi di quelV Ordine ; ed il P. Donato , 
Dottore egualmente infìgne tra i Domenicani? Così na- 
turalmente dovette eftere. Ed in vero fe S. Francefco, 
prima di pubblicar la Regola, in molti Capitoli Generali 
non avea fitto altro, che creare i Superiori nei ftelE 

F Ca- 



I 


[ LXXXII 3 

Capitoli , nei quali univerfam multitudinem Fratrurn 
fovente avea convocato, ut C O M U N I BU S agerctur 
SUFFRAGHI : e poi nella Regola , della loia e- 
lezione del Generale parlando , l’ aveva voluta Con- 
ventuale; pare evidentiilìmo , che lo fiefso S.Francefco 
avendo nella ftella Regola le elezioni degli Prelati in- 
feriori omefse, naturalmente le avelie dovute al Diritto 
Comune , ed a quella Legislazione , che tra i Re- 
golari allora correva , rilerbare: e così che i iuoi primi 
figliuoli , rìgidi feguaci della fua Regola , e della lue 
tradizioni ai fuperjlitionem ufque , quella elezione ap- 
punto dovettero praticare, come dagli accennati Scrit- 
tori venne poi atteltatc. 

Della combacine , ed unione in un Corpo Jolo di 
più Monajìeri . 

M A qui cade in acconcio di rifpondere a quelle due 
cole, che nel difeorfo del dotto nuovo Avvocato de’ 
PP.Dominanti fi ritrovarono all’infuori di un diftintiffi- 
mo epilogo della Scrittura del noftro P. Efprovinciale. 
Furono quelle le feguenti . I.Che l’efempio dell’elezione 
Ccnventualede'Superiori Clauftrali dell’età di S.Francefco, 
non fi poteva da S.Francelco adottare, e feguire, perchè 
i Monafieri intanto eleggevano allora Convcntualmen- / 
te il loro locale Superiore , in quanto che non fa- 
cevano corpo, e fòcietà tra di loro, dappoiché \ giuda 
l’Abate Tritemio, i Benedettini non prima delta fine del 
XV lècolo cominciarono a riconofcere 1* alleanza de* 
Monafieri. II. E che neppure l’elèmpio de’Domemcani, 
Religione furta contemporaneamente alla Franceicana , 
ed innanzi ai ftcfiì occhi di & Francelco , polla co- 
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ftituire difficolta centra dell’Ordine Francefcano , par* 
chè ne’ Domenicani la diverfa polizia di queiV Ondi- 
ne, furto colle Figliolanze de’ luoi Confratelli , o ila 
col loro incardinamento ai Conventi , dovea portare di 
neceffità 1’ elezione locale del Superiore ; laddove 
ne’ Francefcani , i quali de Convento ad Convento /epe 
migrante la cofa doveva procedere diverfamentc. E perchè 
noi avevamo altresì conlìderato , che quando il Con- 
cilio LatcranefelV avea proibita l’iftituzione di nuovi 
Ordini Regolari , volendo di doverfi tutti attenere ad una 
delle Regole Monadiche già allora dalla Chlefa approvate, 
per cui S. Domenico confultando con i fuoi Frati inTo- 
lofa , fi determinò d’ abbracciar la Regola di S. Age- 
mino : quello dovea far credere , che fe S. Francdco 
per grazia fpeciale ottenne farli una Regola da nuo- 
vo ; ne’ cali però dalla fua concififfima Regola non 
preveduti , fecondo anche 1’ autorità di quel Con- 
cilio Generale , anzi Generaliffimo , avelie dovuto a- 
vere idea egli di ligare i tuoi feguaci alle altre Regole 
Monaftiche , già allora nella Chiefa ricevute , nelle 
quali appunto «'incontrava la Conventuale elezione del 
proprio Superiore : Perciò anche a quello ultimo argomen- 
to fi credette di rifpondere con dimolìrarfi coll’autorità 
di Crifiiano Tomafio,e di Ofpimano ( ed a quali Av- 
vocati non fi ebbe ricorfo ! ) , che gli Ordini de’ Do- 
menicani, e de'Francefeani , approvati già folennemen- 
te fi ritrovavano , prima che il Concilio Lateraoefe 
IV dal Papa Innocenzo III fi folle convocato . 

La verità però è, che il P.Efprovinciale , fe egli fu , co- 
me fi crede, che quelle altre notizie anche fomminiftrar 
volle al novello Avvocato del fuo partito , giac- 
ché quell’ uomo degnilfimo non farebbe mai a tai 
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Cdfe ricorfo , non riufcì certamente in quelle (loriche, 
e critiche difcuflìoni con più feliciti di quel, che riufcit© 
v’era in tutte le altre moltiilìme , di cui ripieno aveva 
il Tuo grò do volume . 

E Per parlar prima dell'unione de'Momfteri, di quella 
loro combacine, onde in unum corpus coaluerunt , per 
cui ne venne la voce Orio , colla quale appunto an- 
che oggi diftinguiamo le varie truppe , ed i varj com- 
pierti de’ Monafterj fotto dello Hello Ordine militanti; 
egli è da fapere , che quantunque ciò non fia Tempre 
andato unito col Monacato , tuttavia però non è così 
recente colà, come forfè fi crede . Anzi evvi opinio- 
ne di valentuomini , che forfè in fui principio dell’ 
iftituzione del Monacato opinato fi folle , che conve- 
nific alla faa indole , che vi foiTe appunto quello tal 
fiftema : imperocché vuoili , che S. Pacomio , uno dei 
più celebratitlìmi Iftitutori di Regole Monadiche dell' 
Oriente , e primo Fondatore di moltiffimi Monafteri 
della Tebaide , e regioni vicine , avelie i Tuoi Mona- 
fteri appunto iltituiti, fondati, e regolati , mentr’egli vide, 
con quella tal Jegge della combagine , ed unione infra 
di loro di tai Monafteri, onde venivano a formare un lol 
corpo, cui prefidede un fol Capo(i) : e che perciò egli 
iftituito ancora avelie per tai Monafteri luoi quelli 
annui Gvnizj generali , Capitoli generali poi chiamati, 
in cui ciò, che al buon governo di tutti quefti Mo- 
nafteri apparteneva , fi proponeva , fi elaminava , e lì 

trai- 


li) Bivarius de vet. Monacò, hb. 3 cap.6 §. in. 16, Martcn. x 
de ani 1 quu Monacbor. niib. lib. 3 cap. 27 n.l. 
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trattava (i). Ecco dunque, che ì' unione, e compagina 
de’ Monalteri li rinviene tanto antica , quanto" 1 io 
liello Monacato . 

£’ vero, che quello difegno , e Alterna di quello glorio- 
fo Abate , e Fondatore di Monafieri deli’ Oriente , 
fvani colia morte dello ftefl'o Tanto uomo c. impercioc- 
ché dopo recarono i Monafieri nell’ indipendenza dell’ 
un<J all’altro, tuctocchè fi folle però avuto per vero, 
tome Tempre li ebbe , che una folle tra tutti 1’ ini 
dole , e la natura del Monacato ; ma è certo altresì * 
che anche gli altri TuccelTori Iltitutori di Regole Mol 
naliiche, e Fondatori di Monalteri, forfè nella lor vi- 
ta, furono egualmente gli arbitri, e dilpotici di tutt? 
i loro Monalteri : i quali allora , come una fola Re- 
gola avevano abbracciata ; cesi un fol corpo coftitui- 
vano, lenza cfcludcilì probabilmente da quefti , dura», 
te la vita di S. Benedetto , neppure i dodici Mona- 
steri , da quello altro celebratiffimo Abate coltrutti (a)r 
di modo che Tempre lì feorge , che 1’ idea d’ un fol 
Corpo ne' Moaafteri de’Monaci quali in ogni tempo da 
quando in quando fi folsc avuta . Anzi lì può dire, che 
ftata vi fofse anche allora, quando durava perfettamente 
a leparazione tra i Monalteri medelìmi : imperciocché 
nche in quelle circofianze , come il P. Mabillon , o fia 
i più dotto Monaco delle cofe Monadiche , che finora 

F 3 fta- 


Ut cengregeutur omntt Mona/1 etiorum Principe! , & domorum 
rttpofik in Mona/1 enum , quod vocatur Bantu , die menfit , fui apud 
^gyptiot vocatur Menjore , ut file omnium ptccatorum , atque eperum 
mt£t« compì tatuo.' f ono parole della Regola di quello Santo pref. 
? Luca Olltenio ì» Codic. ReguL , 
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flato vi forte, ofleTvò dottamente ; come ogni Moniftero 
feparato che allora fulTe, aveva lèco le fue proprie Celle, e 
Grancìe, e quefte(che allóra giungevan talvolta ad erte/ 
moltilKme ), formavano canti luoghi Religioli tutti u«i- 
tamente dipendenti dal Moniftero principale , ed a quel-, 
lo congiunti, ed uniti (i) : ecco, che così anche nel totale 
diftaccamento di un Moniftero all'altro, li olìcrvavala 
combagine , e l’unione fra i Monaftcri , almeno di qtie-, 
fte Celie , e Grande col Moniftero principale : ed ili 
quei tempi, lè puotìì prcftar fede ad una antica Bol- 
la Pontifìcia , il falò Moniftero noftro de’ Benedettini 
di S. Lorenzo d’ Averla avea di quelte Celle lòtto di 
le niente meno , che cento , e quattordici (2). 

Ma quanto fi è detto , lebbene ò ìulftcieutiilimo a far 
vedere, che l’unione de’Monafteri è molto piu aiutici 
de’ tempi dell’Abate Tritemio , che morì nel 1519 , 
non giova però interamente a provare, che'anche con 
quefta unione Ir forte veduto andare unita 1’ elezione 
Conventuale del Supcriore in ciafchedun Convento: il che 
fi proverà però tolto con quefte altre notizie , che da chi 
nella Storia Monafrica alquanto è vcrlato , fi potranno 
ancora facilmente avere . 

. Ecco. 

» »' , ■ ‘ ' " " ' ■■ ■ . M I » . m 11 I H H 'II» I MI'. 1 III l i 

Mahiilorr. Prtfat. actis. SS.B'itfHB.&c, prie fot. Sxutf.f' §.4. 
fa) Parliamo della celebre Bolla d’fnnoccnzo III del 1201 , che 
vanta il Moniflcro de’ Benedettini di S. Lorenzo d’Averfa,per la 
<pratc anni fbno fi accefè una deffr pHx ferie controverfie , ehe i® 
si fatte materie fiate vi folTero ne’ giorni nofiri . A noi convenne 
allora dar fuori due ttvvagliatiffime Scritture. Ma tutto venne poi 
dichiarato da uaa dotta voluaainofa Relazione dal Marchi Pa- 
tria)., qual Confultore, che era allora , delia Curia del Cappellai*. 
Mangiane , la quale forte non paflerà guari , che lì dati allo 
fra rape. 
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E Cco. L’Abate Benedetto Anianenfc nel IX fccolo , 
quando fu tutto impegnato a rimettere in piedi l'oC- 
fcrvanza Monaftica ; perchè s* * opinava allora, che que- 
lla nella fola Regola di S. Benedetto rinvenir fi po- 
tefle , Regula monachorum per eccellenza allora fenz’ al- 
tra giunta chiamata (i): tutt’ i Monafteri, per i quali 
gli venne tatto potere una cotanto lodevole imprefa 
ltabilire, alla Regola Benedettina egualmente ridai ile : 
e per potergli cosi più facilmente nella oflervanza di 
tal Regola mantenere ; tutti in un fol Corpo penfa- 
va di tenergli uniti fotto del regolamento , e direzione 
del medefimo Capo, cofa , che felicemente riufcigli infino 
a tanto, che viiTe (a). Con tutto ciò anche allora in eia- 
fchedun Monidcro la propria Comunità il Superio- 
re s’eleggeva giuda il Capo 64 della della Regola di 
S. Benedetto . I Cluniacenfi , che vennero appretto , i 
Cidercienfi , che non molto dopo fi videro , ed altre 
• fimili famofe Congregazioni , e Riforme Benedettine , 
ed i Premodratenfi ben anche, che feguivano la Re- 
' gola di S.Agodino , ed altre molte Congregazioni, che 
in quell’ età furfero ; tuttoché quafi tutte vennero colla 
legge fondamentale, che Tempre mantennero, e confervaro- 
no, che tutt’i Monaderi formaflero una fola unione, una 
fola combagine fotto di un folo, e deflo Capo (3): ciò non 
odante portarono anche quafi tutte queU’altrofeco, ch’era 
allora proprio dell’Idituto, e dell’efsenza dell’Ordine 
Benedettino che in ogni Monidero il proprio Aba- 

F 4 te 


(l) Mabill. bc.cit. pr/rfat. in fatui. IV $.5 «.119, & /*«• 

• (4) Mabill. diB. prrfar. m facul.V ^.4 *.$!• 

(3) E farne ì fiottio , « legale del diritte delie feudglie Rt/ig. &(• 

part. cap.6 per m. 
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te< fu He dalla propria famìglia creato; e fé ne’ Certo- * 
fini, Ordine ciemphriltìmo, li abbia per vero, che .ri- 
che 1- elezion Conventuale de’ Priori di tiaicuna Cer- 
rola venne neila tua origine prcfcritta ; lì dovrà allo- 
la maggiormente couchiaderc , che folle appunto del- 
la originaria indole , ed iftituzione Monadica , che 
anche nell’ unione de’ Monafteri (cola, che pcrtaron an- 
cor (èco i Cenolìni ) , ogni famiglia fi dovette par- 
ticolarmente il fuo Superiore creare : giacché i Cer- 
toimi lì modellarono lui tipo della più rigida , e 
veneranda antica ditcrplina della Chieia , e Mona- 
dica ,(i). 

Dunque non ripugnava ne’ tempi di S. Francefco 1’ u- 
nioue di più Monalìeri in un Corpo , e combacine 
fola lotto lo ftetto Capo , alla legge dell’elezione.Con- 
ventutile del proprio Superiore: an*i quafi tutte le Con-, 
gregazioni intere di Monaci , che S.Franccfco. ritrovi 
allora nella Chiefa; allora .avevano quello , die (ebbe * 
ne, i.Moaifteri andattero uniti, e lòtto di uno ftellc 
Capo militaffero ; tuttavia- cialcbedpa Moniliero il, fuc 
proprio Superiore: lì creaffe.. , 

; . .1.4 > j • • • * • . 

r 
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(■) Cellot. de Hytrorcb. lib. 5 cap. 5 in fin. . Bofquet in not. 
sé Epiflol. Innoctnt.il f Hb. 1 rtgtjì. 14, Thomafin. de vet . , &• nev. 
éifdpl. Crc. part.i lib. 3 cap- 3 n. 5 , Cr Annzui Robert. Rmtfo 
Judicst. hb.l cop.z. 
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DelF Elezione Conventuale de' Dominicani . 

A Nzi tanto è vero ciò, che non altronde , che per que- 
Ito ne' Domenicani , Ordine contemporaneo al Fran- 
ceicauo, fi vide lub.to la legge, che ancor dura, dell’ 
elezione Conventuale de’ Superiori. Rifcrilcono isto- 
rici di quello altro Ondine , che S. Domenico , allo- 
ra quando fu aftretto, per comando di Papa Innocen- 
zo III , ad unirli con i Cuoi primi Compagni per i- 
fceglierfi la Regola, che avrebber dovuto lèguire ; lì 
raunò egli con quei Tuoi pochi illuftri Commilitoni , 
.ch’egli allora aveva , nel Moniftero di Frulli ano, Mo- 
niftero di Monache governate da quello Santo, e 
fuoi Confratelli , nelle vicinanze di Tolofa ; e quivi 
dopo di aver effi concordemente rifoluto ,che per Re- 
gola avrebber dichiarato di feguire, ed abbracciare la 
Regola di S. Agoftino, Dottore egregio di S. Chie-' 
là, non fi rifletterò qui : ma forfè avvifandofi cor 
mólta prudenza, che la fola Regola ballar non potette , 
perchè, da quella appena le nozioni, ed i dettami ge 
nerali fi avevano , al particolare ordinariamente non 
difcendendofi : propofero contemporaneamente di a- 
dottare ancora le Cofiituzioni de' Prartojfratenji , co- 
. me quelle , che parvero loro, fra le leggi Monadiche 
. delle Congregazioni di quell’ età , forte le più fen- 
fate , e giudiziofe, fe non fi vuol anzi dire per i fegua- 
ci della Regola di S. Agoftino le più rigorofe . E di 
qui venne appunto infra l’altro , che in quefto Ordine 
rifpettabi li fórno de’ Domenicani s’ introducete l’elezione 
Conventuale, che tanto , e poi tanto ha contribuito a 
confervarlo in quella floridezza , nella quale ancora s’ 
ammira ( Se 

^ ~ ^ ^ . 

£ij futi» fi ritmi S. Domenico , ma foi fornito il Condito , 
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Se dunque l’unione di più Monafteri in un Corpo folo già vi 
era ne’ dì di S.Francefco, e non folo non ripugnava all'idea 
dell’elezione Conventuale; ma anzi particolarmente la in- 
finuava: e fé i Domenicani dai Premoftratenfi una tale 
idea trafilerò, eh’ eran ben anche di que'Monaci , che for- 
mavano già un Corpo folo nell’unione di tutt’i loro Mo- 
nifteri ; come fi potrà più dire , che S.Francefco, per- 
chè idea ebbe di fondare, come fondò, una Rehgio- 
~ne , in cui i Conventi folTero Rati uniti, ed- avellerò co- 
fiituito un intero Corpo, non poteva penfare a dare 
l’elezione Conventuale a ciafchedun Convento? 

Che poi i Domenicani abbian le figliolanze ; quello non 
dee gran cofa valutarli , si perchè le figliolanze non 
fono certamente in quello Iltituro dell’ epoca ftefia , 
in cui è in elfo l’ eiezione Conventuale ; e «ì anco- 
ra perchè con tutte le figliolanze fono reftati ancor 
elfi nella loro originaria indole di uomini Apposolici, 

de- 


fi partì per Totofa a trattare con i fasi compagni , * figliuoli anche 
tatto quello , che il Papa gli ave a detto , i quali ritrovò il fante no- 
me con defidtrto grande del fuo ritorno. Onde congregati tutti infìcme 
col Santo Padre loro , dopo molte orazioni, rifolvettero in Fruii iant 
quanto parefft loro da far fi , Et prima quanto alla Regola conti uf e* 
ro di pigliare quella di Santo ^gojìim, Dottore detta Cb'tefa , per ef- 
fe™ egli flato vero imitatore degli -Appoftoli , * fucceffare di effe tmn 
feto nell' officio Epifcopalè , ma ancora nella dottrina fua profenda ,' e 
maraviglie fa , Quanto poi alle Cofìituertoui , e cerimonie particolari del- 
la Religione , dopo aver ben bene efaminato il tutto , fi determinaro- 
no a pigliarle dall'Ordine Premoflratenfe , per effere, come in e flit, 
te era , tigoroflfftmo , di molta penitenza , Ó" aufleritd , di continua 
aftinen^a, e digiuni , e dei piu riformati , che allora fi ri trova (feto 
nella Chttfa. Calti Ho Storia generalo di S. Domenica , * dell' O/di- 
tu...patt . i cap. 17. 
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deftinati principalmente alla predicazione ( che che 
ne fenta il mordaciffimo Ofpiniano ( i) ) , e perciò 
non ad altra fede iilE , ed incardinati , che a quel- 
la , a cui 1’ ubbidienza , pe’l diffimpegno del proprio 
Miniftero , da lor profetato e giurato, Jor deftinafse ; 
nel che convengono in tutto, e per tutto cqn i Fran- 

' C6i 

(l) Ecco tiò , che de* Domenicani ficriffe Matteo Parifuenfe, 
Benedettino Inglefedel dodkefimo fecolo, che pure era grande mordi- 
tore degli, allora novelli. Ordini Mendicanti: Pefuniì» Papa Cele/li- 
no Innocentini JJ7 fuccejjit. Cuius favore exortnm eft in Italia novum 
genus Prndicatorum , qui JacobitK valucrunt appellati , to quoti vi- 
tata ApoJIohcai» tee per un t imìtari ( vaneggia 1 ' Autore intorno al- 
la derivazione dell’appdlazione Jacobitx, che venne (blamente dall» 
dazione fidata Cubito jn Parigi dai Domenicani in vice Jacobeo, e dal 
Convento, che poi nello fìeffo luogo ottennero, Cc/rpm.Monaflkon cap. t 
tir . I n.1 5). tfti in vici* , & ve flit u fatis tinuts, erurum , & argentum , vtl 
ttltud quid proprii non pojftdenttl , 1 BANT PER CIV.ITATES , 
ET V 1 COS, ET CASTELLA VERBUM EVANGEU PR«- 

D 1 CANTES. Moltiplicati funi auto» in brevi per Qtbtm un/ver. 
fune propten fpmtanrnn» paupertattm , HA BIT A NTES DENt,ET 
SEPTENI SIMUL IN URBIBUS CAPITALIBUS , njbil de 

(raflino epgita>ues , nt( qntcqaam ufque marie retincntct . t)e Evan . 
gplfp quoque jtifia Regel am Eva»gtltca.n vivebant , & fi quid in 
me tifa ex tìccmoftnarum largiti» ne Juperabundabat, hoc continuo paufe- 
ribus e roga barn . Ibant autem calcetti in preparatene E vangili! , 
vefliii dormiebant , matlii pia flratis utebantur , faxeit un tcalibus 
capittbus fnbnixrs . Mattfiius Fartfienf. biliare major, ed ann.t 198. 

defjcriziooc in poco fi d'fcofta dall’altra , veduta di Co» 
pra, che Io Beffo Storico , e Giacomo da Vitriaco fecero nel 
te.njpo ipedefimo de’ pranccfcani. Sicché le figliolanze ne’ primi 
principi della Religione Domenicana non li poffono certamente rinvc- 
hire, ficcome per Toppoflo Cubito fi rinvennero Conventuali le lo- 
ao elezioni de* Superiori locali, cioè, SECUNDUM FQRMAM 
CANONICAM, ficcome le loro Coftituzioni fi fpiegan o. Confili. 
Escali. Esastila!. d'tfiuSL % (sipit.i. 
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cefcani , Ordine iullo Itelso lodevolilfimo oggetto , e 
line nell’età ftelTa fondato (t). Che fe per i Francelca- 
ni non vi. fono le figliolanze , vi è quell’ ajìgnizionc 
al Convento, la quale ordinariamente dal Superiore , 
che non lia un tiranno , non è tocca , o violata, quan- 
do giulta , e legittima cagione non abbia da farlo , la 
quale alle figliolanze fi ailbmiglia, ed equipara. 

Z a quanto fi è confiderai, fi viene fempre più col- 
lo friluppamento della materia a conoscere , che - 
1' Ordine Francefcano non potè nafeere fenza 1’ ele- 
zione Conventuale . Ed invero fe £. Francefco fu di 
ciò non avelie fuppofto di doverli al Diritto Comune 
Ecclefiafiico , e Monadico riportare ; com’ era polli- 
bile, che voleva omettere nella fua Regola un punto 
di cotanta importanza ? E poteva nell' avvenire Ilare 
la fua loderà lenza Rettori? E quelli Rettori potevano 
averli fenza elezione ? Dunque perché non preferivere 
il modo da lèrbarfi nella fua Religione per 1’ elezio- 
ne di tai Rettori , quando egli avelie avuta idea di 
dipanirfi dall* elezione Canonica, e dall' elezione Oh 
móne Monadica, mantenuta in quella età in que' Moni- 
fieri benanche, che andando uniti fotto lo Hello Capo, 
formavano Congregazioni, e formavano Ordini? E poi 
non’ venire a tale fpiega nella fua feconda Regola pò- 
fieriore al Concilio Lateranefe IV , quando quel Con? 
cilio aveva proibita 1' iftituzione di nuovi Ordi- 
ni Religiofi , volendo che ciafcuno , che vita Mo- 
nadica menar volefse , a qualche Regola degli Or- 
dini già approvati fi confacrafse ? Se dunque vo- 
leva S. Francefco nell’ articolo delle elezioni de' Su- 
periori dipartirli dalle Regole degli Ordini già appro- 
vati , perchè non spiegarlo, acciocché gli fulTc fiato 
permeilo? Si 


(l) Holpin. di trig. Monacbat. lib .6 ( «p- 5 num. 39. 
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Si ef amina fe i'due Ordini , Domenicano , e Franccfcano , 
vennero folcmcmentc confermati prima del Concilio 
Lateranefe IV. 

M A qui fiam fatatati con ChriftianoTotna(ìo,eco]l'0- 
Ipiniano, dicendoci , che quefta confiderazione non 
fi a punto da curarli , perchè i due Ordini celebratif- 
fimi Domenicano , e Francefcano anteriori furona 
allo ftelfo Concilio Lateranele IV , e così che quel 
decreto non potea fare oftacolo alcuno al noftro E* 
roe . 

Ma oh Dio , e quali Autori non lì citano fenza porli 
mente al lor carattere , e qualità ? Lafciando da par- 
te il Tomalìo , che per lo più, ìmllìimmente nell’O- 
pera de’Commentarj alle Iftituzioni Canoniche del Lan- 
cellotto , è uno indigefto confarcinatore di quelle no. 
tizie, che più credette potere in obbrobrio di noi al- 
tri Pontifici ,,com'eilì ci chiamino, radunare (i); l’O- 
fp.niano poi è così confuto, e poco accurato nelle fue 
cofe , e fpecialmente nella Storia Monaftica, che fen- 
za 


(i] £ per non dipartirci dalla materia , che abbiam per le 
mani , fe il genio di quello Autore fi vuol conofcere , fi vegga 
nell’Indice generale fono la voce Mendicante! , che fe ci leggerà 
di fraudibus , bypocrifi , CT imputate Monacborum Mendicantium =3 
quitte he adveiful Mendicante t — de privilegili & antbitione Mendi- 
cantium sr hi duo Ordine s ( Mtnorum ì Cr Pradicalcrum } , qui bus ar • 
ti bus flatum tum Prelatorum Ecclefue , turni Religioforum Jcmper af- 
feflarint , quanta! ea rei turbai dedertt m Etdefta , e fienili co- 
fetrine aromatiche, e quel ch’è pili .ordinariamente marcia il buon 
Tomafio colla fola autorità dell’ Ofpiniano , che fono i due Au- 
tori del nofiro P. Efprovinciale . 
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za molta precauzione legger non fi puote ( i) . Ma poi 
contra de’Francefcani, e de’Dominicani fi moftrò cotan- 
to infenfo, ed infuriato quefto buono eretico, che pare che 
debba eiTere reputato lo Scrittore più fofpetto , e più 
inimico a quefte due celebratilììme Famiglie di Mona- 
ci (a) della Chieia Latina , fra quante mai infino ad ora ce 
ne fiano ftate(3). Dunque foife anche vero, che 1 ’ O- 

fpi- 

n wn W . ■ ■— — - ■■■ — — >■ — ■ ■■ ■ i ■ »• ■ ■ 1 » ■■■ 

[ij Sajanelli Monumenta bifìonca Congregationh B. Petti de PU 
fts tom. I pag. 24. 

(2) Ci valemo della voce Monaco nel fuo fenfo comune , 
e generale: del reflo non ignoriamo , che il Cujacio , parendo» 
gli che Onorio III chiaroafre Religiofi i Francefcani nel cap. 51 
X-.de teflibut , notò che e i Francefcani , e i Domenicani Religio- 
fai , &• non Menacbos appellar i vclunt . In quello luogo però il Cu- 
jacio poco fi mcflrò intefo de’ Magiftrati Francefcani , perchè il 
Cuflode, di cui parlava Onorio, lo fpiegò cosi, qui vulgo Guar- 
diana! dicitur , le pere Guardie» ■ quando il Cuflode era allora un 
piccolo Provinciale , nè poteva in quella Decretale fentirfi diver- 
famente . 

[3] Hofpinian. de origine Monatbor. lib. 6 cap. 4, cap. 7, cap. 8, cap.iz, 
& cap. 13 t & pajfim indi H.hb. 6 . Di quello Autore potrebbero dire con 
ragione i Domenicani, ed i Francefcani ciò, che il Wadingocon 
grande entufiafmo eruttò contra di Abramo Bzovio, Domenicano 
notiflimo. Polacco di nazione, che continuò con ventuno tomi gli 
Annali del Baronio, facendo per altro più torto una Storia della fua pri- 
vata Religione , che generalmente quella della Chiefa: SOLUS ILLE 
(furono le parole del Wadingo)! NSTA R OM N 1 UM HOSTIUM(««- 
flrorum) EST, PRO OMNIBUS UNUS SUFFICIT , imo cunBot 

tranigreditur \ nam ad illortttn infuriai addìi juas t fìudio/ìut exagerando, 
O" frequentar repetendo quid quid mirini aqui , minar pii fin ter urti , vel 
mentiti funt Scriptores : O 3 in hoc ipfo minor rffet offenja , fi fideli - 
ter exfitipfìffet , quod ala fcripferunt , 1 tee vebementius ponderarci , ve/ 
injuriofiut amplificarci , a ut frequetuiut infuharet , quod malorum de. 

prò» 
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fpiniano avelie detto quel , che fé gli afcrive , fen- 
za cautela lomma allegar non fi doveva : giacché 
non fi poteva mai prefumere , che 1" Qfpiaiano in 
onore di quefte due Famiglie Religiofe , da lui con 
vatiniano odio odiate , fcrivcre mai ciò avrebbe pre- 
tefo. 

Ma fatto ftà, eh’ egli non fi c fognato mai di dir- 
lo . Ecco cofa egli fcrive de’ Domenicani : Irmocen- 

tius Dominicum accerfit , atque hortatus eji , 

ut quam primum ad fuos , qui in Tholojana urbe confi - 
Jìebant , rediret , reportataque communi con/ilio fuce prò - 
fejionis norma , fedem Àpojìolìcam prò confirmatione ejus 
denuo accederet . Dominicus fuorum Difcipulorum , quo- 
rum 26 fune trant , cor tu coaéìo, Pontifìcie Maximi j en- 
teriti am ipfis aperit : llli gaudio perfufi, mox uno ore non 
modo S. Augufiìni Pedicatoris Regulam ampleàuntur , 
Jed etiam fe & nomine fore Predicatore s fpondent . 
SED DUM ILLl SCRIPTIONE REGULJE OC - 
CUPANTUR , 1NNOCENTIUS 111 REBUS HUMA - 
NI EXCED1T . tìonorius HI igitur , qui in Cathe- 
dra fucct jferat Imocentio , eorum Reguhm , 

& injììtuta fine mora comprobat ( 1 ) . Ed ecco co- 

s’ al- 


pravatus diShuit animus , vel e* atra bili infirmus (ìomaeus evemurt. 
Al Bzovio però Cubito fi applicò la Religione Francefcana, perchè fi 
fofse nel debito modo rifpofto, e cesi abbiamo grimmorrali Annali Wa* 
di nghiani : non così infino ad ora alcuno degli Ordini Monadici, tutti 
eftrcmamente malmenati dall’ Ofpiniano, a quello altro veleno fi 
i ingegnato di predare il debito antidoto. Volcfse Iddio, e quelle 
noftre parole rifvegliafsero un tal Canto 7elo , che non potrebbe non 
riuCcire utiliffimo alta ChieCa , e di grandiffimo riCchiaramento per 
le memorie , ancora ofeuridime in queda parte , della mezza età . 

[1] HoCpinian. lib. 6 cap. 4. 


( XCVI ) ' , 

s’ altra dice de’ Francefcani .• Qiieri autem pojffet 
cur ab omnibus Dominicani preponantur Minoribus , cum 
Minorità autem ante Dominicanos fint confirmati a Pon- 
tijice Romano ( giacché Honorio 111 , che fu il fuc- 
ceflcre d’ Innocenzo III , che tenuto aveva il Conci- 
lio Lateranenfe IV , confermò i Domenicani nel m 6 , 
ed i Francefceni nel 1223 Refpondet An- 

toninus . . . . , quantum Al) QUAMDAM CONCES- 
CESSIONEM SIMPLICEM habitus , & modi iìlius 
vi vendi , ET QUASI PERMISSIONEM , fuijp prius 
in/litutum Ordinem M inorum per Jnnocentium III ; quan- 
tum vero ad SOLEMNEM APPROBATIONEM per 
Bul/as Apojlolicas authentice , fuijjc prius Ordinem Prce- 
dicatorum confirmatum ab Honorio ...... (1). 

Ma a che ricorrere in quelli articoli all’ Ofpiniano , al- 
lora quando abbiamo per i Domenicani i loro Storici (2), 
e per i Francefcani il celebre Wadingo, il quale con 
fomma ingenuità in quello volle dar luogo al vero , 
quando lafciò fcritto , che appena voce tenus era (lata 
prima della Bolla di Onorio III dei 1223 conferma- 
to 1 ’ Ordine Francefcano da Innocenzo III (3) . 

E neppure dei Storici Domenicani , e del Wa- 
dingo , c di altri tali ci fa bifogno : le un Con- 
cilio Generale , qual’ è quello di Lione II , ci 
palefa , che i Domenicani , ed i Francefcani dopo 
del Concilio Lateranelè IV furono nella Chiefa Cat- 
tolica riconofciuti ? In quello Concilio , tenuto 
fotto Gregorio X nel 1174 coll’intervento di S. Bo- 
na- 


ri] Hofpin. Ilb. 6 cap. 1 in fin. , vide etimo» etp. 8 . 
[1] Wading. mnn. 1215». 34. 

(3] Caftil. Hijltr. di S. Dtmenie. pert . I etp. 1 7. 
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naventura qual Cardinale di S. Chiefa, dopo di efser- 
fi parlato del Concilio Lateranefe IV , che aveva Re- 
ligi onum diverjitatan nimiam,ne confujìonem i aducere t 
confulta provinone proibita ; e dopo di efserfi lo ftcf 
io divieto rinnovato feverifiìmamente ; fi foggiunfe : 
Sane ad Prcedicatorum , & Minorum Ordines ( J&UOS 
EVJDENS EX EIS UT1L1TAS ECCLESIE UNI- 
VERSALI PROVENIENS PERH1HET AD PRO HA. 
TOS ) prxfentcm non patimur Conjìitutionem extendi , lè- 
guitandofi immediatameute a dire : Cceterum Eremita- 
rum. Sanfìi Augujìini , & Carmeìitarum Ordines , QUO- 
RUM 1NST1TUTIO DICTUM CONC1L1UM GE- 
NERALE ( il LateranefelV ) PRECESSlT y in fo- 
lido Jiatu volumus permanere^ i]. Dunque il Concilio di 
Lione II chiaramente dichiarò , che gli Agoltiniani , 
ed i Carmelitani in quanto alla loro iftituzionc ave^an 
preceduto il Concilio Lateranefe IV ; ma che i Dome- 
nicani , ed i Francefcani non potevano ciò vanta- 
re : però , che v’ era per effi , che e • 


quelli due Ordini il Domenicano , ed il Francelca no non 
•furono non che precedentemente ;ma nè anche contempo- 
raneamente alla proibizione, che il Concilio Lateranefe IV 
faceva d’iftituirfi nuovi Ordini con nuove Regole Mona- 
ftiche , fotennemente confermati , ed approvati , cofa 
per altro, che neppure lo ftefio Tomafio aveva detta [a]. 
In fatti fcrifie a propofito del detto Concilio di Lione 
li il Wadingo ;Ex his y totquc gravijjìmorum tejìiumcon- 

. G fen/u 

( l) Càp. unii. $ fané dt Rtligio/it domib. in 6. 

(a) Thomafius m In/litl Jnris C**mic. Lana lift, lib. i 
^ at m mtis. 


ìitas , che da ellì veniva, gli aveva 
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fetifu apcrtius habcbitur fenfue genuinue Canonie Conditi 
Lugdunenjie Religionum diverfitatem, de Relig ìofìs dofQl 
bu, in 6 , in quo dum deci ara tur Confiitutionem fatarti 
de toilendìs omnibus Ordinibue Mendicantibus adinventis 
polì Concilium M agnum hoc Latcranenfie , qui nullam me - 
rùerint confirmationem Sedis Apojìolicie , non extendi ai 
Predicato rum , & Minorum Ordines , quos evidens ex 
eis utili tae Ecclefivt univerfali proveniens perhibct ap- 
vrobatos ; ita intelligendum ejl , ut non ante Concilium 
Lateranenfe infiitutoe, SED SOLE MN ITER CONFIR- 
MATOS neget , feu DIPLOMATE PONTIFICIO 
STABILITOS non fuififie fupponat . fatti vero per plures 
amos confijìebat utraque Religio , & Frane if cana fialtem 
voce tenue ab Innocentio III quadriennio , vel amphus 
ante approbationem obtinuit , ut in folemnis con/ìrmat io- 
nie 'Bulla tejìatur Honoriue III , & ipfe Innocentiue in 
hoc Concilio feitum volai t , largiufque referuni Annales 
utriufque Injììtuti (i). E NataL* d’ Alefsandro de’ iuoì 
Domenicani parlando, infegnò lo ftcfso nella Ria dot- 
ta Storia Ecclefiaftica : Ordinem , eccolo , approbavit 
Innocentiue III ojìenfa ccelejìi vifione ruentie Bajihcta 
Lateranenfte , quam S- Dominicus Jubjecìis humerie f tifiti * 
neret. NE VERO RECENS LATERANENSIS CON- 
CILI I DECRETUM DE NOVIS RELIGIONIBUS 
NON INSTITUENDIS VIOLAR I STATIM ViDE- 
RETUR , jujju Pontificie Maximi approbatam ab Ec- 
clejia Regulam , Sancii fcìlicet Augufiini , quam olim 
inter Oxomenfee Canonicoe profejfue fuerat , communicata 
Cum fuie confiti io , elcgit NJVUM ORDI- 



( x) Wading. ad ariti. 1*15 rum. 34. 
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NEM CONFIRMAVJT HONORlVS III apud S.Sa- 

binam n Kalendas fanuarii , ANNO 1216 (x) . 

Con Natale d’ Alefifandro va d’ accordo 1’ Autore del li- 
bro, che porta il titolo Storia dello fi ab ili mento de* 
Monaci Mendicanti &c.; Autore, che tanto piu fa pelò, 
quanto tratta di propofito di un tale argomento .• le 
fue parole, fecondo la traduzione italiana , che poh. 
blicoiH in Venezia nel 1764, fono le feguenti : Con- 
cepito avendo in tal guifa \f. Domenico il difegno del 
fuo Ordine , Jeguì Folco , Vefcovo di Tolofa , al Coi * 
c /7 io Lateranefe IV , per farlo approvar dal Pon , 

tefìce Prefentojfi S. Domenico con fiducia ai 

Innocenzo III , accompagnato dal proprio Vefcovo . £* 
glino gli efpofero tutti e due il difegno formato d* ifii- 
ruire un Ordine , che fi appigliale foltanto a predicare , 
e convertire gli Eretici : ma il Pontefice trattenuto dal 
rìfleffo de* mali cagionati alla Chiefa dalla moltitudi- 
ne degli Ordini Monaftìci , E DAL DECRETO DEL 
CONCILIO , IL QUALE VIETAVA V INVEN- 
TARNE DI NUOVO , configliò a Domenico il ritor- 
nare a’ fuoi Ftatelli , e fctegliere in lor compagnia uno 
di quelli già approvati ; quindi ciò fatto prefentarfi di 
bel nuovo dinanzi a lui , per ottener la conferma del- 
la rìf eduzione da ejfi prefa . Domenico adunque ritornà 
in Tolofa dopo il Concilio , e radunati avendo i fuoi di- 
fcepoli al numero di fedici, o diciajjette , invocaron tut- 
ti infieme lo Spirito Santo , e tutti vollero <f accordo 
la Regola di S, Agofiino , che era quella appunto da 
cjfo praticata in Ofma ; in guifa che eglino [1 fecero 
Canonici Regolari , ed eleffero Domenico per primo loro 
. ' -* G 2 Prio- 


[x J Hift. Eedt/Uft, faul. 1 g ( ap. 7 arti:, 5. 



• . * * * v ^ J 

*■ Priore . Il Santo partì allora per Roma MA INNO- 
CENZO III era già morto , ed egli non cono- 

fceva alcuno , a cui poterfi indrizzare , acciò I' intro- 
ducete pre/so Onorio HI di lui fuc ceffo re , e prcffo i 
Cardinali Prefentofji egli con fiducia al Pon- 

tefice ONORIO , IL QUALE GLI DIEDE DUE 
BOLLE IN DATA DE’ia SETTEMBRE 131.6 (1). 

M A già è tempo, che le proprie parole del Tornado fian 
contemplate, perchè così ci accerteremo, che incon- 
fideratiifima mente vennero da un tale Autore proffe- 
rite ; Prohibitio , fcriffe egli nel luogo accennato , ne 
quis in pojlerum novam Religionem inveniat [ qua ex- 
tat diétcap.fin. X. de Relig. domib., non faéta furt anno 
1178 , quo tempore floruiffe Irmocentium dicit Z ie- 
glerus , fed anno 1215, in Concilio videlicet generali 
Lateranenfi , Hofpinian. de Monacb. lib. ult. cap. ulc. 
circa fìnem pag. 540.. Unde Dominicani , & Franci- 
fcani , quorum ifli anno 1205 ( Hofpinian. VI 4 p. 
389 ); hi anno 1207 , vel ir ( Idem VI 8 403 ) 
orti funi , NON DEBENT RE FERRI AD OR- 
DIN ES CONTRA PROHIBITIONEM INNOCEN- 
TI! ORTOS (1). 

Egli in fomma volle fare una critica al Zieclero , che 
aveva confufo il Concilio Lateranefe IV col Concilio 
Lateranese III, e fin qui la cofa farebbe andata be- 
ne ; ma fubito che da ciò volle cavarne di fuo ca- 
priccio per confeguenza indubitata , che i due Ordi- 
ni , cioè il Dominicano , ed il Francefcano , come 

nati 


(l) Stori» dtllo Jlabilimento di Menaci Minduenti tep. 5 peg 

So. 

(a) Thomas, lec. eh. 
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nati prima del Concilio Lateranefe IV , non incorfe- 
ro nel divito di quel Concilio ( eh* egli fente lotto 
nome d’ Innocenzo , xhc fu il Papa , che vi pre* 
fidette , e tutto vi fece ] : s’ imbarazzò il Tonoalìo , 
parlò contra della verità , e fcioccamcnte , e quello 
che è piò , fece dire all’ Ofpiniano quello , che 
nè ne’ luoghi citati , nè' in niuna altra parte diceva, 
nè dir mai poteva , perchè la verità è, che l’Ordine 
de’ Domenicani afiblutamentc nacque dopo del Con- 
cilio Lateranefe IV ( giacché quel Concilio non volle 
allora confermarlo , febbene promife di farlo , dopo 
che fi farebbe da S. Domenico , e fuoi fcelta una 
Regola tra quelle, eh’ erano approvate , cofa , che 
poi fece nell’ anno feguente Onorio III , fucceflòre 
d’ Innocenzo ) ; e 1 ’ Ordine de’ Francescani quantun- 
que da Innocenzo III una generale verbale approvazio- 
ne avuto avefle, tuttavia però , perchè allora non ancora 
aveva avuta untale Ordine quella diftinta Regola, che poi 
S. Francefco , dopo di quel Concilio Lateranefe IV, 
e della morte d’ Innocenzo III , nel 12*3 gliidiede; 
cosi venne ad efier veramente anche approvato in. 
tutte le fue leggi , e - fittemi 1 ’ Ordine Fraacefcano 
dopo di quel Concilio Lateranefe , da cui fi era proi- 
bita V iftituzione delle nuove Religioni . 

TTXUnque retta fempre più in piedi cogli altri anche quefto 

SL-J argomento di critica, e di congruenza, che quando 
l'Ordine de’Francefcani lurfe dopo di quel decreto del 
Concilio Generale Lateranefe II, col quale fi era pro bità 
qualunque iftituzione di nuovo Ordine Religiofo , do- 
vendo ciafcuno,che a vita Monaftica intender voleffe, 
abbracciare qualche Regola già nella Chiefa approvata; 
che quefto doveva obbligare S. Francdco a Spiegare' 

G 3 nel- 
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nella Tua Regola il Tuo particolare fìabilimerrto intorno 
all’ elezione de’ locali Superiori , quando fi voleva da 
quello dell’ elezione Conventuale , ch’era io ftabilimento 
allora Comune Canonico, e delle Regole Monadiche appro- 
vate dalla Chicfa , dipartire ; onde non avendolo fatto 
S. Francefco, Santo obbedientifiìrao , quanto altri mai 
ai Canoni de’ Concilii , ed alle Coftituzioni Pontificie; 
che s’abbia a credere, che in quedo articolo a quei tali da- 
V bilimeuti fi fofse egli ch’era altresì umilifilmo, e Reli- 
giofifiìmo infieme , riportato; e ciò tanta maggiormente 
fenza dubbio alcuno procede , quanto noi abbiamo , 
che anche nell* ipotefi, che l’Ordine Francefcano fofse 
dato confermato dal Concilio Lateranefc IV ; pare, che 
parche la Regola di S. Francefco , che noi abbiamo, 
è quella , che il Santo diede poderiormente alla luce , 
cioè nel 1223 , otto anni, dopo del Concilio La» 
teranefe IV , e non la precedente ; almeno Tem- 
pre in quella feconda Regola doveva il Santo {'pie- 
gare il fuo particolare dabilimento circa l’elezione Con- 
ventuale , quando dal, Diritto Comune Canonico , e 
dalle Regole Monadiche, allora approvate, fi voleva al- 
lontanane. 

E D eccoci liberati dal primo periodo di quei quattro, 
ne’ quali abbiamo divil'o 1 ’ cfame della Storia del- 
le elezioni de’ locali Superiori nelle Famiglici Fran- 
ccfcane ; periodo , che fi è raggirato nello lpazio di 
113 anni, pigliando 1 ’ epoca dalla feconda Regola di 
S. Francefco del 1323 fino alla Bolla di Benedetto 
XII del 1336 ; o di 120 , prendendoli dal primo 
Capitolo Generale , tenuto dal Santo nel 1216, fino 
alla fiefia epoca della Bolla di Benedetto XIl. Con- 
chiudiamo dunque ora così : Se in quello periodo dal 

/ prin- 
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principio ritroviamo creati i locali Superiori dei Conventi > 
Francefcani nei fiefsì loroCapitoliGenerali,i/# univerfa 
multitudo Tratrum fpeflb fi radunava : Se non ri- 
troviamo mai elett’ i Guardiani da i Generali , da 
i Provinciali , e da i Cuftodi , purché non fi trattava 
di furrogare femplicemente i nuovi eletti ad altri Guar- 
diani depofti : Se anche in quefto calo 1’ abufo , 
che in ciò accadeva , venne fpeflb corretto, e fre- 
nato : Se i Scrittori dell’ Ordine atteftano , che i 
Guardiani venivano in quefto periodo Conventualmente 
creati, giufta quella legge, che v/geéa/ negli altri Ordini 
Religiofi , ed anche in quelli , dove i Monafteri for- 
mavano combagine , ed unione fra di loro fotto di 
un unico Capo : Se tale altresì era la legge allora de’ 
Domenicani, nati contemporaneamente con i Francefcani: 
Se la ftefsa legge vi era in quefta età nelle Regole Mona- 
diche, dalla Chiefa ricevutele quali formavano il DA» 
ritto comune Monadico : E fe finalmente un Concilio 
Generale aveva proibito crearli nuovi Ordini di Reli*. 
gioii , in pregiudizio delle Regole Monaftiche allora 
approvate ; Ogni ragion vuole, che irt quefto fteffo pe- 
riodo ancora s’ abbia a credere , che la Religione 
Francefcana nacque , e fi mantenne colla fola Cano- 
nica eiezione Conventuale de* Tuoi locali Superiori. 


I 


( Ctv ) 

' PERIODO II. 

, J , • • 

Ff a me. delle elezioni de Superiori locai/ delle 
Famiglie Fr ance [cane dal 133Ó, epoca del- 
la pubblicazione della Bolla di Benedet- «■ 
to XII , fino alla divifione feguita nella 
Religione Francefcana trai Conventuali , 
ed ÒJfervanti . 

r t ' . 1 * • 

I N fui principio , che per la Sicilia fi mode quella 
quiftione, che oggi fa tanto rumore peri Francefcani 
del nofiro Regno , non altronde fi credette poter 
trarre argomenti da combattere la Bolla di Benedet- 
to XII* loftegno potentiflìmo dell’ elezione Conven- 
tuale, che dal mettere in dubbio la verità , ed auten- 
ticità della ftefla Bolla c e perchè nelle antiche edi- 
zioni del Bollario Romano era tal Bolla mancata ; 
fenz’ avvertirli , che nell’ ultima vi era fiata poi in- 
ferita ; e che ancorché nell’ultima egualmente rrala- 
fciata fi fufie ; pure niente 'montar avrebbe potuto 
tal circoftanza , quando fi rifletteva , che le Bolle di 
quella fatta piuttofio ne’ particolari Bollarj degli Or- 
dini Religiofi, che nel Generale Bollario degli affari 
di tutto il Cr ifti aneli mo , avrebber potuto aver luogo: 
pur per quella mancanza fola quali la pruova cena 
della non autenticità della Bolla fi diceva , che fi a- 
vefie. 

Ma quando quello argomento fu fcoperto dcbolifB— 
mo dal rinvenirli tal Bolla nell’ ultima edi- 
zione 
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«ione del Bollarlo Romano fatta in Roma nel 1744, 
e dal coniìderarfi che prima in tutte le memo- 
rie della Religione Francefcana era (lata conlervata , 
citata , ed indicata , ed in un Capitolo Generale deli’ 
Ordine , come una particolar Collezione di Statuti del- • 
l' Ordine fteffo , era (lata ricevuta ; lafciandofi quello 
argomento totalmente da parte, ad un’ altra ufeita 
fi ricorfe -, e fu quella , che quella Bolla dopo d’ a- 
vere avuto pochiffimo ufo , era andata pienamente in 
dimenticanza . 

Ma finalmente anche quell’ altro mezzo da ulcire dalla 
forza della Bolla debole fembrando, fi ebbe ricorfo a 
quella terza difefa , nella quale s’ indile tuttora , la 
quale forfè è tutto parto della fervida immaginazione 
del noftro P. Efprovinciale , cioè che la Bolla fe 
•dal Papa, che pubblicala, ricevette tutta la fua forza , 
da un'altro Papa, che rivocolla , venne immediata- 
mente diflrutta : e perciò, che più luogo non lafciavalt 
ad allegarla, dopo che fi ritrovava folenncmente da ab- 
• tro fommo Pontefice rivocata. 

Or vediamo fe quell’ ultimo mezzo da combatter la Bol- 
la , fia niente più felice de’ due precedenti . Ma per 
veder ciò, primieramente è da ponderare quello, che 
la Bolla contiene , e mafiìmamente full’ articolo delle 
elezioni , perchè vuoiti , che hr^queiV articolo con 
iipecialità folle Hata rivocata*.' * L e . h;. . ?r. 
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Stabilimenti di Benedetto XII intorno all’ elezione 

Conventuale , 

r j capo delle elezioni de’ Guardiani è il vigefimo dfe* 
>50, che ne contiene la Bolla, ed è ne’ feguenti termini 
conceputo: Statuimus infuper , ut DE 1 NCEPS Guardiani 
in fingulis locis Conventualibus ditti Ordinis eligantur 
perConventus eorundem locorum DIE ad celebrandum'eìo 
tìionem fuijufmodi per eorundem Vicarios Conventuum ASSI» 
GN ATìA. In quorum eie ót ione nullutvocem habeat , nifi qui 
faltem XXV anmm fux etatis attigerit , & in Sacri* fuerit 
Ordinibus confi itutus : nec in hujufmodi elezione vocetn 
habeant Fratres olii non Conventualesfiicet morentur ibidem , 
qui erunt de Provihciis alienis, nifi ejufdem loci lettore* 
exijkrent . ELECTIO AUTEM GUARDIANI PARI- 
-SlENSIS FIAT UT HACTENUS EST CONSUE- 
TUM . Poi fi parla dell’ elezione de’ Cuftodi , e fi dice : 
Cvjlodes vero indie , qute apud eos crafiinum definii ionio 
Provinciali s nuncupatur , eligenturper Fra t rei diferetos Cu • 
fitodiarum> qui bus de Cttf iodi bus fuerit providendum , ex 
parte Conventuum , vel Capitulorum Cuftodialium , more 
fi olito ad Capitulum Provincie tranfmij/is , e fi danno 
molti altri fenfati regolamenti fu di tale elezione de* 
Guftodi . poi fé ne danno altri, che abbracciano l'elezione 
de’ Guardiani , e de’ Cuftodi infieme , e fi dice cosi: 
Dittarum vero elettionum tam Cufitodum , quam Guar- 
ii ianorum confirmatio pertineat ad Gencralem vel Provin- 
ci alem Minijlrum . Et fi ad dettiones hujufmodi per 
viam fcrutinii procedatur , & votis in diverfa divifi» 
elettiones plures in dif cordia cclebrari contingat ; illa , 
quf a majori parte numero omnium vocem in ditta ele- 
zione habentium t nulla zeli , vel meriti collationc ha- 

. bi* 
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hit a, fucnt celebrata exceptione Jeu contradi elione qua- 
cumque altcrius partis non obfiante, per Provincialem Mi - 
ni/l rum, de conjìlio dijeretorum de Ordine , prius tamen 
ex officio , prout fpetìat ad ipfum , diligenti examina- 
tione preemiffa , confirmctur , vcl infirmetur , prout eie 
Jecundum Deum vifum fuerit expedire . Et fi fuerit 
infirmata ad diétos eledores eie dio revertatur , nifi e- 
ligerint feienter indignum , quo caffi ad diàum Mini- 
Jlrum illa vice ipffi fado provifio devolvatur , ù EA 
DEM FJAT DEVOLUT IO (i diài eledores DIR 
PRyEDICTA AD EL1GENDUM G0ARD1ANUM 
SEU CUSTODEM, UT PRAlMITTITUR, AUS1GNA- 
"fi A, TEL ORDINAT A , Guardianutn , vel Cufiodem e- 
l'gcrc preter mi ttant . In eled ioni bus quoque p radi ài* 
vel confirmationibus eorundem , non intendi mus cledores 4 
feu conjùrmatores formis , Jeu folemnitatibus aids qui * 
bujcumque a jure fiat ut is andari, (i) 

L idei , che di quello capo della Bolla di Benedetto 
3HI fu da noi data in diteiade’ noli ri ricorrenti^ e che poi 
Adottata venne dalia Reai Camera ; fu che il Papa non 
già venne a. preferi ver da nuovo nella Religione 
Branccftana la fórma Conventuale nell* elezione- de* 
proprj locali Superiori , perchè quella tal forma già 
vi era , ficcarne il capo traferitto della fieli a Boi- 
la appalefiv ma unicamente r che Tenne con quella 
ferma d’ elezione ai togliere principalmente quegli abu- 
fi> , che già vi lì erano- introdotti , e maflùuamente 
quello di non farli 1* elezione nel giorno a ciò defti» 
nato . . . 

Il Ri Efproviaciale per elidere tal difficoltà, è ricorfo 

* ‘*i abfitì 


(i) Cmttltg, p.Mìcitulù Augii.» Nttp. fok $4. 


( CVII1 )‘ 

abjìt verbó invidia , ad un cavillo, qual’ è quello 
che ove mai -tale folle fiata la mente del Ponte- 
fice , il deinceps s’ avrebbe avuto a ritrovare più 
giù nell’ orazione , e propriamente vicino al die 
ad ceUbrandum eleàionem hujufmodi ajjìgnata , e non 
già , dove fi ritrova . Ma acciocché fi > vegga , 
che 1' oggetto principale di quello ftabilimento di Be- 
nedetto XII , contenuto nel traferitto capo , non 
foiTe fiato altro, che l’evitare l’ abufò di non farli 1* ele- 
zione fuori del giorno preferirtele noft già ppr intro- 
durre da nuovo nelle famiglie Francefcane quella ele- 
zione Conventuale, che non vi era fiata giammai; fi 
ponga mente a quelle tre cofe , che nello ftefiò capo 
della Bolla fi hanno. La prima, che anche nell'elezione 
de’ Cuftodi s’ inculca , che fi faccia l’ elezione nel gior* 
no a quell’ altra elezione allignato : la feconda , che 
fi fa devolvere 1’ elezione al Provinciale , ed ai Di- 
fcreti dell’ Ordine , non folamcnte quando fcicnter fi 
cleggefle Conventualmente l’indegno, ma anche quan- 
do non fi elegcfiè il Guardiano , cd il Cuftode nel 
giorno a tal uopo deftinato : e la terza , che reiezio- 
ne del Convento di Parigi , la quale fi lafcia in quel- 
lo fiato, in cui era, anche era elezione Conventuale, 
c non già , che fotTe fiata, ( come avrebbe dovuto cf- 
fcrt nel Iònio , che Benedetto XII per la prima vol- 
ta metteva in piedi l’ elezione Conventuale per i 
Guardiani ), una elezione , che dal Definitorio , o f 
dal Capitolo Provinciale , o da altri , fatta fi fufte . 

E’ dunque chiaro quanto la luce di mezzo giorno , che 
V elezione Conventuale de’ Guardiani eravi nei tempi 
di Benedetto XII , e che quello Papa fol perchè la 
rinvenne- piena d’ -abufi., la volle in buon ordine ri- 
mettere, ftabilendo perciò principalmente le leguenti co- 
fe 
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fe,cioè:che fofse Tempre fucceduta nel giorno prefi (so 
per tale' elezione : che coloro, i quali non erano Rcli- 

f iofi di quel Concento , purché non vi Risero flati 
.ettori , non, aveisero potuto dar voto , e che quei 
ftellì, eh’ erano Religiofi di quel Convento , dove fi 
doveva eleggere il .Guardiano, avefiero potuto dar vo- 
to, quando fodero flati in Sacris , e maggiori di anni 
che quefte tali elezioni, leguendo per via di fcru- 
tinio , avclser fatto reftare eletto quegli , in cui cie- 
camente fofse concoriò il maggior -nwnero de’ voti : cho 
pofeia 1’ eletto .avelie dovuto efier confermato dal 
Provficiaie col configlio de’ JDifcreti dell’ Ordine, do- 
po però che quelli ex officio avelsero prima diligen- 
temente efaminata tale elezione : che non ritrovando 
degna da efser confermata l’elezione, avefser dovuto 
rimetterla di nuovo ai ftellì elettori : e che qualora fi 
fofse rinvenuto dal .Provinciale^ e Di fc reti dell’ Ordine 
o di elsere flato dagli elettori eletto feienter V inde- 
4 j»a, o di non/, avere fatta 1’ elezione nel giorno 
ftabàlito ; in quelli due cafi gli elettori decaduti fof- 
fera dal diritto di eleggere, e fi fofse l’elezione devolu- 
ta allo ftefso Provinciale, e fuoi Configlieri , i Difcrc- 
ti ddl’ Ordine . 

Pollo ciò, vediamo ara con quali ragioni fi vuole abbat- 
tere un tale fenfatifiìmo flabiUmento, e fondare , che 
la Bolla di Benedetto XII venne poi abolita , e ri- 
vocata dal fuccelsorc Sommo Pontefice Clemente VI, 
fpecialmente in quanto all’ articolo dell’ elezione de' 

Guardiani , e Guftodi . 

< * ' * * • 
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Si difende Gherardo Odone , che era Minierò Generale 
de’ Minori in tempo della Bolla di 
Benedetto XIL 

S I fa dal noftro P. Efprovinciale una fatira a Gherar* 
do Odone, che pur fu lungamente Generale dell’ 
Ordine , e poi Patriarca di Antiochia , con aver 
in commenda contemporaneamente la ricca Chiefa di 
Catania nel Regnar di Sicilia [i]: e non ballando que- 
fìo , una fanii fatira allo ftefso Sommo Pontefice Bene- 
detto XII, Santo , ed Appoftolico Papa, fi fa, come 
quegli , che per volere per avventura compiacere al 
Generale Odone, avefàe pretefo introdurre nell’ Ordi- 
ne Francefcano la rilafciatezza , e 1’ abbandono della 
primiera ofservanza . 

Quelle fono le accufe : or vediamo come foftengonfi . Si 
dice rifpetto al Generale, che fin dai tempi di Gio- 
vanni XXII -, Pontefice anteceflòre a Benedetto XII , 
il buon Generale avelie pretefo ne’ Capitoli Genera- 
li dell’ Ordine ,- coll’ ajuto, e foftegno di molti Provin- 
ciali del fuo partito , di far fare alcune dichiarazioni 
alla Regola di S. Francefco , fpecialmente fu l’arti- 
colo di non poterli prender pecunia nec per fe , neo 
per interpofitam perfonam , le quali avrebbero di gran 

_ luti- 


li) Di quello Generale nel gran libro delle Conformità, per 
«fare il linguaggio del P. Efprovinciale, così fi ragiona .• Frater 
Generali s OJanvs in ornai f acuitale fufficieat , Magì/ier T berlogia 
fuit eximiui , Qui tam fuper Bibliam , librai Sententiarum , Etbico - 
rum, quam logica J crip/ìt accepte , ac Stigmatum offici um ipfe di gof- 
fi* , & GENERALIS FUIT ORDINIS 1 NSIGNIS . Libcr. 
Conferiti. p»g . 81 tdit. Mcditlan,\$\ q col.z.in fin. 
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lunga sfigurata la Regola lìcita , fe avefiero avuto 
luogo : talché perciò tutt’ i veri zelanti della purità 
delia Regola, e delia tua liuerale Offervanza di quel- 
la età fi coiumollero , e coatta di quefto Padre Ge- 
nerale fi protefiarono , fi avventarono , e declama- 
rono •• 

II fatto è* vero , nè è un anecdoto recondito , for* 
fe per la prima volta ora (coperto dal noftro Ef- 
provinciale , onde ne doveffe egli andare , come ne 
va , gioriofo e faftofo : ma è «tutto interamen- 
te diftefo , e rapportato tal / fatto dall* Annalifta 
dell’Ordine Luca Wa dingo (r). Ma che perciò? For* 
fe quello tornerà in difonore della memoria di quefto 
illuftre Generale? Non già, almeno predo di coloro } 
che della Storia di quei tempi fono appieno informa- 
ti , Storia , che , come ultimamente il dottiamo Lo- 
renzo Mofèmio ha avvertito, da Luca Wadingo ftef* 
fo non è fiata Tempre nella fua vera precisone o 
eonofeiuta , o almeno ne’ fuoi Annali fviluppata , o 
(piegata (2). 

S Otto Clemente V, e più, fotto il fuo fuccefloie Giovanni 
-XXII, il cui Papato fu baftantemente lungo, i Fran- 
cefeani Spirituali , vale a dire , i rigidi , e latera- 
li efécutori della Regola, avean (offerti travagli inei 

fpli- 


fl) Wadiog. ab ami, 1315 in ante a . 

(x) Saetti. 13 pari. 1. t*p. x §.38 m notìt . Dice in quefto 
luogo, fra l’altro, quelche fiegue : Wadingus labmr.ofijjìmus alio- 
qui» fcriptor t bus tei traSans , incedi t velut per ignes (inerì dot afa 
fuppefttos : oh f cura t , tacer , dijftmulat , excufat , fjtetur , diffitetur . 

E poco avanti: NONDUM ENIM HIEQ PARS HlSTORIA 
CHRISTIANA MEDII AVI ab alt quo diliqenter , ac accurate 
explicataejì, DIGNISSIMA LiCET SIT, UT IN CLARIORI 
LUCE COLLOCETUR. 
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fplicabili , e foventc i mi feri v’ avevan lafciata an- 
che Ja vita , e non rade voi te nei roghi dell’ Li- 
quazione eran ferviti di dolorofo i'pettacolo (i) : dal 
che infiniti altri malanni nella Chiefa, e nello Sta- 
to n’ eran venuti . Gherardo Odone era fiato il pri- 
mo Generale , che dopo di quelle gran tempe- 
fte , e dopo di tanti altri malanni , che per le fiefi 
fe patito aveano i Tuoi Antcceffori, fofle fiato eletto in 
Supremo Moderatore del quafi già naufragato Ordine (a). 
Ecco il perchè quello fenfatiffimo uomo allora avreb- 
be voluto con alcune dichiarazioni ordinare le colè 
in modo , onde in avvenire in imbarazzi Amili non fi 
fufie veduto il fuo Ordine, nè in eguali feiagure in- 
corfi foflero i fuoi miferi Confratelli. 

E’ vero, che non gli riufeì, perciocché il partito de’Spi- 
rituali fuperftiziofi efecutori della lettera della Rego- 
la dentro , e fuori del Chiofìro era grandiflìmo , e t» 
fio gli fi ribellò, anzi fe gli avventò contro un gran 
numero di loro, e tra efiì anche perfone di Sovrani- 
tà fornite [3] : ma che fa quello ? Il tempo poi ha 
fatto conofcere, che quello, che avrebbe voluto Ghe- 
rardo Odone , farebbe fiato molto opportuno , e for- 
fè que fi’ Ordine farebbe ancora unito, nè in tanti di- 
vertì rami feparato , fquarciato , e divifo , iu 
quanti con fuo rammarico lo fteflò Wadingo ne’ fuoi 
dì il contemplava. 

Veti- 


(i) Car, Pleflis de Argentre CollecHo J udicior. de nwit Ecelef. 
errorib. tom.t pag.ztó &c. , Rainald. ,& Btovius Continuai. *An» 
nal. Untanti ab ann. i zSp in ante a , Moshem. In flit. Hi fi or. Eccle * 
fiafi. [acuì. 13 part.z cap.z. §.35 in arnia , Storia dello (Ubili- 
mento degli Ordini Mendicanti cap. t< Itine. 

(z) Wading. v4nnal.lac,(it, 

(3) Auftore* lett.titt. 
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Vengati difcu/Te le accufe fatte a Papa. 

Benedetto XII. 

P Er quanto poi a Benedetto XII fi attiene, il P.Efpro* 
vinciale, lènza molto affaticarli, ha faputo trarre gran- 
di morivi da criticarlo ex vifeeribus Caufce , come 
Tuoi dirli , cioè dalla fteffa Bolla , che ora fi por- 
ta da noi altri in trionfo : perchè dice , che in que- 
fta Bolla vi fono parecchi capi tutti ordinati , e di- 
retti al rilafciamento dell’ Ordine. 

Chi avrebbe voluto dire , che quefto terzo Papa Avigno- 
nefè, ufeiro dal Chiofcro dei Ciftercienfi (i),e che fi ren- 
dette nel fuo Pontificato celebre per quefti due articoli 
principalmente, cioè per una fomma , e fevera giuftizia, 
che amminiftrò, e per la Riforma degli Ordini Monaftici, 
cominciando dal fuo proprio Ordine Ciftercienfe (i);que- 
fto Papa poi, dopo 450 anni, doveva efser pofto a fe- 
vera findicatura da un Frate Francefcano! Ma non 
tàccia maraviglia, perciocché fe preftiamo fede a Stefano 
Baluzio, per cotefte Riforme appunto, che quefto San- 
to Pontefice facea , e per altre , che ne meditava 
di altri Ordini Religiofi , le quali non efeguì prevenuto 
dalla morte; talmente incorfc nell’odio di alcuni Re- 
ligiofi di quefti tali Ordini lo zelante Pontefice , che 
uno di cotefti Religiofi è appunto quegli , che compo- 
fe 1’ Ottava delle Vite di quefto Pontefice , che fo- 
no nella Collezione Baluziana, e propriamente quel- 
la Vita , nella quale dipartendofi il fuo Autore da 

H * tuf- 


fi) Vtdeftt Pagi Junitrem^ Breviar. Pentifit. , in boc Papa, 

(») Vita Papa/. *4venicn[ apud Balutium ; & apud Muratoriuiu 
1 * Strtptor. Re rum Itahcar. tom.^. pari. a. 
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tutti gli altri, che un panegirico lafciato aveano di 
ffuefto Papa, ne lcrilse una fatira affai crudele [i^. 
Si doveva vedere dopo 450 anni , che un’ altro Re- 
ligiofo di un Ordine anche Riformato, perchè ftafse 
egualmente al (omino difpiaciuto , e trafitto per la 
Riforma fatta alla fua Religione ( la quale ora vede- 
va , che il fuo Re in parte aveva già rinnovata , ed 
in altra parte flava ne’ Tuoi Domimi rinnovando ); 
ancor oggi far volefse lo ftefso, ed alle pone del Va- 
ticano ! 

M A con quali ragioni ? Eccole: Perchè il Papa in 
un capo della Bella vuole , che i Francefcani or- 
dinariamente non mangino carne, e mangiandola per 
giufta cauft, e con permefso, la mangiaflero in luogo 
feparato. Perchè il Papa in un altro capo della Bolla 
difpone , che quali tutti i Francefcani non dormifse- 

ro 


fi) Ecco le parole del Baluzio pag.Sxq tom.t, verboflava vita.* 
AMARO LENTA EST , ET AB EO SCRITTA , QUI PA- 
LAM INIMICUS ERaT HUJUS BENEDICT 1 . Vtdttur ah. 
rem [cripta A QUO DA M RELIGIOSO ORDINUM MENDl • 
CANTIUM t qui bus illum non fuifse admedum faverabilem , pattt 
tu bis, qua pauto po/l dittt auBor ijle f cioè l’Autore dell’otta- 
va Vita ), <5* « i«, qua leguntur fupra . E per altro l’Auto- 
re Hello di tal Vita manifefìa ciò con tanta chiarezza, che non 
lafcia dubitarne. Imperciocché fra le cofe, che nota, come di- 
fettofe in quello Papa, annovera quelle principalmente: Ordìnet 
Men dicanti um fupra modum per falli tvidentiam txofes babebat . 
Pauso ! , t tei nullos de ipfis Ordmibus ad Pralationes promovebat . 
Diffentiones eorunt libenter audiebat , ET SURDÌTIS COLTRA 
PRJELATOS ( quello difpiaceva più ) FAVERE ViDEBA- 
TUR MIRABILPTER, Preflo Baluzio /am, 1 pag. 141. 


Digitized by Googl 



C cxv > 

ro in Celle (èparate , ma in dormitori comuni . Per- 
chè altrove dà il Papa a qualche Religiol'o il f 'amolo j 
e per altre colè tali , che tutte nell’Opera del P.El- 
provinciale diftintamente legger fi potranno. 

E fi comporterà, che un Religiofo feriva di cofeMona- 
ftiche , quando forfè, da altri fuoi ftudj impedito, non 
ne ha guftati neppur da lungi i principi ? E quefti 
poi dovrà darli un’aria di Cenfore per Screditare fin an- 
che, e condannare un Papa Santo, e per tale col confen- 
fo coftante di tutti gli uomini dotti , che fra 450 an- 
ni fono vivuti , finora in tutto il Cattolicifino tenu- 
to? E pur è cosi. ^ . , y . 

Ma fe il P.Efprovinciale avefle faputo , che fu legge comu- 
ne Monadica l’ailenerfì dal mangiar carne, talché in que- 
llo Ipezialmente confi (leva una edema diftinzione tra Lai- 
ci, e Monaci , liccome ce’l dimodra quel rimprovero fattoi 
ad un Monaco , comedìjti carnea ut Laicus(i) : e fe avel-i 
fe ancor letto negli Autori f di tai materie , eh’ era an- 
cora ufan?a de’ Monaci , e punto della loro regola- 
re Odervanza, che avellerò dormito in modo , che 
ciafcheduno tejiis fofie fiato mutux converfationis [a], ond* 

Ha è 

(i) Petr. Da m iaa.Epifl. 1 9 , lìb.6, Vedi Altefena %A fcetico» Itb. 5, cap. 1 1 • 
Nella Aia Regola, che pur fi difle dì fert tiene piena , cioè piena di carità, S 
Benedetto fu di tale articolo così fi (piegò: Sufficit* cndimus ad re» 
feSìonem quotidianom tam fcxta , quam ma* OMNIBUS MENSIS 
eoBa DUO PULMENTjIRM propter divtrforum infirma atei, ut fi /orto 
fai ex uno non potuerit edere, & alio reficiatur. Ergo duo pulmentari 4 
eolia Fiat ribus /ufficiane . Et fi fuerint inde poma , aut nafeemiun p 

leguminum , adda tur & tertium C* 4 RNfUM VERO . 

QUADRVPEDUM OMNI NO jfB OMNIBUS JBSTINE^TUR' 
COMESTIO PRJETER DEBllES. ET JEGROTOS .Cap.19, 
(z) Altcfcr. foi.5 (jp.iq. 
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. è, che ancor oggi i Corridori de' Monaci per tal ra- 
gione appellanfi Dormitori ; e le nelle Vite di quefto 
ftelso Pontefice presso il citato Baluzio avefse oiser- 
vato , che quello Papa i fiefsi (uoi Cherici della Tua 
Pontificia Cappella, volendo ad una vita efemplare ri- 
durre, obbligò a dormire uniti infìeme in un lolo Dor- 
mitorio (i): il buon Elprovinciale fi farebbe rimafo d’ 
imputare a delitto ad un Santo Pontefice quei ftabi- 
limenti, che ficuramente il folo fuo zelo, e premura di 
rimettere nei Francefcani la vera Ofccrvanza Monafti- 
ca , gli fece dettare. 

Ma poi di grazia ci tolga quefta difficoltà il noftro P. 
Efprovinciale : come s intende quefto y ce lo lpiegh' 
per carità , perchè fiamo per impazzirne ? Egli nel V 
articolo della fua Scrittura alsume di provar que 
fta refi .• AGLI ESPROVINCIAH COMPETE la 
precedenza , ci IL COMPAGNO ; e poi reputa 
fcandalofo ftabilimento del Pontefice quello contenu- 
to nel capo Vili della fua Bolla : nullu/que Fra- 
ter famulum teneat , nifi cui ex officio competieri . 
per no/fra , v_~7 ipfius Ordini s inftituta . Pojfint ta- 

men Gencralis Minifter , vel Provinciales cum Magi* 
J tris in Theolofia dicti Ordinis , quod FAMULUM tenere 
valeant , difpenfare , fi eis hoc vifurn fucrit expedi * 

", 


m — ~ ■*»- — r — 1 ■ « 

(i) Multa in principio fui Pontificata! ( fono parole dell' Au- 
tore della ftefla Vita, Balutiui pag. xyj tom. i ) ordinavi -, & 
Jlatuit ; n tur qua hoc unum futi , quod CAPELLINI SVI dice - 
rent barai cum nota, ET QUOD OMNES DORMIRENT IN UNO 
DORMITORIO , nec habtrent alio! reditui ,quam menfa Papali t vi» 
Rum , Cr vtflitum , luogo notato, c lodato anche dagli Eretici 
Baiar ut untar . 4 pag. 37], 
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re , onde da furibondo , gli fi avventa , e gli fi 
fcaglia addoffo ? Forfè il male conlilterà in que- 
fto, che ai Maeftri di Teologia non dovéa jnai per- 
metterfi il fa molo , dovendo elser quefto jus privati- 
vo degli Efprovinciali folamente . Ma fe quella è la 
ragione, non Tappiamo fe al noftro Avversario faccia 
grande onore . 

Della ftelsa tempra fono le altre imputazioni cavillofe , 
che fi fanno al degno Sommo Pontefice Benedet- 
to XII, fenza por mente, che come allora fi vedeva 
già da lungi quella divifione nell’Ordine tra meno, e 
più zelanti , che poi feoppiò , fenza poterli mai più 
evitare,; fumana prudenza fuggeriva di doverli a qual- 
che temperamento talvolta condifcendere , a cui fi a* 
vefse potuto l’uno, e l’altro partito acchetare. 

Ed a quefto propofito merita laudi immortali. Natale 
d’ AlefsaÉfciro , il quale quando fu a riferire, che quefto 
Beffo Papa Domirticanos oppidatim, (J vicatim mendicando , 
Concìones haberc , & Confezione* excipere prohibuit ; & 
ne in poflerum plures in fingulis Canobiis ad profeffionem 
Religiófam admittercntur , QU AM ALI POSSE NT 
CERT 1 S MONAST ERIO RUM REDD 1 TIBUS ; fog- 

giunfe immantinente quee a Sapientifjìmo , & 

opti ino Pontijice decreta gravifjtmis de caufis , & Ec~ 
clefiae , ipfiufque Dominicani Injìituti bonum Jpe&antibus> > „ 
nulla s dubito ; QUICQUID NOSTRI DIXERINT , 
eh’ erano i rigoroli, ed i zelanti (i). 

Del refto , che il Papa folle llato fanti filmo , e di ree* 
ultima intenzione , e di laude fomma dcgnilfimo , 

H 3 t maf- 

(i) Natali» ab Alexand. Hijl. Etelefiaft. /tetri, 13 cip. %, or* * 
ti*. 4. 
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maffrmamente per la premura, che fémpre nudrì di ri»: 
formare gli Ordini Monadici ; oltre a tanti altri te- 
ffimonj di ogni eccezione maggiori ; pel P. Elpro- 
vincia e noftro abbiam da credere che pofla alme» 
fare Pagi il giovine , degno egualmente Religiofo, 
che Scrittore infra de* Francefcani Conventuali , com’ 
era dato il Zio, come quegli, che di quedo Papa fa- 
vella col linguaggio , con Cui finora ne ha parlato tur- « 
ta la Chiefa Romana , la quale è data Temprò mai co- 
dantilfima a lodarlo (t). Che poi la Bolla, fatta da Bene» 
to Xil per i Francefcani, fofse data egualmente un 
degno parto di quedo Sommò Pontefice , 1’ atteda il 
dotto , e pio indefelTo Continuatore degli Annali del 
Baronio Odericò Rainaldo nell' anno appunto i *$ 7 (a ) y 
luogo , di cui fra poco forfè ci accaderà dover di nuovo 
ftfr Infoia. E quedo pare, che polla badare per fot- 
trarre il nodro buon Benedetto XII da quella tem- 
pefta di accufe , che moda gli aveva il nodro co- 
raggioltffimò Et’provinriale . 

Non ejjhr vero , che la Bolla di Benedetto XTI. 
durata fojje foli fei anni 

( 

M A fi crede, che queda della Bolla non avelie avu- 
to più lunga durata, che di anni lèi : e tal creden- 

f ' . za 


{i) Pagi Brevìar. PtntijU. in Bene dici. XII, Rainald.Con»»WM** 
Barami , am>. 1334, & ftqq- 

(x) Il fola Wadingo infra dei Scrittori di riputazio- 

ne fi ritrova di aver parlato con qualche difprezzo del- 
la 
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za fi a quello , che i Cronifti, e gli Annali- 

fti dell’ Ordine riferilcono del Generale Fortanerio Vaf- 
fallo nel 1343. Or P er vedere quanto ciò pelar pof- 
fa , traicriwiamo in prima le parole fu di tal propolì- 
to del Wadingo, il quale è quegli , che unicamente 
parrebbe che potefi'e meritar fede , giacché degli al- 
tri rutti , ordinariamente goffi , e grolfolani Scritto- 
ri , non intendiamo brigarci ?. DISSOLUTIS CO- 
MITIkV ( ecco il Wadingo ) , accedeiis Portane - 
rius‘ Generalis Mini/icr ad Pontificem , impetravit , 
ut Stituta Benedirti XJl , prcefcrtim ciré * ehéìionem 
Cu/iodum , ac Guardi anorum, primo SUSPENDEREN- 
TUR , deinda pcnitus RENOVARETUR , RENO- 
VATA circa hec PRISCA ORDLN IS CONSUETI. 7 - 
DÀNM* 

La; -Bolla di Benedetto Xli era Hata nel 1337 proporla* 
ed } accettata nei Comizj Generali dell’Ordine, convcy 
etti dallo ftetfo Generale Gherardo Odone r e cosi poi 

> <5 H 4 , . . v • coqjj- 


la Bolla , lenti menti , che poi feorfero nel Fleurì , quan- 
do quello degni filmo Autore , ed ordinariamente ocularifii- 
mo , con minor precauzione gli accolfe , che fi conveniva . Ma 
il Wadingo era dei PP.Dominanti ancor egli, ed infra di loro vi- 
veva . Non poteva dunque parlarne diverfamenre . Infatti per- 
ciò neppure fi prefe penderò di trafcriverla o ne’ fuoi Annali , 
o ne’ luoi Rcgefii Pontificj , laddove fi fece pregio d’ inferirvi , 
c di pubblicare cole in quefio genere anche di menomifiimo con- 
to- Il Rainaldo però, coevo al Wadingo, e che ebbe i funi An- 
nali lotto degli occhi , nulla regifirò di ciò , che conrra della Bolla 
aveva notato il Wadingo, ma da indifferente qual’ era , la com- 
mendò, cd in gran parte ancor la traferifle; 
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communicata a tutte le Provincie Francefcane , era di- 
venuta una legge dell’Ordine , alla qual cofa fi ag- 
giungeva , che il Papa ' precedentemente alla forma- 
zione della Bolla ftelia, aveva chiamati , e convocati i 
più fapienti Cardinali , c Prelati di quella età , alcu- 
ni dottilfimi Abbati Certoimi della fiefla ftagione , e 
principalmente quafi tutti i Francefcani più riguardc- 
voli allora dell’ Ordine e per merito > e per gradua- 
zione , perchè quafi tutti erano Provinciali , non e- 
fcludendofì lo ftelTo Provinciale nofiro di Terra di 
Lavoro. Or fecondo le trafcritte parole del Wadin- 
go, eh’ è quello Storico dell’ Ordine, cui fi deve tut- 
to il rifpetto ; comparirebbe , che quella Bolla , 1% 
quale con l’accennata folennità nel 1336 fi era emana- 
ta, e nel 1337 era fiata ne’ Comizj dell’ Ordine ac- 
cettata , approvata , e da per tutto pubblicata : r in 
quefi’anno poi 134.3 (quando fi eran tenuti inuovi Co- 
mizj Generali per furrogare al Generale Odone, c*ea- 
to Patriarca d’ Antiochia , ed Amminiftratore della 
ricca Chiefa di Catania , un nuovo Generale , come 
era feguito nella perfona di Fortanerio Vaffal- 
lo ) ; dijfolutis Comi ti is , cioè fciolro già il Capi- 
tolo Generale , il novello Generale averte chiefio al 
Pontefice, che fi forte in altra forma la fteffa Bolla 
rinnovata: ut Jlatuta Benedici XII , prcefertim cir- 
ca cìeétionem Cu/ìodum , ac Guardi amor um , primo fuf- 
pcnderentur , deinde penitus renovarentur , renovata circa 
h*c prifea Ordinis confuetudine . • : 

I Statuti di Benedetto Xll circa l’elezione de’ Guardia- 
ni , e de’ Cuftodi già fi è veduto, che principalmen- 
te fi raggirarono fui doverli efeguire 1’ elezione de* 
\ Guardiani , e de’ Cuftodi die ad celcbrandam hujuj mo- 
di 
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di fiatuta , colla gran penale , che ancorché fi folle 
eletto il degno, l’ elezione ìempr’era nulla, ed al Supe- 
riore fi devolveva , quando non nel giorno ftabilito forte 
faccettata ; come altresì , che nella elezione de’ Guar- 
diani avellerò avuto luogo lòltanto i Religiofi in Con- 
ventibus commorantes ( o i Lettori), e coloro unicamen- 
te tra cotefti Religiofi in Conventi bus commorantes , 
che follerò in Sacris , e maggiori di anni 25 , eccet- 
tuandofene il Iole gran Convento di Parigi , il qua- 
le fi lalciò nell’antica confuetudine , elTendofi detto 
per lo medefimo, fiat de ti io, prout hatienus Jien con- 
fuevit . 

Dunque lècondo 1’ efpofta narrazione , il novello Gene- 
rale Fortanerio Vallallo, fciolto già il Capitolo Ge- 
nerale, prima ottener volle dal Pontefice, il qmle a quel 
Capitolo uvea voluto preledere , che fi foller lòlpe- 
fe le Cortituzioni di Benedetto Xll , (penalmente fu 
di tale articolo dell’elezione de’ Guardiani, e de’Cu- 
ftodi; e poi che fi fortero del tutto rinnovate con 
rinnovarli intorno a tai elezioni l’antica conluetudi. 
ne dell’ Ordine , la quale forfè era , che ancorché per 
qualche legittimo impedimento non averte potuto fe- 
guire 1’ elezione die ad celebrandam fiatata ; pure fi 
permetteva poi , che lèguita forte , come forfè anche 
egualmente fi tolerava , che aveller? avuto il vo- 
to attivo i Religiofi minori di anni 25 , e non an- 
cora in Sacris. 

Quello appunto vuol dire quel PEN 1 TUS RENOVAREN- 
TUR , colla lòggiunta immediata RENOVATA CIR- 
CA HMC PRISCA ORDINIS CONSUETUDINE . 
Il Generale Fortanerio , dopo d’ avere per provviden- 
za interina ottenuta la fofpenzione de’ Statuti di Be- 
«edetto Xll, malìimamente circa delezioni deiGuar- 
V • • dia- 
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diani, e de’ Cuftodi; conlìderand* awedutantonte <fa 
nomo favio, che era, che il toglier da mezzo quei 
tai ftatuti Benedettini, non dava la pacete la tran* 
quillicà all’ Ordine , dappoicchè farebber rettane fem* 
pre illaqueate le cofcienzc de’ fuoi Religtofi , quarl» 
do aveller dovuto praticate di nuovo quel - metodo di 
elezione 1 , eh’ era fiato da un Sommo Pontefice con ' 
fomma cognizione di caufa proferrtto, e dannato, <m 
anche con dichiarare nulle, ed invalide 'tali eletto* 
Al ; pensò per' la*qi*iete della xofcferiza de’ medefimi 
Religiofi, immediatamente di ottenere dallo ftelTo Poni 
tetìce , che quelli Statuti fi follerò in quella par. 
te rinnovati dal' nuovo Ponrefioe Clemente VI ; 
juxta formam della prifea confuetudine dell’ Ordinai 
Ecco dunque ora , com’ è bene (piegato il psnità* r ' 1 & 
nevarentur col renovata immediatamente prifea * Ordinlb 
eonfuetudrne del giudiziofrffimo P. Luca W adingoS 
Quelle flette parole renavate órca hatc prifea Of-d infi cttb 
fuetudine , per degne di altra rifleflìone grandini ma an- 
cora avete lì debbono . Dunque prima di Benedetto Xft 
fu l’elezione de’ Guardiani , e de’ Cuftodi ; nell Ordine 
Francefcano nonVeran leggi, ma appena' una confuetudi- 
ne, renovata circi hccc prifea Ordinis CONSUETUDINE. 
Che s’ è così , la ideata Coftituzione , ancorché verbale, di 
Gregorio IX , emanata nel Capitolo Generale del 1239, 
fempre più fi conofce efier tutta finta, é favolofa , giac- 
ché altrimenti fi farebbe detto, renovata órca hcec CON - 
STJTUTIONE Summi VòRtfficrs Gregorii IX. Oltre * 
ciò è polTibile, chefe ne' tempi di Benedetto XII vi fulTe 
fiata nell’ Ordine quefta tal Coftituzione, Benedetto Xi£ 
con un femplice deinceps fubito 1’ avrebbe voluta ari- 
nu Ilare ? E v v era Papa allora degli defonti , e tra puf- 
fati, per i quali fi poteva avere maggior riipetto, che pd* 
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Gregorio IX , rendutoiì univerfalmente veaerando e 
per le lue fonóre azioni (che che iìn de’ Cuoi latti col-', . 
noltro Federico II , che . in tempi migliori abbatter lì 
doveva ) , e per la Tua celebratilfima Compilazione 
delle Decretali ì Or di quello Papa una Cogitazione 
lòlcnne , emanata ne’ principi dell’ ifttuzione dell’ Oidi- t. 
ne Franceleano , ed emanata,, in un Capitolo Genera- 
le dell’ Ordine; li può mai lùpporre , che avrebbe an- 
nullata Benedetto, XII, Papa Santo, e Papa . Religiolò 
con un Colo paifaggiero deinccpsi Dunque Tempre più 
fi conolce effer veriflìmo il detto da noi di l'opra, cioè 
che Gregorio IX non interloquì in altro, che full’ abaio 
delle depolì zioui de’ Superiori Francelcani , e delle 
elezioni che in quella occaliope ieguivano, in ifeambio 
de’ deporti : onde in tutto il redo , ci«è circa le ele- 
zioni ordinarie , nell’ Ordine li viveva colla legge co- 
mune Monaftica delle elezioni Conventuali , legge * 
che nell’ Ordine ilava in luogo di coniuetudinc a . *• 
y' \ \. ■ ‘ Kit „ •. M.' «ari 

• t V * . , v i li .-1 * ’ ' ■ i < • \-'i '• a 
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Sì e/amùu fé nell* Bolla di Benedetto Xll debba leggerli 
R.ENQVARENTUR , o RETOCJRENTC/R. 

. I # 

I L P.EfprovLnriale noftro quefte cofe avea già molto bea* 
capite, ma come con ciò il fuo fìtteti» non poteva 
andare avanti , perchè o che V elezione Conventua- 
le rette va. nell’ Ordine colla prima con fue tu dine, o col- 
le riforme della .Bolla di Benedetta XII ; fempre 1! e- 
lezione Conventuale nell’Ordine fi farebbe continua- 
niente ritrovata : e non potendo in quatta oc catio- 
ne -ricorrere ad uno de’ foliti Tuoi mezzi di ditti* 
cioè alla ometti one di qualche circoftanza importante; 
nei racconto del Wadingo,o a cofe tali; da uomo coraggio» 
fiifimo, quaTè, ad un altro arditittìmo mezzo fi appigliò^ 
qual fu quelle di mutate le parole dell’ Autore, « lad- 
dove nel tetto ftava fi: ritto, come già fi è veduto , re* 
novarentur , rimettervi opportunamente rcvocareatur + 
fenz’ avvertire , che poi quella foggi unta renavate cir • 
ca hete prifea Ordini * confuetudine , iàrebbe reftata in* 
fignifìcantifiìma . 

Noi ne dovemmo jj^jyftreUot fublime Confetto rendere av- 
vertito, allora $Mndo> per la feconda volta rozzamente 
aringammo avanti al Confetto , di che reftato 
feornato l’ Autore per la cono&fata fu* interpolazio- 
ne ; nell’aringa , che poi feguì del nuovo dotto Av- 
vocato de’ PP. Dominanti , fece confumare gran tempo 
in una fua apologia, la quale fé confittele tanto in rappor- 
tare molti luoghi di altri Cronitti dell’ Ordine, i quali 
lo fteflo fatto narrando, avean ufata la voce rivocare f 
e non già rinnovare-, quanto nel prefentare uno attefta- 
to del Bibliotecario , fe ben udimmo , del Collegio 

Iberw 
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Ibemefe di Roma , fatto per ordine del F. Generale 
della Religione , col quale fi atteftava , che in quel- 
la Biblioteca fi confervi tuttora, come un preziofo xh- 
MajAiN* l’autografo degli Annali del P. Wadingo, fcritto 
tutto di proprio pugno di quello valentiffimo uomo, 
e col révocarentur ( vedete che cixcoftanza fortuna* 
ta! ) in ifcambio del fàJfo renovarentur . 

Ma di grazia , prima di pafaare oltre , ci dica il noftro 
buon P. Efproviuciaie, quando egli per tai potenti^ 
fimi motivi era venuto a fare quello dono alla Re- 
pubblica Letteraria , alle antichità de’ mezzi tempi ’ 
ed al fuo ftefso rifpettabiliifimo Ordine Francefcano , 
di correggere lo fcorretto tefto del P. Wadingo, per- 
chè non avvertirlo? S’ è vednto ancora v che vi fia 
fiato chi abbia fatta alcuna emme nd azione anche in 
tuta virgola , non che in altro di maggior ferietà , fcnza 
che colla chieda buona fede Y abbia fatto avvertire ? E 
poi in una materia cotanto importante , ed in un pun* 
to, non già di lèmplice letteratura , ma di una con* 
feguenza grandifEma per tutto l’ Ordine de' Francefcani 
del nofiro Regno , o almeno nel malfimo de’ punt> 
rifpetto agli abjetti , ed oppreffi Religiofi di queit’Or 
dine , che non tono meno di migliaja e migliaja ? Dun 
que la cofa anderà diverfamente , e come tuoi dirli . 
gatto certamente vi dovrà covare ■ 

A che poi far entrare in quella fcètìàil p. Generale , 
quando 1’ Avvocato degqilììmo nell’ impetrare udienza 
fi era fpiegato , eh’ egli veniva in campo qual A v* 
vocato del P. Generale ? Ed il Generale litigante fa* 
eeva ancora da teftimonio? Sicuramente quel rilpettabi* 
iilfiflf^Refigiofo nulla di ciò faprà , nè l’avrà mat 
pretefo, e fentirà con rincrefcimento infinito , al pari 
del noftro ,Pf’ abufo , che fi è cercato di fare del 

ve- 
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venerando Tuo nome in un afeunto Scuramente ingiù- 

fì iliimo . 

Cromiti , che prima del Wadingo fcrifiero rivocare ■, 
e non già rinnovare , dopo del Wadingo non <fono 
più da eiTere allegati T perchè quel dotto uomo , che 
gli cfamin'o , e continuamente dalle loro goffe , ed 
indigefte relazioni dipartirti (i); qui tacitamente gli correffe 
con far conofcere, che dovea lcriverfi, che il Papa avea 
rinnovati totalmente i Statuti Benedettini dell’elezione 
de’Guardiani , e de’ Cuftodi, e non gli aveva rivocati; 
quando aveva rinnovata l’antica conluetudine dell’Or- 
dine , che (opra tai elezioni vi era fiata , remvata 
circa ficee pri/ca Ordinis confuetudine . Ove fempli- 
cemente fi abolifce una precedente legge fopra di una 
qualche materia dettata ; allora può dirli , che fi rz* 
voca la legge col vocabolo de’ lecoli pofieriori per 
denotare abrogazione , febbene il luo vero fenzo è del- 
le abrogazioni in materie di privi legj , o fia di leggi 
graziole , quali che di nuovo il largitore a fé la lua 
largizione richiamaffe [2]. Che fé poi l'abolizione fuccede 
con rinnovarli l'opra di quella fiefia materia quelle altre 


(1) Oh miferi noi , ed in quali altri guai non incorreremo 
per aver parlato cosi de’ Cronifti dell’Ordine! Il P.Efprovinciale 
in fu di ciò è dilicatiflimo. Sappia però egli, che abbiam favellato -- 
io di Ludovico Vives, di Melcniorcano, del Mofem io, • 


__ entuominidi fimil carato; e fappia ancora, che forfè per 

aver creduto i Bollandoli , ed ilMabillon Io fteflb , che crediam 
noi, abbiamo dalle loro mani quei tefori, che non potettero mai noa 
che contemplare , ma nemmeno ideare per avventura i noflri 
Maggiori. Sicché fia con noi un poco più cortcfc in si fatte eie* 
cortame il feveriflimo P. Efprovinciale . 
li) Carrior. Fumiti, privilegiar. Mendictnf. 


leg- 



Digitized by Googl 


( CXXVTI ) 

leggi , che prima vi erano frate: allora la legge ti rin- 
nova in altra forma , e non fi rivoca : e perciò , pei*- 
chè Clemente VI dogp d' avere infermamente lòfpefi 
gli Statuti di Benedetto XII fu 1’ elezione de’ Guar- 
diani , e de’ Cuftodi , ftimò di rinnovare fopra di tai 
articoli T antica confuetudine dell’ Ordine ; per- 
ciò venne Clemente VI a rinnovare in altra forma i 
ftahilimenti prelcritti da Benedetta XII* intorno all’e- 
lezione de’ Guardiani, e de’ Cuftodi, e non già a rivo- 
cargli - ! i • ' - ' • • ’ ■ ■ ' 

Gli altri Cronifti poi pofteriori al Wadingo , fede mag* 
. giore aver non potiono dello fletto Wadingo , anzi 
fono degni di tutto il compatimento , eonofceudofi , 
che- dopo del Wadingo feguitarono a fucchiar latte da 
fonti torbidi , ed impuri . 

Finalmente l’atreftato del F.Bibliotecario del Collegio Iber- 
nefe di Roma è ficuramente una carta , che non dev’eflere 
affatto attefa ; ed eccone la prova : Eiì'endo divenuta già 
ma quella edizionedegli Annali del Wadingo, ch’eraftata 
bitta in vita dello ftefiò Autore , fi pensò in Roma di ri» 
ftatnpare quei nobiliffimi Annali, che avevan ricevuta 1 * 
approvazione di tutta Europa Letteraria , e tal cura p re- 
fe fu dal P.Giufèppe Maria Fonfeca da Ebera Rcligiofo 
qualificatiflìmo dello ftefib Ordine , il quale promife di 
dare alla luce una edizione, che follìe fiata locupletior, 
-& ACCUR ATlOR, come l’efeguì nel 1731 peri Torchi 
di Rocco Bernabò. Or fe in Roma vi fotte fiato il ma- 
li noferitto del Wadingo, ed in quel manoferitto vi fi 
fotte letta l’ emmendazione del noftro P. Efprovinciale; 
era poflìbile , che non fi farebbe in quella feconda e- 
dizioie . ( eh’ era 1’ accuratior ) , tale notabile emmen* 
dazione in una materia cotanto importante per i Mag- 

Okn. 
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gioirmi della Religione, dal nuovo editore avvertita, 

e lèguita. 

Più : quefto medefimo dotti filmo editore premife all’Opera 
una lunga , e diftinta vita del P.Wadingo , nella quale 
fpecialmente quanto mai rifpetto ai fuoi Annali notar fi 
poteva, lal'ciar volle registrato . Or ove mai quel ta- 
le manuferitto fiato vi folle , poteva intervenire , che 
non fe ne folle parlato in quella vita ? Ed in quale 
vita di Letterato grande , nel quale fi dà il calo , 
che delle fue Opere , fpecialmente fe fono vafte , e 
grandi, com’era quella del Wadingo , fia reftato V auto- 
grafo fcritto dal proptio Autore, ciò, come importantilfi- 
ma circoftanza , non fi avverte , e fi nota ? 

E per ultimo fe dalla vita ftefia fi ha, che quefto degno Reli- 
gioso , cioè il Wadingo, eflendo continuamente occupa- 
to ( difgrazia folita de’ poveri Letterati ) o in fervi zj 
della fua Religione, o di Prelati, e Cardinali Romani 
per le loro Congregazioni, o per altre etereogenee fac- 
cende fimili ; appena la notte rubando al fonno quan- 
to più tempo poteva, diftendeva i fuoi immortali an- 
nali , per cui quella fua produzione Zàbulon egli ftef» 
fo appellava, cioè fatica notturna [i]; e così toflo , 
come le fue fchedule componeva ( delle quali forfè 
avrebbe potuto dire con S. Qirolamo , schedula non - 
dum digejìa , nondum in purum redaéìa ) , le mandava 
alle ftampe : Come poteva accadere , che di quefto ta- 

» le 


(i) Fluxus nvflii tft,quia in foto notti s decur/o litui t opus cow 
pintore , die univerfo per mot e fi a s curos dtflratio , ita •** fere SO- 
LUM NOCTU FLUXERIT VOLUMEN , & obind* proprio 
apptlUhandum Z\BULON , FLUXUS NOCTIS , SEU ELU- 
CUBRATIO NOCTURNA, parole del Wadingo parlando egli 
fìeifo de’fuoi Annali predò l’Autor* della fua vita n .36 , pramiff. 
annoi, tcm. 1. . 
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. !e lavoro fi aveffe potuto poi ritrovare P intero auto- 
grafo, tatto di fuo proprio pugno, bello, netto, e pulito, 
comfe ora ci dice il noftro P.Elprovinciale, che folle, ed 
in vece del renovareatur , col revocarentur in carne , 
ed ofsa ? 

Ma non più di quefta materia , perchè a noi medefimi 
increfce andarci tanto tra tante miferie avvolgendo . 
Adunque o che dopo di Clemente VI refiò nell' Or* 
dtoe Francefcano circa V elezione de’ Guardiani -ciò , 
c m mftabilito aveva Benedetto XII , cioè che 1’ ele- 
zione fatta fi fuffe die ad celebrandam eìeéìicnem hu- 
jufmodi ftatuta , con doverli altrimenti l'elezione devolve- 
re al Superiore, e con avere il voto i foli Religiofi maggiori 
di anni 25, e già in Sacris , oltre ai Lettori ; o pure 
che ritornata folse in piedi 1’ elezione Conventuale , fé- 
condo che fi era praticata prima : Tempre fi vede , che 
l’elezione Conventuale vi era fiata prima di Benedet- 
to XII nell’ Ordine ( parliamo dell’ elezione ordina- 
ria ), e die anche dopo di Benedetto Xll vi fi era 
conservata . 
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. » ' t 

Si e/amina Je pofteriormente Clemente VI rivocò fa 
Bolla di Benedetto XII , quanto altra 

mai , finodalijìma . . . . - r 

M A riflettiamo un poco (òpra quelle parole folutis Co- 
mitiiSy e fopra delle altre renovata circa hxc prisca 
Ordinis consuetudine , perchè fono parole quelle , che 
ci potranno di alquante altre verità rendere meg^ 

. informati . 

La Bolla di Benedetto Xll , tuttocchè data fuori da un 
Papa , di propofico riformatore degli Ordini Mo- 
naftici ; e tuttocchè col configlio formata de’primi uo- 
mini di quella ftagione y c maflìmamènte de’ più illu.» 
ftri Ifrancefcani di quali tutte le Provincie della Re* 
gigione ; pure nell’Ordine allora divenne legge , quan- 
do nel feguence anno venne pubblicata , rieonofeiuta , 
.ed accettata ne’Camizj Generali dell’ Ordine fte Ho * e 
cqme. un decreto de* ftefil Comizj Generali per tutta 
la Religione fu pubblicata . 

Pofto ciò , s’ è vera quella maffima legale , quod co mo- 
do quidquani di/folvitur, quo colligatur [ i ].• poteafi quefta- 
Bolla così finodale , così folenne , così fonora , e di- 
venuta già una Compilazione di Statuti di un Capito- 
lo Generale, e come tale da tutto l’Ordine ricono- 
feiuta , ed accettata , annullare ( nel fenfo del revoca- 
rentur del P.Efprovinciale); o rinnovare fecondo l’an- 
tica confuetudine , giufia il tefto del Wadingo , per 
una femplice grazia , compartita dal Papa Clemente 
VI al Generale, che gliene avea fatta iftanza , e com- 
partita dopo di eficr già terminati, e difciolti i Comi- 
zi Generali? Lo decida lo ftelTo P.Efprovinciale. 

Se 

«•. 

■■ — 1 ■ ■ ■» 

(0 Lrg. 35 ff. de Regul. Juris . 
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Se la Bolla di Benedetto XII fatta ad iftanza , come 
crede il P. Efprovinciale, del Generale Odone , tuc- 
tocchè confultata da innumerabili graviflìmi Francefca- 
ni; pure fi credette dallo ftefio Generale , che per farla 
venire a notizia di tutto 1’ Ordine , e per farla accettare, 
«conveniva , che negl 4 immediati Capitoli Generali , co- 
me appunto fi fece, fi fofie propofta , accettata , ed ab- 
bracciata , e quindi a tutte le Provincie della Reli- 
gione communicata : quanto più non fi doveva conofce- 
ie quefta neceffità nel lèmplice referitto di Clemente 
VI , quando quefto referitto doveva una frefea , e fi. 
nodaliffima Bolla Pontificia da tutta la Religione ricono- 
sciuta , alterare? Sicché il diffolutis Comitiis , (che nel 
«acconto del graviamo Wadingo fi legge, dev’ cfsere 
di tutto il peiò ; perchè ficuramente fi conofce , che 
un referitto appena accordato da un Papa al folo Ge- 
nerale, non potea certamente avere mai forza, ed ef- 
ficacia da violare in alcuna maniera la Bolla prece- 
dente , già in Collezzione folenne de’ Staniti dell’ Or- 
dine ridotta, c palèata [ 1 } 

Dèlia nuova Bolla di Clemente Vi , J cavata dal P. 

Efprovinciale . 

M A qui ripiglia il P. Efprovinciale con dire , eh’ egli 
abbia (coperta un’ altra Bolla di Clemente VI [ cioè 
i’ ha ritrovata tutta trafeitta dal Wadingo , e nep. 
pure l’ ha dovuta ricercare nel Regefium Pontificium , che 
in piè di qualunque tomo collocò quefto Autore, ma infe- 
rita interamente negli fteftì Annali la rinvenne] , colla 
quale fi provi, che veramente quefto Papa avea rivocata 

la ( quan- 


ti) Cronolog. pag. 4 <5, Gubernatis pag. 17 ter». 3 pari. r. 
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[ quanto gli è caro quel revocarci ] la Bolla di Bc- •- 
nedetto XII. 

Ora sì, che, come dicono iTofcani, tutta l’acqua d’Ar- 
no non ci laverà . Ma palliamo avanti, perchè que- 
il’altra Bollai una nuova conferma della verità da noi 
fempre foilenuta , che 1’ elezione del Diftìnitorio 
in quelli tempi non ancora avea prefo piede nel- 
la Religione Francefcana , La lìoria di quell’ altra 
Bolla è quella . Fcrvcbant in quei tempi tuttavia le 
gare ( che alla perfine doppiarono , come tante volte 
abbiam detto r nella totale lcilfura , e feparazione dell’ 
Ordine nelle due note Famiglie dei Conventuali , e 
degli Oflervanti ) , tra quei , che credevano doverfì le- 
guire la Regola di S» Francefco con quella mitigazio- 
ne , che già aveva ricevuta , ed andava da giorno in 
giorno ricevendo (i); c gli altri, che fempre più fi 
lludiavano di riportarli alla rigida litterale illituzioae 
primitiva dell’ Ordine Francefcano ( tuttoché v’ era 
fiato chi avea detto y che quella appena addattar fi 
potea ad un S. Francefco, od a fuoi limili [a]):.^e 
coloro , che allora di quefio fecondo fentimento era- 
no , per lo più cercavano avere a polla loro de’ Con- 
venti , dove ritirarli , e la rigida , e primiera olTer- 
vanza profetare (3) . Or appunto non pochi di que- 
lli pretefero allora di avere per loro in Francia cin- 
que Conventi, e gli ottennero coll’ autorità, ed ap. 

pro- 


li) Wadiflg. adunai. in t»m. 7 paffim. 

(2) Dtint . . . pervadere ut Ilei Fratrìbus ( Fra Elia ) non a» 
deo ad unqaem , nrtjue ad llttrram obfervabilcm effe normant vi vendi 
a Sanflo Franti fc» tiaditam , NISI AB HOMINIBUS SUI SI- 
M'LIBUS, ET DEO PROX 1 MIS, pnccipuos centra f» coucitavit. 
Wading. ad annui» Il 30 ». 8. 

(3) Wading. vdnnaì. lo:, cit. 
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provazione di Clemente VI : ed in quelli Conventi, 
eh’ erano della Provincia detta di S. Francefco , dille 
Clemente VI , che il Provinciale avrebbe appretto de- 
Rinat’ i Guardiani , prendendogli però dai ftelfi Religiofi 
Ottervanti, in quei Conventi dimoranti: quodve Mini* 
Jler idem de Jìngulis idoneis Guardiani s , ac Frat ribus 
eorundem locorum , eifdem didorum Jìngulomm locorum 
T rat ribus provi dere , quotiens cafus oppcrtunitatis exege- 
rit , teneatur [ i ] . » 

Dal non prelcriverfi in quello luogo l’ elezione Conventua- 
le, trarre ne volle il P.Elprovinciale diligentilììmo, che 
tal’elezione era Hata da Clemente VI abolita. Ma fé nep- 
pure parlò in quella Bolla il Papa dell’elezione Deffi- 
nitoriale , ma appena al folo Provinciale la diede; 
dovrà confettarli , che quella Bolla fia un coltello a 
due tagli , perchè nemmeno prova , che il Papa (latte 
già nell’ idea di aver rimetta in piedi 1 * elezione del 
Di Ili ni torio . 

Ma lotto fua cenfura , che bagattelle non fon quelle ? 
Chi non fa , che ne’Convcnti di Ritiro, c dove la pu- 
ra^ ttretta òttervanza della Regola lì profetta, in ogni 
tempo non fi è badato ad altro dai Religiofi in tal 
Conventi , diciam così , appiattati , che a non avere 
menoma occafione di dillrazione ? Per quello motivo 
in quei Conventi 1* elezione de’ Guardiani non fi vol- 
le lafciare alle famiglie, ma dar fi volle al folo Pro- 
vinciale , ficcome anche oggi in quelli ileffi Conventi 
intorno alle elezioni de’ Superiori vi fono regole , e 
confuetudini fpeciali . Il fare di pochi Religiofi, i qua- 
li fedantur perfetti one/n , non è da recarli ad efempio 
colla moltitudine , e colla Religione geqerale . Dun- 

^ I 3 > que 


[ij *4pud Wading. in snit, 1350. 
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que tediando quefie fraicherie , e mendicati , e fcoti- 
itici argomenti da parte , feguitinmo a vedere cofa di 
nuovo ci dice ii P. Efprovinciale noftro , per vedere 
fe rinveniifimo qualche oifervazipne di maggiore ri- 
marco . 

» 

Si difcorre delle Farinerie , come quelle , che ci confer- 
mano maggiormente , che la Bolla di Benedetto XIJ 
non fu mai da Clemente Fi rivocata . 

) i » 

V ia fu veniamo alla fine alle Farinerie, che coftitui- 
feono altro importante argomento di quefto fecondo 
periodo. 

Nel 1 354 lì tenne in AiTìfi il Capitolo Generale , nel 
quale decrctufn fuit , come già li è notato , ut ohfer - 
varentur Conjìitutioncs cf. Bonaventura in duodecimi Capi- 
ta di /li n<fl ce , addilis quibufdam , aliis remotis in multis 
Comitiis [i]: e perchè ftabilito fu ciò per le premure del 
Generale dell’ Ordine Guglielmo Farinerio (2), quelle tali 

Co- 


fi) Wading. Jfnnal. Ord. Minor, ed ann. 1354 ». p. 

[i] Di quello Generale, che poi fu Cardinale, fa un elogio l’Autore 
della Storie dello flabiliniento de' Mendicami t^r. più volte di fopra cita* 
to . Eccolo cip. l i.infin.i Finalmente quefla lunga, e particolar qui - 
fi/ane ( parla deila gara tra i Spirituali , ed i Mitigati France» 
(cani J, dopo aver cagionate molte agitazioni nella C bit [a per lo fpa- 
Zio di 50 anni , fu foptta fatto il Pontificato d' Innocenzo VI coll e- 
fìingione di una ptcciola Congregazione di Minori , formata da' Frate 
Gentile da Spoleto , i quali rientrarono fatto /’ Ubbidienza de 1 Superio- 
ri , fenza alcun bifogno di ufar violenza a quelli , ebe avevano ab- 
bracciata- cotefìa Riforma j efftndofì GUGLIELMO FARINIER, 
aliar Generale dell’ Ordine , E CERTAMENTE RISPETTABI- 
LISSIMO PER QUESTO F ATTO , formalmente oppojìo in un Ca- 
pitolo Generale al grido unanime de' Frati , i quali volevano , che fi 
procede (f e contro di effi , come appunto contro i Frati della Provincia 
di Najona , cbi erano flati bruciati in Mar foglia . 
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Còftltuzionì , tuttocchè niente contenefiero di proprib 
ftabilimento dello ftefio Farinerio ; Confi itutiones Fa~ 
rinericc funi appellata . 

Or- di quelle Coftituzioni fi era fatto ufo per dimoftrare* 
che giacché tra le cofe, che in elTe aggiunte vennero 
alle originarie Goftituzioni di S. Bonaventura, vi fi leg- 
gevano ftabilimenti, ne’ quali fi fa parola della Bolle di 
Benedetto XII ; ciò faceva venire lempre più in co- 
gnizione , che quella tal Bolla non era fiata mai da 
Clemente VI rivocata [i] . 

E’- dilpiaciuto anche ciò al P. Efprovinciale : onde ha 
cercato di dire , che quantunque tutta la Bolla di 
Benedetto XII fofse fiata da Clemente VI rivocata \ 
quello però non potea mai impedire , che alcun part- 
icolare ftabilimento fenlatiflìmo di efta ( confeftando 
fin anche , che di fimil fatta pur quella Bolla ne con* 
tenne parecchi ) non fofse reftato in piedi nella Reli- 
gione Francefcana , e fi avefse dovuto in appreso al- 
legare : e perciò, che di quelli fentir fi dovefle , che 
ragionaftero le Farinerie, quando facevano di Bene- 
detto XII parola . 

Ma fe fofse flato vero, che tutta la Bolla di Benedetto 
XII fofse fiata abolita , quei tali ftabilimenti fenfati , 
che polteriormente farebbero reftati ancora in piedi 
nella Religione , non mai a Benedetto XII fi farebbero 
attribuiti , ma come lodevoli Confuetudini dell' Or- 

I 4 ' - ’ di- 


“f 1 ! Qui H noflro -P. Efprovinciale , a cui piacciono oltre mo- 
do i paragoni, ci reca l’efcmpio di quei Conci!» , che nella Chie- 
fa non fono dati riconofciuti , e per Conciliaboli avuti fi fono 
dicendoci che tuttavia di quelli alcuni Canoni fenfati la Chiefa 
non ha mai fdegnato di feguire. Niuno gli negherà ciò: folo fi 
delìdera di fapere da lui, quando- poi la Chiefa tai Canoni ha 
citati, fe gli abbia citati come parto del Conciliabolo ì 
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dine, fi farebbero considerati : e pafsati poi nella Coni* 
piìazione Farineriana , da quell’ ora in poi , come 
Cofrituzioni Farinerie, fi farebbero avuti (i). 

Di ciò un luminofo efempio a noi ne fomminiftra la fio- , 
ria delle leggi Romane « Con la cacciata de’ Re danna- 
ta venne tutta la Regia Legislazione : nondimeno mol- 
ti di que’ ftabilimenti , come fapient illuni, non poteva il 
popolo Romano non ritenere : gli ritenne, non più però 
come leggi Regie , ma come proprie , e peculiari con- 
fuetudini (2). Così in Francia ( per venire a cofe più 
vicine, ed a cofe più analoghe alla materia noftra , la 
quale è tutta Ecclefìaftica) rifpetto alle Decretali non 
fi riconofce 1 ’ autorità di quel Papa , che publicolle, per 
le note difcordic, che ebbe Bonifacio Vili con Filip- 
po il Bello (3) : e ne i Proteftanti , che fottrafl'ero 
bentofto la loro obbedienza al Corpo del Diritto Ca- 
nonico, che pubblicamente fu anche fatto bruciare da 
Martin Lutero in Wittimberga (4.) , quella Legisla- 
zione nemmeno efler dovrebbe più riconolciuta : con 
tutto ciò ed in Francia moltifiìmi degli migliori fta- 
bilimenti contenuti nel VI delle Decretali tono vene- 
rati; e predo de’ Proteftanti una gran parte del Di- 
ritto Canonico è ancora in oftervanza (5) : ma il tut- 
to in quelli luoghi, come private confuetudini. 

Sicché quando lo ftabilimento di Benedetto Xll , quoi 
libri fratrum decendentium ad eorum Conventus libe- 
re revsrtantur £6] , nella Religione Francefcana avef- 

fè 


1 1 ] Leg. %6 ff. de legib. Set. , & long, confuti. 

(2) Heioecc. tìifìor. Juris Ci vii. Rem. lib. I , 15. 

(3) Duarcn. prafat. in lib. de Sucri/ Ecclefta Minijìer. 

(4) Sleicianos Crrnm-ntar, de Starti Relip . , fìr Rfpubt.hb. 2 in fin. 

(5) Maftritk tìiftoria Jurit Canon, in 6 . Decretai. 

( 6 ) Fariner. Cap. 3. / 
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fe avuto a reftare, anche dopo dell’ abolizione della 
Bolla di Benedetto XII , come un fenfatifiìmo fiabiii- 
mento,che da per fe ti fofieueva ; nelle Farìnerie non 
fi farebbe mai lo fteffo ftabilimento inferito, in figura 
di una parte della Cofiituzione di Benedetto XII , 
ficcome tì fece , dicendoli in effe circa CONSTITI/* 
TJONEM PAPJE BENED1CTI XII , quod libri de* 
cendcntium fratrum &c. ; ma tal Cofiituzione ed in li- 
no a quella ora avrebbe potuto valere, come unapar- 
ticolar confuetudine dell’ Ordine: e poi avrebbe avu- 
to forza di ffabilimento delle fteffe Farinerie, quando 
in effe folle nuovamente pallata , e vi fi foffe inferita. 

Del refio a che perdere il tempo in quella briga, quan- 
do noi abbiamo parole tali nella Compilazione delle 
farinerie, le quali a lettere cubitali ci fanno conofcere, 
che le Cotlituzioni Farinerie fuppoièro , che la Bofia 
di Benedetto XII non foffe fiata mai rivocata, ma 
anzi , che allora coftituiffe quella Legislazione dell’ 
Ordine Francefcano , che vernile immediatamente do- 
po della Regola fielta ? Ivgrcjfis Vifitatoribus locum vi • 
fiiandum , fi fcrive in un luogo di effe, legant REGU- 
LAM , & CONST ITUTION ES DOMINI BENE - 
D1CT1 PAPAE XII , & GENERALES CONSTI- 
1 UTIONES ORD1NIS NOSTRI , qi tantum ipfis Viffi - 
tatoribus , prò fuo vifìtationis officio utiliter cxequen - 
do , vifum fuerit expedire [i]: e nell’ ultimo del Capitolo 

XI 


(i) Partner. Cap. 8. Il P. Efprovinciale riflette all* in qua», 
tum y c con ciò crede avere la pruova , che alcuni capi della 
Bolla di Bene etto XII, e non tutta la Bolla, fi credeva allora 
legge deli* Ordine» Ma s’ è cosi , come 1* in quantiim è relativo 
anche alla Regola di S. Francesco , 1* argomento del P. Efpro- 
vinciale conchiuderà , che anche la Regola fi fupponeva allora a. 

bo- 



I 
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XI abbiamo : deinde fiat collatio fuper his , parlandoli 
del Capitolo Generale , qua: de Proviti*. iis ad Ca- 
pi tu! uni funt transmijfa , & provideatur per Genera- 
le/n Minijìrum G JJiffinitores de finga! is , ut opor - 
tet , de correzione Corr'igendorum , de o din.it ione Or - 
dinandorum , & PERQUIR ATUR DILIGENTE ^ 
QUAL1TER REGULA , ET STATUTA DOMINI 
PAPAE , & Generalis Capi tuli in Jingulis Provinciis 

• fuerint cufìodita [ i ] . 

Vi può efler già ora più dubbio, che la Bolla di Benedetto 

XII non venne punto rivocata, e che in tempo del- 
le Farineri lì aveva quella Bolla per una parto 
della Francefcana Legislazione , quando veniva imme- 
diatamente annoverata dopo della Regola Bella di S. 
Francclco , l-.gant REGULAM , ET CONST1T UT JO- 
NES DOMINI KENED1CTI PAPE XII , ET GE- 
NERALES CONSTITUT/ONES ORDINJS NO. 
STRI , e quando vennero le Farinerie a prelcrivere , 
che fi folle dai Votatori letto nel cominciare la lor 
vilìta egualmente la Regola , che la Bolla di Benedet- 
to 


bolira . Forfè farà così : ed in quella materia il fentimcnto di 
un’ Efprovinciale , che ha governato per tanti anni una parte 
della Religione, deve fenza alcun dubbio elfere antepoflo a quello 
di laici , c feculari, come fìamo noi, i quali avevamo avuto per vero, 
che l ’ in quantum fpiegafTc , che nelle vifitc non s’ iftituifee un 
rigido efame fopra dell’ intera Regola, e Collituzioni dell’ Ordi- 
ne, ma fopra di quelli capi della Regola, e Collituzioni folamentc, 
fopra di cui fi crede avverarli maggiore rilafciatczza ; e perciò , 
che le Farincrie avelfero detto : in gre flit Vifitatoribus, Itgant Regalai » , 
Cr Cvnjinuticnrs Domini Benedici i Papié XII , & Generalis Conjìi - 
t ut ione s Ordines noflti, in quantum tpfis Vtfitaloribus prò Juit vifitationit 
officio utili ter. cxc quotila, v’fum fuerit expedire . 

« (i) Farirer. Cap. i in Cronolog. pag. 84- 


Digitized by Google 


( CXXXIX ) 

to XII , e le Coftituzioni de)!’ Ordine , cioè fé ne fodero 
letti que’ capi , che avrebber creduto erti di dovere allora 
far leggere prò fuoc vijìtationis officio utiliter exequendo , 
cioè quei capi , dove fi era commelfa maggiore rilafcia- 
tezza, e dove dovea più adoperarfi la vifita ; come 
altresi , che nel Capitolo Generale diligentur perquiri 
debebat , fe la Regola , e le Coftiruzioni DOMINI 
PAPAE , e quelle di quello ftefio Capitolo Generale, 
cioè le Farinerie, erano fiate bene in ciafcuna Provin- 
cia cuftodite . E nel Capo IV verfo il fine anche fi dille: 
Itcm ordina tur, quod diéìus- Procura (or poji Minijìros rcji- 
gnet officiarti: & ibidem de fua ìdeimtate , & /ufficien- 
ti* , vcl contrariis difcutiatur . Et Ji malori parti Ca- 
pìtoli vifum fuerit , quod negligente r , & inutiliter Je 
habuerit in profequendis Caujis Ordinis , fua rejìgnatio 
admittatur , & provideatur de alio , prout IN STA • 
TUTIS D. BENEDICTI PAPIÉ XII PLEN1US 
CONTINETUR . E quello ideilo fi può con infiniti 
altri gravitimi argomenti egualmente confermare, che 
già ci contenteremo di accennare fidamente . 

Ì L P. Gubernatis , ed il P. Michelangelo da Napoli 
avendoli prefa una lodevole cura di compilare ido- 
neamente tutti i Statuti dell’ Ordine , credettero , che 
in quefte loro Opere forfè il principal luogo aver do* 
velie la Coftituzione di Benedetto XII (i). Se mai que- 
lla Coftituzione folle fiata in tutto rivocata da Cle- 
mente VI , eli! non 1’ avrebbero ficuramente nelle to- 
ro Opere inferita, o per Io meno avvertita avrebbero 
cotal revoca, o fia abrogazione. Elfi all’incontro non 


[i] Cronologi j P. Michaelis Angeli a Ncap. pag. 4 6 •, & Gu- 
bernatis Orbis Srrapbicus pag. ló. 
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{blamente interamente ad verUim traferiflero la Cofti- 
tuzione Benedettina , ma quel eh’ è più , parola al- 
cuna non fecero della pretefa revoca di Clemente VI. 
Sicché fe qualunque altra ragione mancafle , fempre 
quella fola potrebbe eflfere fuffieientiflìma . 

Ma vi è di più . Nei Capitolo tenuto dai Conventuali 
nel 1500 in Terni, Capitolo, che perchè ai nollri Of- 
fervanti non appartiene, non farà da noi nella floria^ 
che tefser dovremo nel feguente periodo, rapportato; 
non fi fa altro, che parlare fempre della Coftituzione di 
Benedetto XII [1]. Di grazia fi dica, farebbe accaduto 
ciò, fe quella tal Coftituzione , come ora fi pretende, 
fofse Hata da Clemente VI rivocata ? Dunque pare 
chiariamo , che la rivocazione fia una bella favola : 
e tanto più in ciò confermar ci dovremo , quanto 
[ fi noti quello , eh’ è di fomma importanza ) fra i 
luoghi, in cui è citata la Bolla di Benedetto XII in 
tal Capitolo de’ Conventuali del 1 500 , vi fono ap- 
punto di quelli , che come fcandalofi , fi ritrovano notati, 
e polli in veduta dal nollro P. Efprovinciale ; cofa, 
che maggiormente comprova , che la Bolla non por- 
tava feco quei capi di rilaftiatezza , che gli fi fono 
attribuiti [2] . 

Nem- 


(t) E’ imponibile a fpiegarfi quante volte in quello Capito- 
lo fi faccia parola della Bolla di Benedetto XII fotto nome di 
Cofli turione .• il vero è, che fatit nei (labilimenti di quello Ca- 
pitolo tal Bolla, come li fuol dire, utramqut pagìtiam . 

[2] Infra de’ capi con i quali la Bolla di Benedetto XII a» 
veva nell’ Ordine, fecondo il fenfo del noflro P. Efprovinciale , 
introdotta rilafciatezza , e guaflamento di difciplina ; fuvvi , co- 
me fi è veduto, quello di dover dormire generalmente i Frari nel 
comune dormitorio. Or quello capo avrebbe dovuto cflere il pri- 
mo 
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Nemmeno però , per venire di ciò in cognizione , t’ha, 
neceffith di ricorrere ni Capitolo de' Conventuali del 
1500 , giacché in quello ftefso Capitolo di Afiìfi del 
135^, dove fi coniarono le Farinerie per rutto' 1 * Or- 
dine, fi ritrova di efeerfi citata la Boll# ‘di Benedet- 
to XII in uno de* Capi dipintici con neri colori dal 



no ad efler profcritto , ad effere anafemizaro , ad «(Ter rlvccato 
[ che è la voce prediletta del noSro P. Efprovincialc ] da Cle- 
mente VI fucceflbre di Benedetto , adifhnza dello re lari ri (fimo 
Generale il P. Fortanerio V affililo. Ma non fa cosi , perchè in 
queSo' Capitolo de’ Conventuali del 1500 fu di tal prò polito ri- 
troviamo fcritto. Praterea fecundum Confiitutionem BerudiBi Xll nuli ut 
babrat Camera! A DORMITORIO COMUNI [epurateti, prteter Gcne- 
ralem & Provinciale! . Mim/iroi Poffmt tamert ipfis Magi/iris , vtl 
Patiiiui antiquii concedere Canterai fic fé parata! , ut in tir aiìquindo 
come de re valcant, fi vi de hi tur . [ tap. PI, fot. lój , apud G aberri, t. 
». Tom - j. Par. I, Orb. ferapb!] Dunque la Bolla di Benedetto 
XII nel 1500, vale » dire 157 anni dopo delta prefefa revoca di 
Gemente VI, era pio che mar ccmlìdcrata , come una legge de t- 
l’Ordine- in fu* vìridi oi> fervami <r , e tale anche ne’ pretclr capi 
di rilafciatezza . Ma il P. Elprovinciale noSro fti di quello arti- 
colo delle Camere fé parare , guardando la prefente difciplina ,* ed 
i nobili appartamenti , che appunto è foliro d r abitarli da PP. 
ftioi pari , ebbe per capo degno di riprendane lo- Sabilimento re» 
ligiolìflimo del S. Papa Benedetto XII. Non neghiamo , che po» 
Seriormente d fi» in altra guifa penfato , ed infatti nelle veridi* 
che relazioni del dotto EccleliaSitcr, l’Abate Paciechelli , abbia» 
mo, riferendo egli' le cofe vedute da lui in Padova, anche quelle pai 
•ole : £ nel Convento , cb T è appunto de Minori Conventuali di S. 
¥ rance fio , Quarti po' PP. Ma’ftri pii) meritevoli di ditti , e quia* 
diti Cantere bene arnefate , co' giardini , pergolati , « Veduta fu! la 
Brenta £ Memorie dt’ viaggi per 1 ' Europa CriSiana p. 3 lett. 74 , 
pag. 588 ma non perciò dovea repufarfi degno di biafimo 
quel Papa , che ne’ principi della Religione avea per i France* 
fcani voluto quello , eh’ elio ave» creduto opportuno per i Selli 
fuoi Oberici , e che generalmente a’ era creduto uniforme t cd 
adattato all* Qffer vania Monadica- 


r*j- 
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noftro P. EfjfWvinciale [i]. . 

Si venga più ora a dire , che Clemente VI rivocò 1» 
Bolla di Benedetto XII, o viva vocis osculo, o co» 
iltra Bolla*. •« che fe quell’ altrq Bolla ora pw fi 
rinvenga, nulla ciò importi , perchè può «forvi fiata 
una (crittura , ancorché non fi abbia piu ; flemme 
non fi niega, che fianvi fiati quegli altri libri , che 
fi enunciano ne’ libri Santi , quantunque a noi non fi 
fiano confervati? 


Oh 


r,l .fc mai vi fu capo tra quelli , che con tanta diligenza 
feelfe il P. Efprovinciale per acculare la veneranda memoria d» 
Benedetto XU [ forfè però «tra por «un fingmms , con’ fccclefia. 

1 (Jje potei dare qualche ombra , fu il capo a> , che por* 
u il tìtolo X danis , & legane faSU Paerìk* , perché Po» « 
qualche maniera parere, che il rendere ,n qualunque f. «ammodo 
capaci i Francelcani di legati , foffe fiata una ferita acerbiflima 
fatta alla loro al tifi! ma povertà. Ma le Farmene tuttavìa men* 

nero quefto ftabilimento . t*m , fi f' » Pf. r •£ 

eotarc mealio quello , che fi ritrovava nell Ordine fopra d» ciò 
difpofio colla Coftituiiooe di Benedetto XII ), nullam litteram,ae. 
infirumentum tonfi» formiti** , in quii* pmtfie** fi pecunia* 
rttebitT* •* [uffici* tome» dietro , foro tanta* qua*, totem pecunia Sé. 
t*m voi LEGATAM prò fua neceffitate, voi Militate, & ai ah- 
q u* per fona offe autptam , & fibi plenario fantfaSam : e per far 
conoscere le Farioerie , che quelle parole «guardavano uno de 
capi dello Bolla di Benedetto XLI ; come immediatamente Jog- 
ciunfcro l’altro rifpetto ai libri, eh’ era (un* altro capo della ftcl- 
£ Coftituùonc di Benedetto XII, cosi nel paffare a quefto altro 
punto, adoperarono la voce QUOQUE, dicendo immediata- 
mente dopo dell’©- fibi planarie fatìtfdìum : Orca Confiti*, onem 
OUOQUE BENEDICTI PAPJE XII, io cafu, qua vate , qttoi 

libri Frotta* decedente* ad torti* Convenf ut libare tevertantwr 
&c, : e quella è la Bolla di Benedetto XII , e quelli lono a 
capi di rilafciate/za , e di curruttela , che dopo 410 armi, 
ansimandola , e filtrandola , era nufcito nell omo del Chiottr© 
di feovrirvi, a! noftro P. Efprovinciale. 
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Oh che argomenti , oh che raziocini! , oh che difcorfì ! 
Come , la Religione, che aveva la Bolla di' Benedetto 
XII in quella maniera folennO , che abbiam veduta, 
nota, già, e pubblicata in tutto l’ Orbe Francefcano; fi 
contentava poi della revoca , che verbalmente il folo 
Papa ne avrebbe fatta , trattando privatamente , folu~ 
tis Corniti is y col Generale Farinerio? E cotefto Gene- 
rale come poi avrebbe giuftificato tal fatto coll’ Orbe 
Cattolico , e con tutta la luà vaftiiHma i ed in que‘ 
tempi tumultuantilììma Religione ? Si ricordi il P. 
Eiprovinciale del rimprovero piacevole , che le Cro- 
niche dalia lua Religione rapportano, che Onorio III 
fece a S. Francelcq , da Semplicione prendendolo , e 
lafcUndolo , quando fi avvide , che quefto innocen- 
tiffimo Santo , nell’ avere la riporta affermativa dei 
Papa l'ulla fua richiefta dell’ Indulgenza Porziuncula , 
lenza brigarli d’ altro , credendo, che già averte il tutto 
accurato , fi partiva da lui , per potere la lieta novel- 
la ai Tuoi Religiolì recare : imperciochè il Papa il richia^ 
mo , e gli volle far conofcere , che fe non aveva il 
Diploma Pontificio della conceflìone , non farebbe 
fiato da alcun creduto, e così nulla avrebbe conse- 
guito [i]. E pure trattava!! in qae’ tempi d’ un S« 
Francefco, 1’ Appoftolo allora dell’ Italia ; c difeorre- 
- vali d’ una femplice indulgenza, materia,;' in cut 1* 
fede và quanto la verità , e più ! E poi Farinerio 

Vaf- 


’ (l) Revocato itaque B. F ranci/co , dlxit , il Papa Onorio III 
nel liii : ecce concedimus e x nunc , quod quicumque venerii , & 
intraverit Eccle/ìant , prò qua pofiulas , rite confeffut , & conirìtus , 

liberetur ab Omni culpa , & pana Cumqut Bearne Frana- 

fcut burnì liter inclinato capite regrederetur, Dominai Papa hoc vtdent , 
votavi eum , Cr ahc QUO VADIS SIMPLICIANE : QUID 
CERTI DEFERS dt tua indulgenza ? Wadingus anno 13^1 «.il. 
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Va Hallo , uomo grande, uomo avveduto , uomo ai 
raggiti delle Corti affuefatto ( i), contentar lì voleva fu 
di una. materia , che avrebbe intcrefiàti fingulos , uti fin- 
gulos , cioè tutti gl’ Individui della Tua Religione, della 
fempiice verbale dichiarazione Pontificia ? E fi può cre- 
der ciò? Ed il Papa anche, per una riverenza al fuo 
insediato anteceflòre , e degno antecertore , 1’ averebbe 
mai fatto , ancorché ne forte fiato richiedo ? Che poi 
la Bolla di Clemente Vi v’ avrebbe potuto ancor cC- 
fere, tuttocchè ora non fi abbia, ficcome è da averli v 
per fermo , che furonvi quegli altri libri , dei quali 
ne’ libri Santi fi fa parola, quantunque oggi non enfia- 
no; fi rilponde, che lafciando da parte, che il para- 
gone è impropriiflìmo, perciocché fi vuole da fede Divi- 
na a fede umana tirare la confeguenza ; quello , qual 
mai fi a, argomento potrebbe valere laddove mentovata 
ancor venitle la Bolla di Clemente VI , e mentova- 
ta da coloro , cui fi poteiTe , e fi doverte preftar tut- 
ta la fede. Ma quando di tal Bolla verbum nullum pret- 
to di qualtifia Scrittore , e nemmeno pretto di quei 
ftefli inculti Cronifti , i quali bevono graffo in ogni 
occatìone , onde fono Tempre alquanto fufpetti appo I a 
gente avveduta; come più fi vuole di tal Bolla ragionare, 
e dire, che fia da' credere, che fiata vi forte, ancorché 
a noi non fi fia tramandata ; appunto come ( ecco il biz- 
zarro paragone ) ne' libri Santi, cioè in que’ libri dove an- 
che nella Vulgata, fecondo l’ultima definizione del Con- 
cilio di Trento [ 2 ] , tutto è dettato dallo Spirito San- 
to, altri libri fon mentovati , che oggi tuttavia non 
efifiono? 

* Ma 


(i) Wading. intuii, ann. 1333 n. 19. 
(1) Concil. Trident. Sepia». 4. 


’ Digitized by Google 


( CXLV ) 

Ma Iafcsando ormai quefto punto da parte del l'abolizione 
favolofa della Bolla di Benedetto XII, fatta da Cle- 
mente VI, veniamo pii! tofto a vedere cofa nelle Fa- 
rmene abbiamo intorno all’ elezione de’ Guardiani . 

T N quel tempo , che quel luogo delle Farinerie : Fratrcs 

-8. NON RELEVENTUR ad officia Ordinis , nifi per 
Provincialem Minijìrum in Provinciali Capitalo de confo rfu 
Provinciali Capiiuli , vel majoris partis cjuj'Jem [ i ] , lì era 
intefo per parte de’ PP. Dominanti ( giacché queftq 
luogo dai Dominanti in loro prò , e non già dai PP. 
fudditi in fu’l principio fu allegato ) per un luogo, dove 
fi parlade delle elezioni ordinarie ckVGuardiani ; e per 
un luogo , quel eh’ è più* tratto dalle antiche Cofti- 
tuzioni Narbonefì , o fia di S. Bonaventura , rinnovate 
da Guglielmo Farinerio: fi era rifpofto allora da’ PP. 
fudditi , da’ PP. oppretfi , dai noftri Clienti , che que- 
fto luogo giovar non patelle affatto all’ imprefa di da- 
re le eiezioni al Diffinitorio : giacché quivi non fi 
diceva Fratres non releventur ad officia Ordinis , nifi per , 
Provincialem Minijìrum DE CONSENSI 7 DEFINI- 
TORI! , vel majoris partis ejufdem ; ma DE CON- 
SENSI T CAPLTUU , vel majoris partis ejufdem , co- 
fa affai diveda., effendovi grandiffima differenza tra 
Capitolo , e Difnnitorio . Oggi però , che il P. Éff 
provinciale favorifee molto più i poveri noftri Clienti, • 
perché fi è melTo di propofito a foftenere , che non r 
{blamente queflo luogo non fia affatto di S. Bonaven- 
tura; ma che appena favelli di rimettere in piedi 
quei Retigiofi , che offendo gih Officiali, dell’ Ordi- 
ne , per delitti erano fiati o fofpsfi , o depofti : gli 

K fia- 


{i) Fariner. Cap, 7 pag. 74. ai. 1 Cronologìe, 
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fiamo molto più tenuti, perciocché con ciò fi vede, 
che quefto luogo non debba punto entrare nella pre- 
dente controversa , e nell’ efame attuale . 

Dunque nelle Farinerie non v’ ha cofa nè per 1* una , 
nè per 1* altra parte rifpetto all’ articolo delle elezio- 
ni . Quefto che vuol dire ? Forfè , che non fi elegge- 
vano i Guardiani allora ? Quefta confcguenza farebbe 
ridicola egualmente , che quella di quell’ Antiquario , che 
non ritrovando il camino in una Gaia diruta , invece d’in- 
dagare fe il tempo 1’ aveva diftrutto , o altra ragione 
fomigliante , fi mife a fpacciare , come per una grande 
Scoperta da lui fatta , che gli antichi non mangiaiìèr 
cucinato [i]. Più folio fi dovrà conchiudere, che allo- 
ra rifpetto a quefte elezioni fi viveva cogli Statuti di 
Benedetto XII, ancorché forfè Clemente Vi , rinno- 
vandogli , gli avea rinnovati fecondo 1’ antica confile- 
tudine dell’Ordine: e perciò che intorno alle elezioni 
de’ locali Superiori non fi credettero in quel tempo \e 
Farinerie obbligate a fare altro Statuto. 

Del rcfto pare , che in quelte Coftituzioni fi abbia an- 
cora tanto da poter fupporre , che a’ Diffinitori non 
fu data allora 1* elezione de’ Guardiani , perchè delle 
facoltà de’ Diffinitori parlandoli, quefta, che farebbe 
fiata la maggiore, fi omette, e trafeura (a). 

C On le Farinerie, del le quali fufficientemente abbiamo di* 
feorfo , polliamo dar termine al fecondo periodo del- 
la noftra rftorica narrazione , imperciocché* quantun- 
que quefto fecondo periodo, che comincia dalla Bolla 
di Benedetto Xll , teminar dovrebbe , fecondo la no* 

lira 


[i] Licheftcin Jtcì fejìivi , un tur. 6 cap. p de re culinaria. 
[l] Farìncr. paflim . ' - 
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ftra partizione de’ tempi , nel 1443 , quando , come 
vedremo, lì fviluppò veramente la Famiglia degli 
OlTervanti dagli Conventuali , infra de’ quali infìno a 
quell’ ora era fiata tal Famiglia per la maggior par- 
te mefcolata , e confala , o come meglio piaccia di di- 
re , appiattata., e combattuta : pur tuttavia per tut- 
to quello altro tempo , cioè dalle Farine ie infino al 
detto anno 1443 ( che quali compone il corfo di un 
altro fecolo ), niente abbiamo fu le Memorie dell’ Or- 
dine da ofservare ; argomento certiflìmo , che o la 
Bolla di Benedetto XII venne fempre con fomm» 
pace circa l’elezione de’ Guardiani litteralmentc frat- 
tanto o'.Tervata ; o che feguita fu con quiete quella rin- 
novazione , che di tal Bolla fu di un tale articolo 
fi vuole , che fatf averte Gemente VI , per rimette- 
re in piedi non già la ideata Coftituzione di Gregorio 
IX , che nòn vi fu mai nel Mondo fu le or- 
dinarie elezioni; ma 1 ’ antica Confuetudine dell’ Ordì- * 
ne , la qual’ era, che Conventualmente fi folle fatta 
1 ’ elezione de Guardiani , Jccundum formam Canonicam, 
e lenza di quelle rigorofe precilìoni , che poi ci aveva 
aggiunte Benedetto XII , per non far pafsare il giorno 
deftinato all’ elezione , e per dover avere il voto i foli 
Frati , che follerò in Sacris , e di anni 25 , e colè 
fnnili . Ma a dir vero la fola Coftituzione di Papa 
Benedetto XII aveva dovuto reftare in piedi, sì per- 
che le Farinerie La fuppongono in viridi ob fervuti ia (1); 

K 2 e si 


[t] Ci fovvicne un altro luogo delle Farinerie, che dimoftra 
ben anche fupporfi in piedi la Coftituzione di Benedetto XII . 
Eccolo: ticm 0'dlnanius nuoci dillus Procurai» r immediate po[ì Mi - 

niftrts re/ìgnet officiti!» & fi majori parti Capitali vi- 

fum futrit , quod neglige» ter , Cf inutiliter fe babutrit in profeguea- 

du 
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e s\ ancora perchè non è mai imnjagifiabile , che un 
privato relcritto di Clemente VI , dato fuori a petizio- 
ne del Generale Miniftro [ dìjfolutis Comitus ] , aveffe 
potuto quella Compilazione di Statuti abolire, che.for- 
mava già la parte più eirenziale della ricevuta Le- 
gislazione Francefcana in tutto l’Ordine de’ Frati 
fniaórl'Jf il ; 

J PE- 


étt Caufts Orditis ,t/mt re/ìvndtio admittatur, & provi deatur di alio , 

PRO UT IN STATUTIS DOMINI BENEDICTI PAP£ XII 
PLENIUS CONTINETUR . Cap. z in fin. 

(i) Ma il P. Efprovinciale diri, che vi rèfti ancora un'altro 
fuo argomento lenza rifpofta: e quello fia, che febbene Benedcr- 
to XII avelie proibito a’ Francescani il mangiar carne ; tuttavia 
le Fariaerie. ciò particolarmente permifero . Che ne vuole da 
ciò dedurre il P. Efprovinciale ? . La confeguenea regolare farebbe 
quella , che le Farinerie volendo permettere ai Religioff Fr;n- 
cefcani il mangiar carne, dovettero prefcriverlo, per derogare con 
ciò alla Bolla di Benedetto XII , giacché dando ir* piedi quello 
Aabilimento , l’ufo della carne «ra proibito a’ Religiofi . Altri» 
Menti, giacché, fiécome dice il P. Efprovinciale, la Religiooc Fran- 
ccicana da niun' altro fonte, ripeteva la proibizione di mangiar 
farne, a che impegnarli le Farinerie a permetterlo? Ma con tut- 
to ciò fi vale di quefto fatto il P. Efprovinciale , quali per un’ 
argomento certo ( ‘in virtù di una nuova Logica , da nino altro 
fin ora apprefa ) , per dimoflrare, che la Bolla di Benedetto XII 
venne derogata immediatamente nella Religione . Noi lavando- 
lo quietatnenre , e pacificamente efercitare in quelli, e fintili ar- 
gementi , come quelli , da’ quali niun danno ci viene j fil- 
miamo. fol tanto notare per ifpiega,e dilucidazione di quefto fta- 
bilimento. delle Farinerie, che effendovi tra II 1 33Ó, epoca del- 
la Bolla di Benedetto XU , ed il 1354, anno, in cui emanate 
furono le Farinerie, flito quel celebre, e memorando contagio , 
di cui tanto bene fcrifle Giovanni Boccaccio* doveva per necef- 
Tifi quefto contagio fare si, che fi fofsc nella Religione Fran- 
cescana dall’antico rigore ufeito. Imperciocché tra le cofc , che 
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PERIODO III. * 

Storia delle elezioni de Guardiani dalla fe- 
par azione degli Offervanti dai Conven- 
tuali, infino a quel punto , quan- 
do fi videro flabilite le ele- 
zioni , che fi facevan 
dal finto Definitorio. 

I Nfino ad ora, fe fi vuol confettare il vero, per la fola 
elezione Conventuale nell” Ordine Francescano ab-' 
biam veduto rinvenirli una legge chiara , ed efpref- 
fa , che la determini; cofa, che per l’ elezione Diffinito- 

K . 3 ria- 

di quefro contagio feroci filmo riferifce S. Antonino A rei veico- 
lo di Firenze , una è quefta : Conventus Retigiofimm copio fi i» 
Olmate fere evacuati funt , & tane , ut dititmr , cape rum RELI- 
GiONES MENDICANTIUM , qua fttvebant in Eeelefi a Dei , 
RELAX ARI , ET TEPESCERE , tune defieientibus ih eie em 

morbo plurima Patribus , O* notabili bus Viris , qui eat doBrina , O 1 
txempltt fuftcntabant • ex caufa , fctltCU tot & taliutn infimi M> 
*»«.* RELAX ATO RIGORE IN CIBO, Cr alia , affante pefte , RI- 
GOR ILLE REPARARI NON VALUIT »* TEPEWTATE 
SUHERVENIENTIUM , tam PRJESIDENTIUM , quarto 
SUBOITORUM ( Antonin. Hi fior. ) . Dunque la cofa va co. 

e parliamo coll’ autorità d’un Religiofo,e d’ un Rcligiofo ancoe 
Mendicante. Benedetto XII nei 1336 proibì 1 ’ ufo. delia carne, 
e ciò naturalmente , perchè 1 ’ Ordine Franccfcano nacque ancora 
con quefta proibizione , efsendo fiata quefta proibizione l«gg« 
comune Monaftica , come di fopra fi è detta . Nel 1348 quel 
flagello crudcliffimo della pefte , «he alloro fi fu , e che fece 

■ v ' queL 
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fiale affatto non fi è finora incontrata , nè s‘ in- 
contrerà nell’ avvenire: vale a dire infino a tan- 
to 


quella tale memoranda frrage , onoe tolfe quaG dal Mondo co- 
nofciqto un terio de' viventi ; fece sì , che allora -pela atta rigare 
IN CIBO, Cr aliii, fi fulfe cercato, al meglio che fi potette da 
quei , che quel flagello fcamparono, di conlervgre la vita . Quin- 
di , celanti ptfle , perchè rigar iti' reparati no» valuit, ex tepeditatt 
fupervtnientium , far» PR JESI DENTIUM , quam SUBDITORUM, 
la legge fi dovette adattare alla rilafcianezu gii ricevuta, tanto da’ 
Capi, quanto da’ Sudditi , e così le Farinerie nel 1354, cioè ap- 
pena fei anni dopo, dovettero 1' ufo di mangiar carne permettere. 
Da queflo difeorfo vede il P. Efprovinciale , che per intendere 
le Farinerie nell’ articolo di mangiar carne , era cofa meno fpe- 
dira , di quel che da lui fi era figurato. Ni ci ftia più a di- 
re, che i Francefcani nacquero colla legge di mangiare qualun- 
que cofa. Imperciocché quello è vero foltanto rifpetto agli Iti- 
neranti , cioè a coloro , che figurò il Santo gloriofiffimo , che 
farebbero andati or quà , or là predicando , ed appoftolizando , 
e per corefti foltanto, dille egli , che dovendo far la vita Ap* 
pofiolica , dovevano, fecondo 1’ Evangelio , mangiare di qualun- 
que cofa loro fi (arebbe apprettata : ed jn fatti così praticarono 
elfi , e così comparvero in Inghilterra , quando gli vide Mat- 
teo Parifienfe , il quale perciò aveva fcritto : D>ebtu autem Da- 
nunitit , & FtfHvii dt fuit babà acuii t ex’untts prgdicaverunt in Ec- 
elafi* Parochiahbus Evanftlium Verbi , EDENTES , ET B'BEN- 
TES, QU« A PUD ILLOS ERANT, qmbui officium Pntd.ca. 
tioms tmpendtbant ; Matthatui Paris lac. fup. tu., ed un'altro Au- 
tore coetaneo aveva detto : ntn babent Monafleria , vtl Eccltfia* 
( fi vegga quanto è . vero quel , che confiderammo di fopra , 
eha ne* primi tempi non vi poteva cfser vera idea d* elezione 
di Guardiani di Conventi nelle Famiglie Francefcane ) • non «. 
grot , x iti v'meat , vtl ammalia ; non damai , vtl aliai poff e filanti p 
ntquc ubi taput rttlintnt . No* utuntur pilli bus , orque hot il , 
ftd tantummodo txmcii l ani il capucimis \ non cappa , vìi palili, vtl 
tucupit • ncque aliit prtrfus induuntur vt/limcotis , Si quh EOS 

AD PRAND1UM VOCAVERIT, MANDU^ANT, ET BI- 
BUNT , QUiE APUD ILLOS SUNT: Jacob, a Vitnac 

e co- 
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to , cTjc Y Ordine Franceicsno non fu andor divifo, • 
gli Ouervanti , ed i Conventuali coftituirono tempre 
un idi Corpo fono d’ uno lidio Duce, e che unita- 
mente ne’ medesimi Capitoli Generali li radunavano; 
la fola elezióne Conventuale ritroviamo aver riportata 
una legge chiara , ed efprefla , che 1’ aveffe autori* 
zata . Al prelente dobbiamo far paflaggio *d efa* 
minare le iole leggi degli Otfervanti , Quando a di- 
viderli giunfero dai Conventuali, per conolcerfi li 
qu:Vi fi ritrovi lempre 1" elezione nelle mani del Dif* 
finirono , come H P. Efprovinciale foftiene , o fe le 
Famiglie in lui principio , e per lunga pezza 1’ ave(i 
fero ancora avuta , fecondo la già oggimai univerfal- 
men te ricevuta fentenza . Quefto dunque è il luogo, 
dove Ipecia Intente viene in efame il celeberrimo NON 
MAI del nofìro P. Efprovinciale. 


L, 


A Regola di S. Francefco , che alla fomma perfezioni 
Evangelica tendeva , e la cdndotta eftraordinaria di 


quefto Santo , e fingolarillìiflo uomo , non potea non 

» K 4 ' ■ prou 
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e così diportoftì lo ftefso S. Franctfco in que’ pochi anni delti 
fua ammirabile vita, dopo dell’HHtuzione della fua Religione . Ma 
non mai parlò il Santo del cibo, che s’ avrebbe avuto ad tifa- 
re da’ Tuoi Frati ne’ Conventi già filli, e fituati. In quefto na- 
turalmente volle riporfarfi alla Regola comune Mòn affici , cHè 
proibiva l’ufo della carne, cofa, che poi ftimò di fpiegàre Bene- 
detto XI T nell» fua Coftiruzione , e tale fpiega ftarebbe ancóra 
probabilmente in olfervanza , fe il contagio del 1348 non avefie 
dovuto produrre per recediti cambiamento di dilciplina . Ed 4 
quedo fidema non fi oppone, ciò, che dì Fra Elia fta fcrittoy 
che l’Angiolo fu di tale articolo il correfle ( ecco, che Fra. 
Elia riconobbe qnefra legge nella fua Religione ! ) perchè le pa- 
role dell’ Angiolo furono parole, che riguardavano fempre gli,!- 
tineranti . Wading. , & Lipfin Fila S • Frane., in Fratrt Eli a. 


( CUI ) 

produrre, che infra de’ Suoi infìn dal principio fi folle 
iubito fvegliata quella diftinzione , che poi fpiegata, e 
fviluppata fi» colle voci di Frati dell' OJfcrvanza, e F rati 
Conventuali [i] : E quantunque i primi valentuomini, che 
«otefta fcUlura fcopenèro in un Ordine , che parca , 
che avrebbe dovuto edere l' edificazione , e la conversione 
di-tutto*il Mondo ; avrebber voluto tal temperamento ri- 
trovare nella Regola , onde tutti egualmente nel- 
la lletfa guila , che la profetavano , 1* aveiser po- 
tuto ofservare (o) : nondimeno però vani furono cotefti 
pii sforzi , e cotcfte fante intenzioni : dappoiché gli 
Ofservanti , che credevano non poterli la Regola in 
alcuna maniera toccare , a tai partiti non vollero mai 
condifcende*e ; e gli altri , che nello frretto fuo fenfo 
la reputarono quali ineièguibile, amarono più tolio di 
confervarla con quella epichea, colla quale o i loro 
proprj pofteriori Statuti, o anche gli indulti Pontificj , 
eh’ era loro riufeito d’ ottenere , gliel’ avean tempe- 
rata (3). Ma quanto quello coftò d’ inquietitudinc , di 
detrimento , e di difagio ai miieri Oiservanti , pernia 
umana difficilmente potrà fpiegare : infiniti di loro fu- 
ron vittime di quello Hello lanto loio propofito , e 
fervirono fin anche di tragico, ed amaro Ipettacolo in 
vaile regioni del Cnftianetimo [4] , talché i France- 

ca- 


(0 Moshem. In flit. Hiflar. Eceleflmfl. lot. eh. 

[2] Con ciò follava tutte le fuc leggiere novità Fra Elia » 
uomo , che fe per avventura in ogn’ altro tempo, fuor che ne 
primi veri fervori della Religione, fr fofse ritrovato, avrebbe 
lafctaro fama di zelantiffimo. V idtfu Liplin vita S.Ftancifti pnrt. 
3 de Prati El>* . 

4 3] Moshem., Rainal. , & Wading. Uee. eitt. 

4] Fra i pregj de’ coetanei Sovrani Aogioini di Napoli , 

... ed 
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cani Ofservanti pare , che in quello articolo potefèero 
cogli ftetfi primi Crifiiani gloriarli, che il lor Sangue 
folle Teme copioiilììmo , onde multiplicati vieppiù fi 
follerò i loro Confratelli , e fuccelsori [i]. 

Ne tempi veramente del Concilio di Coftanza quella di- 
ftinzione fi può dire realmente, che folle fiata nella 
Chiefa riconolciuta , almeno per alcune contrade va- 
fiiifime dei Cattolicifmo , dove fi vide permeilo agli 
Oliervanti di poterli i loro Superiori creare (2) . £ 
perchè dopo del Concilio di Cofiapza cotefti Religiofi 
cominciarono ad avere infra di. loro uomini illuftriflì- 
mi, e chiaritimi per fantità, e per dottrina, e quei 
eh’ è più , per zelo , ed attività nella promozione de’ 
vantaggj della Criftianità : e quelli tali $’ impiegarono 
a tutto potere contemporaneamepte neH’emmendazione 
dei depravati colìumi dei Cattolici colla lor predica- 
zione, elìendo efìì i principali Predicatori , che la Chic- 
fa Romana, e fpecialmente l’ Italia, avelie in quella età 
avuti ; nella confutazione delle erefie colle lor difpute, 
e con i loro libri contra gli Eretici y ed in lofienere 

i Pon- 


cd Aragonefi di Sicilia non fari mai l'ultimo quello di avere in quei 
Concertati tempi , per valerci di una giudizio!* , ed efpreffiva 
frale , che in caG fimili adopera il Muratori , dichiarato a ban- 
diera [piegata la lor protezione per quelli infelici perfequitati . 
Ed è degno di gran rifleflìone, che nel mentre ardevano vivif- 
fime guerre, ed emulazioni implacabili tra quelli Principi di ge« 
nio , di nazione , è d’ intcrefli dimetralmente contrarj J in ciò Ita- 
lamente furono con fomma coftanza' in tutto e per tutto concordi. 

(il Moshemius EUmenta ttiflori* Ecclefiafl., Storia degli Ordì- 
ni Mondisanti , Wading , Se Rainald. Continuai. Baranti, late, 
citi. 

(x) Tntte quelle cofe pofloofi ampiamente veder* preffo il 
Wndingo dall’anno 1400. in poi . 
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i Pontefici Romani nelle contefe fune tra i PP. del 
Concilio di Batilea , cd Eugenio IV in quella ftefsa 
flagione [i] : da ciò se venne, che per si fatti loro 
fingolariiiimi nitriti la Chiefa Romana conobbe fila 
peróne in quella età medefìma , che fi dovean pure 
•proteggere , e favorire cote*! i varolofi Campioni del Crì- 
fìianeiimo , ed il loro particolare Religioso Ifiitato , 
che gli produceva : ed allora più entrò in quello ge- 
nerofiffimo impegno la Santa Sede , quando nel tem- 
po fteflo fi fcopcrfijro quegli altri loro fegnalati fervi- 
gj, che egualmente nel tempo medefimo alla Catifi del- 
1’ allora traballante Criftianità con zelo inefplicabi- 
lc predavano ; fervigj , onde fopra di tutt' i Re- 
ligiofi , che infino allora vi erano ftati , ed in quel 
tempo vi erano , .elfi fi dìilinfero . Imperciocché 
in quell’ età ccnofcendofi , che fe il Turco arrivava a 
iuperare l’Ungheria, unica principale barriera del Cri- 
llianefimo, de ChrijUanitatc jam afìum efset ; gli più 
prodi tra i noftri Francefcani Offervanti in quel- 
la addolorata , e, tremante Regione fi fidarono , e qui- 
vi or colla voce predicando, efortando, ed incoraggian- 
do; ed or quafi anche colla mano ( oh zelo maravi- 
gliofilfimo , e da dover efler Tempre predò de’ grati 
Criftiani confiderato , e ricordato per un merito fegna- 
lariffimo di quell’ Ordine Religioso ! ) eflì fteffi nella 
milchia immergendofi, e cogli altri valorofi Duci , e 
Soldati Criflìani per la fede di Gesù Crifto pugnan- 
do : furono forfè eflì la principale cagione, onde refi- 
fier fi potette , e tener piede all’ orgogliofo Ottoma- 
no, td impedirgli, che aveffe vieppiù colle fue impe- 

tuo- 

— ■ „ -, , i .i ■ . I,, , é ■ 

[ i ] fading. lot. tit. 
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tuofe conquifte i Cuoi vaihlfìmi pomerj dilatati [i]. Or 
quarte cofe meritamente fecer sì, che nel 1443, per 
grada gratitudine , e laggia economia di governo , 

« ■' Eu« 


(t) Nelle Opere di Enea Silvio Piccnlomini , teforo , come 
ben fi fa.dcdc cole Germaniche del Secolo XV, abbiamo rante, 
e tante memorie, che convalidano quello , che abbiam detto, 
che non fc ne può punto dubitare: tal che quefto* folo Scritto- 
re balta per averli un' idea compiuta dell* attiviti de’ noftri 
Oflei vanti, e de’ fervigj utili, che quefri predarono allora in Ger- 
mania , ed in Ungheria alla comune Caufa del Grifi ianafimo . Enea 
Silvio vide co’ iuoi proprj occhi S. Giacomo delia Marca, eh* 
egli chiama Jacobum Maxbtanum , e fu fpcttarore di azioni egre- 
gie adoperate ancora dì quello valentuomo per acchetare gravi 
tumulti furti in quelle regioni . Perciò quefto Scrittore , quan- 
do poi divenne Papa, col nome di Pio li, come riferifee Go- 
belino A utore coetaneo, non volle decider la controverfia circa al 
culto del Sangue di Giesù Criftoufcito dalle fue diviniffime piaghe, 
quiftionc nerta in que’ di , e con grandiffimo ca orc foftenuta 
fra le due, allora belligeranti, Famiglie Rcligiofe de’Caftolici Roma, 
ni , Francefcani , e Domenicani, >■« MULTITUDO MINORUM, 
tujui trat contro Turca! PREDICATIO NECESSARI k,<ffendcrt‘ 
tur. Ma in quefto propoliro non è da lafciare folto filenzio il 
noftro gran Nazionale S. Giovanni da C.apiftrano in quel, che 
di lui lafciò regiftraro il Tito Livio d* Ungheria , Giovanni 
Bonfimo, cioè, che clTendofi riportata confra di Maometto 11 u- 
na vittoria fegnalatiflima dall* efcrcito Criftiano in Ungheria 
fotro il gran Re Mattia Corvino , nel mentre i Soldati erano 
flati continuamente da S. Giovanni da Capiftrano incoratiti , 
foftenuti , ed infervorati J tanto fu dubbio, fr piò all’ uno, che 
all’altro quella grande imprefa attribuir fi dovefle , che Capifira» 
n«r, & C”vnm [ fono parole del graviftimo Storico ] infigni 
vittoria potiti per /e uterque ai Calliitu-n Pvnt fic'm de po' beilo 
fcripfete , fuìt uterque litUril tam da i facinoris gOriant fio! viri- 

dica, e nh itur , CUM ALTER MENTIONEM rtLTERIUS 
MINIME FECERIT; di che invece di fcandalizarli , fe «'edi- 
ficò lo Storico , perchè immediatamente l'oggtunfe : prajiatutt 

» in 
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Eugenio IV Sommo Pontefice non con altra legge 
credette poter confermare 1’ elezione del nuovo Ge- 
nerale dell’Ordine Antonio de’Rufconi, Gentiluomo Mi- 
lande, che purché Cubito il medetìmo avelie per gli Oifer- 
vantifoftituiti due Vicarj Generali , tratti dal Corpo della 
fletta Oilervanza, uno da governare gli O, ferva ut i Cifinon- 
tani , e l’altro da reggere gli Oilcrvanti Oltramontani : co- 
fa nel debita modo immantinente efeguita da cotcllo rag- 
guardevole Generale con due fue Patenti fpedite ia 

Sie- 


noni rum viri petius fi Rrgnit , quam debita laude defraudar i pa- 
tiuntur.- ed in fatti Giovanni Palazzi in quella fua rinomata 
Storia pone il rame di S. Giovanni da Capitano veflito , non 
già da Religiofo, ma da Generale. Continuò quello fpirito ne* 
noftri Oflervanti anche ne* tempi pofteriori : ed in fatti vuoili t 
che a Calliflo fteflb il Generale degli Oflervanti offerto avefle 
contra al Turco infino a trentamila de’ Tuoi; e nella prefa di 
Rodi i noftri Oflervanti quafi fecero a gara con quei illuflri 
Eroi della Nobiltà Criftiana , < maffimamente della Francefc, che 
allora fi fegnalarono , Ferren.de rebus GaUic. . E noi altri pofliam dire, 
che ancora nella prefa di Otranto, che fu fatta dai Turchi ( rei fitis 
trepida per quello noftro Reame ), gli Oflervanti noflri fecer co- 
nofeere efler Tempre efli in tutre le occafioni i medefimi , lardan- 
do da parte tutto l’ altro , che poi operarono anche contra de’ 
Turchi nella celebre battaglia de' Corzolari , o fia di Lepanto 
full’ armata Navale della lega, cofe, che in parte regiflrò il P. 
Boverio Annaliflade’Cappuccini , il quale narra con ifpecialità di quel 
Capuccino , che avendo folo uccifì molti Turchi , corfe poi da 
S. Pio V, quafi per ifcrupolo di non efser divenuto irregolare, 
e che il Papa con un piacevol forrifo il licenziò , c benedille : 
un limile fatto, e forfè molto maggiore poco dopo , cioè fotto 
Gregorio XIII , d’ efler occorfo nella Laniena di Parigi, narrano 
l Storici di quell’ altro ftrcpitofìflimo avvenimento . E quefto 
bafta per un faggio di quell’ attività , ed intercise , inoltrato in 
ogni tempo da i noftri Religiofi per ia Caufa comune del Cri* 
ftianefimo. 
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Siena nel dì 13 di Luglio del detto anno 1443 > con 
una delle quali creò egli per gli OlFervanti Cifmonta- 
ni Vicario Generale S. Giovanni da Capiltrano , uo- 
mo fegnalatiflìmo di queft’ Ordine ed illullre noftro 
nazionale; e coll’altra per gli Oltramontani allo ftéf- 
fo onore follevò Giovanni Mauberto [r]; e quella è 1 ’ e- 
poca , donde, per quanto appartiene alla Caufa prefente, 
dovrà cominciare l’ efame delle particolari leggi della 
OlTervanza , rilpetto all*' elezione de’ locali Superiori, 
eh’ è il punto, di cui fìiamo trattando. 

Con quali leggi creati furono ì primi Vicarj degli 
OjJ ervanti. 

9 v • 

D Alla lunga Patente fpedita a prò di S. Giovanni da 
Capiftrano Vicario Generale degli OlFervanti Cilmon- 
tani , Patente trafcrittaci da Wadmgo m un col Breve di 
Confermazione fpeditovi foprA dallo Hello Papa Euge- 
nia IV [a - ]; fi viene in cognizione; cheS.Giovanni da Ca- 
pitano fu creato Vicario Generale per infina al primo 
Capitolo Generale, che fi farebbe tenuto da tutto 1 * 
Ordine , dimodoché frattanto per tutt’ i Ciimontani 
OlFervanti elio era in folìanza il vero Generale , e 
poteva ancora di loro convocare fpecralmente i Capi- 
toli Generali, purché però ne avelie avuto prima il 
permeilo dal P. Generale comune dell’Ordine, fictome 
lo ilelTo era per gli Oltramontani Giovanni Mauper- 
to • Si volle però, che tuttavia tutte le Provincie de- 
gU Ofservanti venifsero contemporaneamente a rellare 
• , fotta 

... _ .. . — - -i-.-». - . . - , , 

. \ j 
(l) W»ding. sten. 1443. 

[a], Wuding. eh. ann. 
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fotto di una tal quale foggezione de’ Provinciali Con* 
vcntuali delle Provincie medefime , ficcomc tutta l'Of- 
fervanza , ed i fuoi Vicarj Generali rimanevan in 
quella del Generale dell’ Ordine, di modo che doven- 
dofì convocare i Capitoli Provinciali in quelle tali Pro- 
vincie degli Ofservanti , che per tal ragione Vicarìe 
delle Provincie de’ Conventuali eran appellate , vi & 
richiedere precedentemente anche il permelso de’ re- 
fpettivr Provinciali de’ Conventuali : anzi dopo fi do-? 
v veva confermare dallo llelso Capitolo Provinciale de' 
Conventuali 1’ elezione del Provinciale degli Ofservan- 
ti , che fotto nome di Vicario Provinciale egualmente 
veniva , come altresì che nello ftefso Capitolo de’ Con- 
ventuali fi dovevano confermare i Guardiani eletti 
per i Conventi dell’ Olscrvanza. 

Q Uefte cofe , che in quella Patente fi leggono , bifogna, 
che le vediamo colle loro proprie parole , per inge- 
gnarci così d’ intendere meglio con quale forma le 
elezioni de’ Guardiani , cioè de i Locali Superiori nac- 
quero negli Ofservanti in fui principio , che fi fvilup- 
parono , e diflinfcro da tutto il reftante della Re- 
ligione . 

Primieramente rifpetto alle facoltà , che fi danno al Vi- 
cario Generale , vi è quello luogo notabile nella Patente 
del Capiftrano : Offlciales , & Pruelatos quoslibet tibi fub- 
jeóhs , curri opus fuerit , aut cafus exegerit , privandi , abfol - 
vendi , deponenti , & injiituendi , vel alias loco corum , fi 
tibi videbitur , refìituendì, DE CONSENSI/ TAMEN 
FRATRUM ÉORUNDEM LOCORUM , IN QUI* 
BUS HUJVSMODI OFFICIALES , AUT PRAE LA- 
TI EXISTUNT , VEL SALTEM MA/QRJS PAR* 
T1S EORUNDEM . 

Dun- 
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Dunque la deposizione de’ Prelati , ed Ufficiali dell' Or- 
dine , e la turrogazione ai deporti, qui fi rtabilifce che 
neppure il Vicario Generale , cioè il Generale, Ta- 
velle potuta fare in altra forma , che de confenfu to- 
rneo Fratrum eorundem loeorum , in quibus hujufmodi 
Officiale * , aut Frodati exiflunt , vel jaltem major is par- 
ti s eorundem , cioè a dire che per mezzo foltanto de’ Ca- 
pitoli o Provinciali, o Locali. Se dunque la femplice 
elezione eftraordinaria in luogo del deporto nemmeno al 
Generale fi dà , fe non per farli Conventualmente , 
e quando o rutt' i Frati del Convento vi concorrerte- 
ro, o la maggior parte di erti ; non pare che per le 
elezioni ordinarie vi averte potuto effere diverta di- 
sciplina . ‘ • - * 

Si lòggiugne nella fterta Patente, dopo molti altri Capii 
CONGREGAT ION ES in Provinciis , & Vicarila om- 
nibus ti hi- fubjeétis , SI VE PRO ELECTIONE VI- 
CARI ORUM , SI VE PRO ALIIS UTIL1RUS NE- 
GOTllS , ET OCCU RRENTI BUS OPPORTUNIS „ 
facien d , fi ve fieri faciendi ; petita tamen liccntia a Mini- 
Jìro illius Provine ice , in qua hujufmodi Congregati imeni fieri 
conti gerii , ipfum celebrandi , & faciendi, quoties per Vi- 
cari am ipfius Minifiri eandem fieri cornigeri t. Qui è da 
notare , che i Capitoli Provinciali nell’ Ortervanza , fi 
dice, che fi tenevano five prò eiezione V icariorulb , fi- 
ve prò alila utilibus negotiis , & ozeurrentibua opportu- 
nis ; e quelli Capitoli , che fi appellan Congregazioni 
[ quantunque l'otto nome di Congregazione viene og- 
gi foltanto T unione del folo Diffinirorio ] , fi vuo- 
le , che fi adunaffero dopo di erterfi avuta la li- 
cenza dal Miniftro Provinciale . Dunque i Capitoli 
Provinciali non erano dertinati all* elezione de’ Guar- 
diani : altrimenti fi farebbe detto five prò elezione Vi- 

ca- 
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carìorum , ET GUARDIANORU M , no» eflendo la 
elezione de’ Guardiani circoftanza da non ifpiegarfi , 
o da comprenderla facto quell’ altro fi ve prò aliis uti - 
li bus negotiis , 6* oc c unenti bus opportimis. 

Seguita la ftelTa Patente a dire : provifo quod Rie arii a. 
F rat ribus Provinciarum , feu prò temere eligendi , pr<*r- 
fententur Miniftris eorundem , juì Minijiri infra triduum 
tcneantur eofdem conftrmare , 4C cri'am yaod Guardimi 
quoties eofdem AB 1PS1S FRATR1BUS EL1GI COM- 
TIGER1T , more confueto Mimjiris Provinciarum pr<s~ 
fententur , ET IN TABULA DEFINITIONIS CA- 
PlTULORUM DESCRIBA NTUR (i). Ecco, gra- 
zie a Dio , già tutto fpiegato . Nel Capitolo Pro- 
vinciale degli Òfservanti fi eleggeva il Vicario , e fe 
ne dava notizia al Provinciale de' Conventuali , jl 
quale dovea infra triduum confermarlo : i Guardia- 
ni poi fi eleggevano nella famiglia degli Oilervanti 
ab ipfis F rat ri bus , quando elegger fi dovevano ( for- 
fè allora continuavano in molti luoghi ad eiser per- 
petui, come 1’ erano flati nel principio della Religio- 
ne ) . Ma come more confueto fi dovevano leggere i 
nomi degli eletti in tabula Dsfinitionis Capitulorum; 
perciò fi difpone , che i Capitoli Provinciali degli Of- 
fervanti dovevano prefentare more confueto gli eletti 
Guardiani , cioè i loro nomi , ai Provinciali de Con* 
ventuali per far leggere tai nomi in tabula Dejfviitioiiis 
Capitulorum . • r . y 

Dunque 1’ Oiservanza nel fuo nafeere non riconobbe al- 
tra elezione, che la Conventuale per i fuoi Guardia- 
ni, cioè quella, che ritrovò nell’Ordine, anzi quefta 
tale elezione riconobbe per legge da praticarli dal 
... . . : me- 

— « 1 «, ““ 

• [i] Wading. loc. dt. 
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medefimo Vicario Generale degli Ofèervanti , quando 
avefse voluto rifere il Guardiano in luogo di quello , 
che avefse egli deporto: folamente nelle elezioni ordi- 
narie, dopoché i Guardiani ab ipfis Fratribus eligi con- 
tigerit , i Vicarii dovevano nelle lor Congregazioni 
ordinare i nomi degli Guardiani , eletti delle famiglie 
Conventuali , e dare tai nomi così ordinati , e difpofiì 
ai Provinciali Conventuali , ut more confueto dejcnbe- 
rentur in tabula dejinitionis Capitulorum , cioè acciocché 
folennemente fi fufsero letti, e pubblicati nello ftelso 
Capitolo Provinciale . 

Con quella chiave facilmente ora intenderemo 1 ’ Ordi- 
net delle Coftituzioni di S. Giovanni da Capiftra- 
no, fopra di cui fi fa forgere dubbiezza in mezzo della 
flefsa evidenza . . 

Cojìituzioni di S. Giovanni da Capijìrano I. Vicario 
Generale degli Ofjervanti Cif montani. 

S . Giovanni da Capiftrano vedutoli eletto Vicario Ge- 
nerale fopra tutti gli Ofservanti Cifmontani , giudi- 
cò nell’anno ftefso 144-3 ne> 2 4 di Settembre, di dar 
fuori alcune Coftituzioni per lo buon governo di co* 
tefti fuoi Religiofi , e partirle , fecondo P ul'ato , ia 
XI I Capitoli [1]. 

Nel primo de’ quali volle parlare de Capitibus inftituen • 
disy cioè delle elezioni de’ Superiori della fua Cilmon- 
tana famiglia , e diede fu di tale argomento le fe- 
guenti fenfatiffime provvidenze , le quali fi protette 
dare- prò quadam conformitatc juriwn , & Confi it ut ionum 
Ordiate , cioè affinchè, quanto meno fòrte (tato polli bi- 
le , fi forte la nafeente Olservanza diti ine a , C‘ fe* 

L , • -• <( , , pa- 

- 

(i) Wading. an». 1443. 
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parata dall’ intero Ordine Francefcano , alle qua- 
li leggi , e Coflituzipni gli pareva non doverli 
molto allontanare i Tuoi Francel'cani dell’ Oflervan- 
za v Cominciò egli quelle provvidenze con dire dico , 
O ordino , e le provvidenze furono , che quando lì 
accodava il tempo della Congregazione , o fia Capi- 
tolo, ciafcun Convento avelie eletto Conventualmente 
il fuo Diftreto , nella cui elezione concorlì fòdero tut- 
ti gli Individui , inclufì ancora i Chetici , ed i Laici, 
e che forte reftato eletto quegli , per cui il maggior 
numero forte concorlò: Che cotefti Dilaceri in si fat- 
ta guifa eletti, con i Guardiani dj tutt’ i Conventi del- 
la Provincia , fi fodero radunati in Capitolo , ed avel- 
lerò eletti tra il lor numero», o pure di altri Reli- 
giofi de cxiffentibus in loco Congregai ioni # , vcl Capita- 
li antediAi , quattro Diffinitori: Che pofcia rcfignaudo 
nelle mani di cotefti Diffinitori il Vicario della Pro- 
vincia o fia il Provinciale il fuo ufficio , litteras , & 
figillum ; primieramente il Capitolo forte venuto ad e- 
faminar la condotta di cotefto Vicario refignante , ed 
avelie indi o rieletto quello per nuovo Vicario, o ne 
avefse eletto altro, il quale per Io meno quoad ciba- 
ria , & vcfliaria feguiva la vita degli Ollervanti , e 
che cotefta elezione allora fi forte creduta valida, quando 
il maggior numero de’ Vocali averte nell’ eletto ton- 
fentito, e che pofcia, quam citius fieri poterit, dovea efser 
communicata tal’ elezione al Miniftro Provinciale ( eh’ 
era quello de’ Conventuali j, perchè quefti i’ averte confet- 
mata: il che, cioè quella Conferma, dille S, Giovan- 
ni, che fi richiedeva , JUXTA FORMA M INSTI - 
TUTiONIS OFFICI I MEI , cioè a tenore di ciò, 
che nella Patente del Generale dell’ Ordine Antonio 
de’Rufctmi, colla quale egli aveva avuto l’ufficio di 

'/ Vi- 
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Vicario Generale de’ Cilmontani , fi era prefcritto , fi«- 
comc poco fà fi è veduto : Che T ufficio di Vicario 
non avefle dovuto durare più che un triennio r* Che 
fé però avefle vacato il precedente V icario o un trien. 
nio , o almeno un biennio , avefle potuto efler’ eletto 
nuovamente: Che il Vicario, ed i Diffinirori avefler 
dovuto frettare il giuramento di fedeltà alla- Chiefa 
Romana fecundum formarti traditam JN CONSTITUTIO* 
Ni BUS BENEDICTi fub rubrica de jura mento Generali*, 
& Provincialhim Minijtrorum , per le ragioni , che i Vi* 
carii nella Tua famiglia degli Ofservanti ttavano in luo. 
go de’ Provincial i dell’ Ordine , e che tanto più allo- 
ra conveniva preftare tal giuramento ad Jidelitatem , 
cbedientiam , & reverentiam Sanità Romanie Eccìejix , 
quanto perchè quei tempi eran pericolofi , e mali per 
lo pemiciofo Scifma [ eravi l’Antipapa Felice V 
quody ut cancer , ferpit in hcerefim mal edi Barn : E final- 
mente che i Vicarii avefler dovuto vifitare i Conven- 
ti , ed i luoghi delle Vicarie, cioè delle Provincie , al- 
meno due volte l’anno, per correggere quanto da cor- 
regger vi era, perfonarum acccptione , & impedimenti s 
jujlitie quibuslibet refccatis , cum mijericordia tamen 
potnitentiam inj ungendo [ij. 

. r 

Si fpiega la fra/e Guardianos Ordinet , che * incontra 
nelle Cogitazioni di S. Giovanni da Capiftrano . 

T Utto quello s’ intende facilmente : quello poi , che 
fiegue , e che s’ incontra verlo la fine di quello 
primo capo, e che noi l’abbiam difiaccato per efaminar- 
lo leparatamente, merita qualche dilucidazione maggiore: 

L 2 Ec- 


(i) Cronolog. pag. 103 c»l. 1, Gubcrnatis Or bis Strapbuus pag. 
46 fi. 1. 
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Eccolo : Et in quali he t annua Congregatione Vicari us 
cum Biffini tori bus anteditìis , & non Jine cis , G U AR- 
DI ANOS OKDINET quorumcumque locorum no/ircc Fa- 
milia r, PRESENTANDO IN CAPìTULO PROVIN- 
CIALI, UT LEGANTUR JN TABULA juxta INSTI - 
TUTIONEM ANTEDICTAM , eh’ è la fteisa Patente 
della Tua elezione , alla quale fi era poco prima rap- 
portato , parlando della Conferma , che dei Vicario 
eletto far doveva il Provinciale de’ Conventuali ; e 
perchè colà avea detto juxta injìitutioncm Officii mei , 
qui ftimòi'piegarfi juxta injìitutioncm ANTEDICTAM\_\\ 
Ricordiamoci, che in quella Patente il Generale de’ Ru» 
Peoni , prima aveva detto, che quantunque le Fami- 
glie dell’ Olservanza potevan tenere i loro Capitoli 
Provinciali per eleggere i loro Vicarii ; tuttavia però , 
che doveva dopo di etfere fiato eletto il Vicario Pro. 
vinciate, efiér confermato dal Provinciale , eh’ era 
quello de f Conventuali della ftelTa Provincia: e polca 
aveva foggiunto , che quando contigerit , che aè iffis 
Fratribus fodero fiati elett’ i Guardiani; che allora 
doveanfi i Guardiani prefentare ancora ai Capitoli 
Provinciali de’ Conventuali , ut legerentur more con- 
Jucto in tabula definitionis Capitulorum : e quefto nafee- 
va dalla ragione , che 1* elezione de’ Guardiani aveva 
bifogno della Conferma del Provinciale, la quale dar 
dovendoli da lui- ( per la Bolla di Benedetto XII , e 
forfè ben anche per l’antica confuetudine dell’ Ordine ) 
•de coujìUO' Difcrctorum de Ordine , fono parole della ftefia 
Bollar, come già vedemmo; forfè invaluerat , che nel 
tempo del Capitolo Provinciale fi dafie , dove vi era- 
no i Diffinitori , i quali erano ficuramente Difereti 
, dell’ 


fi] Cenjìit. B.J tamii dt Capifìran. cap. i in C tonti tg. , O* 
Gubcrrut. tea. t itt . 
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dell’ Ordine , di che era pruova il vederfi lett * i 
Guardiani nel Capitolo in tabula dejimtionis Capitu la- 
rum . La voce tabula in lignificato di fcrittura non 
folamente fi rinviene ne’ tempi degli antichi Romani , 
quando perchè fi era fcritto , e fi Scriveva in tabula , 
ne venne giuftamente a tal parola quefto lignificato: ma 
nell’ età di mezzo altresì,- anzi anche oggi in moke 
parti fi prende ancora in quefto fenfo . ' In fatti nei 
Foro di Sicilia anche al prefitte fi dice, che i Giu,* ' 
dici fi danno colle tavole , che dalle parti litiganti pre- 
fentanfi , cioè dopo d’ efterfi dalle parti date le loro 
lifte , per vederfi le le ftefie parti fi ritrovafier nella fcelta 
de’ Giudici concordi , e per conofcere più agevolmente 
i Iblpetti, e gl’impediti . Così, efiendo (olito terminare i 
Capitoli de’ Francescani con pubblicarli tra gli altri 
atti del Capitolo la lifta di tutti i Guardiani della 
Provincia; perciò quefta lifta col refto degli altri atti 
.Capitolari fi dice tabula Definitionis Capitali . 

Or appunto S. Gio: da Capiftfano difpone , come 
nell’ accennata Patente fe gli era prefcritto , che in 
ogni annua Congregazione ( le Congregazioni fono un • 
epilogo del Capitolo Provinciale, cioè 1* ufìione dei 
Vicario con i Definitori , e perciò fin da allora 
erano annue , come fono ora ), Vicarius cum Dij[fìni to- 
ri bus antediétis , & non fine eis , GUARDIANO^ OR- 
DIN ET quorumcumquc locorum nofirce famil ìar, prccf tnt an- 
dò in Capitulo Provinciali , ut legantur m tabula juxta 
infiitutionem antedi darri : cioè a dire, che in qualunqu-e 
annua •*' Congregazione il Vicario con i Diffinito'ri do- 
veva difporre i Guardiani ( quefto vuol dire Gaardn- 
nos ordinet'-y di. tutt* i luoghi della Provincia, cioè 
mettergli in ordine per prefentarfi al Capitolo Provin- 
ciale de’ Conventuali, il quale doveva poi fargli ufci* 

• T’ar'*-** • r « 
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re pubblicati nella tavola di efso fletto Capitolo: e 
ciò per una fiubowlinazione degli Offerenti ai Conven- 
tuali , affinchè fi folle feguitato a vedere , che dal 
Capitolo de’ Conventuali ulcivano pubblicati anche 1 
nomi de’ Guardiani dell* O'Tervanza . 

O ietto fletto dichiara meglio S. G:o: medc “"J° 
capo Vili , dove dice così : Dico , tt ORDINO 
/ fi offervi 1’ ordino in qual lenfo li prendeva da 
quello lane’ uomo ) , quod nojtre Provinciale* Con- 
premanone * , in quantum cum adjutono Dei bona modo 
fieri poterti 'fieri debeant per quindectm , ve/ odo die* 
antequam Provinciale Capitulum celebretur : cioè, che 
le Congrega? ioni degli Ottervanti dovevau tenerli 
otto , o quindeci gioì ni prima, che fi teneva il 
pitolo Piovinciale de’ Conventuali : e ciò FercM Ut 
tam confirmatio V icarii , quarti PUBLIC ATK) Guar- 
dianorum in tabula commodiut termi nentur , quoujqueper 
Sandijìmum Dominum nvjirum Eugenium Papam IV, 
vel ejus fuccefforem C anemie e , aliud ci , pana tur , 
Dunque, perchè doveva il Capitolo Provinciale de Coo- 
• ventuali in cialcuna Provincia confermare elezio- 
ne dei Vicario degli Ottervanti, fatta nella Con- 
cregazione degli Ottervanti della Provincia nella ; 
e doveva eziandio lo ftefio Capitolo de Conventua- 
li pubb’icare i nomi de* Guardiani di cialcuna Vi- 
caria degli Osservanti [ le quali fi confidcravano 
allora come Provincie fufiragance di quelle de 
ventuali 1 nella tavola diffinitiònis Capitali , cioè nel- 
P elenco , che fi cacciava da ciafchedun Capitolo 
de* Conventuali di tutti i Guardiani dtlla Frovin 
da medefima ; fenicamente pensò S. Giovanni da W- 
pifìrano, eh’ era a piopofito convocare i Capitoli degù 
Oiscrvanti, che chiamò Congregazioni, otto, o quindi 

7 gioì» 
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giorni prima de’ Capitoli Provinciali , che tener do- 
vevano i Conventuali , acciocché così fattali nelle 
Congregazioni degli Oflfervanti 1’ elezione del Vicario 
Provinciale , e 1’ ordinazione , o fia difpofizione dd’ 
Guardiani quorumeumque locorum [i], e la prefentazio- 

L 4 ne 


(l) Nelle fcritture ufeite dalla peana di S. Giovanni da Capidra- 
no, o di altri uomini illudri deila nodra Qdcrvanza Cifmontana* 
come quelli ReligioG in Italia dimoravano, e per lo più in To« 
fcana , e Tofcani anzi erano parecchi di loro , come il gran S. 

Bernardino da Siena, ed altri : ci (correvano fovente vari idoti!*- 
mi Italiani. Quella oflervazione lì fece anche dal Wadingo, 
quando fi abbartè in quella frale u fumi , per ifpiegare un» 
bocca , che vomitava bedemmie : e prima anche di quello tempo 
nelle delle Farinerie, che pure in Italia, e quafi in Tofcana fu- 
rono conjate, s’ incontran. palsate le voci eami/ia,c tobalea per in- 
dicare camicia, e tovaglia da tavola :& ft C AMISI AM lineam de 
bombice , uri de cottone ad carnem portaverit ; in [cquenti prandio in 
terra comedat , babent cor am ft CAMISIAMproTOTALEA ,vel mon- 
tili ( Fariner. Cap. it ). Per la ragione medeGma feorfe nelle 
Ordinazioni di <S. Gio: da Capiftrano la voce ordina nell’ id i o- 
tifmo noftro Italiano , anzi Tofcano di di/porre le cofe diftinta. 
mente a fuo luogo, t per ordine , eh’ è il primo GgniGcato, che a 
quefta voce danno gli Accademici della Crufca : onde differo i 
Tofcani/ cominciò a fpagjar le Camere , ed ORDINARLE: ed 
altrove: g'à anno muffo il campo , ORDINATE le Squadre, dato il 
fegno, ed altre maniere di queda fatta egualmente adoperarono . E noi 
anche ora diciamo , ba ordinai' t /noi ver/i , b* ordinare lo Jmt 
Scritture, ba ordinai' i libri, c va decorrendo, eh’ è lo dello , che 
dire difporre coli' ordine loro. S. Giovanni da Capidrano prrfe que- 
lla voce anche nell’ altro fenfo di comandare , quando dille , 
dico, Gr ordino : per cui nella della fua fcrirtura quefra voce ven- 
ne ad avere ora il GgniGcato di difporre, ad ora di comandare : 
il che non è nuovo • imperciocché noti lono tra gli altri que- 
gli due efernpj , che fu di ciò loglionG recare nel linguaggio la- 
tino : MULIER , qua tam arti* efl , ut MULI^R effe nequeat : 
omy m’tim T EMPUS amicorum TEMPORIBUS infummdum potavi. 

E l’Italiana , ed ogni altra lingua ha le ltelfe bellezze . . / 
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ne di eflì al Capitolo Provinciale de' Conventuali j 
queflo Capitolo Provinciale aveise immediatamente 
confermata 1’ elezione del Vicario , ed avelie fatto 
leggere in tabula i nomi de Guardiani . 

P Ofto ciò, con qual giuftiz'ul fi vuole ora alla voce Ordirci 
dare il lignificato di elezione r E poi in una Scrittu- 
ra ( qual’ è quella dr S.Giovanni da Capiftrano ), nella 
quale T Ordina ftà prefo anche nel fenlò familiare, e 
vernaculo di difporre , perchè in cinque luoghi , e fo/fe 
più, Ha Tempre col dico congiunta; dico , & ordino { i); 
laddove quante volte lo ftelso Scrittore di elezione vol- 
le parlare , Tempre della vera voce aligere fi valle ? 
Cosi parlò egli quando dell' elezione dei Dilcreti da 
mandarli al Capitolo Provinciale diTcorfe; e così della 
ftelsa guiTa fi (piegò colla voce aligere , dove dell’ e- 
lezione , da farli dallo ftelso Capitolo Provinciale del 
Vicario Proviuciale, volle parlare [a]. Dunque perchè 

. poi 

fi) Co/litut. toc. cit. 

‘ fa) Ecco : Nel primo capo fi dice : Dico , & ordino , 

fuori circa tempii! Congregatiomt Fr.it rum , five Capituli nofirarum 
familiarum , quihbct locus ELlG^dT fuum Dtfcrttum , ad tujus eie - 
Bionent admittantur omnes Prof'ffi , Presbiteri , Clerici , five Laici .* 
e poco a pp re fio .* Qui Difcrett , ut premitthur , ele&i cum Guardia • 
nit locorum totiut Provincie in loco Capituli congregati , primo , CT 
ente omnia in nomino Domini quatuor Diffinitores E LÌG^fNT de 
Pratribut coadunati t ibidem , vcl de exifltntibus de familta in loco 
Congregai ioitit , vcl Capituli antediBi . Quello fleffb è il luogo nel 
quale fi ha : tT in quali he t annua Con qre paltone Ficarius eunt 
Diffi nitoribai antediBii non fine eh , GU~4R Dl^dNOS' ORDlNET 

quorum eumque tocorum nofir e fami he, prefentando in Capitulo Pr eviri* 
tiaììy ut (egantur in tabula juxta injìitutionem anttdiftam . Adunque 
pare ficuramente, che col Guardiano! ordinet non abbia voluto in- 
tendere 1* elezione , perchè avrebbe certamente detto ehgont, c*m« 
avea detto prima in due altri cali due altre volte. 
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poi {blamente dovendo dell’ elezione de’ Guardiani in- 
tendere , fi voleva valere della diladatta voce Ordino , 
non mai in quefto fenfo deliramente nè nel Fiancefcano 
Ordine , nè in tutto il Vocabolario Monadico adope- 
rata [i] ? 

Ma a che tante cofe, quando noi dalla Patente di S. 
Giovanni da Capiftrano abbiamo , che nelle Famiglie 

de- 



fi] Nel Decreto di Graziano abbiamo quefti due* luoghi, 
come tratti dalle epiftole di Pelagio I , e S. Gregorio Ma- 
gno, e da noi rapportati nella prim. part. C*p. : Abate»! in 
Monajlerlo illum volumut ORDINARI , quem /ibi de fua Congre- 
gai ione Cr Monacborum elctìio , Cr poffeffionìi Domimi I , & quoti 
magie obfervandum eft , ardo vii ee , ae meritano popofeent ORDI- 
NARI. E nell’altro: Abatem cmlibet Monafltrio non alium , fid 
quem digmtm mortbtts , atque obli bui Mona/ii ex di fa pii na , comuni 
confenftt , Congregati» tota popofeent , ORDINARI .volumut .* e nel- 
la Regola frefsa di S. Benedetto, parlandoli dell’ elezione dell’ 
Abate, fi dice: In Abati ORDINATANE illa femper con/idere- 
tur ratio , ut bic confhtuatur , quem ftbt omnis Congregano , feeurr- 
dum timorem Dei , ftve etiam part quamvis parva Congregationis , 
femori con fi ho ELEGERIT ( Gap. 64 ). Qiiefti luoghi però, cd 
altri fomiglianti , che con faciltà in limili monumenti rinvenire 
fi potranno, non fi oppongono niente alle cofe finora confiderate . 
Trattano qurfti luoghi della ordinazione dell’ Abate da farfi , fe- 
condo la difciplina di quei tempi , coll' intelligenza , ed ap- 
provazione dei Vefcovt, cofa , che poi venne fpiegata fotio vo- 
ce di benedizione ‘ e perchè già allora inv.tluerat , come dal- 
le Novelle di Giuftiniano fi raccoglie, che s’ annoveraffero nel 
Sacro Ordine anche i Monaci • cosi la benedizione, o fia Confcr. 
mai, che il Vefcovo faceva dell’ Abate eletto, abufivamente Or- 
dinazione veniva appellata. Ma che che fia di ciò , o qualunque 
mai foffe ftata la ragione, perchè nelle antiche memorie degli 
smrichi Abati Monadici fi ritrovaffe la voce Ordinazione adopera- 
ta ; egli è certo, che ne’ tempi pofteriori rifpetto a’ Superiori' 
Monadici ,' e Ijietialraenfe a’ Superiori Monadici temporali , que- 
fta voce , già rifletta al puro lignificato dell’ Ordinazione in fen- 
fo di Confeer azione , fi farebbe creduto un eccedo applicarla an- 
che al fignifìcato di elezione . 
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de«li Ofetrvanti neppure il Generale ( tal’ era il Vi- 
cario Generale ) poteva eleggere il Guardiano in luo- 
go di altro Guardiano da lui deporto , lènza il con- 
ienlo del Capitolo locale di quel Convento, a cui de- 
ll inar fi dovea ?' Or ci farà uomo di mente cosi 
ftravolta, e diiorcluma, che potrà darli a credere , 
che in quelle Famiglie, dove anche l’elezione eftraor- 
- dinaria, e privilegiata doveva dipendere da’ Capitoli 
locali, fenza poterla alterare nè anche lo fteflo Gene- 
rale; 1* elezione poi ordinaria dovea reputarli porta in 
balìa del folo Vicario, e Definitori ? 

Ma non fìnifee qui la cofa. Non fu lo fteflo S. Gio- 
vanni da Capiftrano quegli , che riconobbe per gli fuoi 
Ortervanti , come tante leggi da doverli da etìì irre- 
miiìbilmente eleguire, le Cofiituzioni di Benedetto XII : 
talché quel giuramento da quel' Papa preferitto per i 
Provinciali [i], volle con ottimo raziocinio , che lì 

Pre- 
fi) Benedetto XII fu quegli , che preferifle , che non fo- 
llmente il Generale, ma benanche i Provinciali dovevano pre- 
dare il giuramento .di fedeltà alla Santa Sede , e ne p ropoCe 
ancora la formola . Forfè credette il fommo Pontefice, che (lan- 
dò i Provinciali alla teda di numerofiflimi Religiofì , convenif- 
fe alla Sede Apposolici viverne Scura, o più tofto ciò colla Sto- 
ria di que’ tempi deve fpiegarfi , e dire , che ammaedrato Bene- 
detto da quello, eh’ era accaduto fotto de’ fuoi anteceflori Clemen- 
te V,e Giovanni XXII, che i Francefcani avevan allora feguito il 
partito Ghibellino, volle colla forza della Religione a tal difordi- 
ne per l’avvenire provvedere . Il Rainaldo commenda quedo ordina- 
mento, e traferive ne’ fuoi Annali la Bolla di Benedetto in que- 
lla parte del giuramento, quando in tutto 1’ altro l’ accenna fola- 
mente, S. Giovanni da Capidrano, dubitando che ciò, che per i 
Provinciali della fua Religione dava difpodo, non fi f de credu- 
to poter convenire ai Vicarj dell’ Oflervanza; fi credette nell’ ob- 
bligo di togliere un tal dubbio, per obbligare i Vicarj Provincia, 
li alla defla legge, a cui erano obbligati i Provinciali dell’ Ordi- 
ne. Nuovo argomento invincibile, che non era fiata mai la Bol- 
la di Benedetto rivocata . 
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prcftafTc ancora dai Vicarh Provinciali della Qflervanza, 
s'i perchè nelle Famiglie degli Oiservanti Jfabant locè 
Prxlatorum i Vicarj , c sì ancora perchè quelle Fami* 
glie nafcayan in tempo [ perchè v’ era alio.a lo fei- 
fma ],in cui vie maggiormente dovevan dimoftrare il 
loro attacco alla Sede AppoBolica, ed al vero Succef- 
fore di S. Pietro? Or dunque le la Bolla di Benedet- 
to XII Bava allora in piedi , naturalmente le elezioni 
de’ Guardiani Conventualmente gialla la Beffa Bolla 
far fi dovevano (i). Re- 

fi) Et ut omnia fecundum Deum , G" redatti confcientiam teu . 
fiat peragantur , tam Diffinitoret , & Elettore* prafati , quam tpft 
Picanut tUttut in p’ ai enti a totrus Caputili , vii Congregatimi* de • 
beant piallare juram'ntum fecundum formai r> traditam IN CONSTf- 
TUriONIBUS BENEDICTf , fub rubrica de juramento Generali t 
& Provmciahum Mmijlrorum nano no/bri fatarti [ quella fa la 
ragione , per cui dovette fpiegarlo , perchè altrimenti fi forebbo. 
inrefo naturalmente ] cedua t nubi* loco Miniflrorum . Dtgnum e/l 
igiiur , & jufìum , quod funi le juramentum praftant etiam tpfi Pi» 
curii ftc eletti ad fidelhatem , obedicnttam , & rev' reati am Santtee 
Romana Ecclefia continui S temporibus obfervandam , JUXTA CON- 

TINENTIAM PRIMI, ET ULTIMI CAPlTULI REGULfi 

NOSTRA , qua maxime debentur prtpter in/lamia t'mpora perieli* 
lo/a , Cr diet malo s permciofi fcbi/matis ( vi era allora 1* Antipapa 
Felice V, cotr.e più volte fi è avvertito ) , quod ut cantre ferptt 
in berefim maleditiam . Quello nobiliflimo giuramento , come venne, 
ficcome gii fi è detto, net fuoi Annali, ricchi di antichi monumenti, 
da Oderico Rainaldi regiflrato ; così pare , che non debba efler nella 
preftnte Scrittura neppur tralafciato , dove infinite memorie del. 
ie Antichità Franccfcane fono ncceflariamcnte cadute: Ego F. N. 
Mmi/ler Generali t ( O Provinciali* ) Ordini* Fratrum Minorum ab 
bac bora in antea fideli t ero S. Petto , Santtaque Romana Ecclefia , 
Domi ncque no/lro Domino Papa , fuifque Sue ce (fori bus canonie e intra*, 
tibut .• non ero in confilio , ntc in fatto ut v'ttam perdane , aul meni, 
brum , t irl tapiantur mala taptione : con/ìtium, quod mibi aut per fe, 
0Ut per lèttera* , aut per nuncium manifejtabuni 9 ad forum dantnum 
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Refta dunque ftabilito che , quando fu cominciata a ri- 
concfcerfi la Famiglia degli OfTervanti , come fepara- 
ta , e diftinta da’ Conventuali ; allora nell’ Oifervanza 
vigcbat talmente nelle elezioni de’ Guardiani la forma 
Conventuale, che nè anche il Generale potea ulcire da 
quella tal forma, volendo furrogare ad un deporto altra 
novello Guardiano: come altresi che altro non fi preferirti 
da S. Giovanni, giuda la Patente della fua creazione in 
Vicario Generale de’ Cifmontani , le non che dovendoli 
i Guardiani pubblicare ancora nel Capitolo Provincia- 
le de’ Conventuali per conlèrvarlì 1’ antico rito , die 
dalla tavola di quel Capitolo alci ìfero tutte le elezioni 
di tutt’ i Guardiani della Provincia ; il Vicario con i 
Definitori, e non fenza di loro, avelie dovuto ORDl^V 

RE, 


nulli pandam . Vocatut ad Synodum zteniam , nifi fecero pretpeditu: 
canonica p/ape fittone in correli. ombui juiicialibus grazimi» crani* 
ritti» , tir in provi fiomòtis, promotion: but , confirmaitontbut , de/iitutioai- 
bus , & re pul /ioni bus fanendis fidelitcr , & /ecundum Deum , & 
Ripulititi B. Francifci , & parano , & re fi a in con/ctentiar » me baite- 
bo . Sic Deus me ndjavet , & bete Sanila Dei Evangelio . Capir. 
14 Co/i. Benedici. Si faccia ora quella rifleffione .• quanti vincoli 
di ubbedienza ne’ Superiori Franccfcani concorrono mverfo del 
Sommo Pontefice! I doveri di ogni Crifliano : gii obblighi fpe» 
ciati de’ Rcligiofi , che immediatamente , c fpecialmente fono 
fotropofli alla S. Sede: Il primo, ed ultimo Capitolo della prò- 
pria Regola, dettata da un Santo appellato il Serafico , vale a di- 
re quefto articolo interettantittimo t l'alfa, e I' On-ga della Re- 
gola (Iettate per ultimo uno fpcciale giuramento. Ma tutti quelli 
vincoli niente han potuto operare, perchè efaudito fotte flato il Papa 
ne’ Tuoi anatemi di non partirfi fra i PP. Officio fundos i Conventi, 
e di non aver parte quelli fletti PP. nel Diflinitorio. Anzi etti, 
come facevano prima, lcguitarono Tempre a fare, che da etti foli il 
Diffinitorio in fottanza attolutamente fi regolalfe . Si condoni la 
patteggierà riflcttione , che dalla fletta cofa , che abòiam qui per 
le mani, ci viene per lolo zelo dettata. 
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RE, cioè regiftrare , e diiporre tutt’ i Guardiani quorum - 
cumque locorum della Provincia , e prefentargli al Ca- 
pitolo Provinciale per fargli leggere in tabula Defjìnit io- 
ni s Capitulorum : e che per tale oggetto s’ aveller do- 
vuto le Congregazioni , o fia i Capitoli degli Ofler- 
vanti, tenere otto, o quindici giorni prima de’ Capito- 
li de’ Conventuali . 

Bolla di Eugenio 11 ? del 1446 , colla quale fi J 'epurarono 
gli OJJervanti dai Conventuali , 

Q Uefta fubordinazione degli Ofl’ervanti ai Conventua- 
li , perchè per avventura confiderò avvedutamente 
$. Giovanni da Capiftrano , che non avrebbe potuto lun- 
go tempio durare , ditte egli , che fentir fi doveva quo - 
ufque per SanéìiJJìmum Dominum nafirum Eugcnium Pa - 
pam IV, vel ejus Jucceffbrem Canonice , aliud difponatur [ 1 ] . 
Ed infatti durò molto meno di quel , che fi farebbe credu- 
to . Imperciocché nel 1445 in Roma il medefimo Euge- 
nio IV diede fuori una folenniffima Bolla , che lì 
vuol comporta dallo fteflo S.Giovanni da Capiftrano , 
utpote in his verfatijfimo (2), colla quale feparò in tutto, 
e per tutto gli Orter vanti dai Conventuali , foltanto 
volendo, che ut adhuc Corpus Capiti adhxrcrct , Generali 
Mini /irò fube/Jcnt , ne viderentur ab Ordine total iter de- 
cejfijje , & S.Francifci Vicarium ,feu fuccefiforcm defpexijfe , 
cjufquc Obediehtia fefubtraxijj'e , parole del Wadingo (3), 
Ecco dunque da quell’ ora in poi già gli OlTervanti 
nello flato di governarli da fe : eleggerli eflì ne’ loro 
Comizj i Vicarii loro Generali, da confermarli bensì 

dal 


fi) Cronolog. pag. io 6 io 9. 

[1] Wading. ad ann. 1443. [3] Wading. /«• cit. 
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dal Generale dell’ Ordine : tener ancor eflr i loro 
Capitoli Provinciali , e crearfi i loro Vicarii Provin- 
ciali, da confermarli egualmente , in fegno di una l'em- 
plice ciriraoniale fuhordinazione, dal Provinciale de* 
Conventuali : e così governarli in tutto , e per tutto 
da loro, e farli ancora per le loro Famiglie le proprie, 
e municipali leggi , oltre a quelle , che formavano 
predo di loro il Diritto Comune Francescano [i] . 

Or in quella Bolla celebratiiEma fono da notare i Se- 
guenti luoghi. Primieramente vi (ì replica quello già 
meflòvi dal Generale dc’Ruiconi nella Patente de’ Vi- 
carii Generali , «letti allora da lui qual Generale dell’ 
Ordine, cioè: Officiales^èr Prtdatos quoslibet Jibi fubjetios, 
cum opus fuent , aut cafus exegerit , prìvanii , abfolven- 
di , dcponaidi , & rejtiluendi , vel alios loco corum , de 

CONSENSI) TAMEN FRATRUM EORUNDEM 
LOCORUM, in quibus fwjufmodi Fratres Offici al es , 
aut Prelati exiflunt , vel faltem majoris partis eomn - 
don , fubjìituendi . E così ancora vi fi replica queft* 
altro : Congregationes in Provinciis , & Vicariis omni- 
bus ei Jubjetiis , Jive PRO ELECTIONE VICARIO- 
RUM , Jive prò aliis utilibus negotiis , & occurremiòus 
opportunis , facicndi , jive Jìeri faciendi . 

Dunque eziandio quando 1’ Oliervanza cominciò a formar 
Corpo feparato dai Conventuali , pure rimafe la legge 
dell’ elezione Conventuale in tal piede , che nemmeno 
il Generale poteva alterarla nel calò, che proceder do- 
veva .all’elezione di Guardiano in luogo del depoftfc; e 
anche fi feguitarono i Capitoli Provinciali a tenere prò 
cletì ione Vicariorum , vel prò aliis utilibus negotiis , e 
non già per l’elezione de’ Guardiani. 

Ci» 


[i] Apud Widing. ed enti. 1443. 
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» Capitoli Generali degli OJJervanti . 

E Ccoci all’ epoca de’ proprj Capitoli Generali dell’ Of- 
fervanza . Intìno ad ora quei Capitoli , che ci fona 
fiati , fonò ftati di tutta la Religione .. Da quello 
punto in poi i Conventuali fi continuarono a fare i 
loro , i quali divennero femplici Capitoli de T loro Re- 
ligioni ; e gli Ofiervanti fi cominciarono a tenere i 
proprj, i quali convocavano, quando procedevano all* 
elezione de' loro Vicarii Generali ; il che produfle, 
che quefti loro Capitoli li vennero a diftinguerc tra 
C (montani, ed Oltramontani, perchè appunto efsendo 
due t Vicarii Generali , cioè il Cifmontano , e 1 * Ol- 
tramontano, ora conveniva elegger 1’ uno , ed ora 1* 
altro Vicario Generale , In quella occafiene fi facevan 
elfi le loro leggi, giuda T inveterato collume de’ Fran- 
celcani , biafimato dal Wadingo, che ogni novello Gene- 
rale fi fia voluto fegnalare con novelle leggi , e ftatuti ( i), 
e Io ttefso praticavano i Conventuali» Noi de’ Conventuali 
nulla più diremo, all’ infuori di poche cofe fu del fo- 
lo Capito'o d’ Alfifidel 1500, non per altro, che perchè 
tal Capitolo fi ritrova già in quella Caufa citato : ma uni- 
camente le noftre applicazioni feguitaranfi a reftringere fu 
/ i Capitoli degli Ofservanti o G (montani, o Oltramontani 
che fiano, per venire irr cognizione della difciplina, che 
leguitò ad aver corfo predo di loro intorno all’elezione 
de’ locali Superiori , e del cambiamento , che poi 
quella ricevette - Ordinariamente in quefti Capitoli 
non rinverremo altro , che particolari Statuti , che lì 
formavano per loro governo quelle valle Religiofe 

Fa- 


fi} Wading. ad ann. 12 60. 
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Famiglie : non è p;rò , che talvolta non e’ incontre- 
remo°ben anche con lòlenni Compilazioni di Goftitu- 
zioni, fatte, e pubblicate in quefti Capitoli medefimi. 
Noi il tutto noteremo colla poffibile diftinzione , per 
quanto la noftra infuflìcienza , e la reftrizione del 
tempo , nel quale ci ritroviamo , obbligati , fc pur 
ci potrà riufeire , a dover compiere la prefente fatica 
prima delle proffime ferie autunnali, ci permetteranno. 

Capitolo Generale degli Ofir vanti Oltramontani tenuto in 
Barcellona nel 1451. 

I L primo Capitolo Generale , che ci lì para d’ avanti , 
è de<di OlTervati Oltramontani , tenuto nel 14.51 in 
occalìone di foftituireal defonto Giovanni Mauperto loro 
p/imo Vicario Generale , dato loro dal Generale An- 
tonio de’ Rufconi, fecondo il comando del Sommo Pon- 
tefice Eugenio IV,- un novello Vicario Generale, il 
quale fu Fra Teodorico Auriga , eletto nel Capitolo 
fteffo. In quello Capitolo, che tenuto fu nella Città 
di Barcellona nel Convento della Beata Maria di Ge- 
sù fi riaifunfero di nuovo le antiche Coftituzioni di 
S. Bonaventura , o lìa le Narbonefi , facendofene una 
novella Compilazione in nove , e non già , come or- 
dinariamente li era praticato per lo palfato , in dodici 
capi , e togliendoli ben anche l’ antico Prologo dello 
ftefl’o S. Boneventura, Quoniam , ut ait Sapiens, ubi non 
eft fepes , ed aggiungendovi!! altri ftabilimenti, che cte- 
detterc. dover la mutazione de* tempi già efiggere nella 
loro , allora quali (labilità, OlTervanza( t) . Quella Compi- 
lazione neppure alla poderi tk fi è originalmente confer- 
va- 


[ i ] Wading. ad ann. 145 1 Gubernat. OtbU Serapbic.ptg.i 1 1 col. 1 , 
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rata, grande incuria di quefta rifpettabiliflìma Religione. 
Sappiamo fidamente, che Tempre nelle Famiglie degli 
Oiìervanti quefte Coftituzjoni Barcellone!! Tono fiate 
in grandifiìma riputazione , & Conjìitutioncs Generale * 
antiqux fono fiate Tovente appellate . E non rare 
volte nei pofteriori Capitoli Generali fi è cercato bea 
anche di ricompilarle nuovamente , Tempre già fe- 
condo P ufato, con novelle aggiunzioni, e mutazio- 
ni , perchè così alla nuova indole de’ tempi fi fofle- 
ro meglio adattate (i): di modo chè dalle pofteriori 
Compilazioni potremo venire in cognizione di ciò, che 
in quefta prima Compilazione degli Ofi'ervanti Oltra- 
montani , .fatta nel Capitolo Generale di Barcellona 
fi difpofe intorno all’ elezione de’ Guardiani . 

* agitolo Generale di Bafilea , tenuto dagli OJJervanti Oltra- 
montani nel 1454. 

I Stelli Oltramontani Oflervanti nel 1454 , vale a dire 
tre anni dopo, per eleggere un novello loro Vicario Ge- 
nerale, fi unirono di nuovo in Bafilea, e tennero qui- 
vi un altro Capitolo Generale, nel quale dato fu per 
fucceflore al lor Vicario Generale Teodorico Auriga , 
bra Giovanni Quiefdeber . In quefto Capitolo fi fecero 
elfi alcuni Statuti , che tutti ci Tono fiati tramandati ; 
ln.ra dei quali vi è il feguente: Declarat Capitulum Generale 
de 1NTENT10NE Gcneralium Statutorum efe (z),quanJo 
in Capitulo Provinciali retentio , feu ELECTIO GUAR- 
DIANI propter rationabiles caufas NON CONFIRMA - 
TUR [ 3 ], quod non tcncfur Capitulum Provinciale hujufmo- 
M di 

fi] Wading. Mi annuir) ed izóo , & 145 1. 

(l>) S» fuppongono i Capitoli Generali precedenti fu 1» fteflfa 
ifliinto, c fe ne dichiara l’ INTENZIONE. 

(3) Ecco la ritenzione , cioè fi ritenevano gli atti delTelczione 
venuti dal Convento!” Noi nelle provile di Roma ancor oggi 
iiciamo , quando MHKdiC dà corfo , DETINE ANTUR BULLJE 
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di ckaionem AD CONVENTUM REMITTERE, fed 

potè fi tali Conventui de Guardiano provi dere: focus de 
‘deci ione fa 8 a extra tempus Capituli P'cv'mialis , quivi 
fi Vicarìus Provinciali i infrmaret , TENETUR. E A SI 
Al) CONVENTUM REMITTERE , nifi juxta teno- 
rem Sidtutorum fcienter elegerint indignimi [ij . 

Ora sì, che crefcono gl’imbarazzi del novello fpeciofo 
Alterna, che NON MAI dal nafcere la Religione F ran- 
ce f e ana fino all' anno corrente 1781 , eccettuatine i po- 
chi anni ( cioè i fei ) della durata della Bolla di Be- 
nedetto XII Redemptor Nofter del ^36 , L' ELE- 
ZIONE DE' GUARDIANI FU FATTA DAI CON- 
VENTI . Imperciocché dal traforino Statuto abbiamo, 
che ne cafì , in cui il Capitolo Provinciale riteneva 1 ’ 
elezione del Guardiano , cioè non la confermava pro- 
pter rationabiles caufas ; 1 ’ intenzione de’ Generali Sta- 
tuti della Religione era allora , che non fi dovelFe 

più tal’ elezione AD CONVENTUM REMITTERE. 

/ 

TFL P. Efprovinciale , che vuol far capire al Mon- 
•**- do , • caliere proprietatem verborum delle Coftituzioni 
-del fua Ordine, e perciò ci fpiegò il relcventur con ri- 
• mettere in piedi il Frate, che già era Officiale, ma era 
flato o fòfpcfo , o deporto ; c’ infogni ora il non remit- 
tere cleéìionem del Guardiano al Convento , 'cofa po’, a 
iìghifìcare, quando aver non fi voglia, che allora tutte 
le elezioni de’ Guardiani fi facevano dai Conventi , 
ed andavano poi ai Capitoli Provinciali per dover 
eficre confermate ? In fatti perciò difpofe il Capito- 
lo di Bafilea , che quando i Capitoli Provinciali ri* 
tenevano tai elezioni , cioè non le confermavano pro- 
pter rationabiles Caufas , che allora 1 ’ elezione non 
fi doverte rimandare più al Convento , remittere 

' ai 


(t) GubcrnatU tom. 3 part. j p*g. i til. %. 
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ad Cortventum , ma che potere il Capitolo Provincia 
le provvedere il Convento del Guardiano : fed p$r 
tejì ( Capitulum Provinciale ) tali Conventui de Guardia- 
no providere. Però, che quello fi fentille, trattandoli di 
elezione di Guardiani fetta dai Conventi .in tempo dei 
Capitoli Provinciali, e non già fuori di tai Capitoli-; 
imperciochè allora venendo 1’ elezione anche ritenuta, 
cioè non confermata dal Vicario Provinciale ,( eh’ era 
allora il Prc uciale ) ; fi doveva rimettere di ;nuovo 
al Convento, purché la conferma non feguiva per a- 
ver i Frati eletto feienter indigmm. 

Ecco dunque chiarilììmo più della luce del Sole , che 
nel 1454, vale a dire 118 anni dopo della' Bolla di 
Benedetto XII , 1 ’ Ordine Franceicano , e gli Ofler- 
vanti (pecialmente, flavano coll’ elezione Conventuale 
de’ loro Guardiani: e quella era la forma delle or- 
dinarie elezioni , tanto quando feguivano in tempo 
del Capitolo , quanto extra Capitulum : per cui fi 
vede , che le riflelTìoni , che fi eran fatte lopra la Pa- 
tente del Vicariato Generale del gloriofo S. Giovanni 
da Capifrrano, e fu la Bolla poi della feparazione de- 
gli OiTervanti dai Conventuali fia più che >era , cioè, 
( che quando in quei documenti fi fupponeva eftervi ne- 
ceiiaria 1 ’ elezione Conventuale anche nell’ eleggere, in 
luogo de’ Guardiani depofti , gli altri Guardiani ; a for- 
tori nelle elezioni ordinarie fi doveva egualmente fup- 
porre richiederli nella (Iella età l’ elezione Conventuale); 
Che fè poi li vuol precifamente entrare nello fpirito del 
traferitto Statuto del Capitolo di Bafilea del 1454, 
fi dee dire, che contenne tale Statuto una certa ri. 
frrettiva interpretazione della Bolla di Benedetto XII 
in uno dei punti riguardanti 1 ’ elezione de’ Guardiani. 

Vedem.no, che Benedetto XII difpofe , che quante vvolte 

Ma l’ e* 
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V eletto Guardiano non folTe fiato ritrovato degno 
della conferma del Provinciale , che allora fi doveva 
rimettere di nuovo 1* elezione al Convento , purché 
la non conferma feguiva o perchè non era fuccedut^ 
¥ elezione DIE AD CELEBRANDUM HUJUSMO- 
DI STATUTA, o perchè gli Elettori Conventuali 
feienter elegerint ìndignum . Qui all’ incontro fi volle 
fare quefta novità , che fi volle fpiegare , che il ri- 
metterli nuovamente 1’ elezione ai Convento , qualora 
®on fi ritrovava degna di eficr confermata dai Provin- 
ciale , fi doveva fentire dell’ elezione fatta extra tem- 
pus del Capitolo Provinciale , eh’ era quella elezione, 
che avrebbe dovuta efler confermata dal folo Vicario 
Provinciale, e non già dal Capitolo : ma che que- 
fta ’ tal’ elezione , allora quando approvata non 
folte fiata , fi dovea rimettere di nuovo al Con- 
1 vento , purché però la non approvazione nou 
fofse derivata dall’ aver gli elettori eletto Jcuw- 
ter ìndignum , giacché allora reftava devoluta Tempre 
al Provinciale . Però che per le elezioni de’ Guardiani 
fatte in tempo del Capitolo Provinciale ,• e che dal 
Capitolo -Provinciale ftefso s’ avrebber dovute con- 
fermare ; la mente de' Statuti Generali era , che 
quelle tali elezioni non dovefsero ritornar mai ai Con- 
venti, ma che non trovandoli gli eletti meritevoli del- 
la Conferma, avefse potuto lo ftelTo Capitolo Provinciale 
dare allora al Convento il Guardiano . Forfè fi confi- 
derò allora, che baftantemente fi poteva 'provvedere al 
Gonvento, quando dal Capitolo Provinciale le gli dava 
il Guardiano ; e perciò , che in quel tal tempo , per 
evitare le lungherie , fi poteva tralafciare di rimetter 
di nuovo 1’ elezione al Convento . Non così quando 
extra Capitulum fofie l’ elezione feguita , cioè quell’ 
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elezione folle (lata fatta dalle famiglie , Hi quale il 
Provinciale non avefse poi creduto opportuno di con- 
fermare , perciocché allora non parve giufto , che al Pro. 
linciale fi devolvere; ma doverli quella tal’elezione, fecon- 
do lo fiato antico , rimettere al Convento ftelso, acciocché 
di nuovo il Convento ad eleggerli il fuo Guardiano venifse. 
Un altra rifleflione gravillìma ci obbliga a fare quello 
fielso Statuto , la quale nafee da quelle parole dum- 
mode non elegerint indignum . Ricordiamoci , che Be- 
% nedetto XII aveva determinato, che 1 * elezione fi de- 
volveva al Superiore, cioè al Pro.vinciale, tanto quan- 
do gli elettori avefsero eletto feienter indignum , quanto 
anche quando non fofse 1 ’ elezione lucceduta die ad 
celcbrandam jiatuta . Ricordiamoci inoltre , che il mo- 
tivo della Bolla di Benedetto XII rifpetto all’ arti- 
colo delle elezioni de’ Guardiani , e Cuftodi non fu 
altro , che di obbligare la Comunità , c gli Elettori a 
procedere alle elezioni nel giorno a tal uopo defiinato; 
c ricordiamoci finalmente , che la rinnovazione di 
•Clemente VI in quello articolo circq le elezioni de* 
Guardiani, in altro non raggiro!!! ( fe mai ci fu ), che 
nel rimettere foltanto in piedi prifcamOrdinis confuetu- 
dinem , in virtù della quale naturalmente non fi attendeva 
ad un tal rigore . Ecco di ciò una forte congettura in 
quello Statuto di Bafilea : imperciochè qui vediamo , 
che non già fi dice, come aveva detto Benedetto XII, 
devolverli al Provinciale anche 1* elezione del Guar- 
diano , quando 1 * elezione fuccedeva fuori del giorno 
ed elezione m hujufmodi jiatuta : ma lòltanto devolverli, 
dove gli Elettori feienter avefsero eletto 1* idegno, eh* 
era colà, che procedeva de jure Canonico. Ecco dun- 
que la Bolla di Benedetto XII in efecuzione , ma giu. 
fta la fua rinnovazione, cioè giufta la PRISCA CON- 
SUETUDINE dell’Ordine. M 3 Ca- 
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Capitolo Gemmi e Miclinienfe del 149?» anche degli 
Ojjervanti Oltramontani . 

V Eniamo ad un altro Capitolo Generale, ed è il cele- 
bre Capitolo generale di Meclines, di cui prima non 
era avuto notizia . Quefto altro Capitolo fi tenne 
ancora dagli Oltramontani, e fi tenne nel 1499 , quan- 
do fi vennero a creare ellì un altro loro Vicario Genera- 
le , che fu Oliviero Maillardo . In quefta occafìone lì ^ 
formarono ancora cotefti PP. per loro regolamento alcuni 
Statuti, tra i quali quefto ne fu uno: Volt tamen uni- 
verfum Capitulum , quod Rcgula , DECLARATIONEV 
APOSTOUC/E [ colle quali andava la Bolla di Bene- 
detto XII ] , & Statuto, Gcneralia Barcinonenjìa , cioè 
quei del 1451 , i quali contenevano ancora le Co- 
fìituzìoni Narbonenfi di S. Bonaventura , quantum erit 
poffihile , obferventur : fignantcr QUANTUM AL) 
PUNCTUM DE ELECTIONE GU ARDI ANORUM 
SERVETUR D/SPOSJT IO FACTA PER C A P /- 
TULUM LOCALE , N1S1 UBI ELEG/SSENT IN - 
D/GNUM , ita quod Guardiani NON PASSIM PO - 
NANFUR AD LIBITUM VICARIORUM P RO VIN- 
CI ALIUM, ET DEFJNITORUM, Jed precife in al.i- 
quo cafu particolari , aliqua caufa urgente , prò ali quo 
Conventu , Capitulum Provinciale poffet al iter difponerc [1}. 
Da quefto nobiliiììmo Statuto fi raccoglie, che oltre al 
calo, in cui i Frati del Convento Conventualmente avefsc- 
ro eletto I’ indegno, fcicntcr , come fi ci fi deve fog. 
giungere; cafo, in cui fi conveniva, che 1' elezione fi 
devolveva al Provinciale, al quale, giufta la Bolla di 
Benedetto XII, illa vice ipfo faéìo prcvifio fi devolve- 
va 


(1) Gubcrnatis Orbis Scrapbn. /«. cit. pag. 138 col. 1. 
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va; fi era già introdotto 1’ abufo , che ad libitum Vi - 
carìorum Provincialium , & Diffinitorum il mettevano 
i Guardiani ne’ Conventi • Quello abufo corregger 
volle quello Statuto, difponendo/ Quantu/n. ad pundlnn 
de clcétionibus Guardianorum, ferve tur difpofitio feda per 
Capilulum locale , nijì ubi elcgijfeht indignum : e che 
fùltanto PRECISE , IN ALIQUO CASU PARTI- 
CuLARI , ALIQUA CAUSA URGENTE, PRO A- 
LI QUO CONVENTO , CAPITULUM PROVINCIA- 
LE POSSET ALITER DISPONERE. Si noti che 
al Diffinitorio , cioè al Provinciale , e Diffìnitori fi 
tolfe Tempre qualfivoglia elezione di Guardiano , ec- 
cettuato lòlo il cafo, quando vi il veniva jure devo • 
luto per efserlì eletto 1 * indegno : ma all’ incontro al 
folo Capitolo Provinciale qualche volta ciò lalciar li 
• volle, e pure ipiegar piacque, che ciò fi fentifse 
preci fe , in aliquo cafu particolari , aliqua caufa urgen- 
te , prò aliquo Conventu : vale a dire fi derogò in 
quella parte al Capitolo precedente di Bafilea , nel 
quale $’ era difpofto , che 1’ elezione de’ Guardiani, 
che fi facevano nel tempo del Capitolo, quando poi ve- 
nivano irritate , reftavano devolute allo ftdso Capi- 
tolo/. perchè in quello fecondo Statato neppure" tal 
regola generale dar fi volle ; ma all’ incontro* fi pre- 
ferire, che quoad punéìum de eleéìionibus Guardianorum 
fervetur difpofuio fa SI a per Capitulum locale ; e fola, 
mente prxcife , in aliquo cafu particolari , aliqua caufa 
urgente , prò aliquo Conventu Capitulum Provinciale pof- 
fet aliter difponere . 

Fin qui con i Capitoli Generali di Bafilea, e di Me-» 
clincs abbiam veduto , che gli Ofservanti Oltramon- 
tani avevano l’ elezione Conventuale : Ora dobbiam 
palsare a riguardare alquanto i nollri Cilmontani • 

M 4 . Cd.' 
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Capitolo Generale di Mantua del 1504, dove fi raduna- 
rono gli OJJervanti Cif montani . 

N EI 1504 ne’ 24 di Maggio fi radunarono in Manto- 
va gli Ofservanti Cifmontani , ed elefsero per loro 
Vicario Generale Francefco Zeno Milanefe. Pofcia fra 
i Statuti , che fi formarono in tal ^.Capitolo , vi fta- 
bilirono ancor quello . Ccterum ordinatur , quod tam vi- 
fitatio,quam retentio , SEU depojitio ( 1 ) Guardianorum, DE 
CHETERÒ [ fra poco dovremo parlare molto di quella 
frafe ] fiat per _ fcrutinium , vidclicet per difcu/fionem u- 
nius Scriba t G duorum tefiium , per Guardianum curri 
dif creda , ut moria efi , ordimndorum , qui Jeorfim fin - 
gulorum vota diligenter infcribant , & inquirant : qux 
quidcm j cripta t feu articuli CORAM COMMUNI- 
TATE legantur , & ut moria efi , cxuninentur , ante- 
quam eifdem Guardianis dicantur , fhu ad eorum retta. • 
tionem , feu depofitionem procedatur (2). 

Quello Statuto , quantunque della Ibla depofizione de’ 
Guardiani favelli , e faccia vedere t che tal depofizio- 
ae non fuccedeva 1 , fe non de confenfu Fratrum Conven- 
ti , vel majoria partis ejufdem , come avea prelcritto 
nella fua Patente il Generale Antonio de’ Rufconi 
nella prima creazione de’ Vicarii Generali degli Ofser- 
vanti Cifmontani , ed Oltramontani ; tuttavia ferve 
di gran fondamento a crederli , che fe la depolizionc 
per mezzo del Capitolo locale feguiva, e con ciò na- 
turalmente anche 1 ’ elezione del* novello Guardiano 
in luogo del depollo .* 1 ’ elezione ordinaria de’ Guar- 
diani molto piu nello llefso modo fucceder doveva. 

, * Ca- 

li)’ Qui RETENTIO Guardiani , fi (piega DEPOSITIO. 
Ma trattali di Vifita , e la ritenzione fi prende nella fua mare, 
rial irà d’ impedire l’ ulteriore efercizio nella fua Carica al Guardiano * 

' , (a) Gubcrnatis Orbis Strapb. tm. % pari, i pag. zi j al. % in firn* 
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Capitolo Generale de * Cif montani Offerenti , tenuto in 
Mantova nel 1507. 

M A un altro Capitolo Generale dei fteffi CHmontanì, te- 
nuto anche in Mantova (1), tre anni dopo, cioè 
nel 1507, quando elfi eletaero per nuovo loro Vicario 
Generale Girolamo Torncllio ( erra il Gubernatis in 
dire , che tal Capitolo fi tenne in Affili (a) ) ; pare 
che faccia dubitare di una tal cofa : impercioche quivi 
parlandoli delle elezioni de’ Guardiani da farli ne Con- 
venti dell’ lidia di Candia, lì dice: Secundo, quod omnes 
Guardiani F 1 ANT prò ut in Italia a Patre Vicario 
Provinciali cum confenfu Delfini t or um , & P- Vicarius 
habeat tantum unam vocem . , qua tamen pravalcat in 
ccquaìitate numeri vocum . 

Ma qui il jàant omnes Guardiani non jee riferirli a tutto il 
complelso dell’ elezione dei Guarani, come fi vorreb- 
be dal P. Elprovinciale che fi fentifse ; ma unicamente alla 
parte della conferma, onde tal’ elezione veniva perfe- 
zionata : e la cofa è da l'piegarfi in sì fatta guifo . Nell’ 
Ordine Francefcano per un antica pretenzione , che vi 
era , che per privilegio Appoftolico, fpedito da Papa Cle- 
mente IV , le elezioni timanevan compite lubito, che 
celebrate fi erano dagli elettori, lenzacbè vi fofse bilogno 
di Conferma (3); forfè le Comunità avrebber voluto non 

cfser 


[l] WaJing. ad aiti. 1507. 

(1) Gubernafi* Ire. cit. pag. 215 eoi. 2. 

(3) Et quod allinei ad town elettiones , cioè de’ Monaci, * 4 b.i- 
tts ri Hi ohm confirmabantur ab Ep'ftopc , nifi fuìfftnl txempti . . • 
deinde taperun • a foto Ponttfice omnes tonfi- meri . Tnm vero ex fpe- 
tialit concr/Jione Seda ^ fpoiìotie.e quidam impttrarunt , ut ftatim 
eletti i ntel legerentur per Ponufiitm confirmai 1 , tu concejftt Eugexius 
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efscr foggette alle Conferme ; cofa però , die non a- 
vea afte- medefime- melata buona ilaSommo Pontence Be- 
nedetto XII , imperdochè avea voluto , che 1 * elezione 
del Guardiano fatta dalla Comunità , avefse dovuto im- 
mìntirie#»!* spassare st Provinciale per confermarla, e 
che quefti cum confitta Sif jretomm -de Ordine ( cioè de* 
Definitori-, o PP. più-frtpcttabiU ) 1 * avefse confermata , 
o irritata, prout JeCundum Deum eie vifurn fuerit expedi re, 
dopo di efser preceduto uft diligente efame della ftelfa ele- 
zione, da elfo fole Piovine iale , come da -colui, a 
cui éx 1 officio ciò fpettava- . Or perchè con tutto ciò 
quello Statuto non era unlvétfalmente ofiervato , per- 
ciò nel '-Caditóio accennato ‘di -Mantova del 1507, fi 
volle' che per i Conventi dell’ Ifola di Candia , la qua- 
le andava 'Cón gli Odervanti Cifmontani ; fi folle an- 
cora praticato quello, che nell’ Itali» vigebat ; cioè che 
le elezioni de’ Guardi^ fi faceflfero a P. Viario Pro- 
vinciali ca:n conf enfia Wtjf/i n itó ru m , cioè che aveller bi- 
lògno cella Confefinn dtel «Vicario Provinciale , e Dif- 
fìnitotio. Tale devo effer la fpiega di tale Statuto, fè non 
vòglia dirli , ‘che 1’ oggetto , che ebbe , fu d’ intro- 
ddrre i Guardiani dell’ ifola di Candia , che an- 
che netta lor Conferma il Vicario avefse avuto una 
fola voce prsvaleat in acquali tate numeri 

vocam V Cosi fpiegar fi dee quello Statuto , giacché 1 
altrimenti dovrebbe dirli, che nella fola Italia vi era 
allora quella particolare coftumanza, che i Guardiani 
ITcftaffero tfei Definitorio; cola, che non può inten- 
der- 


li Cifltrcìenfì Ordini , CLEMENS IV FRATRIBUS MINORI- 
TIBUS , & Julius lì Fratriius Minimìs S. Frana fu tic Paula.* 
Mfgfiorfltci in In flit ut. Jur. Canon, liò, % tir. 31 , differt. 6 , 
JRodt ique z tm- z qua/l. 53 art. /. 
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derfi, sì perchè il centro dell’ Olì'ervinza filièra alq 
'Italia; ei^si ancora perchè quivi, avea già luogo.', ohe 
neppure la depolìzitme del Guardiauo accader poteva 
lenza il Capitolo locale; cola, che idi- neaellìtà portai 
va l'eco , che l’ elezione ordinaria, del Guardiano an-? 
che al Capitolo locale toccalle. Oltre a ciò fè^quelia? 
{frana ufinza vi folle fiata allora in leali* 
poilìbile , che una tal particolarità non lì ritroYwehUe 
re giurata nelle memorie dell' Ondine, e. come {ingoiar 
colà alla porterità tramandata ? „ Finalmente le colo 
pofteriori ci convincono ancora , che in altra maniera 
quello Cipitolo fpiegare non 11 poiTa, che foltantori- 
ipetco alla Conferma de’ Guardiani . vj 

Unione 'degli ÒJJervanti Ci f moni ani , ci?’ 01 tramontivi , e 
Minijtro Generale deìT Ordine accordato aìl’ Òf- 

ftrvanza., * . # sht 'j - 

E D eccoci al fecolo XVI , quando unii nuova gloriola 
epoca farle nelle Famiglie della Ollervan^l f le qa^i 
continuavano ad elsere colla elezione Goodefèuale 
tanto di là, quanto di qua de’ Monti eioèi. anche 
nelle noftre regioni. Ma già quella ftefia’ lìétui*- epo} 
ca ci chiama a vedere, fe mai fui punto, di cui trat- 
tiamo, prodotto avelie qualche cambiamento. 

Come fono tutte le cole umane, che da piccioli prjnti* 
pj nafeendo, gradatamente vanno ad ingrandirli .• cosi 
nelia Religione Francefcana gli O. lervanti , dopo di 
avere ottenuto da Eugenio IV di poterli governar^ 
feparatamente per mezzo di que’ Vicari Generali , che 
dal Generale Comune dell’Ordine avrebbero contégni* 


ti , appena lotto d’una tal quale fubordjnazione tanto 
al Miniftro Generale , quanto ai Miniftri Provin- 
ciali dell’ Ordine ftefso ; e dopo di efsere -g unti 
a poterli quali interamente dittaccare dallo lìelso Cor- 

P<? 
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po della Religione con poterli da loro fteUì creare i 
loro Vicari» Generali , tenere i Capitoli Generali , e ‘ 
quivi farli le leggi per le loro proprie Olservanti Fa- ( 

iislie: Finalmente Lione X nel 1517 gl» uni fra di 
loro, formandone unlol Corpo degli Olservanti Cifmon- 
tani ’ e degli Olservanti Oltramontani , e dando loro 
per Capo comune il Miniftro Generale della Religione, 
laddove infino a quel punto avuto l’avevano i Con- 
ventuali ( i quali da quell’ ora in poi cominciarono a 
nominare il loro Capo Mae/iro Generale ) da crearli 
gli Ollervanti il Miniftro Generale aisolutamente da 
loro medefimi ne loro Comizj, chiamati quindi Gene- 
ralUJimi'. perchè comporti degli Cii'montani , ed Oltra- 
montani , ed in quefti Comizj ftelTi tarli ben anche le 
leggi per tutta la loro Religione [1] . 

Q Uefta Bolla fu Y ultimo fegnalato guiderdone , che 
nella Chielà Romana , cui avean feguitato a pre- 
rtare fervigj confiderevoliifimi , quefti illuftri, ed attivif- 
iimi Religiofi riportarono ; ed alla quale immantinente 
"ratilfimamente eflì corrifpofero Cotto del Ponteficato dà 
Clemente VII , dello fteflo Lione X , dopo di Adriano Vr, 
fucceffore : giacché Clemente in .quei Tuoi noti anfrat- 
ti del Sacco di Roma , e della fua lunga , e {fret- 
ta prigionia, quafx non ebbe altri per fe , che Frate 
Francefco Angelo Chignones ( poi conofciuto (otto nome 
del Cardinale Angelo ) Generale degli Oliervanti 
) . Fu quefta fteffa Bolla efeguita in Roma nella 
maniera pii» folenne , che mai fi potea ideare , e prin- 
cipalmente eoo dichiararfi prima di ogn’ altro, Provin- 
ciali quegli . che infino allora nelle famiglie Oiler- 
^ • van- 


_ (*) Wading. *à «m. 1517» & /*?f 

(a) Guicciardini S*tt* di Rm*. 
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vanti (otto nome di Vicarj femplicemente eran venuti (ij, 
e Cultodi i Decreti delle Provincie : e ciò ad oggetto > 
che poi legittima fiata folle l’elezione del novello Mi- 
nifiro Generale , ed a tenore della Regola di S. Fran- 
cefilo , giacché la Regola difponev» , che il Miniftro 
Generale dai Minifiri Provinciali , e Cujìodi doveva elfe- 
re eletto. Infatti ne’Comiz} General ilfi mi , che fubito 
adunarono nel Convento di Araceli in Roma, fu elet- 
to nel gran Refettorio di quel Convento , Prxjidenti- 
bus tribus Cardinali bus in nome del Pontefice Lione 
X , per primo Miniftro Generale dell’ Ordine France- 
fcano dell’ Oftervanza Criftofaro Numaj-, Religiofo tal- 
mente riputato in quella famiglia, e nella Chiefa Ro- 
mana, che prima di compierli il mele dalla» fua elezio- 
ne a tale Suprema Carica Clauftrale, fi vide della Por- 
pora Cardinalizia infignito , per cui fi dovette venire 
a novella elezione di Miniftro Generale , die cadde In 
perfona di Fraiicefco Licheti [2], che quantunque in quel- 
}’ età gareggiala con Tommafo de Vio Domenicano , per 
efiere allora il Licheti tanto nella Scotilfica , quanto il 
de Vio veniva nella Tomiftica , dottrina riputato ; 
pure poi a differenza del de Vio , che ebbe occaiìo- 
ni di lafciare memorie di fe negli Annali Ecclefia- 
làici , il fuo nome quali appena ne’ fafti della Rei gioii 
lùa Francefcana il Lrchcti ha confervat®, non oftante an- 
che i sforzi fritti dal WadingO nella fua età giovanile di 
riftampare, ed ill'uftrare le Opere di quefto Autore (3) • 
ed a Licheti poi fu dato pei- fucceftore , dopo del bre- 
ve Generalato di Paolo a Soncino, quel Frate Angelo 
Chignones, che non ha guari ricordammo [4"}. Que* 

(1) Wading. anno 1517. 

(2) Waiing. ann. 1518. . 

(3) P'ta Wading. pnurmìjfa annali bus pag, 

(4) Wading. ann. *$23. 
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Quefto novello fiftema , introdotto nell’ Ordine , fece sì 
che la Religione da quefta ora in poi avelie comincia- 
to ad avere i Capitoli Generaliffimi dei Cifmontani , 
ed Oltramontani, laddove prima non gli aveva veduti 
mai uniti . Ma con tutto ciò non fi eltinfcro i parti» 
colari Capitoli Generali o de’ Cifmontani , o degli Ol- 
tramontani foli , perchè fovente della fimil guifa fi le» 
guitarono a tenere , come tuttora fi tengono, quando 
non il Generale , ma il CommeiTario Generale fi deg- 



li) Tuttéechè dal tjl7 un folo Supremo Moderatore , 
fatto nome di Miniftro Generale , governa gli Oflervanti Cif- 
montani ,^ed Olramontani ; tuttavia però efiendofi fperimentata 
plauGbiJc, per la valliti di quefta Religione 1’ avere i Cifmon. 
tani un Capo, che di qui de’ Monti rifedefleje gli Oltramontani 
un altro , che nelle loro regioni dimoraffe : venne con ottimo 
configlio anche ftabilito , che il Generale , eh’ elegger fi doveva 
da feflennio in fedendo, faflTe in un fedendo Frate Cifmontano, 
ed un altro lèdendo Frate Oltramontano, dimorando il Cifmon- 
rano di qui , e 1’ .Oltramontano di là do Monti . Ma acciofhè 
frattanto quando i Cifmontani aveflero il lor Generale, non fode- 
ro privi di vicino Capo gli Oltramontani, e così per l’ oppofto : 
fu indemaniente preferì tto , che eflendo Cifmontano il Generale, 
gli Oltramontani doveder# avere nelle lor regioni un Coen- 
medario Generale: e cosi, che tal Commedario Generale aver li 
dovedèda i Cifmontani in quel fedendo, in cui farebbe (lato Generale 
l’Oltramontano . Or perchè quello Commedario Generale non fi vol- 
le fedennalc, ma triennale ; da ciò ne venne , che in quefta Re- 
ligione in ogni fei anni vi fono i Capitoli Gcneralidimi , cioè 
de’ Cifmontini , e degli Oltramontani , nei quali fi elegge il 
Generale , ed il Commedario Generale in quella maniera , che 
allora cade : e nel triennio poi intermedio vi fono i Capitoli 
Generali o de’ foli Cifmontani , o de’ foli Oltramontani , come 
porta la bifogna , che fi crehT altro Gommedario Generale per 
aver durata per lo Tegnente triennio fino al Capitolo Gencralif- 
fimo, quando deve farli la nuova cicalone del Generale. 
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La maggior novità , che apportò la Bolla di Lione 
X a quello Ordine , fa quella , che laddove mfino a 
quella ora i Superiori in quella Religione, e maffima- 
menxe il Generale , ed i Miniftri Provinciali erano 
Rati perpetui ( che' che fia , che forfè nelle Coftitu- 
zioni di S. Giovanni da Capiftrano, ed altrove fi folle 
tentatoli contrario (i) ), purché non fi fofiìe conolciuto 
non eiTer più fufficienti al fervizio , ed utilità de’ Fra- 
ti (i) ( ragione, per cui in mun altra Religione tanto gio- 
co fi ritrovano d’aver fatte le continue depofizjoni de’ 
Superiori, quanto nella Francefcana , perchè per gran 
tempo in elle non vi' fu altro mezzo, che quello per 
ulcire da quella tirannide , che il lungo , e continua- 
to governo fuol leco apportare); da quella Bolla in 
poi di Lione X , il Generale divenne feflennale , 
e non più che triennale il Provincialato . Ma la 
malizia umana , che fuole ogni colà corronjpere , 
e guadare , lèppe ritrovar modo , come a iùo luogo 
vedremo , per eludere , e corrompere un cotanto fenla- 
tiflimo flabilimento , di che dovremo fra poco decor- 
rere, guidati dalle parole di uno Scrittore dello fleiso 
Ordine, qual’ è Domenico de Gub t eniatis . 

Dopo di ellerfi data quella idea , che data ne abbiamo , 
della Bolla di Lione X, per intendere meglio le co- 
fc , che ci rimangono a dire , iarà bene , che conti- 
nuiamo la ftoria de’ Capitoli Generali . 


Ga- 


(1) Coflitut. Beati J gannì s eie Capiflrane epuri Cronologi , Se. 
Gubernatem toc. cit. 

( 2 ) Cap. 8 Rtgula S. Franàfei . 
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Capitelo Generale: di Bordò degli OJfervanti Oì tramontani 


4 vT El 1510 in Bordò fi tenne una Congregazione Genc- 

.<L^I ralc dal Miniftro Generale, che allora 'vi era, Frnn- 
cefeo Licheti, nella quale fi difpol e: Item ordinatur^quod 
DE CMTERO in CAPITVLIS LOCALIBUS Fratres ncc 
Guardiano j, auta/ios Officiarios deponant , nec Guardiano- 
rum , aut aliorum officiar iorum eleàionem faciant , fed 
tamtam Difcretum , qui Guardiani vifitationem ad Capi- 
tulunt porfet , & alias Conventus comoditates procuret , 
ELlGANT t - fed omnes Ojficiales prxdiéìi per Provincialent 
Mi nifi rum , G Diffinitores in Capitulo Provinciali in - 
llituantar , &' nommentur . Quod fi alivui Conventui de 
Guardiano ante Capitu/um Provinciale Jit providendum , 
Mirttffet cum cmfilio aliquorum Patrum , de Guardiano * 
aut alio Officiali , provideat (1). 

Quefto luminòiilfimo Starutn di quefta Congregazione 
degli Oltramontani , quando fu rapportato nelle pre- 
cedenti noftre Scritture, fi era creduto poter fommi- t 
mitrare una pruova certa , che almeno lino a quella 
ora, cioè fino al 1510 IN CAPITULIS LOCALL- 
BUS Fratres & Guardiano? , & alios O (fidar ios depo- 
nenti nt , G Guardianorum , & aliorum Officiariorum eie- 
ilionem faciebant) perchè nel 1510 quella Congregazio- 
ne di Bordò difpolè, che DE CflvTERO i Frati nei 
Capitoli locali non aveftero potuto fare* tai cofe ; ma 
femplicementf 1 ’ elezione de’ Difcreti , dovendoli 
tutte le altre elezioni fare in Capitulo Provin- 


del 1530. 


da- 


ll] Crono log. pag. 237 re/. 1, Gubcrnatis tot. tìt. pag. 1 40 
(tl. 2. 
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cidi dal Provinciale curri confilio diquorum Patrum . 

L * Autore del nuovo Non mai avendo propofto nella 
ftoria de’ fatti del fuo infigne Ordine non dar luog® 
in niuna cofa al fenfo ovvio , e naturale, ancorché quel- 
lo ordinariamente fia il vero ; quando è flato qui, 
con una lunga acutillima difsertazione fui DE CHE- 
TERÒ , colla quale avrebbe vinto Scoto ftefso , non 
che lo Scotifta Generale Francefco Licheti, che a 
quella Congregazione prefidette ; tutto fi è impegna- 
to a dare una interpretazione del tutto nuova al 
de estero , poco curandoli , che fofse impercettibile , 
purché non fignificafse più quello, che ha ièmpre ligni- 
ficato . Ma fe ad un Imperatore Romano fu detto fui 
vifo, che nemmeno i Regnanti avevano impero ful- 
le parole, per farle confeguire diverfa intelligenza, da 
quella, che avevano avuta [i]:fi figuri il noftro P. E- 
Iprovinciale , cofa mai non fi potrà dire a lui, che al più è 
un femplice P. E (provinciale , cui compete la precedenza^ 
ed il Compagno ? Se efso intorno al lignificato del de es- 
tero non fi vuol dare l’incommodo di voltare alquanto Io 
Decretali negli efempj accennatigli , ed in altri luminofif- 
fimi, che in efse ancora s’incontrano (2) ; almeno non 
ci potrà negare d’aver veduto in qual lignificato Aia 
quella frafe nel Codice delle ftelse leggi della fua Religio- 
ne; e fe colà quali in ogni pagina (3) fi rinviene in quel 
• N fen- 


[1] Gellius Nc&ìum bilicar 

(lì Cap. Rtltgionunt divtr/itatem de Rellgio/lf domibut in PI. 

[j] Perchè refti ciò aflolutamente accertato , ecco moltiflimi 
efempj, citati con indicare le pagini del tomo III parte l del 
Gubcrnatis , dove cronologicamente vi è tutta la Legislazione 
Franccfcana: p. 90 v. 1 ibi Statuimus quod de ctter» nullus Pr *• 

/*« 
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fcnfo ftefso y che da noi fu con verità , e femplicità 
(piegato , perchè è il fenfo , che regolarmente hanno 
quefte voci .-come potrà egli fcufarfi più , ohe con tanto, 
e tanto impegno contro alla verità manififta fi. è ftu- 
diato di voler dare ad intendere il contrar.o y urtando 
nel noto nobiliiTìmo affi orna legale , mìnime- mutanda funi, 
qux interprctationcm certam femper ìiabuerunt (\)ì Ma non 

più 

wbmm* BMMM W— i » - - wmBB ». ■ i i m — ^ m ■ . . ■ 

latorum Mmifier , vtl Magi/Ier . . . . p. IÓ8 c. : Nullus etiam de 
faterò fine Generalis Miniftri licentia po flit notabiles caufas ap- 
plicare : p. \6y c. i. Infuper ftatuitur, ut nullus de calerò pof* 
fit efleCuftos vel Guardianus continue ultra biennium . .. p. 
143 f. t. Ordinat Generale Capitulucn., ut de cateto de trien- 
nio in triennium fiat una completa tunica fingulis Sacerdoti- 
bus : p. 13 6 c. 1. Pater, qui erat , fc erit prò tempore Coin- 
miflarius Romanus , de calerà , impedimento legitimo ceffantc , 
tenetur ad'CapiruIum Generale venire . E così p. ìzz c. 1 
in med. , legi de calerò mandamus . ... y pag. 113 v. z , de 
calerò remaneat . . . . , pag . zzo , c. 1 in med. , prohi- 

beant de cateto Fratres . . . , pag. zo 6 c. 1 in fin. ncque 

de calerò reddifus Monafteriorum inter fororcs dividantur , pag. 
ZZO , e. i v. p quicutnque Frater de cateto apofrataverit ...» 

la fin. nullus laicus de cateto ftudear , & c. a v. zo obler- 
’vaverunt , 8c de cateto oblervare volunt , pag. 214 c. 1 in med., 
nullus de cateto prarlumat aliquid adderc, pag. 231 , e. z in fin. 

ita quod de cateto pag. 135, c. z , v. 17, qui de 

faterò vitam reformatam . ... y pag. *38, c. 1 v. 5 , cufros 

de calerò confirmetur . . . - , pag. Z45 , c. 1 in med. quod 

Cufcodia Hoflati de calerò fit fubje&a . . . . , pag. Z)6 e. I in 
fin. Frem mandar fu* P. R. quod de cateto Capitulum Cifmon- 
tanum provideat . . . pag. Z95 y c. l v. 17 de cateto in 

Capitulo Provinciali . . . . , pag. 33Z , c. z in med. de Ca- 
ino aliquis eorum publicc . . . ., pag. 343, c. z in med., Vi- 

carius de eatero inftituendus ...» pag. 3 69, c. z v S, ftatui- 

tur nc de calerò aliquis .... pag. 390 , e. z v. 6 de canto 
nullus cooventus de novo recipiatur .... 6* pajfim . Nelle al» 
tre Cofiituziorii Monadiche lo fUflo lì rinviene. 

(l) Leg. 13Z ff. de legib . , Senaiufc., & iong . Confuetud. 
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più, perchè qui con noftro foinmo rincrofcimento po- 
tremmo efsere tralportati là , dove poi ci fpiacereobe 
d’ averci non la paflion della Caufa , che in noi a 
fronte del vero niente prevale , ma un giufto dolore , 
e rifentimento innawerten temente condotti (i). " 

N 2 Dun- 


(i) Ma la propria difefa , la quale Tuoi dare urti tali agli uomini 
d’ onore , cui non v’ ha forza che polla refiftere , ci obbliga pu- 
re a dire qualche cofa . Noi in comprova del lignificato , che 
al de cateto danno le Coftituzioni Francefcane , credemmo poter 
allegare il Capitolo Periculofo de fìat» Regutanum in VI K dove 
prelcrivcndoG da Bonifacio VIIF alle Monache la legge delle 
Claufura in quella figura rigida, c (fretta, che infino allora non 
v’ era (lata mai nella Chiefa , fi adopera la fi-afe de cauto. H 
P- Efprovincialc avendo nelle Bolle poi di S. Pio V , in cui k 
fletta legge fu rinnovata, incontrato altresì la (letta efpreflionc de cateto-, 
da ciò ne ha voluto trarre , che il de cateto pofla avere altro 
lignificato ; giacché dice egli, che quando già vi era nella Chiefa k 
Claufura, perchè pofla era fiata da Bonifacio Vili, nell’ incul- 
carli quella (letta legge da S. Pio V , anche fi usò la maniera di 
dire de cateto : e così poi egli crede di poter argomentare a pati , 
(modo a lui graditiflìmo), che anche quando il fuo Ordine Fran- 
cefeano flava coll’elezione Diffinitoriale , i PP. del Capitolo. di 
Carpi la inculcarono nuovamente col de cateto. Se il P. Efprovin- 
ciale avete faputo, che la Coflituzione di Bonifacio Vili, come 
contenente una novità interetantiflima , turbai magnai tncitaoit 
nella Chiefa : e che quali infino a S. Pio V in niuna altra par- 
te fu obbedita, che dove o con i proprj ConciliS particolari era 
fiata adottata , o dove fondati erano flati i Monafleri di Mo- 
nache con tal legge , prefeindendofi dalle Monache Ckrìfte , che quali 
in virtù della propria Regola la profetavano ; avrebbe ficuramente 
confìderatoj che quando poi S. Pio V rinnovò tal legge , doveva . 
dire dt cateto, .cioè per lo avvenire, perchè lino ailo«a quali ge- 
neralmente' tale (eretta Claufura non fi oflcrvava , perchè alle 
Bonifaciane neh fi era ancora ubbidito . Nè » il P. Efpro- 
vinciate può c fiere feufato d’ignorar quelle cofe , come apparte- 
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Dunque dagli Oltramonti nel 1520 fi cercò di fare la gran 
novità di reftringerc le eleiioni Conventuali , che 

Vi. * 

in- 


ibente al Diritto Canonico : dappoiché fe il fuo Wadingo avelie 
letto egli colla chieda meditazione, v’avrebbe ritrovato dopo di 
Bonifacio Vili, e prima di S. Pio V una nobififfima Bolla , o 
fia Breve Pontificio, nella quale fi parla d’una briga, che allo- 
ra vi era tra le noftre Monache di S. Ligorio , con i noftri 
Conventuali di S. Lorenzo ( monumento de’ piò luminoG della 
noftra Patria fioria Monadica de’ fecoli badi , e che conferma 
maravigliofamente quel , che per altro già fi fapeva , che molto 
poderiormente a Bonnifacio Vili, per puro contratto volontario 
delle Monache, il rifpcttabiliflimo Monidero di S.Ligorio divenne 
Claudrale,), e fi dice , che tal briga era per un orto, che le Monache 
avevano accodo al Convento de’ Francescani Conventuali ; giac- 
che produceva tal orto infinita foggezzione a’ Rcligiofì , perchè le 
Monache andavano foventc a ricrearvifi : e s' individua, eh’ eflcndoviy 
come ancor oggi vi è, fra il Monidero delle Monache, c quello 
de’ Conventuali la drada pubblica; le Monache per la drada paf- 
£»vano volendo entrare nel loro orto . Dunque anche dopo di Boni- 
facio Vili rimafero dei Mon^deri non Claudralire per cotedi la 
k 88 e della Claufura , che rinnovò S. Pio V , dovendo da quell* 
ora in poi cominciare; poteva ottimamente venir pubblicata anche coi 
de cateto, come con quella della formola l’aveva pubblicata per 
la prima volta Bonifacio Vili , perché appunto anche allora per lo av- 
venire cominciar doveva T esecuzione di quella tal Bolla . Del redo 
acciocché il nodro P. Efprovinciale fu di ciò refti per Tempre una 
volta rifchiaiato , fappia , che il de calerò in quelro Con- 
fo fi ritroverà non meno in tutti i Statuti Monadici , e nel- 
le Bolle Pontificie , anche degli ultimi tempi ( come infat- 
ti nella vita del Wadingo ci fono alcune parole di un Breve di 
AlcfTandro VTI , in cui fi proibifee eftrarrc dall’ Archivio del 
Collegio Ibernefe i Manufcritti, che giungevano fino ad ottocento 
volumi, d* ogni genere, raccolti dallo ftcfso diligentidimo Wadingo, 
c nel Breve fi leggono quelle parole : « DE CHETERÒ perpetuit 
temporiùi n qitavis Jcriptura, libri, maoufcripia , & monumenta ctiam 
minimi %4rcmvn ejufmoJi e elìdo Collegio . . . . txtrabi ,& afpor. 

U- 
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infino allora erano fiate per tutti gli Officiali de’ Con* 
venti , e tanto nel cafo della loro creazione , che in 
quello della loro depofizione ; alle fole elezioni de’ 
Difcreti , ' determinandoli , che le elezioni de’ Guar- 
diani, feguendo in tempo del Capitolo , fi follerò fatte 
dal Provinciale , e da’ Diffi nitori; e fuccedendo prima 
del Capitolo, fi fodero fatte dal Provinciale cura confi-* 
Ho aliquorum Patrum . 


N 3 Co* 


tari fo/Te fiato lecito ( Vita IVaddingi nutrì. 58 ) ; ma ancora 
quefia maniera di dire fi rinviene nelle rubriche delle Novelle 
di Giuftiniano , imperciocché la Novella £4 porta quefto epi- 
grafe: Ut DE CHETERÒ commutai ionet Ecclefiaflicarum rerum non 
fida fiant . ....... Ecco dunque che il de calerò deve fiare 

nel lignificato , in cui fi è pofto, e non già nello altro diverfo, 
e firavolto, che dar gli vuol il P.Efprovinciale noftro, arrogandofi di 
togliere e dare Cittadinanza alle parole . Se al Calepino ricorre, ritro. 
verà , che 1 ’ adiettivo Caler , cauta , caterum { vedete a che ci 
obbliga ! ) abbia il lignificato ancora di deinceps : e perciò proba- 
bilmente ne’ fecoli baffi il de cateto fi ritrovò ricevuto come 
V ablativo di tal adjettivo nome . Pare dunque , che fi fofle me- 
glio regolato 1 ’ altro Efprovinciale , cioè il noftro Napoletano, 
che nella fua Scrittura , quando fu a quefto Gapitolo di Car- 
pi , e fi abbattè con quefto faftidiofiflimo de calerò , non aveiv 
do quel coraggio , che poi ebbe il fuo Collega, fiimò minor 
male (aitamelo netto netto , o come colla lingua noftra ver- 
narla , bafiantemente efpreffiva , dir fi vorrebbe , di zompamelo 
tondo di palla . Ma forfè anche l’ Efprovinciale Siciliano avrebbe 
fatto lo fteffo , fe a quefto comodiflimo cfpediente non fi ritro- 
vava già egli , come di fopra fi è veduto, felicemente ricorf» 
varie altre yolte , per cui gli convenne qui variar mezzi ter- 
mini. Infomma fono valorofi Atleti ambedue. 
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Capitolo Generali [fimo degli OJfervanti , tenuto in Carpi 
nel Bolognefe nel 1521. 

I A morte immediatamente feguitadel Generale Francefco 
-4 Liccheti fece tenere nell’ anno fegoente 1521 un Ca- 
pitolo Generalillìrao in Carpi nel Bolognefe , per ri- 
fare il Miniftro Generale , come feguì , colla elezione 
in Generale di Paolo a Soncino , eh’ era fiato prima 
interinamente eletto Vicario Generale nella privata Ca- 
mera di Lione X, facendo il Papa da Scrutatore. In 
quello Capitolo parve, che fi dovefse riefaminare il re- 
cente Statuto della Congregazione di Bordò : e nell’ efa- 
minarfi, così fi venne a decretare : Et quia Statutum de 
elezione Guardi anorurn , ET ALIORUM OFFICIALI!/ M 
per proefatum Capitulum Burdegalenfe fuit AL IQU ALI- 
TER. alter atum ; ordinat ReverendiJJimus Pater cum 
Juo Capitulo Generali , quod hujnfmodi eleétiones , feu 
POSTULATIONES, ubique Jìant , Jìcut ante prcéfatum 
Capitulum Jolitum erat (1). 

II P. Efprovinciale vedendo col Capitolo Generale di 
Carpi andata per aria la novità della Congregazione 
di Bordò , noir fi è avvilito , ma alle fue acuzie ri- 
correndo , e fottigliezze, delle quali n' è ricco, quanto 
altri mai ; è venuto a dire , che 1' ALIQUALITER 
alteratum deve far comprendere , che i Padri di Car- 
pi fi riportarono a quell’ ultima parte dello Statuto 
di Bordò , dove fi diceva , quod fi alicui Conventui de 
Guardiano ante Capitulum Provinciale fit providendum , 
Minifier cum confilio aliquorum P'atrum , de Guardiano , 
*ut alio Officiali provideat : giacché dice il P. Efpro- 
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vìnciale , che nella Congregazione di Bordò a qhefta 
ultima claufola. fidamente, e non già all’intero Statuto 
fu derogato colla novità, che fi fece, che laddove prima il 
Diffinitorio eleggeva i Guardiani in ogni cafo , per l* 
avvenire nel cafo della vacanza ante Capitulum non 
gli avelie più eletti il Diffinitorio , ma il Provinciale 
cum confilio aVv{uorum Patrum. Evviva ,• Evviva ! Ed 
è più maniera di difender Caufe quefta , e di difenderle 
un Religiofo, un Sacerdote, ed avanti a' Giudici Supre- 
mi , infra de’ quali fovvi due rifpettabiliffimi Prela- 
ti , e due altri Religiofi , e Sacerdoti altresì , Mac- 
ftri conofciutiiftmi in Teologia ? Come poteva rice- 
vere quefta interpretazione lo Statuto di Bordò, 
quando in quello Statuto chiaramente s* era detto, 
che i Capitoli locali avevano eletto , e depofto i 
Guardiani , e gli altri Ufficiali , e che folo da quel- 
la ora in poi , all’ infuori della elezione del Di- 
fcreto, che fi doveva continuare a fere dal Capito- 
lo locale , quefte tali elezioni per Provincialem Mini - 
fi rum , & Dijffinitores in Capitalo Provinciali dove- 

vano feguire > Dunque 1 ’ alterazione fatta nel Capitolo 
di Bordò , della quale intefe il Capitolo Generale di 
Carpi ; riguardò , come appunto i Padri di Carpi fi 
fpiegarono , 1 ’ elezione generalmente de’ Guardiani , 
& aliorum Offici al ium . Che fe ufarono 1 ’ aliqualiter , 
quefto forfè avvenne o perchè pofero mente , che ri- 
fpetto al Difcreto fu lafciata intatta la primiera forma 
di elezione Conventuale , o perchè prima anche la 
Conferma , o fia 1* iftituzione dell* eletto era del 
‘Diffinitorio . 

Ecco ridotte le cofe nello fiato primiero, cioè nello fia- 
to , in cui fituate 1 ’ aveva il Capitolo di Meclines . 
Quefto Capitolo nel 149 9 aveva , correggendo il Ca- 
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pitolo antecedente di Bafilea del 14,54 % ftabifitn , 
che tutte le elezioni de’ Guardiani fodero ftate Con- 
ventuali , tanto quelle , che feguivano in tempo del 
Capitolo , quanto fuori del Capitolo ; e che irritandoli 
itai elezioni dal Di ffinitorio, fi dovean Tempre rimettere 
•al Cipito'o (ledo , purché Fratrcs non avefiero eletto 
jcienie'r indignum , potendo foltanto preci/e , in aliquo 
:cafu particulari , ah qua cau/a urgente , prò aliquo Con- 
ventu, Capitulum Provinciale £ non già il Difnnitorio 3 
-ai iter difponere » 

Capitolo Generale di Salamanca del 1 553 , tenuto 
, dagli Oltramontani -■ 

« 

G li Oltramontani tennero due altri Capitoli Generali,, 
uno in Tolofa nel 1532, e l’altro in Salamanca nel 
15 53. Nell'uno, e nell’ altro non folo fecero ella Sta- 
tuti , ma diedero fuori Compilazioni di Statuti - Ma 
come quella fatta in Tolofa, tale, quale fu o a noi 
non fi è tramandata, o noi non abbiamo avuto la for- 
te di averla Cotto gli occhi , fa pendoli foltanto r co- 
me fcrilTc il Wadingo , che queedam hic edita funt fia- 
tata, atque infuper ANTIQUA ORDINIS , QUMDL- 
CEBANTUR BARCINONENSIA , revifa funt , & 
recondita r utque obfervarentur ad omnes Provincias tranf- 
mijfa (1 Vcoai da quella Collezione non potremo trarre 
cola alcuna di prccifo per la controverfia prefente, co- 
me la trarremo dai Statuti compilati nel Capitolo Ge- 
nerale di Salamanca nel 1553 1 c confermati da Pa- 
pa Giulio HI de’ Monti allora regnante con Confer- 
ma però comune, e non già fpetiale r perchè vi fu 


li; Wading. Amai, unti, 1553. 
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la ctaufola , quaterna Sacris Canonibus non ' contrari eti- 

tur (i). . 

- • - • Or 

■ — — — ■ "“** — — W — ' ' ") Il — 

[l] Per eflferc fcorio nell* Cronologia del P. Michelangp- 
lo da Napoli in" qucflo !ungo fpbotma upbogtaficum , ficcome per 
altro n’i piena quella (éhifnfiflima edizione, colla quale gira u- 
incarnente quell’opera, per altro baftantemente profittevole , di 
leggerli qui contranemur in lungo dr unnarientur } è impedìbile , 
che fi polla iTpiegare la fella , ed il giubilo, che il P. Etprovin- 
ciale per ciò ha mnlbato di fare : e parendogli quella un’ otti- 
ma, e lietiflima congiuntura dt trarre da quello accidente ( che 
uomo diiigentilfimo', anche dagli errori di fìampa ricava argo- 
menti da difender la fua Cauta ? ) cole a fe giovevoli j chi 1’ a- 
vrebbe mai per.fato, coll’ajuro de’ Ledici, mettcndofi a fpicgS* 
re i varj fignificati , che fuole avere il quartnnt preflb gli - Auto. 
*i , che l’ ulano • e rinvenendo , che taf volte Iti» in luogo di 
quia ; lì è pollo a dire, che il Papa Giulio IH volle dire, che 
confermava le Cnflituzioni del Capitolo di Salamanca , perchè 
confermandole, elfo non oontradiva ai Sacri Canoni • ed ecco co* 
sì averli nella Conférma di Giulio IH una Conférma in forma Jpc. 
tifica, e fé fo (Te poffibile in forma fpecificb'ffima, per mezzo d’ un 
folenne decreto caufa cognita dai Sommo Pontefice emanato, dopo 
avere eiaminate da parola a parola, e daccapo a fondo le Colli nazioni 
di Salamanca , confrontandole con i' Sacri Canoni. Che maravi- 
glia , che al P. Efprovinoiale la fua Opera fia celiata T ap- 
plicazione continua, fenza menoma interruzione, ed int-enlìfiima, 
dì anni quattro, come i fuoi più cari Amici van predicando f Non ci 
voleva meno. Però ficcome non dovrà certamente egli pentirli di 
avervi confumattr tauro tempo, ove riguardar voglia alla fama, che 
fi ha acquiftata di uomo acutiflimo , ed intraprendentiffimo ; co- 
si certamente ne dovrà efiér fèmpre dolente , quando voglia ri- 
flettere , che con tai fofifmi fi fcredirano anche le buone Cau» 
fé, giacché in materia di difeià di Caufe vale affai la regola fi- 
fica, che il fraditio gttafìi , * corrompa il buono. Gentibllimo P. 
Efprovincùalc, quefre claufole fono dtfìilo, fono formole di Curia* 
fono formole di Palaxou, come direbbe Paolo Sarpi, fono di quello 
formole t che il Cardinal Bembo avrebbe voluto nella Cancelleria 

Afe. 
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Or in quefta Collezzione fotto del titolo de Mini • 
Jìris Provincialibus abbiamo quelle parole : Guardia- 
ni ultra triennium non poffint in fuo perjiftere Officio , 
Q in urto loco tantum per biennium : primo autem an- 
no , quo prcefciuntur Guardiani , vacent poftea poft il - 
lum ahnum per annum alterum , antequam ibi , vel ali- 
bi efficiantur Guardiani . QUI GUARDIANI IN CA- 
P1TUL0 PROVINCIALI , ET POST , ELIGANTUR ; 
SEMPER DE CONSILIO DEFINITORUM, ET DE 
EORUNDEM CONSILIO POST CAPITULUM DE . 
PONANTUR , SI CONTINGAT ALIQUOS 1NDIGE- 
RE PRIVAT IONE' , SECUNDUM LIMITATIO- 
NEM TAMEN SUPERIUS IN T1TUL0 MINISTRO- 
RUM POSITAM(i). 

La limitazione porta di fopra in tifalo Minijlrorum , era 
quefta: Ordinamus eli am , quod illi , qui prò tempore 
fuerint Minijlri in illa Provincia , in qua funéti funt 
tali officio , habeant vocem in elezione Vicarii Provin- 
cia , Jicut & Deffini/ores prcecedentis Capituli , debent - 
que a Prafidente voc ari , Jicut & diéìi Deffinitores: EO- 
DEM MODO FIAT IN INSTITUTIONE NOVI 
GUARDIANI EXTRA CAPITULUM , QUOD SCI - 
LICET VOCENTUR , SI CUT ET AD ALIQUAM 
PRMFATORUM GUARDIANORUM DEPOSITA- 
NE M , 

» w 


Appoflolica o riformare , o almeno abbreviare : nè il Papa ne 
sà mai niente , perchè in ogni Bolla limile Tempre della ftelTa 
guifa van tai forinole copiate , e traferitte . Perciò centrtncntur , 
come Tempre in tutte le altre Bolle Ti dice, deve leggerfi anco» 
ra qui , e non controntmur , ed il qnatennt (la nel fenlo volgare 
d'ro quanto, di parchi, e firn ile, e non già in quello, che con i Leffi. 
ci della mezzana antichità , o con altri Ti potrebber rinvenire 
per intendere qualche afrrufa , e rancida Carta dei tempi della 
buona memoria della Madre di JEvandro . 

(t) Cronolog. pog. 307 col, I . 
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NEM , QUANDO COMMODE EORUM PRAESEN- ■ 
TU HABER1 P0SS1T( 0- 

Q Ucfto luogo non alterò niente la forma dell’ elezione 
Conventuale nelle famiglie Oltramontane , la quale infine 
allora indubitatamente vi era fiata nell’ elezione de’ Guar- 
diani. Imperciocché non parlò lo Statuto della forma, come 
elegger fi dovettero i Guardiani, ma fòltauto prefcrif- 
fe , che i Guardiani , che nel Capitole Provinciale , e 
dopo del Capitolo fi eleggevano; -fi folTero fempr’ elet- 
ti col configlio de’ Diffinitori, e dovendo eifer depo- 
fli, fi dovevano qualmente deporre col configlio de* 
fteffi Diffinitori. Ecco le parole: Qui Guardiani in Ca- 
pi tulo Provincia 1^ & po/t , eligantur, ( così deve andare l* 
interpunzione ) femper de confi io Di/finilorum ( fe ci fub- 
intende eligantur }:vale a dire, che la Conferma far fi 
dovea dai Provinciale col configlio de’ Diffinitori ; & 
de eoruiìdem confi io po/t Capitulum deponantur , f con- 
tingat aliquos indigere privatione , e che parimen- 
ti col configli© dei Diffinitori fi dovean deporre, quan- 
do della depofizione fodero fiati meritevoli i e le al- 
tre parole , fecundum limitationem tamen fuperius in ti - 
tulo Minijìrorum pofitam , fono relative a quell' altro 
luogo, che abbiamo traferitto, cioè che in quelli ca- 
fi con i Diffinitori avrebbero dovuto intervenire an- 
cora Patres o/jicio funài , quando eorum prefentia com- 
mode Haberi potatiti * così ancora intender fi debbo- 
no certe altre parole, che poco prima nello fteflo luo- 
go s'incontrano: Minifri Provinciales in ilio Capita- 
lo, IN QUO OFFICIO FUNCTI SU NT , habeant vo- 
eem, & fttffragium in Diffni torio , & IN ELECTIO - 
NE GUARD4ANORLUM . cioè de’ Guardiani , che fi 


(») Cnnoleg. p»g . 305 
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eleggevano in luogo de’ depolìti (i). 

E che fia così , una ragione materiale ce ne con- 
vince . Quando mai le Coftituzioni di Salaman- 
ca aveflero avuto idea di fare quello grande , e 
fonoro ftabilimento , che allora certamente fareb- 
be fiato di una grandilfima novità nella Religio- 
ne , e maffimamente di là de’ Monti , cioè di pre- 
fcriverc, che nei Dìffìnitorj per lo avvenire fi follerò 
eletti i Guardiani; fi può -mai credere , che l’avrebbero 
così buttato di pafiaggio fotto del titolo de Commi ffariis 
particularibus mijjìs a Generalibus ; e l’avefser buttato 
quafi per un riempitivo, dopo d’ avere tutto quel titolo 
caricato di altri ftabilimenti leggeriflìmi , e quafi di niun 
conto? Dunque balta quella fola ragione per perva- 
derci , che colle parole accennate appena parlar fi voi- 
le della elezione {Iraordinaria de’ Guardiani , cioè di 
quella, che s’ era già data al Difiìnitorio, ch’era ap- 
punto qnella de’ Guardiani, che fi creavano in luo- 
go de’ depofti per regolare le funzioni , che in que- 
llo tal calò far dovevano nel Definitorio Patres ojfi- 
eio fundi, ' '■ . < . 

Capitolo GeneraUffìmo avuto nel \ 587 in Homo, 
dagli Ojjervanti Cifmontani , ed 

Oltramontani . •. 

* «*» • « * . .. . • „ 

N EI 1587 fi tende in Roma ttn Capitolo Genera- 
lififimo degli Oflervanti , nei quale fi elelTe il no- 
vèllo Generale , e fi fecero varj Statuti per i Gif- 
montani , c per gli Oltramontani . Or in una 
di quei fatti per gli Oltramontani fi dilfe : Pro- 
vinciales Miniftri , vd CommiJJarii elezioni alicu- 

jus 
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jus Guardimi Predente* , fuos Secretòrio*, vel Ser- 
ba* prò auditoribus minime adfumant , ne forte hujufmo- 
di eleAionem violentari , aut vim pati contingat : fed 
HUfUSMODI AU BIT GRES EX JPSIUS CONVEN- 
TI CQRBORE SEUGANTUR (»-)• Ecco già fuor di 
dubbio Tempre più negli Oiler vanti Oltramontani in quefti 
tempi l’elezione Conventuale de'Guardiani, Te qui vedia- 
mo , che» fi cercarono di dar provvidenze tali , per le 
quali foffero jriufcite libere cotefte eiezioni, e non già 
luffe stai comparfo ,»che fiujufmodi eleAionem violen- 
tari , aut vim pati contingeret : ed ecco vietato in 
avvenire di praticarli più 4’ ^ufo , che i Provin- 
ciali , ed i Commiffarj , che prendevano alle elezioni , 
«Mreffera deftinati per Scrutatori ( non eflendo anco- 
ra allora ufeito il nuovo regolamento , dato poi fuo- 
ri con molta faviezza dal Concilio di Trento , di 
prenderli fegretamente t fuffragj , Auditore s erano al- 
lora tai Scrutatori appellati , perchè i voti apertamen- 
te li prendevano } i loro Segretarj , o i loro Scriva- 
ni : ma che all’ incontro tai Auditore s EX JPSIUS 
CONVENTUS CORPORE fi follerò feelti. 

~ ■ 1 f 

F in qijì abbiam veduto con nettezza l’ elezione Conven- 
tuale nelle famiglie Oltramontane degli Offervanti : 
conviene oggi contemplarla nelle Cifmontane , perchè 
forfè quel luogo del Capitolo Generale di Mantova , 
quod omnes Guardiani Jìant prout in Italia a P. Vica- 
rio Provinciali , cum confenfu Diffini forum, & P. Vica- 
rila ì habeat unam vocem , quee prcevaleat in eequalitate 
numeri vocum , ha lafciato ancora qualche dubbio, che 

«erica di edere dileguato . 

- poti- 
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Congregazione Generale di Napoli degli Ojffervantì 
Cif montani del 159 o. 

S lamo già giunti alla celebre Congregazione di Napo- 
li del 1590, nella quale per la prima volta vieti 
bucinato il CompromeiTo Omnium Provinciarum. Via iti 
vediamo le parole di quel celebre Statuto v cbe in que- 
lla Congregazione venne emanato , la quale fi ten- 
ne nel noftro Convento di S. Maria della Nova . Ec- 
colo : Quoniam & veieri , & probaia Rei igionis confuc - 
tuJine , & antiquis Qfdinis Conjìitutionìbus Guardiani 
omnes per Mimfi r os , & Diffinitores ( ad quos in Ca- 
pitolo legìtime congregatos EX COMMUNI OMNIUM 
PROVINCIARUM COMPROMISSO vera , Canonica - 
que Guardianorum INSTITUTIO pertinety) in Divinilo» 
riis , tum General ibus , tum Provine iati bus refpeàive infti- 
tuì , & eligi femper confueverunt . Propterea laudabili * , 
& probata confuetudo hujufmodi , Conjlitotionefque predi- 
étx ( quas Jcepe etiam innovata s adprobamus ) perpetuo % 
atque inviolate in pofterum ferventur , ALIT ERQUE 
ELECTI , AC INSTITUTI NULLATENUS ADMIT- 
TANTUR , N 1 SI per Miniflros , & Diffinitores , ut fu- 
pra congregatos , probati , éy admiji fuerint. QUOD 

SI SECUS FIERI CONTlNGERlT y ELECTIO, ET 
INSTITUTIO ÌPSA NULLA SIT , & eletto* ad il- 
luda & aliud offici um quodeumque triennio inha bili* exì- 
Jìat . ELECTORES VERO ELIGENDI POTESTÀ - 
' TE CAREANT SUPERIORUM ARBITRATO ( 1 )- 
,• .* * Que- 


. (1) Crcnolog. pég. 344 (. z. Si noti , che qui quefto {labili- 

mento ft* fot» della rubrica de' Guardiana tligtndti . Ecco dun- 
que 
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Quello celebre Statuto fe paratamente fi friluppa , e fi 
fpiega , forfè fi vedrà che rf rapprefenterà fu di tal 
argomento la difciplina di quei tempi maravigliofamen. 
te. Eccone la pruova. 

Primierameme dice k> Statuto , cbe per vecchia , ed ap- 
provata Cotduetttdwe delia Religione , e per le anti- 
che Cofii&uzioni dell' Ordine ", tutt’ i Guardiani dai Mi- - « 

niftri „ cioè o dal Generali, o dai Provinciali , e dalli 
Diifinitorjt.o Generali* o Provinciali altresì, era fiato 
femprc iolito d’ifvitiwrfi, ed eleggerfi . 

Quello deve ftntirfi cosi . Generalmente le elezioni de* 

Guardiani, che fi facevano Capitolarmente dalle Co- 
•oiuoità, avean biiògno della Conferma del Superiore (i); 
il Superiore era fi Provinciale , o il Generale , come 
ne’Conventi Generalizii interviene. E tal Superiore dava 
fèmpre la Conferma nel Diffinitorio o Generale, o Pro- 
vinciale* Alcune altre volte l’ elezione ftefia dei Guar- 
diani fi faceva propriamente dai Capitoli Provinciali , 

«e .per certi Conventi dal Capitolo Generare ; ed allora 
V elezione , e non la femplice ijlituzione de’ Guardia- 
ni fi facea dai DilEnitorj o Generali, o Provinciali . 
e quello è il fenfo di quefie prime parole , quoniam & 

■veferi , & proba/a Religioni s confuetudine , & antiquis 
Ordin is Confi i tutiom bus , Guardiani omnes per Minifiros 
■& Difjiniiores . i . . , . in Diffinitoriis tum Generali- 
bus , tum Provincialibus refpeóìive IN'STITUI , & E- 
LIGI firn per confueverunt : l’ in/litui qui è diverfo dall* 

-eligi } c 1* infittili fi riporta ai Guardiani , che fi elegge- 
« • • • va- 


•que>, che quando nei Statuti dell’Ordine fi è infelb formare qual* 
che capo, generale , e folenne fu J’ eledone de* Guardiani , fi è 
fpiegato ciò , e fi è jjofto lotto rubrica ferrata * 

(l) Cap. X. dt tteSionib. 
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vano nei Diffinitorj Beffi o Generali, o Provinciali.Nei » 
Diffinitorii Generali, che erano le Congregazioni Gene- 
rali, fi eleggevano ordinariamente i Guardiani de’ Con- 
venti Generalizii , e nei Diffinitorii Provinciali fegui- 
vano le elezioni de’ Guardiani eletti dalle Comunità, 
e poi irritate, per efterfi eletto l’ indegno. 

In quefto fteffo luogo, parlandoti del Diffinitorio o Ge- 
nerale, o Provinciale, fi dice in una parentefi ad quo* 
in Capitulo legitime congregato* ex comuni omnium Pro- 
vine iarum CompromiJJb , vera , Canonicaque 1NSTJTU- 
TIO p ertine* . Si noti , che qui non lì dice INSTI- , 
TUTIO , & ELECTIO , ma femplicemente 1NSTITU- 
TIO : quefto è degno di tutta la rifleffione , e .per i- 
fpiegarfi , dobbiam rammentarci di quel , che fi è 
detto pocanzi , e dare un pafiò alquanto addietro. 

Che infra de’ privilegi , che i Sommi Pontefici ac- 
cordarono fpecialamente agli Ordini Rcligiofi , fuv- 
vi quello , per la prima volta conceduto ai Ciftercien- 
fi , che le eiezioni non avellerò bifogno della Con- 
ferma dell’ immediato Superiore , non fe ne può du- 
bitare : ficcome egualmente che quefto ftefio pri- 
vilegio ne’ principi della Religione Francefcana Cle- 
mente IV accordò ai Frati Minori (i) . Ma per- 
chè con tutto ciò feguitarono ad aver luogo le Con- 
ferme de’ Superiori in quefta noftra Religione , ficco- 
me fi vede dal fupporfi nella ftefia Bolla di Benedet- 
to XII per efiftente quefta difciplina : perciò 1’ iftitu- 
zione del Diffinitorio in quefta Religione rilpetto al- 
le elezioni Conventuali de’ locali Superiori fi facea 
ripetere non ex jure Canonico , fed ex comuni omnium 


(t) Migliora cci Inflitti. Jur. Cantn.lot.cit. 
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Provine iarum CompromijJo , cioè dall’ unanime c onfeii 
fo di tutte le Provincie dell’ Ordine . 

HpKUnque in quefta prima parte due cofe diflero i PP. 
della Congregazione Napoletana, radunati nel 159» 
in S.Maria della Nova. La prima, che il Diifinitorio o 
Generale , o Provinciale per antica , ed approvata con- 
fuetudine della Religione , e per le Coftituzioni dell* 
Ordine era Rato Tempre folito d' iftituire , e di eleg- 
gere i Guardiani : cioè d’ iftituire , o Ha confermare f 
Guardiani, eletti Conventualmente nelle elezioni ordi- 
narie delle famiglie; e di eleggere gli altri Guardia- 
ni, la cui elezione al Definitorio o Generale, o Pro- 
vinciale fpettava. *- ■ 

E la feconda, che il Definitorio o Generale, 0 Provinciale 
congregato legittimamente ( per efcludere i Diffinitori , 
che feparatamente avellerò voluto operare) aveva la Con- 
ferma , cioè T Ijlituzione de’ Guardiani , e 1 * aveva per 
Compromijfum omnium Provinciarum, cioè per quel conien- 
te volontario di tutte le Provincie , col quale lì era 
tacitamente rinunciato al privilegio di Clemente IV , 
con cui erano fiate dichiarate le elezioni fubito (blenni, 
fenz’aver bifogno della Conferma de’ Superiori . 

Nell’ ultima parte poi dello ftefio Statuto, dopo di ef- 
ferlì approvata quefta tale difciplina della Religione , 
e dopo di eflerfi detto , che cosi in perpetuum fi do- 
veva praticare; fi foggiunfe, aliterque ELECTI, ac injii- 
tutì nullatenus admittantur , nifi per Minifiros , & Difi 
Jinitores , ut /apra congregai os , ante a probati , & ad- 
mijfi fuerint . Si dilpolè dunque , che Tempre per 
elìcre ammelfi gli eletti , e confermati i Guardiani 
nella lor carica ; fi richiedeva , che dai Dilfinito- 
rj follerò fiati prima approvati , ed ammelfi . Che 
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fe diverfamente fi folte fatto , 1 ’ elezione , e Y imita- 
zione fotte fiati nulla ; 1’ eletto per quello , e per 
qualunque altro ufficio fotte fiato inabile per un trien- 
nio, e gli elettori (fi noti quefio, ch’è cofa molto feria), 
ELECTORES , vero ELIGENDI poteftate carcant Supe- 
ri orum arbitratu . Dunque gli elettori erano diverfi dal 
Diffinitorio: altrimenti non fi avrebbe potuto mai ve- 
rificare , che per non eifere fiati i Guardiani o elet- 
ti , o confermati dal Diffinitorio, gli elettori del Guar- 
diano fodero incorfi nella pena loro minacciata. 

Ecco dunque , che la Congregazione di Napoli non ri- 
pugna niente al fiftema, finora in ogni fua parte vero 
riconofciuto , che 1 ’ ordinaria elezione de’ Guardiani 
continuava ad edere allora nelle Famiglie , fecondo la 
forma Conventuale, tanto di li , quanto di qui de' 
Monti. E per altro non era po'fibile, che dal 1587, 
quando fi tenne il Capitolo Romano , nel quale ve- 
demmo, che qucfta difciplina fi credette in ofiervan- 
23 , e di dover efiere inviolabilmente confèrvata , 
dopo foli tre anni , cioè nel 1590, fi volea la fletta 
difciplina cambiare. 
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Scorfa fu le Coftituzioni Barcellone ft del 1551 , per 
intendere il Capitolo Generale degli OJJervanti 
Oltramontani , tenuto nel 1621 
in Barcellona. 

R itorniamo di nuovo agli Oflcrvanti Oltramontani, co- 
me quelli, che fu di quefto articolo fornirono le loro 
Compilazioni più riccamente di Statuti. Gli avevamo la- 
feiati nel 1587 coll’ elezione Conventuale : bifogna, 
ora vedere fe dopo della Congregazione di Napoli , 
rimafero eflì colla ftefia difciplina . Per intendere ciò 
a dovere , conviene darci un poco addietro , e ragio- 
nare alquanto delle Coftituzioni Barcellonefi. 

Quelle Coftituzioni , come già vedemmo , nacquero ne- 
gli OiTervanti Oltramontani ne’ principj della loro Of- 
lèrvanza , e fervore' . Appena , che dovettero dare il 
fucceftòre al loro primo Vicario Generale Giovanni 
Mauperto , che ottenuto avevano dal comune Gene- 
rale dell’ Ordine , Antonio de Rufconi , per comando 
del Sommo Pontefice Eugenio IV ; fi unirono elfi nel 
1 4.5 1 in Barcellona , e per loro regolamento , e nor- 
ma di vivere , fi fecero una Collezione di Statuti , la 
quale altro non fu , che una adattazione degli antichi 
venerandi Statuti di S. Bonaventura allo flato della 
loro adunanza (1). Una Collezione, o Compilazione, co- 
me vogliam dire , di quella fatta , nata in ciuci pun- 
to, che llavano quelli Religiofi nei colmo de ! la loro 
Oltervanza , e buona difciplina, e modellata filile Co- 
ftituzioni di S. Bonaventura le quali allora proba- 
bilmente , fecondo il loro autografo , efillevano ; non 

O a ' poter- 
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potette non rìufcire cfemplariflìma , e nobiliffima . 
Perciò veniamo afìlcurati da Scrittori gravitami , 
che in tutte le famiglie dell'Ofservanza quella Compi- 
lazione lìa fiata lèmpre lòpra qualunque altra loro Col- 
lezione di Statuti in ogni tempo efaltata , e vene- 
rata ( i ) . 

,Ma perché in apprefso per quella Collezione tra gli (X- 
fcrvanti li praticò quello ftefso,che nell’intero Qrdine pra- 
ticato Il era circa le Collituzioni di S. Bonaventura , 
cioè die nel rinnovarle vi fi era aggiunto, e mutato, 
fecondo che la diveria indole de’ tempi avea richiedo: 
perciò neppure quelli Statuti originalmente a noi fi In- 
no tramandati, ma lesnpre con aggiuntele mutazioni 
de’ tempi polteriori lì fono rinnovati . 

La più antica Collezione di quelli Statuti, divilà in nove 
capi , come appunto divifi venuero da’ PP. Olservan- 
ti Oltramontani nel 1451 , che a noi fofse riufcito 
di vedere, è quella , che fi llampò in Parigi in un 
volumetto in u nel 16*9 : giacché quell’ altra , che 
come ancora accennammo* fi fece nel 1532 nel Capitolo 
Generale di Tolofa, non abbiam potuto rinvenire. Ordun.- 
■que non avendo , almeno noi , ora , che (caviamo , 
Compilazione più antica di Statuti Barcellonefi , che 
quella del 16-19 * e dall’ altra parte venendo afsicura- 
ii j’ ohe eoo i Statuti Barcellonefi fi regolavano allora 
gli Ofeervanti Oltramontani : ci potrò etèer perméfto, 
che, prima di feguitare il corfo della noftraCronolo- 
gia , di rapportare i Statuti dei Capitoli Gene- 
fàli degli Oltramontani, che feguirono immediatamen- 
te la Congregazione Napoletana del 1590, e così pulsare 

(t). Wading. o/fnnal. lot. cit. ' 
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ad efporre cofa nella detta Collezione de’Statuti Bar- 
cellonefi , pubblicata nel 1619,(1 ritrovi circa reiezio- 
ne de’ Guardiani, perchè tai notizie , come quelle, che 
rapportar fi debbono o ’n tutto , o in gran parte al- 
la prima epoca della pubblicazione di tai Statuti Bar- 
ccllonefi , la qual’ è del 1451; ci faranno meglio in- 
tendere i Statuti degli altri Capitoli Generali de- 
gli Ofservanti Oltramontani , emanati immediatamente 
dopo del 1590, quando fi tenne la celebre Congrega- 
zione Napoletana. 

In quefta Collezione Rampata nel 1619 nel capo 
Vili , il quale capo è de ELECTION 1 BC/S , 
& I NST 1 TUTION IBU S Ojficiarìorum , pel §. 4 de 
Guardiani , così fi dice , che i Statuti Barcello- 
nefi difponevano : Omncs Provinciarum Vifitatores , 

vel Prov incidessi velint Capitulum intcrmedium oelebra - 
re ( qucfti fono i Deffinitorj ) , curare debent , ut in 
fingulis Conventibus fiat Geardiani PETITIO PER. 
SCRUT 1 NIUM, mittenda ad Capitulum claufa } & Con- 
venti figlilo munita . Minifiri vero Provinciali , & Dif- 
finitores in Capitulo congregati ( ad caos pertinet Guar- 
dianorum vera eleéìio per Compromijjum omnium Provin- 
ciarum ) non eligant Guardianos QUOUSQUE FUE- 
RINT APERTJE, ET VIS JE OMNES PETITIONES 
GUARDIANORUM ACONVENTIBUS ADCAPITU- 
LUM TRANSMISSAE . Si vero Conventus petitio fue - 
rit rationabilis , ET A MA JORI PARTE FACTA, 
EUNDEM ELIGANT , nifi aliud fecundum Beum ex- 
pedire judicaverint . Nam in eo | caj'u ille erit VERUS 
GUARDIAN USfluifuerit a majori parte Deffinitorj eledus. 

Se in quefto luogo le Coftituzioni Barcellonefi fono tra- 
fcrirte tali , quali ufeirono nel 1451 da quei efempla- 
riffimi Ofservanti Oltramontani , che in Barcellona 
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In quell* anno fi unirono ,• fi dee conchiudere , 
che nel 1451 fi fofse penfato di ridurre 1* elezio- 
ne Conventuale delle Famiglie a petizione , ed a po- 
polazione , gioco per altro di parole , perchè la fo- 
ftanza era Tempre la' ftefsa , quando gli eletti doveva- 
no ftar Tempre Tottopofti alla Conferma del Diffinito- 
rio , la quale feguir doveva diligenti examinatione prce - 
mijfa. Ma Te poi fi vuol dire efserfi il traTcritto luogo 
accomodato, fecondo l'indole de’tempi poTteriori , non 
potrà più averli per vero , che le Barcellone!» avevano, 
in iTcambio dell’ elezione Conventuale, la poftulazione 
Conventuale introdotta .Con tutto ciò dovraflì Tempre 
conchiudere , che nel lòtp, quando queTta Compila- 
zione fi diè fuori , fi volle far tenere, che Tecondo i 
Statuti Barcellone!! il Diffinitorio non potefle in altro 
caTo eleggere, che quando fecundum Deum aveTse ritro- 
vato rationabilis ì & a majori parte fattagli petizione del 
Convento . Si vero Conventus petit io , così fi parlò , fuerit 
rationabilis , ET A MAJORI PARTE fa£ia t cundem el i- 
gant , nifi aliud fecundum Deum expedi re judicaverint . 
Nam in co cafu ille erit verus Guardianus , qui fuerit 
* majori parte Dcjfinitorii eleftus : eh’ è lo ftefso che 
dire , che avrebbe Toltanto eletto pienamente il Diftà- 
nitorio, quando ritrovato avrebbe , che le famiglie a- 
vefsero eletto un indegno, o avefsero altri errori com- 
melìì , onde avelser dovuto dal diritto deirelezione de- 
cadere . 

\ 

N On finì cjuà la Compilazione di quefti Statuti, imper- 
ciocché Teguitò a dire : Verum fi extra Capituìum Guar- 
dianati quacumque ratione vacaverit , tane Minificr Pro- 
vine ialis poterit ( fi illi expedire videbitur ) cum Di - 
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fcretls Provincia Guardianum aligere y ficut olirn in no- 
flro Ordine fiatutum futi. 

Dunque il primo ftabilimento riguardava 1’ elezione de* 
Guardarli , che fuccedeva in tempo de’Capitoli Provin- 
ciali, e quella elezione fi volle che fatta fi fofse per 
mezzo delle pofiulazióni , e petizioni de’ Conventi , e 
che folamente quando quelle tali petizioni , e popola- 
zioni non fi foisero ritrovate ragionevoli , e fat- 
te a majori parte Conventuum ; che allora il Diffi- 
nitorio avel'se eletto altro Guardiano colla mag- 
gior parte dello fte£so Diffinitorio. 

Le elezioni poi de* Guardiani fuori Capitolo , furono la- 
biate al Provinciale, e a'Diffinitori , ficcome già fì era 
prima ftabilito , ficut olim in nofiro Ordine fiatutum 
futi. : , 

S I feguitò apprefeo a dire :mdlus tamen Prcelatus per fe 
ipfum ( fecundum antiqua Ordirne fiatuta ) poterti fine 
Difcretis Provincia Guardianum inftitucrc in Capitulo , 
nec extra Capitulum , cioè che ni uno Provinciale da fe 
folo fenza del Diffinitorio potea confermare l’elezione 
de* Guardiani . 

E Per ultimo fi difle così : Si tamen preediéta eligendi 
fórma ex aliqua caufa non expediat, poterti Provincia- 
lis Minifier commettere eletti onem predi ili Guardiani , 
qui extra Capitulum vacabit , CONVENTO! VACAN- 
TI : UT FRATRES IN ILLO COMMORANTES 
SIBI GUARDIANUM PRjEFlCIANT . In cujus 
GUARDIANI ELECTIONE OMNES SACERDQ- 
TES , . ET. CLERICI IN SACRIS ORDJNIBUS 
CONSTITUTI HABENTES DUOS PROFESSIONE 
ANNOS COMPLETOS, POTERUNT SUFFRAGA- 
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RI : & kas qualitates habentes non paterunt , nifi prò - 
pter demerita, a fuffragandi munere repelli : vale a di- 
re , che anche ì’ elezione de' Guardiani , che vacati 
fallerò extra Capitdum ■, lì potevano alle famiglie ri- 
mettere : nel qual calo i Frati , eh’ erano in Sacris , 
e che avevano due anni compiti di profeffione , fa- 
rebbero flati i vocali , e gli elettori . 

Dunque fi confervarono fino al idi 9 in piedi à locali 
Capitoli nell’ elezione de’ Guardiani , perchè gli' ritro- 
viamo nelle elezioni de' Guardiani , che vacavano in 
tempo del Capitolo, per farli dalie Famiglie la poftu- 
lazione, e petizione del Guardiano; e gli ritroviamo 
parimenti in piedi per i Guardiani, eh* elegger fi do- 
vevano fuori dei Capitolo Provinciale , quando il 
. Diffinitorio avelie {limato in tal cafo commettere alla 
Famiglia reiezione del Guardiano: ed il Diffinitorio 
in quello fleffo tempo eleggeva i Guardiani, o quan- ' 
do per quelli , che vacavano in tempo del Capitolo , 
non ritrovava 1’ elezione ragionevole , & a majori 
parte fitàa ; q, pure quando per gli altri , che vaca- 
vano fuori del Capitolo, elfo Diffinitorio voleva eleg- 
gergli , e non già alle fomiglie de’ Conventi rimetter 
ne voleva 1’ elezione . 

1 V . 

I L noftrO P. Efprovinciale avendo veduti quelli luoghi 
nelle noftre prime Scritture , e contìderandogli^tante 
acuti iìtme fpade, che trafiggevano -ai vivo il ino pre- 
diletto Non mai , non fapendo a che altro ricorrere 
( vedete fé mancano ufeite , e mezzi termini a quello 
valente Religiofo ! \ fi appigliò ali’ clpediefite di dichia- 
rare apogrifit quella Collezione , tuttoché egli taci- 
tamente confefsafTe di non averla mai veduta . Ma 
Aon «'inquieti fu di ciò, che nove anni prima, .che 
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pubblicata fi fotte quefta Collezione , il Rouffcrio, 
Scrittore dell’ Ordine Francefcano , avendo data fuo- 
ri un’ Opera molto accreditata fulla Regola di S. 
Francefco, e dei Capitoli Generali dell’ Ordine , tra 
gli altri Statuti, che rapportò , trafcrilTe appunto quei, 
che trafcritti abbiam noi dal detto volumetto delle Colli- 
tuzioni Barcellone!!, fiampato in Parigi nel 1619 (1). 
Dunque i luoghi trafcritti erano fin d’ allora Sta- 
tuti notiffimi dell’ Ordine Francefcano , il che po- 
trebbe fcrvire per potentiiTìmo argomento a credere , 
che fofTero luoghi genuini delle flette Coftituzioni Barcel- 
lonefì del 14.51, congettura, che verrebbe avvalorata 
dal Capitolo Generale di Carpi del >510, rapportato 
di fopra , giacché in quel Capitolo , come vedemmo t 
parlali non folo dell’ elezioni, ma delle po/ìulazioni ben 
anche de’ Guardiani , manifetlo legnale , che anche al- 
lora varie erano le Confuecudini delle Provincie della 
Religione Francefcana fu di ciò , perciocché forfè in 
alcuni Conventi eleggevano, ed in altri poftulavano i 
Guardiani.* per cui il Capitolo di Carpi difse, ubique 
Jiant le elezioni, Jìcut & ante prcefatum Capitulum Jo- 
litum erat . 

Da quanto infino ad ora fi è conofciuto , fi può chiara- 
mente ricavare con certezza, che gli Ottervanti Oltra- 
montani nel mentre ebbero per i loro Guardiani 1 ' clc- 
, zione ne’Capitoli locali; quivi ellì non fempre eleggeva. 

- no i Guardiani , ma forle attai fovente poftulavano foltan- 
to quei Guardiani , i quali poi dal Diffinitorio venivano 
eletti , allora quando le petizioni delle famiglie , cioè 
le poftulazioni , fi ritrovavano fatte dal maggior nu- 
mero de’ foggetti , c fenfatamentc . 


(1) Roufler. ?*g. óoo. 


' " 


■■ — ~ 


( CCXVIII ) 

C He le poftulazioni de’ Guardiani nell'Ordine France- 
Teano vi fodero date , e fodero date antiche, due ar- 
gomenti ne abbiamo. Nel Capitolo di Carpi del 1510, 
come già fi è detto , quando fi rimifero in piedi le forme 
delle elezioni de’ Guardiani , praticate infino allora, an- 
nullandoli le novità fatte dal Capitolo di Bordò , lì 
fece parola anche di poftulazione : ELECTIONES , 
ET POSTULATIONES Jìant , prout haétenus fieri con- 
fuevit . Dunque nel 1510, quando il Capitolo di Bor- 
dò fece le Tue innovazioni, i Guardiani o fi eleggeva- 
no dai Conventi , o fi poftulavano : ed il Capitolo di 
Carpi nel 1521 rimife appunto in piedi tai confuetudini. 
L’ altro argomento è , che i Commentatori Chercove , 
e Melfi, citati di fopra, confedarono ancor eflì , che 
nella Religione Francefcana i Guardiani fi erano elet- 
ti 0 per elezioni Conventuali, o per poftulazioni Con- 
ventuali . 

Quando dunque già nel 1521 nell* Ordine degli Ofler* 
vanti ritroviamo farli parola delle poftulazioni ; e poi 
nell’ accennata edizione dei Statuti Barcellone!! quefto 
folo modo fi pone per modo di creare Conventual- 
mente i Guardiani; pare che fi porta con ogni ragio- 
ne attribuire l’elezione de’ Guardiani, in forma di po- 
ftulazione de’ Conventi, alle Coftituzioni Barcellonefi del 
1451: o almeno che in quelle Coftituzioni , lafcian- 
dofi la forma Conventuale di elezione , fi forte fve- 
gliata anche queft’ altra di poftulazione Conventuale , 
come quella, che fi potea avere affai più omogenea a 
quello Ipirito di fervore , di diftaccamento , e di ab- 
dicazione della propria volontà, che quei fervorofi 
PP. allora prqfcffavano . Del refto a buon linguaggio 
è lo fteffo P elezione Conventuale, accompagnata dalla 
Conferma del Diffìnitorio; che la poftulazione Conven- 
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• tuale^, e 1 ’ elezione del Difnnitorio nè tal diftinzio- 
ne in altro confifter poteva , che nel Tuono delle pa- 
role . 

Capitolo Generale degli Oltramontani tenuto in Viglialoid 

nel 1593. 

C I chiama già il Capitolo Generale degli OiTervan- 
ti Oltramontani, tenuto in Viglialoid nel 1593, ap- 
pena tre anni dopo della Congregazione di Napo- 
li . In quello Capitolo abbiamo lotto del titolo de 
Guardianis ciò , che fiegue : Quoniam , & veteri , & 
probata Religionis confuetudine , & antiqui s Conjìi - 
tutionibus ejufdem , Guardiani omnes per Minijlros , 
& Diffinitores , ad quos legitime congregatos , ex comu- 
ni Provinciarum compromiffo , vera, canonie aque Guardi a- 
norum 1 NSTLTUTIO pertinet ; in Diffiiutoriis cum Gene- 
rali bus , tum Provinciali bus refpeàive, in/litui , feu eligi 
femper confueverunt : propterea lauda bilis , & probata 
ejufmodi confuetudo , Conjìitutionefque praedicìce, quas etiam 
/epe innovatas adprobamus , perpetuo , atque inviolate in 
pofterum Jcrventur [1] . 

Fin qui quello , che in quello Capitolo lì dille., non A 
oppone niente alla precedente elezione, o pullulazione 
locale de’ Guardiani, perchè in quello luogo fi parla fol- 
tanto delle funzioni del Diffinitorio Generale, e Pro- 
vinciale, fra le quali non fi è mai dubitato, che anche 
d,ata la elezione locale alle famiglie , talvolta vi fia l’ e- 
lezione de’ Guardiani , ficcome fi è fpiegato di lopra. 

Si loggiunfe immediatamente : Si vero quandoque locorum 
quempiam ex iis , qwe Generali Mini/iro , aut Commi/- 
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farlo item Generali Cif montano immediate j ub funi ^ & 
ad qi jos una cum Diffinitoribus Generalibus in Capitulo , 
vel Congregatane Generali congregatos , Guardianorum 
locorum ejufmodi injìitutio perii net , extra Capituiare 
tempus quovis modo vacare contigerit ; quia difficile nimis, 
& valde incommodum ejfet omnes Dìffinitores una Jimul 
convocaci , & convenire: Generali Minifiro , & Commi f- 
fario item Generali prcediéto , vel conjundim , vel di- 
vifim , liberum fit aliquem probatifimum Patrem , quem 
prò eorum prudenùa , & pietate idoneum judicaverint , 
Guardianum fubjìitucre , donec , & quoufque predi dorum 
Patrum confenfus , ou/ ver£o , auf /cripto ha beri 
pofjìnt (1). ' 

In ultimo col dirfi Conventu autem in aliqua Provincia 
extra tempus predidum vacante , per Minìjìros , & 
Dìffinitores, tum perpetuos, tum qui prò tempore fuerinf t 
. provideatur opportune $ prout Generalibus , & Provin- 
cialibus Statutis , & Conjìitutionibus cavetur , già fi 
vede , che fi riguardò il folo punto delle elezioni 
de’ Guardiani , che vacavano extra Capitulum , difpo- 
nendofi che regolate fi fodero prout Generalibus , & 
Provincialibus Statutis , & Conjìitutionibus cavetur, e così 
neppure fi venne a farp altra rinnovazione all’infuori di 
quelle, che già per tai vacanze fatte fi erano , e che 
abbiamo di l'opra fpiegate (2). 

Sicché o nelle famiglie Oltramontane vi era 1 ’ elezio- 
ne , 0 la poftulazione nelle vacanze ordinarie , ed 
anche nell’ eftraordinarie ; con quello Capitolo ninna 
mutazione fi fece, e quello, che già vi era, vi fi la- 
fciò nello fteflò fteffiflimo fiato. 

Ca- 


(1) Gubernat. toc. ih. 
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Capitolo Generale degli Oltramontani avutajì in Toledo 

nel 1606. 




finiamo ora ad un altro Capitolo Generale dei {fedì 
tramontani, tenuto nel 1606 in Toledo . Quivi 
rifpetto alla miteria,che abbiam per le mani, febbene 
non leggiamo altro , che 0 (fieia Guardianorum , qua 
vacaverint extra C api t uhm , ditta buantur in Diffi>vtorio ì 
& NON SU FFRAGUS CONFENTUUM 


quod fi ad congregandum Difinito- ium diffleultas ali qua 
intcrcejfcrit , Mi nife r Provincialis , ufque ad debitum 
tempus P’-xftdem defgnct y cioè un Rettore interino (»;; 
tuttavia quelle fteile poche parole lono l'ufficienti a 
far conofcere , che la diftribuzione de’ Guardiani, che 
vacavano in tempo del Capitolo , lì faceva allora 
SUFFRÀGUS CONVENTUUM, o che i Conven- 
ti eleggevano, o che pollulavano i Guardiani; e che 
quantunque per i Guardiani , che fuori del Capito- 
lo vacavano , fi folle più volte determinato , co- 
me già veduto abbiamo , di crearli dal Diffinitorio ; 
tuttavia però che convenne allora ftabilire ciò nuo- 
vamente, imperciocché anche cotelti Guardiani s' inten- 
de van di 11 ri bui re SUFFRÀGUS CONFENTUUM , 
fpecialmente forfè fui pretetlo , che non Tempre fi 
poteva radunare il Diffinitorio. Onde fi difpole , che 
in tai cali interinamente , e provifionalmente fi folle 
dal Provinciale per quelle tali Guardianìe, che, vacate 
fo itero extra tempus Capitul i , deftinato un Prefidente 
da doverle governare fino a tanto che p fi , radunan- 
doli il Diffinitorio , s’ averte potuto dal Difinitorio 
fare tal’ elezione . Ed ecco > che fin al 1606 ab. 

bia_. 
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biamo negli Oltramontani V elezione de’ Guardiani 
per via de’ fuffragj de’ Conventi ; e 1 ’ abbiamo con tal 
impegno , c premura {ottenuta , che fin anche , non 
ottante i precedenti divieti, la fteifa elezione de’ Guar- 
diani, che vacaffero extra Capitulum , $' intendeva fare 
in tal guifa feguire. 

Capitolo Generale di Barcellona de' PP. OJJervanti 
Oltramontani . 

A Litro non ci retta, che il Capitolo Generale di Bar- 
cellona del 1621, dove fotto ilMiniftro Generale 
dell’ Ordine Fra Benigno da Genova , fu fatta una 
nuova Compilazione di Statuti. Di quefta Compilazio- 
ne il P. Efprovinciale lungamente ragiona , fin an- 
che traferivendone • V intero lungo proemio ; tuttavia 
nel rapportare que’ luoghi di cfla , nei quali dell’ ele- 
zione de’ Guardiani fi favella , per corona dell’ opera 
uno intero , ed il più importante ne ha fatto voi ire. 
Trafcriviamogli dunque noi nella maniera, come giac- 
ciono nell’ originai Tetto del Cronologo, e lo fteflo luogo 
faltato, anche comprendiamoci, ficcome ogni dovere ri- 
chiede : Guardianos omnes ( eccolo ) per Minijlros , & Biffi- 
ni torte Provine iales ( ad quos legitime congregatos pertinet 
vera & canonica ELECTIO ( già i’ inftitutio fi mu- 
ta in elenio ) per Compromijfum Omnium Provinciarum • 
in Diffìnitoriis Capitularibus eligendos effe decrcvimus , 
prout laudabilis, & probata fic eligendi Confueduto ì Con- 
Jìitut ione] que antiqua id ipfum decernunt , quas etiam 
fxpe innovatas adprobamus , ut perpetuo , atque in pojle- 
rum inviolate ferventur . 

Quello primo luogo non ha avuto difficoltà di rap- 
portare il P. Efprovinciale , perchè ha creduto , 

che 
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che giovafle al Tuo allumo per le voci ELECTIO 
Guardianorum , & ELIGEN'ÒOS effe , che in elfo s’ „ 
incontrano, fenza riflettere, che cotefte voci fono re- 
lative alla poftuiazione, che allora vi era nelle fami- 
g'ie Oltramontane per l’elezione de’ Guardiani , coia , 
per cui due anni avanti , nel riftamparfi in Parigi le 
Coftituzioni di quefte famiglie, fi era fcritto , che fe- 
guiva l’elezione de’ Guardiani ne! Definitorio , per- 
chè le Famiglie poftulavano unicamente . 

L’ altro luogo poi , che immediatamente fiegue , trafcri- • 
ver non volle il P. Efprovinciale , perchè fi avvide , 
che avrebbe mamfefiato elTer il vero fenfo del prece- 
dente quello, che noi ora abbiamo (piegato : impercioc- 
ché quello altro luogo dice cosi : forum fi extra Capi - 
tulum Guardianati quacumque ratione vacaverit , ejus 
ELECTIO NON SUFFRAGIIS CONVENTUS , fed 
per Difiiiforiun fiat : quod fi ad congregandum Di fini- 
toriun di{fi:ultas ali qua intercefferit , Mini /ter Provin- 
cialis ufque ad debitum tempus P.sfidem defigtiet (i). 

Informila in quei tempi la differenza, che fi volle ftabili- 
re nell’elezione de’ Guardiani, che vacavano in tempo 
del Capitolo, e fuori del tempo del Cipitoló , fu 
quefta ; che i Guardiani , che vacavano in tempo del 
Capitolo fi fodero eletti dal Definitorio, ma precedente 
i luflragj de’ Conventi , i quali allora efercitavano la 
poli ìlazione , la quale però fidamente confifteva nell’ e- 
ieggerfi quello, che folte fiato poftulato dalla maggior 
parte del Convento, e per lo quale la poftuiazione fi 
fo-Je ritrovata ragionevole , & fecundum D:um fatta : 
laddove per i Guardiani , che vacavano extra Capitu - 
barn , F aflòluta, ed indipendente elezione dar fi. volle 



(l) Cronolog. pag, 6^0 tei. X in fin. , Cr 641 ni. i. 
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al Diffinitorio; tuttoché le famiglie anche per quelle 1 
. altre Guardianìe avrebber voluto cl’ercitare le pollula- 
zioni, anzi forfè le affolute elezioni, fui pretetto, che 
fuori del tempo del Capitolo con difficoltà radunar fi 
pooefle il Diffinitorio : raa lì rifolfe , che per quefte 
Guardiani 1 ’ elezione efler dovetTe del Diffinitorio,. 
e folamente ove radunar non fi potelTe il Diffinitorio, 

■ il Provinciale potefl'e desinare un Prefidente? 

N On v’ è altro da notare in quello periodo . Im- 
perciocché dopo del 1621 efiendo alla fine riufcito 
al Diffinitorio di trarre a le le elezioni de’ Guardiani; 
cosi non più negli altri Capitoli Generali, che feguirono, 
del diritto delle famiglie , e de’ Capitoli Locali fi vi- 
de favellare: raa femplicemente come nel feguente , ed 
ultimo periodo vedremo, al Difiiuitorie lrfuppòte fem- 
pre che fpettaflero tali elezioni : nel che con l'ottililfi. 
ma malizia fi procedette , imperciocché non facendoti 
più in tal modo avvertire a’ tudditi lo fpogfio , che 
loro fatto fi era , ciecamente fi potette cominciare a 
credere , che veramente quello diritto fofle Tempre in 
si fatta guifa originariamente fpettato al Diffinitorio . 
R'a che che fia di ciò, che fra poco fi dovrà afsai più 
pelatamente efaminare ; egli è certo , che per quello 
che infino ad ora fi è veduto , la Religion Fran- 
cefcana dell’ Ofservanza nacque con i Capitoli loca- 
li nelle fue elezioni de’ Guardiani ; ed anche allora 
quando fi facevano dallo ftefso Generale , come ac- 
cadeva dovendoti creare il nuovo Guardiano in luo- 
go di up depofto .• e fi mantenne in quello pofiefiò 
tal Religione fino al 1621 , vale a dire per 220 anni 
in circa : nè altro divario vi fu , tè non che gli Of- 
fcrvaati Oltramontani talvolta ne' Capitoli Locali non 

già 
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già eleggevano, ma portulavano i Guardiani ( colà, 
che de’ noftri Gifmontani non fi dice ) ; come al- 
tresì, che per i Guardiani, qui extra Capitulum va- 
cabant , pretefo avefse il Diffinitorio di tirare a fe re- 
iezione , e le famiglie all’ incontro di foftenerlcla , e 
conicrvarfela ben anche. 



/ i 
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“ * ' f • - - .-j 

P ERIODO IV, ed ultimo. 


» 1 • 


* Stòrta delle Elezioni t di’ Guardimi y ! 
da che date furono alC apparente 
Diffinitorio , fino al prefente . 


D A quello , che ^gel precedente Rapitolo fi è lun- 
gamentc^eduto , fi viene in cognizione, che per 
infino al 1611 fi, conlervA o.in tutto , o Jn parte l’c-' 
lezione Coriventuale dV Guartliani in quelle Famiglie 
Francefcane , che vengono lotto il generale nome 
dell’ OiTervanza , delle quali tutte noi ora. trattiamo. 
Dopò di un tal tempo , almeno nelle memòrie di que- 
llo vaftilfimo Ordine, che infino ad ora ci fono venute 
nelle mani',' raflro più dell’ elezione Conventuale non 
fi rinviene : il. che manifefta , che quell’ attentato di 
torre alle Famiglfe T elezione < 3 e’ proprj locali Supe- 
riori, tentato la prima volta nel Capitolo Generale di 
Bordò nel 1520 , ebbe finalmente il fuo effetto dopo 
del 1621 : tanto più che frattanto in varie guife col- 
la fveglia'ta acuta diflinzione di Guardiani , che vaca- 
vano in tempo del Capitolo, & extra Capitulum , una 
tal forma d’ elezione Conventuale fi volle in gran par- 
te indebolire , e diminuire . 

Dunque l’ elezione de’ Guardiani nelle mani del Diffini- 
torio nacque nell’ Ordine Francefcano dell’ Oftervanza, 
come una forma generale , e folenne d’ elezione dopo 
del 1621 . Or fi cercherà di fapere , come nacque ? 
A quello degno quefito , non crediamo poter in altra 
ifitfhiera rifpondere , che colle parole della Confult* 
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della Reai Camera di S. Chiara , giacché in fu di una 
tal materia infino ad ora non lì è detta cola nè più 
fenfata , nè più vera di quella , che que’ gravi Sena- 
tori alla Maeftà del loro, e nofiro Re Ai di ciò ma- 
mfeftarono : „ Tenutoli, dicono effi, altro Capitolo Ge- 
,, nerale in Toledo nel 1658 fotto il governo del Ge- 
„ nerale Michelangelo della Sambuca, UOMO ASSAI 
„ DESTRO , E MOLTO ABILE , con una nuova Cora- 
„ pilazione di Statuti, lì determinò nel feguentc modo: 
,, Modus autem eledionis crit , quod antequam Patres in- 
„ grediantur in Definitorio , fiat inter ipfos difcufiio fuper 
„ meriiis , & qualitalibus promovsndorum , & precipue 
„ attendatur jujhtia difiributiva prò pacis confervatione . 
„ Deinde Precfìdcns , fcu Provineialis proponat unum prò 
„ quolibet Conventi 1 , fuper quo Jumantur ab Eleiìoribus 
calculi mg ri , & albi ad hpc preparati , & Jic Jecreto 
„ abfque alia difcuffione , ponantur in urna ; quod fi major 
„ pars crit affannati va , eìcdus intelligatur ì fi vero ncgati- 
„ va , alius proponatur a Pnsfide , donec eiedio fiat Canonica. 
„ Quello abiliflìmoMinilìro ottenne da Papa AlelTandro VII 
„ con lua Bolla Ad eximios ubcrefque frudus 1 ’ appro- 
„ vazione di quella Compilazione di Statuti nelle forme 
,, generali : Confiitutiones prxdidas in iis tantum , quae 
,, Saer'is Canoni bus , Concili i Tridentini Dccretis , Cy£- 
„ TERISQUE CON STiTUT ION IBUS , SEU ORDl- 
„ -NAT IONI BUS, ET DEC RETIS APOSTOLICA , 
„ preferii ni Reformationi cidi Ordinis , illiufque Fratres 
„ ReformatoSy feu Rccolledos ,vel Difcalceatos nuncupatosy 
„ quomodolibct concernenti bus , contraria non fini ; Apofio- 
yy lica authoritate , tenore prcefentium , adprobamus . Lo 
„ Hello Miniftro , che vide , che 1" approvazione de’luoi 
j, Statuti non 1’ era molto profittevole per le limitar 
>, zioni polle dal Papa; lenza dirne nulla, orretiziamente 
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„ ricorfe alla Sacra Congregazione de' Vefcovi, e Regolari, 

„ lufingandofi di poterne avere 1* afibluta approvazione; 

,, ma egli pieno di Infinga reftò delufo con un’altra ap- 
„ provazione, che da lui fu ottenuta, non in altri ter- 
,* mini , che nelle forme comuni , fine prmjudicio tamcn 
„ Regularis Obfervmtias , ET ALlORU M STATUTO - 
„ RUM , APOSTPL 1 CA AUTHOR 1 TATE CON FI R- 
„ MATORUM . Per la qual cola nel Capitolo Generale 
,, del 1670, in cui fi comandano gli Statuti Sambucani, 

„ c la di loro Compilazione , fi ordina , che fi dovefiero 
,, oflervare que' Statuti Sambucani , che NON JNCON- 
„ TRANO LA RESISTENZA DE’ SACRI CANONI, 

„ E DELLE COSTITUZIONI APOSTOLICHE . 

„ Da quefti Statuti Sambucani fi può trar l' origine per 
„ le forme elettive de' Guardiani del Governo attuale, 

„ COL QUALE DISPOTICAMENTE SI VIVE . 

Fin qui la Reai Camera , e quanto da ella coll’ ufàto 
avvedimento fi avvertì, tutto è più che vero rifpetto • 
agli OJJervanti , prefi però fpecialmente , giacché in quefti > 
veramente da quefta Compilazione del 1658 fi dee 
ripeter 1* epoca del nuovo fiftema , cioè del diritto d’ 
eleggere i Guardiani, accordato al Definitorio . Ma per i 
Riformati poi , e per i Cappuccini , rami , e Congrega- 
zioni ancor’ efle dell' OiTervanza, fi può montare pochi 
anni avanti : imperciocché nei Riformati nel 1641 col 
lor Capitolo tenuto in Roma , fu data 1 ’ elezione 3 e‘ 
Guardiani al Diffinitorio ; ed al Diffinitorio altie- 
ri fi diede da i Cappuccini colla Rolla di Urba- 
no Vili , che lor confermò le loro Coftituzioni , le 
quali , perchè nafcevano in quel tempo , che già al 
Definitorio 1 * elezione trasferita «’ era de’ locali Supe- 
riori , dovettero feco portare ancora un tal capo : e 
quefta è nelle famiglie dell’ Oftervanza , de’ Cappuc- 
' ci- 
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«ini , t-' cte’ Riformati la vera epoca delPelo2ì<>n«Dit(S- 
nitoriale (i_). ' 1 

• « * /:♦ * ‘ * . ; : . • *; - . . 

Si cf aminano le circolarne , che accompagnarono il novello 
JtJìéma’ dell! eiezione Diffinitoriale , e jc mai venne ad,- 
» effèr ricevuto , cd introdotto nella Religione . 

, ' . . - ^ , : » , 

TfJ Affiamo ora a vedere, come quefta nuova forma d’ ele- 

JL' zione ih quelle famiglie fbfie (lata abbracciata; e co- 
llie vi fi fofle confervata . Le Bolle de’ Sommi Pontefi- 
ci y che immediatamente feguirono , ci manifefiaoo , 

, che >qucft’ elezione Venne Cubito accompagnata con 
q nelle tali fconcczze , onde venne poi a degenerare 
tir mimica , e finta elezione Diffinitoriale , ficcome 
la ritrovò la ^Maeftà del Re, N.S. , e la Tua Suprema 
Giunta di Sicilia, e Camera . Beale , allora quando fi 
videro nell’ obbligo di toglierla a tal mafche rato De- 
finitorio, ed alle Famiglie reftituirl.i. 

Quantunque qualora avefie dovuto aver luogo realmente 
il novello liflema , il folo Provinciale col Definitorio 
avrebbe dovuto eleggere i Guardiani,- pur tuttavia fi 
vide , che vi fi volevano intrudere ben. anche Patron 
officio fondi , cioè coloro, eh’ erano fiati una volta Pro- 
vinciali , Di finitori , o avevano avuto cariche famigliami. 

P 3 •* »-> Or 

■ . ■ . — — . . J. - — — 

(l) Qieflo graviflimo difordine dell’ appropriamone , còme di- 
cono, de’ Conventi , donJe viene tutto il mtle tn quella, ih 
fe '1 Ha fantiflìma, Religione , è più antico «ella tnedefima , di 
quel che fi crede: anzi lo ritroviamo allignato anche nei Coiw 
venruali ne’ tempi addietro . Imperciocché nel Capitplo tenuto 
in Terni nel 1500 dei Conventuali , e citato da noi di (opra ; 
fotto la mbrica , quoti Fratrcs ni bit [ibi appropricnt , abbiamo que- 
lle parole .• Mmiftri et/dm tirfd "dSufimr 

CONFENTUUM , vii loserum -, tium vfitant, drfigtater inquiiarit • 
Gubernatis pag. 1 67 ctl. x , m fin. 
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Or perchè coteili Religioli ragguardevoli per l’autorità, 
che ancora ritenevano nella Religione, non avrebber fatto 
mai riufeir Lbera 1’ elezione : ecco che fi dovette al Som- 
mo Pontefice ricorrere , acciocché avelie ad un taldifor- .. 
dine pollo il debito freno. Quello è l’argomento di quali 
tutta quella lunga ferie di venerande Bolle Pontificie , 
eh’ entrano in quella Caufa de’ Papi più degni , che 
la Chiefa di Gesù Crifto avuto avelie dopo il Con- 
cilio di Trento. Imperciocché altro non lì fa in que- 
lle Bolle , che continuamente inculcare , che per far 
feguir libere le elezioni Dilli ni tonali , e tutte le altre 
azioni, e funzioni dello dello Diffinitorio: Putres offi- 
cio funéìi non avellerò più nefiùna parte nel Defini- 
torio fteflo; Bolle, che non fi fa, {è più re chin vergo- 
gna, e dilTonore al Criftianefimo, che gloria , ed edifica- 
zione. Imperciocché fembra cola aliai fcandalola, chje per 
una (Iella materia il Vicario di Gesù Criilo fopra un On- 
dine Regolare di Mendici Religioli, che per Cardinal’ 
articolo del loro Illituto profetano di feguire qualun- 
que fuo fempliciffimo cenno [i] ; abbia dovuto tante , 
t tante volte infrottuofamente far fentire il tuono 
della fua voce , e minacciare i fulmini del Vaticano , . 
firn*’ altro pro nto , che con trionfare alla perline ad 
onta fua , ed In fu ’l fuo vilo Tempre più il di- 
fòfdine , che Patres officio funéìi aveller Tempre luo- 
go nel. Definitorio e che anzi in quelli foli Padri 
venilTe a reilare l’ intero arbitrio , e potere a doluto di 
tutte le funzioni Ditfinitoriali , niente altro etTendo 
nell’ avvenire il Diffinitorio, che una vii mafehera , ed 
un obbrobiofo palliamene di tutte le difpotiche azio- 
ni , che tornato folle in grado ai Tuoi Padri officio fun- 
ai* 

- - - « ... - - — 

(0 Ca P- 1 % & ttit. Regni, S. Frand/c, \ 
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fìis per ogni loro privato piacere di voler fare (t). 
Qpefta è la vera idea dell’ elezione Diifinitoriale da 

P 4. che 


[l] Quali Piano le Bolle Ponteficie, ed in qual maniera fi 
foffe con effe proibito ai Padri Officio fundit d’ intervenire nel 
Diffinitorioj acciocché s’ eviti ogni Colpetto di qualfifia , anche 
menoma elagcrazione , vogliamo qui vederlo con traferivere gli 
fteffi luoghi portati nella i'ua Scrittura dal P. Efprovinciale , e 
citare le pagini della Scrittura medefìma , La prima Bolla, che 
fi rapporta dal P. Efprovinciale in fu di quello propofito , è di 
rapa Urbano Vili del i<$40, della quale ne traferive le feguenti 
parole: Dolorante,, EX OFFICIIS , QU 1 BUS FUNCTI FUE. 
RI NT , nullum ahud in ipfis remanft ffi , vel rimaner:, a ut eoi pretender» 
poffie jus Cfc Ita ut liberum omnino fu P/ovinciaIibus ì & Diffinitonbut , 

NULLO AD PR^DICTOS PATRES H ABITO RESPECTU, 
di Conventi bus difponcre , Guardiano s infìituere.' colla foggiunta.'X/r- 
que in pramiffis . ... . ./uditori, & definiti de bere ; ac IRRITUM, ET 
INANE SI SECUS SUPER HIS a t/mquam quavts audoritatt feienter, 
Vel ignora nter contmgerit attentati , pag. 180 in fin", & 1 8 1 in fin. 

L’ altra Bolla è d’ Innocenzo XI dei 1Ó79 : Quia e * bona ciciliane 
prati pue pendei Religioni s re formatto ( fi rifletreffe a quelle paro» 
le, che fanno molto al cafo prefente/ ) diflnde pratipitur , ut 
Guardianati )! , eateraque rtgiminit Officia imitino diftrtbuantur , preut 
retio meritprum eu/ufcumtjue promovendi , & benum Provincia exege. 

tit , NULLO HABITO RESPECTU AD PATRES QUO. 
SCUMQUE, fui) pana Provinoteli , alìter propellenti , fm/penfionii ab 
affitto per femtjìre ; Petribttt antem , fi ve de torpore Diffiwtorii, fi ve 
extra illtid, txguttrbut Guardìnnatum , aut aitud Offitmm jua /ninfa . 
Sioni s , ftib pana proprictariis praferipta , pag. 1 8 1 , O* lUa tn puri. 

L’ altra finalment’è dì Benedetto XIII del 1714 , nella quale il 
P. Efprovinciale nota fpecialmente le feguenti, parole : Quia ta . 
men net aóuftrt talli , jed poti tu augrri , me omnimadam libcrtaicm 
in eleSionibus , & deputatìombus Famtlìarune bujufmodi , prout par 

' *.!f et > P^rUnet ab In ne anni s obttntri pofie , non una cxperimtnto tota * 
pertum babbmus’ t3“ quod SUPERIORE* OFFICIO FUNCTI, AC 
FERME SEMPER IIDExM PROVINC 1 ARUM PATRES 
DEFINITORIA- JNOREDIANTUR , IBIQUE LOCUM, 
ET VOTUM HA BEA NT j pemicie/is bujufmodi medie temente 
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che dopo del 1621 lilialmente riufcì di ftabilirfi nell’ 
Ordine dell’ Ofi'ervanza in conculcazione dell’ antica, 
ed originaria lua elezione Conventuale , e di mantc- 
nervilì fino allo dato prefente . 

Dominio de PP. Efprovinciaìi , Efdijìnitori , e fimili nella 
Keligion Francefcana delle diverfe famiglie dell' 

OJfèrvaiiza . 

N Acque dunque l’Elezione Diffinitoriale gemella col Di- 
fpotifmo de’Padri Officio funéìorum,z nacaue unitamen- 
te colla premura di far tutto i Padri AHìTUALf cioè 
i Padri Efprovinciali , Efdifinitori , e fintili full’ apparen- 
te JDitìini torio : Q adolevit còlla ftefia ftellìffxma pretcn- 

zio- 


< tupientet , utque Provinciarum gu ber ni a juxta ipflut Ordinis Conflitu- 
tiontt fìngutis triennio t te integro immutentw , Gr nullatentu perpetua 
rtdJintur , preludere -voi entri , cttm allattando conttngat, juffragta Pa- 
ttrum , quos HAB1TUALES votante votò Diffinitomm a qua' t a effe, 
emme illa incedere, tn grave tp forum Provinciarum prajudt:ium‘,quando- 
quidem ipfis dumtateat Difftnìtoribus /ut fit in Caput ulti hujufmodi , 
prò eaiundem Provinciarum ho no , & felici gubernio , Religiojot ad 
Officia aligeri ... me prelude Gre. e poco appreso : Ipfis quoque 
Provinciarum Mimflrit , C ufi odi bus , a ; D’fftnitorìbus , nun : , & 
prò tempore extflenubus , fub eadem pana privationis omnium officiorunt 
eo ipfo quoque incurrenda , diftri&e inbibemus , ne titulo convenienti*, 
vel diteli tonti , vel alio qtsoeamque nomine , Convtntut invicem par- 
tiri , NEC IN E!S GUARDIANO? NOMINARE ,proponere , 
a ut praftntare audeant * cum intentionis nafte a fit omnts , & quaf- 
cumqut bujufmodt Conventuum diftributiones , Gr Guardianorum nomi- 
nationes , Gr prafentationei penltut tollere , Cr abrogare , pag. 1 85 . 

O^rc a quelle Bolle ve ne fono moltiflime altre , che inculcano , 
e dicono Tempre lo fteflo J ma perchè qui abbiamo voluto rap- 
portare quelle fole. Tulle quali confente , e conviene lo fteffo P. 
Efprovinciale , di quelle altre ci rimaniamo ; anri abbiamo an- 
che tralafciato qualche altro luogo di quei ftefli dal medefimo 
«orati . 
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lione , combattendo Tempre il Di fruii torio con cotefta 
malnata prctefa di cotelti buoni Padri officio fu udorum; 
e comecché [ fi ci raccapicciano lèmpre in ciò i ca- 
pelli , e ci trema la mano ] pe T vero Dilfinitorio a-» 
vefle prefa la difeia il Sommo Pontefice, cioè il Ca-' 
po del Criftianefimo, e cento venerande Bolle con 
anatemi formidabili Ili mi avelie sbilanciate ; pure i Pa- 
dri officio funài reftarono vittoriofi , ed abbattero- 
no, conquisero , e calpeftarono il Di filini torio , fino a 
ridurlo ad una così vile comica , e finta apparenza , 
òhe cominciò a lòmminiftrar argomento di traftullo , e 
. di rifa a coloro-, che della Religione noftra fantiiìima 
fi voglion beffare. 

R>fto ciò, quando Ferdinando IV, Temendo la Tua Giun- 
ta di Sicilia , e la Suprema Gluma ' de’ Prefidenti, 
e Con fui terre , il- fiore -de 1 1 noi Magifìrati in quel Tuo 
nobilifllmo Reame , per probità , pietà, e dottrina; ha 
rcftituko colà l’ elezione' de’ Guardiani alle famiglie; 
e per lo Reame di Napoli 1 dalla Camera Reale gii. è 
i fiato Tuggerito lo flefio ; Che altro fi c pretefo di Ta- 
re, Te non, diciam cosi, dare il braccio. ìecclàre alle 
Bolle Pontificie, fecondo quell’ obbligò, che ogni Prin- 
cipe Criftiano, qual Difcnfore,e Protettore della Cliie- 
ia , ha ftr giungere colla forza fua la Chiefa a que’ 
punti di obbedienza de’ Fedeli, a cui! altri- 

menti venir nonfi potrebbe, conofcendofì che in al- 
tra forma le fieiie Bolle- non avrebbero potuto mai 
ottenere T intento di tener lontani «dallo elezioni p,i- 
tres officio funài? E per quefin fi- -fa tanto rumore, 
fi .vuole che fi fia fatto male? Ma non più di ciò, 
imperciocché quello argomento ogm'ragion vuol? , che 
v coftituìfea 1' oggetto di un’ altro particolare , 4 ferio 
dame, con cui dovrà porre termine al «primo lun- 

gbif* 
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ghi filmo del fecondo Capitolo della preferite noftra 
Scrittura . 

( ■*« He fe poi fi vuol fapere, donde entrò quefio impegno 
j ne’ PP. , che una volta han governato, di volerli con- 
fervare , e perpetuare nel dominio , cola , che in niun’ 
-altra Religione, per quanto fi ihppia , * iofino- ad ora 
nella ftefia guifa fi è contemplata ; quel Dottore deU’ 
Ordine , che ci rilèrbammo un’ altra volta di citare, 
cioè il P. Domenico Gubematis , ci rilichiarerà tofto 
anche fu di quett’ altro articolo ; Ci dice egli , che 
ritrovandoli avvezzi i Superiori Provinciali in quella 
Religione alle cariche perpetue , perchè perpetue erano 
Hate prima le Provinciale, come * lo fu per Tua illituzio- 
ne.il Generalato dell’Ordine ; Quando appreiTò con ottimo 
configKo-dalla Bolla de’ Lione X del 1517 in poi comincia- 
rono a divenire, come ora lono, triennali le Provincialie, 
ficcome fellemi a le divenne" il Generalato ; fi riccrfe a 
quell’ altro colore ‘della Paternità Abituale , delle prero- 
gative dovute a PP. officio funétis , ed a titoli artificioiitlìmi 
fomiglianti, per così mantenere ( che Uomini Mignoli ha 
avuti Tempre quella Religione ! j , e confervare i Padri of- 
ficio funéti in quel potere , il quale già , per efier di- 
venute temporale' leUoro cariche, avrebber perduto:. t 
In ObfervantM itidem Regolari, quelle fono -le 
vine pnrol#'*dd 'nominato Scrittore , in aureo' 
f antis pmttìpió N1H1L OMN1NQ LEGIM®S»®E 
PATRIBUS PRI VILEGI ATIS ob /anace fwplièitita- 
tisreontinuatam 'manufentionem ..... 1*4*5 . Dwn 

vero Minijìeriaiùs Gcneralis ad Obferva.ntes tranSlofy 
tus , atque ad SEXENNtWM l imita fos , Generai ss Còro. • 
miffitriatus , & ProCuraloriattts, ótque PROPlNClARtfM. 
MINISTERI ATUS 4V TRIENNIUMfueruu ' coaréta- 
• ti , 
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*/, CjEPiT SENSI M , J7N£ SENSU DEMANU- 
TEN END A ALIQUALITER IPSORUM DIGNITÀ- 
TE. POST OFFICIA PERTRACTARI (t) . 

. . _ ' 

«F/ efamim fe ! elezione Biffini toriate abbia potuto 
- • abbattere X elezione Conventuale originaria 

dell’ Ordine . 

, • ' t * * . . »*• * 

S I crede, che tuttoché con tutte le (coperte fatte fino- 
ra , fi fa conofciuto, che l’ elezione Diffìnitoriale fia nell' 
Ordine recentiflìma cofa, ed in quella maniera introdotta 
fi fia , che fi c conofciuto ; pur tuttavia tal’ elezione 
debba oggi lafciarfi in piedi nell'Ordine, come quella, 
che ha per fe le ultime Coftituzioni dell’Ordine ltclTo, 
e la preferì zioae ancora centenaria vanti a fuo favore; 
e come quella altresì , che confiderar fipofla approva- 
ta dalle Bolle Pontificie ; e quafi in figura , quando al- 
tro mancafle, di confuetudine della Religione pofla 
edere confìderata . Bilanciamo a parte a parte que- 
lle propofizioni , per vederne 11 valore , ed il pelo . 

.1 * .*•!». *■ i 

Le Cogitazioni dell ’ Ordine non fono per ! Elezione ■ 

Diffìnitoriale . 

* , . i • , - •: • ** - j 

E Primieramente , per quanto alla prima di effe fi ap- 
partiene , cioè che quefta elezione abbia perde k 
t ultime Coftituzioni dell’Ordine ; egli è da riflettere al 
modo , come veramente fu di ciò partì la bifogna . 
Non v’ ha dubbio , che nella Compilazione de’ Statu- 
ti Sambucaui , ed in altre pofteriori Compilazioni de- 
gli Offervaati, venne per gli OiTervanti quefta for- 
ma 


(ij Gubcrnatis ioni. I pag. 46 1 fot. X 2 . 
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ma di «lezione propoita; come eziandio per i Riforma- 
ti , A per i* Cappuccini nelle loro particolari Coilitutioc 
ni venne tralc ritta. Ma non v’ ha dubbio altre$vche'\ 
quefta novità irrepjìt in quelle Coliituzioni quali furtim , 
e di foppintto: imperciocché non mai precedentemente fi 
vide cau/a cognita efaminato , e diicuflo, le l’Ordine 
rimaner clovelle colla precedente foa ordinaria for- 
ma di elezione , o alìumer doveffe quell’ altra . \ 
Se ciò fi foffe fatto, fc del loro diritto, e della lor ■ y 
ragione fi folle r renduti confapevoli i. Rejigiofi, deLcui ► 
interelfe fi trattava ; e poi la forma dell’ elezione. IL 
foffe mutata: allora sì, che forfè quefta novità avreb- * 
be potato ìommi mitrare materia di qualche difcorlò . 
Ma quando dopo tanti attentati, ordinariamente dalla-. 
Religione combattuti; e relitti ti fi ); la Religione poi^ 
ignara del tutto, flracca, ed avvilita, fi vide nelle? 
pofteriori Compilazioni de’ tuoi Statuti introdotta una- 
novità: Che conto fi vuole ora di tal novità medefinta 
avere, la quale non.è altro, che il -trionfo di quella at- 
tentato, che alla fine poi doveva fignoreggiarr , per*', 
chè ordinariamente la forza , ed il potere lèmpre pre- 
valgono? Con quello difcorlò adunque chiaramente fi 
conolce con i prìncipi d’ una buona, e feda filofoiìa , 
che quando di quefta natura fieno le ultime Coftitu- 
zioni dell’Ordine, che fi allegano in lòftegno di t^l, 
novità , le Cofthuzioni, anzi che darle forza , e vigo- 

■ re. 


• t * 

(1) Nel 1510 col Capitolo dì Bordò fi era cercato Fare fai 
novità. - Ma immediatamente nel Capitolo di Càrpi, tenuto nell’ anno 
feguente , fi dovetter le eofe reflinnre alta ftaW primiero: e ciò 
perchè? I Capitolari (tefli di Carpi lo fpiegarono: QUOAD PA- 
CEM- , ET QUU6TEM UNIVERSI ORDiNIS , cosi effi 6 
cfprcflero. Sicché l’ Ordine tumultuava, c con ragione. 
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te, 'vieppiù lai manifeilano infufliftentiffìma^'tfJrea . 

La Religione non nacque certamente colf elezione Dif- 
finitoriale: la Religione da quel Papa , da cui 'ebbe 
il più chiaro Statuto, che fra fei lecoli avuto ave Te 
in materia di elezioni, non riportò ficuramente la tor- 
ma dell' elezione Conventuale : la Religione abbrac- 
ciò , e pubblicò quello Statuto, e 1’ accettò in tutte 
le fue parti infieme cogli altri fenfatiffimi (labili men- 
ti dello ftelTo Pontefice : la Religione , quando di- 
ttante l’ OJcrvanz.t dagli altri Frati dell’ Ordine, giu- 
dicò che non convenire all’ OiIervan 2 a 1* elezione Diiv 
finitoriale, nn ritenne la Conventuale: la Religione 
nel tempo , che profeguì 1’ Otlervanza nel luo mag* 
gior vigore , refifiè fortemente ogni qualvolta in- 
troiur n voleva I’ elezione Diffinitoriale f e final- 
mente la< Religione e di quà , e di là de’ Mon- 
ti fi' mantenne tempre colla ferma dell* elezione 
Conventuale , la qual’ è quella forma , che più di 
qualunque altra è diametralmente avverfa , e nemi- 
ca all’ elezione Difrinìtoriale . Ed in quefto (taro di 
cofe fi poteva Cianciti uni , e fenza dichiararli efprelTa- 
mente; nelle nuove, ed ultime Coftituaioni dell’Ordi- 
ne fi tante per unica , e folenne forma d’ elezione de’ 1 
locali Superiori 1’ elezione Diftìnitoriale , e metterla 
per quella , che nell’ Ordine foflfe Rata Tempre 
ì v unica , e fola forma dì eleggere ì Superiori ?• Nd* 
quello non fi potea far certamente-': ma anzi ogni 
qualvolta fi voleva fare una tal novità , e farla in 
modo , che folle fiata fulfiftente , e ferma ; efprcfia- 
mente fi doveva efprimere tal forma di elezione in 
figura di una DE R03 AZIONE alla forma precedente; 
e per renderla valevole, ottener vi fi doveva lòpra 1’ alien- 
fio Pontificio, come fuol dirli, in forma fpecijica , , c poi del 

Re- 
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Regio Efequatur eziandio fornirlo . Non effendofi ciò 
fatto, Tempre più fi ravvifa, che vana cofa Ga fa di 
tal forma di elezione , ed in i'uo foftegno, e patroci- 
nio^ allegare le ultime Coftituzioni dell'Ordine. Dun- 
que la prima riferitone delle quattro, che ci fi oppon- 
gono, reità già dileguata. 

* v * . r 

Le Bolle pontificie non fi po/fono allegare « prò deir 

. ; elezione Dijjini tori ale- , , 

* • * • ■ * • . < ) ' • . t 

P Affiamo -alla feconda: Vuolfi, che i Rapi colle loro 

le abbiano quell’ ultima forma, d’ elezione , in cfcluv 
none di qualunque altra, approvata, c canonizata . 
dov’ è ciò ? Se dir vogliono , che nel fuppofto ( come 
fu fatto credere, ai Sommi Pontefici ) che traile ^ltre 
funzioni dei Diftìnitorio vi folte fiata quella di eleg-, 
gere i Guardiani , i Papi dilpofio avellerò , che niu- 
na parte ave Iter dovuto 4tyjjr vi Patres Officio funài t 
cioè gli Elproviociali r gli Efdiffinitori , e limile 
genìa >- di Reli gioii 4 vi., conveniamo. Ma quello, 
non produce, che i Papi conobbero, od approvarono, 
che ai Diffinitorio , e non alle famiglie competefle il 
diritto di eleggere i locali Superiori ; e che alle fami- 
glie toglier fi potefle, tuttoché goduto femprc lo ave- 
vano i . e darlo al Diftìnitorio , che farebbe quello , efi,’ 
elfi dovrebbero a loro prò avere per vantare; per Re- 
iezione Dithniioriale le Cofiituzioni Pontificie », Sodo 
fiati i Sommi Pontefici folranto confultati , ed implo- 
rati per togliere, ed eftirparc 1’ abufo, che fubito,che 
al Diffinitorio jus eligendi datum fuit , avean intro* 
dotto di cominciare, a far tutjtq fiattes officio furMi. 
Quello unicamente cagionò il ricado, che li ebbe alla 
Cattedra di S. Pietro , e jaiente altro . In quefio ricor- 
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fo , eh’ è da credere , che in nome dello fteflo Difiì- 
hitorio venne fatto, il quale alierà fupponeva,ed ave- 
va per fermo, che jus eligendi forte originari um munus 
del Definitòrio ( cola , che ottimamente potea eli'dr 
così ; giacché , come vedremo , in quella pai te la 
■Chiefa di Dio ha lafciati gli Ordini Regolari nelle 
loro proprie particolari colìumanze, nè punto lì è bri- 
gata della forma accidentale delle loroelezioni ) : che 
•maraviglia è, che i Papi, che unicamente lì applicarono a 
'togliere Y abafo della intrufione nel Diflinitorio de* 
Padri Offì.'io funài , de* Padri Abituali ; avendo con- 
temporaneamente per vero, che il DifHnitorio avelse 
il diritto di eleggere : per dichiarare , che da quindi 
innanzi non avefser potuto più P.itres Offi-io funtìi 
hver luogo ntl Difftnitoiio , averterò lafcinto in piè- 
di il Diifinitorio fletto Q i ] ? Quelle determinazio- 
swdMmpipn (SVAMPI ni 

.. ■■ - - M li. 

~ '{t) Rifpefrtrv aHe Conferme" Pontificie fu le Compilazioni da* 
Sfa futi dell’Ordine, bifora far (Minzione tra le Conferme cadu- 
te fopra le Compilazioni fatte per gli OfTervanti ; c 1’ altre Coi>- 
(umc venute (alle Compilazioni delle nuove Congregazioni , e ra- 
mi della (IclTa Ollèrvanza, ufeite nel Secolo XVI alla luce fotù» 
nome di Riformati , di Cappuccini , di Alcantarirft ed altre tr- 
aili. Le prime Conferme - fono indubitatamente in forma cérmmiìy 
nè di quello fi dee dubitare . Le- àUre ‘ fe ■ fono rim 
lo faranno q*od ad adprohatiorum, tìr reception art di- quelle tali. 1 par- 
ticolari Congregazioni ; ma intorno. all’^artUoIp M : che abbi aro 
per le mani, l’approvazione (i veJe poter elfere unicamente ca- 
duta fui fuppoflo, che tale toflfe (lata la primitivi pratica dell* 
Illituto Fraoccfcano, alla quale quell: novelle Congregazioni vol- 
lero riportarfi : di modo che è chiaro , che quando poi in tale 
articolo la legge dell’ Ifiituto era diverrà , quella legge veramente 
venne ad edere approvata , e confermata con q ielle tali Ralle 
Pontificie , come quelle , il cui unico feopo fu di rimette- 
re per quelle tali novelle Congregazioni in piedi in tutto e per 

tufi 
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ni Pontificie faranno , che nel Diffinitorio non do- 
veirero aver parte Patres officio funài / ma non 
già che il Diffinitorio fi ri tro valse già autoriza- 
to , e canouizato dai Papi , in preferenza dei Ca- 
pitoli locali , hi quanto all’ elezione de’ Guardiani.* 
dappoiché fe quetìo punto non fu mai ai Sommi Pon- 
tefici proposto , come lopra quello punto puolfi allegare 
un decreto Pontificio? Figuriamo, che il Primogenito 
pofiegga il Feudo, e come tale crede avere egli iblo 
il diritto dell' elezione del Gove madore , o di altro 
Ulliciale Baronale : E che all' incontro dai Secondo- 
geniti gli venga ciò contrattato . Se il Giudice in que- 
lla controverfia decida , c auffa cognita , che ciò tocchi 
al lòlo Primogenito ; quella decilione , che fa fiato nella 
Cauta tra il Primogenito ed i Secondogeniti, fi potrà mai 
dal Primogenito allegare io fuo prò centra del Fifco, o • 
dell* Univerfità , o di chi altro folle, che gli contrallalse 
afsolutamente quello , o altro diritto ? Or quello appunto 
è il calò prefente. Nella fuppofizione , che il Difrini- 
torio eleggefse i Guardiani , ed i Padri officio funài li 
-volefaero nello fielso Diffinitorio intrudere; vi ireb- 
bero le Bolle de’ Papi , vi farebbero i decreti Ponti- 
ficj , i quali ban decifo, che il folo DiffinitOiio eleg- 
ga, lènza avervi azione alcuna Patres officio funài ; e 
quelli decreti cantra Patres officio funàos produrrebbe- 
ro un‘ eccezione, come nel Foro fi direbbe, rei judi- 
catcs , & litis finita: . Ma pregiudicare quelli decreti 

Pon- 


♦uttol’ OlTervanza primitiva Franccfcana (blamente. Con quella vera 
didinzione facilmente fi fpiegheranno tutti quei luoghi di limili 
Conferme Pontificie , che nell* Opera del P. Efprovinciale fonp 
rapportati dalla pagina 196 in poi , ed anche pajfim nelle pagina 
precedenti . 
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Pontifìci alle famiglie incorno all’ elezióne Conven- 
tuale , quando le famiglie non furon mai intefe , e 
non fu mai da’ Capi efaminata , e dilcufsa la loci 
Caufa; certamente non ci farà mai uomo di fenno,' 
che potrà imprenderlo . 

Non ha V elezione Dijfinitoriale per fé la preferì zione . 

* , . . , 

^ITEniamo ora alla preferizione . Or quefta sì , eh’ è una 
eccezzione impercettibile. Il Canone legale, e forenlè 
è quantum poffeffum ì tantum prxfcriptum [i] . All’incon- 
tro noi nel cafo noftro non abbiamo polsefso alcuno 
nel Diftìnitorio , purché per pofselso non fi voglia una 
Comedia avere; ed allora daremo anche il Regno, e l'Im- 
pero jure praferiptionis a colui , che abbia rapprelen- 
ta*o « e fòftenuto il carattere di Re, e d’ Imperadore 
.ne’ Teatri . Ricordiamoci de’ fatti . 

Le prime Coftituzioni , le quali per gli Ofservanti , per i 
Riformati, e per i Cappuccini cominciarono a portare per 
unica forma d’ eiezione de’ locali Superiori, la forma Difrt- 
niroriale; furono contemporanee a quei primi Sommi 
Pontefici , le cui Bolle prelcri fiero, che Patrcs officio 
funài non aveflero avuto luogo nel Difnaitorio: e ri- 
cordiamoci , che niente prevalfero tai Bolle ; imper- 
ciocché ialino agli ultimi Sommi Pontefici di quefto 
Secolo talmente feguitava lo dello invecchiato, e radi- 
.cato difordine, che convenne egualmente emanarli da é.H \ 
lu do fteifo argomento colla folita inutilità altre fomi- 
gUanti preHantiflìme Bolle : e ricordiamoci finalmente, 
che il Re N. S. ritrovò le cofe nel principio, che le fece 
efaminare pef mettere iu affetto le Provincie. Riformate 

Q. ... de' 

’ ■ — I U » ' -J I . ■ - ■ » . - ■— » 

(i) DD. ad tit. ff. , & Codi:, de prafcripiion. 
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de T Francefcani di Sicilia , in tal forma , che il Dif- 
finitorio non faceva altro , che una femplice finta , c 
mafcherata funzione di eleggere i Superiori, nel mentre 
realmente gli eleggevano i foli Padri officio funài; 
fatto , eh' etlcndolì nuovamente contellato, quando poi 
fi venne a fare lo ftefio efamfe per tutti gli Ofservanti 
di quello Reame ; impegnò talmente la M. S. , che 
dovette impedire afsolutamente # tai elezioni fino alla 
dccifione della Caula principale , non oliarne , che ciò 
portafse quello altro graviamo inconveniente , che fi 
perpetuafsero coloro nel governo , che per una via 
così (concia , ed illecita ci erano entrati » 

Pollo ciò , fe è vera la matììma tantum prccfcripfum , 
quantum pojfejfum , vi è più preferizione per lo Diffi- 
nitorio? Per quale Diffinitorio? Forfè per quello, che 
ha fatto 1’ apparenza , ed ha finto d’ eleggere i Guar- 
diani , per non avere più forza da refiftere ai formi- 
dabili, e potentiffimi Padri officio funài s ? Or fi po- 
trà pretender ciò mai ? Più tollo la preferizione s’ in- 
contrerebbe a prò di cotefti fteflì Padri officio fun- 
àorum , perchè quelli realmente, e materialmente han- 
no poffeduto , giacché elfi foli privative quod ad al ioti 
hanno finora creat'i Guardiani, ridendoli , e beffan- 
doti de’ divieti , tuttoché in Refettorio continuamen- 
te fi fofsero lette , e rilette , ed ancora fi rilegeflèro 
le Bolle Pontificie in fegno di folenne pubblicazione . 

Nè fi ftia a dire, che le Bolle Pontificie fieno fiate efe- 
guite, perchè già non fi fanno più entrare nel Diffi* 
nitorio Patres officio funài , Patrcs habituales , o come 
mai fi voglion chiamare , cioè gli Elprovinciali , gli 
Efdiffinitori , e gli altri limili : Imperciocché doman- 
diamo noi a quelli tali , che così ne difeorrono , 
quale fu 1’ oggetto de’ Sommi Pontefici a proibire 1* 
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intervento nel Diffìnitorio de’ PP. officio funftorum , 
de’ PP. Abituali , degli Elprovinciali , degli Efdiffìni- 
tori? Ce ’1 dicano?*Fu il non far occupare quattro al- 
tre fedie da quelli altri Religiofi ; o anzi 1’ evitare , 
che quelli aveller difpofto a lor talento delle cofe 
rilerbate ai Diffìnitorio ? Se mai avranno coraggio di 
rifponderci , che lo fcopo delle Bolle Pontificie fu di 
far iftare nel Diffìnitorio più alla larga, come noi di. 
damo , e lpaziofamente i PP. ordinarj , che il com- 
pongono: in quello cafo comprenderemo molto bene, 
perch’effi fuppongono , che le Bolle Pontificie fieno 
fiate già efeguite col materiale , e corporeo allontana- 
mento dei PP. officio funéìorum dal Diffìnitorio . Ma 
quando non avraffi mai il petto , come non fi avrà 
certamente, di rifponderci in tal gùifà ; non Pappiamo 
noi , nè fàpremo giammai , come fi pofla penfare di 
fingere , che le Bolle Pontificie fieno fiate ubbidite 
col fempiice ftar lungi ( il che il più delle volte ridu- 
cefi nello flare in una camera femplicemente diverfa ) 
i PP. officio funéti dal Diffìnitorio . Anzi in quello ca- 
fo ogn’ uomo , che ha qualche ombra di criterio , co* 
nofce , che meno oltraggio fi farebbe fatto alle Bolle 
Pontificie, fe avefser continuato ad entrare nel Diffì- 
nitorio i PP- officio funfii^ di quello, che alle medefi* 
me fi è fatto con far comparire una palliata , ed 
apparente ubbedienza alle Bolle ftefie tenendo lun- 
gi dal Diffìnitorio , o fia dal fito materiale , dove 
fi regge , e raduna , col folo corpo i PP. officio jun- 
éìi , nel mentre poi il Diffìnitorio fofTe unicamen- 
te animato dal loro ipirito , e potere . 

M A via fi faccia una preciGone mentale , fìngendoli , 
che il iolo Diffìnitorio hi eletto pacificamente, 

Q. a quie 
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««lietamente , e placidamente i Guardiani infino ad 
ora. Con tutto quefto non han che dire i noftri Av- 
verfarj ? Si può più oggi parlar di prefcrizione, quan- 
do il Re non ne ha tenuto conto per la Sicilia , e 
per 1 ’ Infermeria di S. Maria la Nova , e tai de- 
creti Sovrani fono pafsati in giudicato? Chi non fa, 
che interrotta una volta la prelazione , ufurpata , ca- 
ni’ è il linguaggio delle leggi; non v’ è più in ap- 
pretto prefcrizione alcuna , fe non cominciandoli per- 
fettamente da capo (i)? 

i * * 

M A vogliamo pafsare più avanti , e vogliamo fare li- 
na doppia precifione mentale ( vedete in che co 
la dobbiam divertire! ) Non vi (ìa più l’interruzione della 
prefcrizione : ma abbia il Diftmitorio eletto iniino ad 
ora pacificamente i Guardiani , anzi della fletta guifa li 
fìnga, che gli ftia eleggendo anche addio in Sicilia, nel* 
l’ Infermeria, e per tutto il noftro Regno . Con tutto 
quefto, che prò? E potrà allegarli prefcrizione , quan- 
do fi conofca,che fia per recare incovenienti grandilfimi, 
e quando alla ftefsa retta ragione fi opponga , e refifta 
quella ufanza, donde appunto la preterizione derivar 
fi dovrebbe? La Religione Francefcana degli Oiservan- 
ti , de’ Riformati , e de’ Cappucini forma nel Regno 
noftro il pieno di tredicimila, e fettecento individui. 
Dandofi il diritto di eleggere al Definitorio, perchè 
le Provincie fono in tutto ventifette , in quella Reli- 
gione appena in 162 folo individui farebbe fummek 
omnium rerum a ragione di fei foggetti per Provincia; 
e tutto il refto farebbe plebe , e làrebbero perpetua- 
mente fchiavi, e miferi fudditi tutti gli altri tredici 

mi- 
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mila , t cinquecento trentotto Religiofi . In qnefte cir- 
collanze porrebbe autorizzarli una prefcrizione, la quale 
porterebbe feco inconvenienti , moftruolìtà , e difordini 
di quella fatta? La legge Romana rilponde ad un tal 
quelito con dire : Quanquam confuetudinis , ufufque longxvì 
, ***** la prefcrizione, non Jii vilìs auéìorìtas, non adco eli 
vahtura momento, ut legem vincat , aut RATIONEM (i). 

Quello calcolo , a cui non v’ ha che rispondere , rilpon- 
de< alla difficoltà materiale, che anche i noftri 
Avverfarj van promovendo , per non lalciare ni* 
hil intaAum , che in altri Ordini Religiofi vi fia 
ancora il Diffinitorio . Già quella difficoltà , quando lì 
avelie voluto ragionatamente promuovere , prima fi 
doveva ftabiJire , che quelli altri Ordini Religiofi fi 
ri trovai fero commodi , e contenti con tal forma di e- 
lczione. Ma fe quello non vi folle , anzi fofie indu- 
bitatamente certo T oppollo , come 1* è , ed alla Reai 
Camera , ed a Monfignor Cappellan Maggiore , e a 
tutti gli altri Supremi MagifìTati di quefta Monar- 
chia è manifefto , che in tutte quelle Religioni , dove 
vi è il Diffinitorio, Tempre vi è la tirannide preiTo 
uno, o due , che giungono ad eftollerfi fopra degli 
altri , ed a formarli un grofiò partito ; pareva che 

I opporre nel cafo nollro il Diffinitorio delie altre 
Religioni , farebbe flato adducete inconveniens , come lì 
dice nelle fcuole , & non folvere argumenìum . Ma 
fatto fta , che quando anche nelle altre Religioni la 
cofa andafie bene .* ne’ Francefcani noftri dovrebbe an« 
dar fetnpre maliflìma : imperciocché nelle altre Religioni 

II numero de’ Religiofi è limitato, e rilìretto ; che 
che fìa di ciò, che rifpetto ai Carmelitani de’ tempi 

f s . ^ . Q. 3 tran- 

~ * 

• (*/ Leg. a Ctd. qui* fit tenga (onfuttufj, e 
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trafandati , cd al loro prodigiofo , o piuttofto favolo- 
fo numero, lì legge pretto del Sabellico (i); onde in 
quelle altre Religioni puoilì avere qualche fperanza, 
quali da ogni Religiofo di potere una volta aver parte nel- 
1’ elezione de’ Superiori; laddove ne’ Francefcani noilri 
venendo quei del Diffinitorio ad effer nella Religiono 
a ragione d’ uno per cento , fa che il maggior nume- 
ro fi a perfettamente quali fuori di fperanza di po- . 
terci arrivare. Ed a quello propofito , che citati abba- 
ino i Carmelitani , ella è cofa di grandiflìma rifletti»» 
ne , che tuttoché quell’ Ordine flava coli’ elezione 
Diffinito riale [ ufcendofi già dalla fua legge originari», 
e primitiva , eh’ era fiata quella dell’ elezione Conven- 
tuale ], pure la gloriofa S.Terefa, e coloro, che la confi» 
gliarono nella giudiziofa. edrxW?èrvante Riforma, che 
le ne ddineò, ed efeauì né’principj del Secolo X VI; dipar- 
tir fi vollero da quella forma d’ elezione, e ne preicriffet© 
un’ altra , molto acconcia ; ed adatta , per la quale ven- 
gono i Superiori ’ Locali eletti nel Capitolo Provincia- 
le , comporto datut^i Priori della Provincia, e d’ altret- 
tanti PP. , come tanti Deputati di ciafchedun Convento . 
ttt&fc * irte*!' ! i . ì " • 

Nep- 

, . 1 ■ 1 

<*) pudet ( fono parole di quello Autori , Ennead. p hb- $ 
pog. 380 col. a ) locorum t CT Religioni! hajus Jnitiatorum immenfun» 
uumerum referto, quem in Commentami Carmelitani eujufdam, aliequi 
ruttiti nomimi , reperto : nifi forte fit in numero error\ prò mendacio 
baud àudio rtftlli peffit , ut feptem milita fiat badie Caenobiorttm & 
quingenta Carmelitani rumimi , ut quibut Sacrii opeetntur lentum o 3 m : 
ginta , & amplfut Inittdtorum milita ; qu od fi omnium C rifilante pie - 
tali! Rfhgionum attui in unum conferai , via, ut arbitrar, tam ingerii 
expleatut numerar, ftd tantum 'ibi fi ut fidem meam in et obfirmgdnt , 
ut ne telattim quidem in hoc vidcrt velivi tanquam dtgmm duxerim, 
mi fidei babtrttur , 


nifi 
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Neppure in vim confuetudinis può foflcnerfi reiezione 

Diffcnit oriate . - 

• ... : 

C On ciò fi è rifpofto ancora all* ultima difficoltà, cioè, 
che la forma dell’ elezione Diffinitoriale potrebbe fo- 
fìeneriì nell’ Ordine in luogo di confuetudine . Chi 
•ignora, che in maceria di elezione fi attende ipecialmen- 
•te alla confuetudine (i) ? Non folo ciò non neghiamo, 
«u confetteremo anzi fra poco , che fra i Regolati 
tfingohrmente vale quefta maflìma . Ma quefto come 
«’ intende 1 $ intende quando ninna eccezione incontra 
la confuetudine , e fpecialmente quando non colla 
-d’. eiierlì colla confuetudine ad una legge eiprefsa de* 
drogato. Nel calo noftro , ove ancor a fingefse tal 
•«oniueoidtod*, che non v’ò (tara di» , nè per le cofe 
dette etler vi poteva ; vi farebbe Tempre quello , di 
elser la confuetudine contraria alle leggi , con cui 
«acque T Ordine ; alle leggi , che i Papi dettero al- 
r Ordine ; alle leggi , colle quali furfe 1' Oflervanza; 
alle leggi , con cui odebevii P ©fttrvatìza ; ed al- 
le leggi finalmente adattatiffime , e propriiffime a. que- 
ll’ Ordine Religiofo , che efsendo numerofifiìmo, e co- 
ftando di membri totalmente eguali , perchè tutti nel- 
la fimil guifa nudi fono entrati nell’ Ordine., nè n’ 
hanno ricolto altro , che le brache, ed una, o due mifère 
tuniche (a): non può mai comportare, che in efto, oltre 
a pochiiìì mi, tutti gli altri nel puro fiato di una per* 
fet tilfima fchiavitù , e foggezzione dimorino • 

Q. 4 Ma 


(l ) ' Tee. tit. Decretai, de tledimib , , Gt iti Interprttet . 
Gap. % Regni. S. Fremtiftè . 
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A a che tante ciarle , ed a che Iprccare , come fi 


Tuoi dire, inutilmente vane parole ! Se il Definitorio 
non ha eletto mai , e le oggi, per giufie provvidenze 
del Re , neppure la fcenica funzione dell’ apparente 
elezione rapprefenta : Ove mai fi dovefse dar 1’ ele- 
zione al Diffinitorio, non fi dovrebbe più venire ne* 
termini degli Interdetti RECUPERANDO POSSES- 
. SIONIS, ma in quelli degl’ Interdetti ADQUIREN^ 
DO, perchè non ha mai avute le elezioni de’ Guar* 
diani il Diffinitorio : e ne’ termini di ADQU1REN- 
m DM POSSESJ ON I S , forfè neppure uno ftolto 
avrebbe coraggio d’imprendere , che potefse il Diffi- 
nitorio nella fua intraprefa avere ragione : dappoiché 
tolto da mezzo tutto il tempo dello fcenico Diffinito- 
xio , come tempo non allegabil* , c peccaminofo ; fi 
ritrova 1' elezione Conventuale , la quale forma /’ uU 
timo flato , ed il pojfejforio : ed in tal calo non fi può 
più impedire, che, fecondo le regole del Foro, con- 
tinui il luo corfò, e cammino la fola forma Conven- 
tuale , tanto più che in petitoria fi ritrova ancora di 
aver ella unicamente ragione. 



abati S 
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Sì dimoflra, che le elezioni de* Guardiani feguen- 
do Conventualmente fecondo la determinazio- 
ne della Reai Camera di S» Chiara, fo- 
no folcimi , e legittime , di modo 
che gli eletti poflono efercita- 
re Canonicamente la loro ca- 
rica, ed il loro impiego- 

'À hlora quando fi pofe in campo per le due Provin- 
eie de’ Riformati del Regno di Sicilia di rimettere 
in piedi in quanto all elezione de 1 Guardiani la 
£oUa di Benedetto . XII ; mille, c «ville difficoltà con- 
tra di tal novello fiftema fi propolèro ; ma non mai 
fi dille che ove ciò avelie potuto aver luogo , gli 
eletti farebbero Ilari illegittimi^ nè avrebbero potuto 
tutto ciò y che di fpi rituale è annelTo alle lor cariche, 
«fercitare : e molto meno quella difficoltà fi propofe , 
quando reftò ftabilito il nuovo fiftema intorno alle elezio- 
zi de’ Guardiani , e de’ Provinciali ; e pure cotefto nuo- 
vo fiftema venne con molte giunte, e variazioni, che 
nella Bolla di Benedetto XII non erano , > introdotto 
c piantato . Cosi ancora allora quando immediatamente • 
per r Infermeria di S. Maria la Nova fi cominciò la 
Il’effa materia a riefaminare , e di bel nuovo fi co. 
sninciò a fare la lolenne petizione di rimettere in pie- . 
di, per l’elezione del Guardiano di ella, la Bolla, di’ 
Benedetto XII ; tuttoché, perchè già fi cominciava 
a coaofcere , che la tempella era vicina, per tutti gli 
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altri Conventi della Religione; fi follerò nuove diffi- 
coltà .rifvegliate, ed a nuove obbjezioni gagliardemen- 
te fi fofse ricorfo : pur nondimeno non mai ( fia lecito 
una volta ancora a noi adoperare il non mai , ■ come 
quello, che pare che qui calzi a dovere), a quella dolio 
illegittimità delle elezioni , che farebbe fiata importantiffi- 
ma , e die avrebbe potuto richiamare a fe tutta V atten- 
zione ; fi vide fidarli lo fguardo , anzi non fe ne fece mai, 
come fuol- dirli , nè motto , nè zitto. Rifoluto parimenti 
l’affare per l’ Infermeria, fi aprì il gran teatro del punto 
generale, eh’ è quello, che ora ancor pende . Quivi fi 
videro mede le forze grandi per parte de’ Dominanti , 
vefiendofi ben anche abufi vamente del nome della Religio- 
ne, e del loro Miniftro Generale per impedire il cor- 
fo a quel torrente , che ìmnficfcraùano già dovere 
fpiantare quel lor dominio , che lor parea troppo dc- 
lorol'a cofà doverti abbandonare. Ma tuttavia alla ftefia 
cccezzione non fi conobbe mai aver ricorfo. Che più? 
fa' i Riformati della Sfolla fi cominciarono , come 
tuttora fi fia facendo, a fare le elezioni fecondo il no- 
vello fifienn , ed il Generale non fi querelò , non fi 
lagnò , nè niun’ altro osò di dire , che gli eletti , 
come illegittimi , non potean più nello Spiritarle go- 
vernare i lor fudditi . Così per l’ Infcrmeria fi mife fq 
pratica la novella polizìa , ed il Provinciale nemmeno 
incontrò dubbio veruno di rimettere al Re puntual- 
mente la latente in bianco del novello Guardiano, 
nella' quale il Re .poi già in tre diverte elezioni ci 
ha meffo il norte di uno di quei tre foggecti , ch“ ne! 
Capitolo locale del Convento avevano ccniè;uit > il 
maggior numero de’ fuffragj ; e fotto delle affoluzioni 
di quello Guardiano con ficura , e tranquilla cofeienz^ 
3vevàn creduto , da che quella novella polizia fi era 

po- 
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porta in piedi , di poter ben anche partire per l’altro 
Mondo tutti quei Religiofi Francefcani, che in quefto 
Convento eran trapanati « , . . . 

Ma vi è ancor altro : In tutto il corfo della durata di 
Amili Caule , cioè di quella , che vi fu per i F'rancc- 
fcani Riformati della Sicilia , e di quell’ altra con i 
Francefcani noftri per lo Convento dell’ Infermeria ; 
mille volte i fudditi , cioè coloro , che pretendevano 
il nuovo fiflema, a voce, ed in ifcritto avevan detto, 
che il principal motivo, onde indotti erano flati ad una tal 
domanda , era per ferenare le loro cofcienze ; giacché 
credevano , che in quei Superiori , che allora vi era- 
no , e che con quelle mimiche , e comiche elezioni 
avuti fi avevano , e fi farebbero ancor confeguiti per lo 
avvenire \ non poterli rinvenire le facoltà Spirituali , 
e Canoniche cotante neceffarie per afidi vere , e ligare 
i lor fudditi . Or ci potea elser luogo più opportuno 
di quefto, in cui , retorquendo argumcntum , come fo* 
so avvezzi quelli Padri a fare dai loro primi anni 
nelle fcuolc , ;avefsero elfi detto quello, che ora fi di- 
ce; cioè che tanto lungi era dal vero, che con quell© 
tali elezioni le fico Ita Spirituali non fi commùnicava- 
no ai Superiori dell’ Ordine , che anzi , mutandotene 
la forma , non mai ( ed era quefto anche luogo op- 
portuno , • in cui ci farebbe caduto : molto bene un 
lònoro noti mai ) ne’ Superiori fi farebbe più avverata 
quella Spiritual mijjione ( quefto è quello appunto ,.ch© 
ora fi dice ), fenza della quale nella Società de’ Fede- 
li i Partorì non pofsono pafcere i loro greggi . Ciò non 
oftante^neppurc allora in tutto il lungo corto- di quel* 
la Caùfav eh.’ è- durata fino all’ ultima fietèrminaaione, 
della Reali-Camera ; alcuno osò noq che-dire, ma nep- 
pure , per quanto i'aputQ fi . lofi© , iibgp are jlìc une %L- 
le cofe lopradette : ma anzi per qualunque altro mezzo , 
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che per quello , che farebbe fiato il folo veramente erti* 
cadllìmo , frattanto Tempre fi cercavano i Padri Dominan- 
ti di difendere , e da quella grave imputazione, che alle 
loro elezioni fi dava , come potevano il meglio, pur- 
garli. 

Chi è flato il primo » mettere in campo il dubbio , che 
appellano della Miffione . 

* . ; ' . f * . » ; - * , 

E Ra dunque riferbata queft* altra feoperta afèai più prò- 
digiofa dell’altra del Non mai f agli accennati due ul- 
timi Scrittori PP. Efprovinciali Napoletano, e Sicilia- 
no. Ma oh quanto fono effi inconfiderati ( e condonino 
pure quefio ragionevole sfogo ) negli affanti della lo? 
ditela . In quello del Non mi viflrmelT Ordine ? ele- 
zione Conventuale , fuori afte per fei ami , non avver- 
% tirono , che venivan a fpedirc una Patente di ftupidi , 
e milenzi a tutti coloro , che infìuo a quel punto 
avevano fcritto , e foftenuto il contrario , infra de* 
quali involvevano niente meno , che la Suprema Ma» 
g idra tura di due Monarchie delle più culte di Europa, 
cioè della Monarchia Napoletana, e della Monarchia 
Siciliana,- quando ne’ Secoli partati i primi Giureconlut- 
ti , e Dottori d’ Italia , che forfè volevano un poco più 
di cotefti Padri Efprovinciali, tanta opinione avevano 
per lo folo ifolato Sacro Coniiglio di Napoli, che dal- 
1' autorità di quefio Senato fi dichiaravano , con loro 
gTan didimo onore , fovente atterriti . E con quella poi 
feconda feoperta, cioè , che col imitare la forma della 
elezioni nelle famiglie Fnmaefcane -, i Superiori non con» 
feguon più la potala Spirituale , o jta la facoltà dì f rito- 
gliere ^ e di legare p vale a dine, non vi è più mijjione f 
copi’ ci2 dicono j chi X avrebbe mai creduto! non V han-, 

. ... j CO 
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ko perdonata neppure al loro P. Min iftro Generale, ed 
a tutti gli altri Superiori della loro inclita Religione} 
Anzi la Patente di milenzi, e di fiupidi , o almeno 
di feiagurati , e d‘ ignoranti , o di che altro mai 
fi potl'a ideare , a quelli ftelìì iupremi PP. loro hanno, 
fenza che quelli punto fe 1’ aipettallero , e molto me- 
no la meritalsero , intrepidamente fpedita . Dappoiché 
allora quando veramente la cola cosi pafiafie , com’ 
elfi dicono , i detti Superiori dell’ Ordine farebbero i 
rei , che infino ad ora non avellerò ciò e col chielfo 
coraggio dedotto , ed avvertito , e non avellerò fu di 
tal iortiifimo appoggio fondatamente refiftito. 

Colla nuova difficoltà della. Miffione fi attacca principal- 
mente il Jìfiema di Sicilia . 

M A per dar luogo al vero in ogni cofa', il noftro P. 
Elprovinciale Siciliano in quella parte non attacca al- 
tro, che le fole novelle elezioni, che fi facelTero per 
mezzo della forte ; e non già le altre, che colla nor- 
ma della pura elezione Canonica, nella Bolla di Be- 
nedetto XII preferitta , legai fiero . E quantunque que- 
llo, per quel che notaremo nell’ ultimo della prefente 
Scrittura, coftituifea il maggiore ardire di quello co- 
raggiofiflìmo Religiofo : impcrciochè non poteva , nè 
doveva egli mai por bocca a quella forma d’ elezione, 
eh’ efsendo fiata per la Sicilia dalla Maeftà del So- 
vrano ftabilita, ed avendola la Religione In quel Rea- 
me acccettata ; già non coftituiva altro per chicchelfia, 
che un puro argomento di femplice offequio , e vene- 
razione, e maifimamente per un Siciliano: Tuttavia 
però tanto quello fa vedere, che quella difficoltà della 
Mijione nella mente di quello forte Religiofo neppur giun- 
ge a poter entrare rifpetto alle elezioni vere Conventuali, 
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le quali lènza miftura di forte , giuda la Bolla di Be- 
nedetto XII, feguiffero. 

Or quantunque la determinazione della Reai Camera per 
la forma d’ elezione Conventuale fotte Rata, giacché ri- 
fpetto all’altra, per la Sicilia prefcritta , la Reai Camera 
altro non fece , che venerarla , e lodarla , come da lo- 
dare, e venerare era una legge del comune Sovrano, 
per un’ altro Reame floridiffimo dettata, e dalla Reli- 
gione Francefcana in quel Reame fteiTo accettata, ed 
efeguka : Ciò non ottante ci par convenevole , che an- 
cora fu di quefta difficoltà alquanto ci tratteniamo , 
come quella, che forfè qualche imperito potrebbe an- 
cora fu della fteifa forma della femplice Canonica ele- 
zione fufcitare ; tanto più , che quelle colè , che qui 
patTaggiermente accenneremo, potranno anche battale 
a fciogliere la fletta difficoltà anche rifpetto alle ele- 
zioni , che nella Sicilia coll’ ufo della forte fi ritrova- 
no ftabilite. 

EJ 'emione delle Famiglie Rcligioje , e fua natura , cd origine . 

S Nfino a tanto, che i Monaci non cominciarono a for- 
mare tante Società feparate, indipendenti dalla poteftà 
ordinaria del Vcfcovo Diocefano, quante poi ne for- 
marono , e ne formano oggi ; i Superiori Monadi- 
ci, cioè coloro, che cotefte Società delle reggevano, 
non potevano effer confìderati , come Prelati Ecclefia- 
ftici ancor effi : ma appena avevano quel reggimento 
politico , e civile, che ogni Società d’ uomini dee ave- 
re per elfer governata (i). Ma a poco a pcco con i 
tanti privilegi , ed elenzioni , che a’ Monaci fi con- 
. • ' ; • . ; .. . , ce. 

» ■ . ■ . . — .1 I — - - ■■ il». .... Il — l ■ I I H .«.-Il - 1 * — 

(l) Thopiafin. de veteri , Cr tw* Ecclef. Difciplin. pati. i. 
Ut. 3 cap. 2 , & feqq. , Vnn.Efpcn Jus JEtcU/ìafl. part. I Ut. 24^ 
& 31 per tot., Alteferra ht. 3, %np. 5 , Cr paflim. 



( CCLV ) 

cedettero , e maflimamente a’ Mendicanti , e tra que- 
fti ai loro più celebrati Ordini , che furono , come 
ben fi fa , i due de’ Domenicani, e de’ Francefcani (t); 
e colla eftenzione de* fteflì priviiegj da quegli Or- 
dini, che ottenuti gli avevano, agli altri, che non 
ancora gli avean confeguiti; e finalmente colla com- 
municazions , che fi fece generalmente ( ingegnofilTìmo 
ritrovato (a) ) infra di tutti i diverfi Ordini Reli- 


(i) A i Mendicanti fola mente , e tra cfli ai Domenicani, 
ed ai Francefcani, debbono aceeptum ferre tutt’ i Religiofi quei 
priviiegj , eh’ effi ora godono , e quella efenzione , che tengo- 
no da i Vcfcovi Diocefani . Ai Domenicani , e Francelca- 
ni quella imprefa coflò fatiche fomme , peWecuzioni grandif- 
fìme, e combattimenti inefplicabiti» , Tpecial mente fotto il Pon- 
tificato di Innocenzo IV , la cui morte perciò , fecondo la fem- 
plicitò , ed ignoranza de'fecoli paffati , nelle Croniche de’ Dome- 
nicani (1 attribuifee Lìtaniis Fratrum Pnrdhatotum , qute faciunt mi- 
rabilia magna ( Conflitut. Fratrum Pradìeator. pag. Cronolog. 
Magiflr. General . ) . Gli altri Religiofi poi vennero, come fi fuol 
dire , a menfa apparecchiata . 

( i ) Sono piene le Opere degli Autori , che fcrivono fu di ma- 
terie appartenenti a’ Regolari , dei trattato de Communicetione Fri- 
vilegiorum. Balla citare qui il folo P. Donato , eh’ è quello , che 
abbiam traile mani, il quale dalla pagina 41 fino alla pagina do dei 
fuo primo tomo Rerum Regni arium praxit refolutotia , non fa altro, 
che quello. Lo flefTo preflb tutti gli altri Autori fimili fi rinvie- 
ne . Se però fu di ciò fi dà una fcorfa all’ Opera del Canonilìa 
Erafmo a Chokier ( de jurifdiB. ordinar, in exempt. ) , fi conofeerà 
fempre pili quel , che fi è detto , che i veri fonti , e le vere fca- 
turigini dell’ efenzione Monallica , fi hanno principalmente ne’pri- 
vilegj conceduti ai Mendicanti: imperocché colia communicazione 
altro non fi è fatto, che di far partecipare di quelli ftefli priv ; .‘ 
legj gli altri Ordini Regolari, e talvolta con battezzarli ancor efli 
per Mendicanti . Fu quella offervazione fatta anche prima del C.ho- 
kier dall’ altro nollro gran Giureconfulto Renato Coppino ( Mona, 
flicon lib. 1 tir. 1 , Cr feqq. ). Ma il Chokier giudiziofamente ne 
formò di tal communicazione anche una tavola , o una mappa , 
come dir vorreffimo, eh* è bene, che ancora qui fi traferiva: 
Eccola ( part. 1 quajì. 17 ); Si- 
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niofi de’ fcambievoli privilegi , per cui di cufcun Or- 
dine fi potè cominciare quindi a dire quello fteilo, 

ch« 


"'sìmili tttetnptionum privilegio gaudent Ordina Mendicante!. 

t r-VoMttnicanorum . 

Sant vero quatta*. ConflU J Francifeanorum . 
tuùont Pii V. i ^ugnflmtenfinm . 

^Carmtlitarum . 

.. „ fServtrum B. Mari*. , 
ìn ter quos , tadem P« r- J ^ f ra n<ifct de Paula. 

Conftituticne, compro btndien» j- pq; er(m ymi Jefuatorum. 
tur Ordine! : l\_Societaiit Jefu , oggi abolì fi.' 

C«M»K( Regalare* Congregali S.M‘ 

, r 

Canonici Regalarti Congregai tonti S. SjI- 
F ««toni . 

Canonici S. Crucis Oltimbr.enfts . 

Benedimmi . 

Monachi Montis Oliveti . 
r . u - Valiti umbro/*. 

Ciftercienfer . , 

i Cartbufienfes . 

Partecipante s de privilegi" Ì CamalduUnfes . 

• « * . Vrpuìrtéf .f. Hi 


MendUantium 

.irr: 


Eternit* S. Hieronyml a Pi Ut . 
Congregati» S. Hietonymt Fefulani. 
Caelejltm . 

Crueiferi . 

Redcmptionis Captivcrum. • 

Sanàijfim * Trinità!!!. 

T beat ini . 

Minijlti mfirmorum . 

Congregati o Clericorxm Regulanum «imi- 
*»»> , $»< e«»«m babtut anno l$àp. 

, J Pranton/ìrat enfes . • 

♦_Jwua «ero* Ordini s . , Sic * 
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che dilTero de’ fedccommcffi i Giureconfulti Romani, 
quando pareggiati furono totalmente ai legati , per fi- 
nini a , & in omnibus exequata funt legata jidei commi jfis (i ) , 
cioè che ogni Ordine Rcligiofo fi folle già uguagliato 
all’ altro perfettamente : ne venne la novella poli- 
zia , che lòtto nome di Efenzione piacque fpiegarfi , 
cioè che i Monaci , e le Religioni fonnailero nella Chie- 
fa Latina ( della Greca qui non trattiamo ) tante Ic- 
parate Società, che nello Spirituale leparata mente per 
mezzo dei loro Superiori fi regolaflero , e gover- 
nafTcro , i quali dipendeffero dirittamente dal Ro- 
mano Pontefice ( 2 ) . L’ efenzione dunque degli 
Ordini Religiofi fi pub molto fomigliare all’ antica 
legge Regia , onde Populus Romanus al Principe , a 
nel Principe omnem potejhtem concejit (3). Imperciocché 
ficcome , fecondo la vera fentenza de’ dotti, quella 
legge Regia non vi fu mai , r rè mai fu rogata ; ma 
foltanto fotto quella voce venne intefo quel complelTo 
di Senatusconfulti , con i quali il Senato fi fpogliò 
di tante prerogative , e cariche , ed impieghi , eh’ cf- 
fo aveva , e la Nobiltà , ed il Popolo Romano per 
mezzo de’proprj Magillrati, ed Individui efercitavanO, 
ed amminiftravano , e fi conferirono al Principe , 
e nel Principe fi trasfufero ( 4 ) ; venendo così 
dall’ unione di tutto quel potere a forgere 1’ idea 
della Maellà in coloro , che , come diceva Dione , fin 

R dal 


Sicché i Mendicanti acquietarono i Privilegi , e gli altri Ordini per 

S oderne : o dovettero farli dichiarare ancor effe Mendicanti , o 
ovettero ottenere di partecipare de' Privilegi de' Mendicanti . 

(l) Leg- 1 de legati s. 

(i) Cokier de puri [diti. *r dinar, in eaemptes , aliiq. tace. citt. 
(3) Leg. 1 de Ceflitnt. Principe 

(4) Gravin. de Or tu , Cr prtgreff.Juris Cèlti/» cap. 114, Hei- 
nccc. Hi fieri a Jur. Rem. 169. 
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dal principio 1’ avevano affettata , quantunque ne a- 
vefTero voluto evitare il nome , Regi am potejìatcm u- 
furpant, nifi quod ìnvidiam nominis vitant( i): Cosi quel 
compleffo di tanti privilegi, ed efenzioni , che ora ad 
uno , ed ora ad un' altro Ordine Religiofo furon con- 
cedute , quando poi a tutti gli Ordini quod ad ma- 
ximam partem furono communicate ( 2 ), coftituirono quel- 
la 


(i) Dio Caffius bifl. lib. 53. 

(a) L’origine di quello ritrovato della communicazione de’ 
privilegi tra gli Ordini Rcligiofi, non può effer nè più fpeciofa , 
nè più ingegnofa. Effendofi aperta quella (Irada di cominciarli a 
concedere dalla S. Sede privilegi a’ Regolari, corfero a folla i 
Regolari ad impetrargli , e tanto quegli Ordini , che già fi ri- 
trovavano illituiti , quanto gli altri , che nuovamente , e da ma- 
no in mano forgevano, a ciò calorofamente fi applicarono, tal 
che parve, che per gran tempo la Cancelleria Appótlolica quali 
in altro non fi foffe impiegata , che in ifpcdire Carte di sì fatti pri- 
vilegi » ficconje i varj voluminofi Bollarj Monaftici ciò manife- 
ftano . Crebbero toilo tai privilegi a tale cccriTiva mole, onde 
quel Godicc , che in ciafcun* Ordine gli comprendeva , venne 
acconciamente appellato Mare Magnum , denominazione fvegliata 
dii Franccfcani , prima di tutti gli altri Rcligiofi , e poi a loro 1 
imitazione dagli altri Ordini ancora adottata , ed abbracciata , 
onde poi ne venne il Mare Magnum Fratrum Mi forum , Mare Ma- 
gnum Carmeliiarum , Mare Magnum Servorum Maria , c così degli 
altri Rcligiofi eziandio , Quello fece sì, eh’ elfendo i privilegi 
de’ Regolari crefciuti a tal numero , che già annoverar non piu 
fi potevano , nè fe ne poteva aver più conto, o mifura ; e dall* 
altra -parte avendo quafi ogh’ Ordine alcuni privilegi , e prerogati- 
ve particolari, e diftinte fopra degli altri: fi foffe quindi giudi- 
cato di dover venire ad una totale fcambievole communicazio- 
ne de’ privilegi di tutti gli Ordini fra di loro, acciocché in si 
fatta guifa fi foffer comprefi rute* i privilegi , c ciafcheduno avelie 
di quei degli altri Ordini anche partecipato, e goduto. Quello, 
eh’ è grandemente da riflettere fu di ciò , è , che tutta quella 
operatone fegiù dopo dell’ età di S. Bernardo , cioè dopo del 
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la tale fepa razione , diftaccamento , ed indipendenza 
dei Monaci dai naturali Superiori , e Rettori Ecclefìa- 
ftici della comune Società de’ Fedeli, che convenne fpie- 
garfi adattatamente colla voce d’ efenzione (i) , vale a 
dire 1' efenzione Monaftica , fecondo 1’ attuale difcipli- 
na , è quel prodotto di que’ tanti privilegi, che riu- 
fcì a’ Regolari , e principalmente a’ Mendicanti , e 
fra eflì ai noftri Francefcani, di confeguire dai Roma- 
ni PP. quali dal fecolo XIII in poi (a).. 

R a Que- 


XII Secolo, non ottante, che quello faviiffimo , ed illuftriffi- 
mo uomo avelie lungamente declamato centra i privilegi , e le 
efenzioni ; e feguì ancora , quando già nella Religione France. 
fcana vi era la difpofizione tellamentaria del gloriofo Fondatore , 
con cui aveva prefcritto a’ faoi Figli, quod ubicumque funt, non au • 
deant potere aliquam Htterom in Cuna Romana per fé , vel per in . 
terpofìtam perfonam , ncque prò Ecclefia , ncque prò aliquo loto , »r. 
que fuù fpecie Pradicationìt , ncque prò perfecutione fuorum corpo « 
rum . Onde il primo privilegio della S. Sede fu appunto l’ a fsol« 
vere i Francefcani dall’ obbligazione al teftamento del S.Fondatorc. 

(i) Chokier lo c. cit . 

(z) Lo flelTo nome di Conventuali , che i Francefcani Tempo, 
rati ritengono nelle regioni Gifmontane , e maflimamente nella 
noflra Italia ( perchè vuoili ut in Polonia , Germania , Ungbaria , cd 
in regioni Cimili , femplicemente Fratret Minoret appellentur ) ; li 
crede , che fìa un argomento chiaro de’ privilegi , che più di 
tutti gli altri Mendicanti impegnati fi foffero di confeguire dalia 
S. Sede quelli Religiofi: perchè fi fuppone , che derivata folta tal 
denominazione dal privilegio , che ottennero i Francefcani da 
Innocenzo IV nel 1 150 , ut Ecclefìa omnes F R/ 1 NCISC<A- 
l'ìORUM , ubi Convtntus exifiunt , CONFENTU^LES vocen . 
tur , per così potere tali Chiefe citar capaci di tutte quel- 
le prerogative , e preeminenze , delle quali capaci allora era. 
no le fole Chiefe Conventuali .• per cui rifpondendo Ludovico 
Lipfin dotto Conventuale ai quefito, num Religiofi aliorum Ordì. 

num 
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Quefra efenzione adunque è quella , che ha dato luogo 
a qael dubbio , fopra del quale ftiamo difcorrendo : 
imperciocché portando feco l’ elenzione , che oggi i 
Superiori Clauiirali, in quanto ai lor iudditi, e nel Chio- 
fìro ( intendiamo però lupporre fempre le moderazoni 
(labili te dal Concilio di Trento ) fono elJT i veri Pre- 
lati Ecclefiaftici, fono quelli, che fpiritualmsnte fa- 
lcono il gregge , e fono i difpenfatori de’ Sacramenti 
della Chicfa , e quegl’ infomraa , che ligano , e pro- 

fcicl- 


num pojfrnt quoque dici Conventuales • dopo aver detto utique , co- 
me dir doveva per ia communicazione , che oggi v* ha tra tut- 
ti gli Ordini Religiofi de’ privilegi di ciaf uno di loro, come 
già fi è detto J immediatamente poi foggiunfe : non tamen fine 
ah qua caufa Franctftmuit fpacialoar attuimi. u> , quia ipfi , quo.ì b ne 
ammadv'rtendum c/l, FUERUNT PRIMI EX OMNIBUS TUNC 
ORDINUM MENDICiANTIVM RELIGIOSI S , fupplicantet S. 
Sedi prò hoc titolo Conventuali! , Oratore t , ut conjlat ex Bulla 
Innocenti i IV , in qua legttur VESTRIS SUPPLIC ATIONI. 
BUS INCLINATI Cfc. Hinc potiori jure Cognomen FraDttun» 
Mtnc> um Conventuahwn UT PROPRIUM.ETDIXTINCTI- 
VUM RET1NEMUS. ( Lipfin Vita S. Franufc. part. / , pag. ( 
Ijz ). Che che fia ciò , il certo è , che non avendo an- 
cora fiotto Gregorio IX ottenuto tal privilegio i Mendican- 
ti , e per effi poi gli altri Religiofi ; le loro Chiefc nel- 
la Collezione Gregoriana delle Decretali , vennero appella- 
te coll’ antico nome Cappelle , come dall' epigrafie dello 
fi erto titolo de Cappelli s Monacoium apparifice : cola , che tanto 
più non può recarli in controverfia , quanto ben fi fia , che Gre- 
gorio IX fi vaTe dell’ opera di un Reìigiofo Mendicante , co- 
me fu S. Raimondo da Pennafort Domenicano, luo Cappellano, 
e che gli epigrafi de’ capi , o fia titoli, furono comporti appun- 
to da qucfto Reìigiofo j le quali cofie potrebbero molte illurtra- 
re , e rifie furare quanto dal Cironio ne’ fuoi Paratitli dottirtì- 
mi dr’le Decretali fi turava avvertito per ilpiega dell’ epigrafe 
de Cappelh s Mtmac borni» , dove l’Autore sfiora, fecondo il lòlito, 
fontina erudizione. 
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{“dolgono i fudditi ftelfi , eletta parte della Socie- 
tà Cnltiana : quefto fa , che fi propone oggi il 
dubbio, iè per i nofiri Superiori Francelcani , mu- 
tandoli la forma dell’ elezione , reftano in eiìì quelle 
fteù'e facoltà, giuridizioni , e preiogative , che infimo 
ad ora colla forma attuale fi lappone d’ avere eiìì 
avute . 

Per Sviluppare quefto dubbio poche verità, come tanti 
alfiomi , fi dtbbon premettere . 

La Potejià , e giuridizione de Prelati Regolari /opra 
de lor Sudditi , è Ordinaria . 

L A poteftà de’ Prelati Regolari nei lor fudditi og- 
gi è poteftà ordinaria lècondn l’ attuale difciplina 
della Chieia , e non gik, delegata : Infomma è in tutto, 
e per tutto eguale all’altra poteftà, che hanno i Ve- 
fcovi fu tutto il redo del gregge, che non è ftato loro 
iottratto (i). Altro divario non v’ha tra 1’ una pote- 
ftà, e l'altra, le non che quefto , che quella de’ Ve- 
fcovi è quella poteftà , eh’ elfi ripetono addiritura da 
Dio, come iftituita da Gesù Crifto , Signor Noftro, 
nella fondazione della Chiefa Criftiana ; laddove quel- 
la , che godono i Prelati Regolari , ripeter debbono 
elfi direttamente dalla Chiefa della , la quale giudicò 
opportuno , che le Società de’ Religiofi ièparatamente 
per mezzo dei loro proprj Paftori foiTer governate , 9 
Spiritualmente pafeiute . 


R 3 . I 
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<0 Ponatus lem. a 9, io, II, & 12. 
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I Prelati Religiof qua fi in ogni Religione fi eleggono 
oggi con forma dive fa . 

T Utti i Prelati Monaftici oggi nella Chiefa latina 
quali egualmente le ftelTe prerogative, giuridi zio- 
ri , e facoltà hanno , ed efercitano lòpra de’ ludditi : 
e pure non tutti del modo Hello fono eletti colla (iella 
forma d’ elezione : anzi quali tante fono le varie for- 
me di elezioni oggi , quante fono le diverfe Congre- 
gazioni de’ Rdigiolì . Imperciocché in alcune li eleggono i 
Superiori ne’Capitoli locai i colf elezione Canonica Conven- 
tuale (i),- in altre ne’Capitoli Provinciali, e quelli Capito- 
li Provinciali fono ancor oggi divertì fecondo i divelli 
Iftituri delle •Ridivieni iìelse*: vi fono ancora Religioni , 
come per lo più fono quelle de’ Benedittini attuali [aj 

usi- 


li) Come ne’ Dominicani, ne’ Paolotti , cd in molti parti- 
colari Conventi di altre Religioni . 

(i) Sotto nome di Benedettini attutii qui intendiamo quali 
tutte le Congregazioni , che riconofcono quello gran Duce degli 
Ordini Monaftici , perchè quali in tutte le Congregazioni de* 
Benedettini lì creano gli Abbati oggi ne’Capitoli Generali; non 
già che intendiamo i foli Benedittini, che noi diciamo Negri, 
i quali non v* ha dubbio , che per excellentiam vengono ora fpe» 
cialmmte fotto di tal nome, e che fono , fecondo il Calzolai 
( Hìllona Monaflica paq.xy ) gli antichi Cluniacenfì, che appun- 
to ancor venivano allora fotto la denominazione dì Monaci Ne- 
gri, per diftinguerfi da i Ciftercienfi , che chiamati erano Mo- 
naci Bianchi : Ecco le parole del Calzolai ; Dopo quella di- Monte 
Olivato , fu riformata la Cluniacefe qui in Italia , an^i in quefl » 
flefìo Mona/letio [ fcriveva da Santa Giufrina di Padova ] da Ludovica 
Bario, Gentiluomo ff inaiano, del quale t Cemoapni furono Orlando, qui di 
Padova , t Jacopo di Pavia . / quali Rtligtofi buomini , a guifa di 



( ccLxm 3 

nelle quali i Superiori locali fi creano ne’Capitoli Gene- 
rali (i); il folo Generale crea altresì moltiflìmi Superiori in 
alcune altre Religioni (a); il Definitorio col Provinciale 
fa i Superiori in parecchie (3), e lebbene più rari fieno quefti 

R 4 al- 


trt cbianjffimi lui »! , rifplendeHero !» quella loro età . Cominciò quefia 
no/ira Congregatiene , tenendo l' imperio Sìgifmondo , /’ anno del No- 
flio Redentore 1410, rj fendo fiata antiveduta , e predetta da un 
Santo Prete , cbe qui preffo b abitava , chiamato Marco . La qual 
Congregatone Papa Martino V , ed Eugenio IP con privile- 
gi! , ed altri beni ampliarono , e fecero mirabilmente c refcere in poco 
tempo , di maniera , cb' ella fi riempii £ buomini litterati , e degni 
in ogni jc tenga , e virile . E da quefia Riforma la Cluniacefe ftc 
chiamata Congrcgatione di S. Giuftina. Havendo di poi bavuto la 
Badia di Monte Cafint , e per effere quella la prima , la pili degna , 
e p à bonorata di tutte P altre , che fi trovano di S. Benedetto , pre- 
fe il nome da e [fa , * <0 lì di Congregatone di S. Giuftina , fu chia- 
mala di Monte Cafìno . Dopo la qual Riforma il detto Lu- 
dovico , per la fua ottima , e fonia vita , fu creato Vefcovo 
di Trevìgi . Col Calzolai va d’ accordo anche il Mireo 
( Origina Benediftin* pag. I ], quando fcrifle: Congregatio Mona- 
abortii n S.Jufitna de Padua , nunc CaJJinenfis dilla, per Ludovicunt 
Barbum anno 1410 infittala . Ed a quello fatto forfè è da rap- 
portare l’autorità del Tritemio, che fi allegò in Camera Rea- 
le fenza recarfene le parole , intorno alla cumhagin* de’ Monifie- 
ri Benedertini , cominciata nel fecolo decimoquinto . 

(1) Ne’ Teatini accade ciò. 

( 1 ) Nell’ abolito Ordine de’Gefuiti vi era un tal fifiema, e 
quello cofiituì uno de’punti principali dell’efame di un tale, men- 
tre efiftette, Tempre combattuto Iflituto. Il Pallavicini [ Vindici g 
Saetti atti Jef» ) fi pofe a difendere una tal pratica . Ma 
il Donato , Scrittore Domenicano , prefe fra gli altri di 
mira quello articolo , per dimoftrare, che non potean mai con 
*ì fatto mezzo riufeire plaufibili le elezioni de’ Superiori in u- 
na tal Religione, la quale però effo Donato non volle mai «• 
pesamente nominare. 

[3] ' Negli AgolUniani , e negli Carmelitani v* ha quefia ut- 
fanza, per non nominare molte altre Religiosi di minor grido- 
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altri cafi , pure però vi fono Religioni , o almeno Monafte- 
rj , nei quali il Superiore viene a nomina del Laico, o Ec- 
clefiaftico Patrono eletto, e creatof i);ed in altre finalmente 
il Principe prefenta ancora, o propone il Superiore (2). E 
per dirla in poche parole, quali in ogni Religione una forma, 
un temperamento, ed un meccanifmo particolare s’ incon- 
tra, e rinviene per 1’ elezione de’ Superiori : e ciò non o« 
ftante in tutte egualmente i Superiori fono veri Pre- 
lati rilpetto ai lor l'udditi, pafcono Spiritualmente il loro 
gregge Criftiano , e ligono , e prolciolgono i fudditi 
medefimi nel modo fteffo - 

' Quali cofe richiede di necejjità la Chiefa nelT attuala 
difciplina per effer legittima V elezione 
de Prelati Regolari . 

P Er ultimo , flccomc hr Chiefa oggf non lì cura della 
forma d’ elezione , che ferbar vogliano Je varie Re- 
ligioni per la feelta de’ loro Superiori, lafciando ciò con. 
fomma indulgenza in tutto , e per tutto ai loto par- 
ticolari Statuti, e Confuetudini; così per 1’ oppofto è ri- 
gorofiflìma nei due feguenti articoli , la mancanza de* 
quali o in tutto , o anche in menomilììma parte fa- 
rebbe dichiarar nulle , ed invalide tai elezioni de’ 
Prelati Regolari . 11 primo, che gli Elettori non fìano 
altri, che Clerici, perchè la Chiefa non vuole, che il 
Prelato Ecclefiaftico venga dal Laico eletto (3): ed il 

fé-. 


fi] Si feorra il Mirco Codex Dtnatitm. Piar., c fi vedranno 
infiniti di quelli efempj . 

[a] Noi abbiamo il noflro Moniftero del Carmine Maggiore, 
dove il Priore è creato dal Principe. Sopra di quelle cofc è 
kene di confultare ancora il Coppino, MonafUctn &t. 

{3} E’ calo determinato nella Clementina feconda ( de aiata 

& qua». 
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fecondo, che i voti fian fegreti , giufta il preferirlo 
fenlàtiffimo del Sacrofanto Concilio Tridentino (i). Pur- 
ché in quefti due articoli non fi falla , in tutto il re- 
fto lafcia la Chielh, che liberamente fia eletto il Pre- 
lato Regolare fecondo gl' Iltituti , e Confuetudini del- 
le diverfe Religioni. 

D A quefti afììomi viene per ccnfequenza infallibile, che 
quando colla nuova determinazione della Reai Ca- 
mera , ancorché fi muti quella forma d’ elezione , che 
apparentemente finora' è ftata nelle mani del Diffinito- 
rio, con rimetterli in piedi l’elezione Conventuale (la quale 
altra forma oltre all’ effere la Canonica, è ftata quella, che, 
per confenfo dell’ una , e 1* altra parte, vi è ftata Tem- 
pre nell’ Ordine Francefcano, ancorché ciò fi voglia an> 
mettere per i ioli pretefi anni lei }; tal mutazione pe- 
rò fuccede falvi, ed intatti i detti due elfenzialiflìmi 
articoli , cioè , che gli elettori fiano tutti Cherid , e 
che i fuffragj fian tutti fegreti : Evidentemente fi co- 
nofce , che non abbiali affatto , che dire con tra 
di cotefta. novella forma d’ elezione,* giacché , come 

* fi è 


& qua Ut. ite Ordinandorum ) con quelle parole : ut nullus de calerò 
( ecco un’ altro de cateto ) in èvìufmodi Ecele/iis vo-em in Capitu~ 
lo ha beat , etiamft hot ab aliti libere concedatur , ni/i / altera in Sub » 
diaconati is Ordine fuerit cottfìiturus . Su di talcCanonico (labi Irnien- 
te è venuto univerfalmente ricevuto, anelli nelle eleiiorri de’ Re- 
golari , quello Canone : Jus eligendi Spirituale eft : Laici autem funo 
incapace t admini/ìrandt Spititunlia alioqutn fi ele&io Ecdeft afticorutn 
Pralatorum , .-.ut infìi turiti committerttur pote/ìati Lakorum , cedere t 
in detrimentum Eccleftit , & Eccle/ìa/iica Ubertatr derogaret , Gl off. 
in cap. nobts 15 de jure Pallonai , , Donaf, tom. j t rad.. IV qu<tjl r 

* , & S » 4. ’ 

(t) Condì, T ride ni, Sejf. 3,5 de Regularib , , Ù À t M«nialib. Cap. 6 
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fi è veduto , la Chiefa non fi briga della forma , on- 
de fi eleggono i Prelati Monaftici, nè fe gli eleggono 
i vocali locali, o i vocali Di ffin iteri ali , o i vocali Pro- 
vinciali, o i vocali Generali, o fimili . Vuole {blamente, 
che gli Elettori non fian laici, e che i voti da loro fi 
diano in fegfeto : e quefto già nel nuovo fiftema dal- 
la Reai Camera, propofto interamente interviene; giac- 
ché per la Bolla di Benedetto XII , i vocali fono uni- 
camente coloro, che fono in Sacrisi e quelli vocali dar 
oggi debbono il lor voto ( fecondo il Concilio di Tren- 
to, già in quefto articolo divenuto legge univerlàle del a 
Chiela Cattolica ) totalmente in fegreto. Sicché rgni dub» 
bio viene , come nube al vento, a fparire (ij. 


I 
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[i] Perciò il Fagnano, Canonifta rifpetfabiliflimo, a giudizio 
altresì del gran P. Ludovico Tom mafini , per averci ne’fuoi Coro» 
roentarj alle Decretali tramandare le notizie appartenenti all’ ultima 
Canonica Difciplina, riflette , che il Capitolo Quia prtpter de eie « 
Sion, non ha luogo di neccffità oggi nelle elezioni Monadi- 
che , nè obbliga i Regolari a dovere a tenore di c(To modellare 
le loro elezioni . Non cosi però il Decreto del Concilio di Trento 
inforno al dover' effere fegret' i fuffragj : imperocché quello de- 
creto è legge» che obbliga aflblutamente tutt’ i Regolari , c qua- 
lunque loro elezione di Superiori , quali mai fiano gli Elettori : 
giacché Tempre i fuffragj debbon’ effer fegreti , ed altrimenti è 
nulla l'elezione. Nelle elezioni dunque de’ Regolari, fecondo 1’ 
attuale Canonica difciplina , la Chiefa non li ritrova d’ aver pre- 
fcritra una forma generale per tutti : ma lafcia la Chiefa ogn* 
Ordine Religiofo colle fuc particolari leggi, c confuetudini ; fo- 
lo però vuole , che gli Elettori fiano Tempre in Sactit , e che * 
voti, o fia fuffragj, fian fegreti, altrimenti, quando in uno dii 
quelli due articoli fi raa^caffc, riefee nulla l'elezione. 
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1 Scrittori R rane ef cani giungono a fcrivere , che ex ne- 
ceifitate regiminis , U COSCIENTI^ fi dovefièro 
tagliere te elezioni de' Guardiani al Biffini torio 

. « • * • 4 i 

N On fono i foli PP. Efprovinciali quelli , come 
or ora vedremo , i quali convengono , che nella. 
Religione Franccfcana murar fi porta falva confo lent ie. 
la forma dell’ elezione de’ Guardiani lènza pericolo di 
naufragarli quella Mifiione, onde efcpcitano elfi le fa- 
coltà Spirituali fu de’ lor Sudditi , come poi revoluto 
mantello in altro luogo i Berti PP. Efprovinciali ban 
diverfamente foftenuto . Ma vi fon libri ftampati di Au- 
tori Francefcani, che portano il titolo de regimine Re* 
gularium, che infognano lo ftertò; che 1’ inlegnrano do- 
po di tutti quei Capitoli Generali, e Bolle Pontificie^ 
che han dato il diritto d’eleggere i Guardiani ai De- 
finitorio, fecondo il fent intento de’ noftri Avverfarj;® 
quel, eh’ è più ( fi noti quefio,e fi ricavi da ciòcca 
quanta mala fede fi è cercato poi d’ ingannar® i noftri 
Giudicanti, allora quando fi è voluto foftenere , eh» 
fenza far divenir fagrileghe , e nulle per -lo avvenire 
le elezioni di Guardiani , non fi potellero togliere ai 
Diffinitorio ) l’ infegnano con dire , che ex neceffitate 
REGIMINIS, ac CONSCIENTIvE GUARDIANO- 
RUM ELECTIO A PROVINCIALI, AC DIFFINITO- 
RIBUS EXIMENDA SIT. Francefco Girago Fran- 
celcano Riformato , Lettore emerito di Teologia , è co- 
lui , che quello folliene con infiniti argomenti , e ra- 
gioni: quantunque poi non confentendo che fi redi- 
tuirte alle famiglie Franccfcane , alle quali ancor ef- 
fo , come opinano il Chercove , il Melfi , ed il 
Donato , confcfsa , che una volta era tale elezione 

* fpct- 


I 
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* fpettata ; propone un nuovo, ed afToIutamente diveriò 
fiftema per creare da quindi innanzi i Guardiani. Le ' 
proprie intere parole del Girago foqo quefte . . * , 

Guardianartm cleÀio EX NECESSITATE REGIMINIS, 
ET CONSCIENTLE E MANIBUS DEFINITO- 
RUM,. AC PROVINCIAUUM EXIME N DA EST./ 

Suadetur primo ex S. Auguji lib. i de lib. arb. Ci 
6, ubi ait : Quando populua efl bene modèratus , & 
gravi* , communifqoe utìlitàtis diligentiflìmus cuttos, re- 
tte lex fertur , qua tali populo liCeat ubi creare Ma- 
giftratus , per quos Refpublica adiri i niftfetur : porro fi 
pauhtim idem populus DEPRÀVATUS habeat VE- 
NALE SUFFRAGIUM , & regimen FLAGITIOSIS, 
SCELERATISQUE COMMITTAT ; rette adimitur 
populo tali* potefiaa cbndi. honorem. Sed. huiufmocti <ri+* 
àores habent venale fuffragium , quia prò fui ut ili tate, 

& confervatione { ib; Provinciale , , ed i Di Fini tori ) 
QUASI VENDUNTjVOTA. FACTIONARIIS, HIS. 
QUE SEDITIOSIS REGIMEN .COMMITTUNT. 
Igitur. ex neeejfttate ò Guardianorum eleétio ex iUorum 
mani bue efl auferenda .■ Secando , tunc Jlatutiim. eji >ex' 
necejftate immutandum , cum ejua abrogano continct in 
Je majoretti utilitatem , quam fit utiiitas legis abrogati- 
dee, ejufque confuétudinis , & quando ejua OBSER'/A- 
TIO EST PLURIMUM NOXIA , ut docet S. Thomas. 
NONNE STATUTUM CELEtìRANDI ELECTIO- 
NES A DEFINITORIBUS , AC PROVINCIALI- 
BUS, HUJUS MISERA PROVINCIA COMMUNI- 
TATI, PLURIMUM NOCET ?• Sant, quia offendi/ 
juftitiam convnutativam , non confulendo tono communi , in 
confervatione unitatis , & concordie , per quas conferva- 
tur , & augetur ; nec non & difìributivam , quia multi , 

& multi negliguntur , & pojiponuntur ; ergo ejì immu- 
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tandum . Terbio ; lex ordinatur ad bonum communi , ideo 
pracìpit immediate ea , qux funt dirette propter bonum 
cammunc , vel mediate , cum aZ/ywr ordimntur a Le - 

giratore pertinentia' ad bonam difciplinam , /w yMM C/- 
Vc*>? in f onrnnt ur , uf fonu/w jujììtix , 6- /)«ni ccnfcrvent. 

( STtom. i 2 da quaeft; 96 art. 5 ). Ergo ca, qux non 
Junt ad confervandam jufiitiam , £• paecm, nequeunt prxcipi , 
nfoutf confervari : J?ci LEK. DE CELEBRAND 1 S 
ELECTIONIBUS A DEFIN ITORIBUS , AC PRO- 
VINCIALI BUS EX EORUM MA LITI A DESTRUIT 
UTRAMQUE JUST ITI AM, ET COMMUTATIVA.*!, 
ET DISTRIBUITIVAM , ET RESPlCIT AMICOS, 
ET F ACTION A RlOS IN PROPRIUM COMMO- 
DUM , PACEMQUE ElICIT , DISCORDI AMQUE 
NUTR 1 T : i gì tur ex neoejjkate eji abrogando , & an- 
nullando >. Qi/arto : lex datar p r afe r firn ad evitanda mala 
graviora , a quibus pojjibite e fi majorem partenr mulìitu- 
dinis abjlinere , & precipue , qua Junt in noemnentum 
aliorum , fine quorum prohibitione focietas bimana con- 
Jervari non potefi ( S. Th. ubi fupr. art. 2 ) . Sed hu - 
jufmodi elcttio APUD PATRES, FOVET SEDI T 1 Q- 
NEM y RIXAS CONSERVAT &o. r per qua fiumana 
focietas dijjblvkur , unde fatis dignofeitur M ALITI A' M 
SUPERASSE BON/TATEM LEG-IS , BJVSQl/E 
FINEM, NEMPE UN 1 TATEM , AC P.ICEMJIE- 
STRUXISSE . J gì tur CON CLU DEND UM EST , 
NECESSARIO ESSE ABROGANDAM , ET AN- 
NULLAR D AM - Pojjfet etiam probari ex alia dottrina 
S. T ho;n. ( 1 2'dz qaasft, 90 art. 2 ), docentis , 

QUANDO CESSAR RATIO BONI COMMUNIS , 
EJC SQUE LTILITAS , STAT 1 M LEX CESSAT . 
Videarctur Medina ibid. . Suar. de Pfg, lib. 6 c. 9 n. 
3, Aver fa de legib. quaeft. 97 feit. 5 (i) . 

. Dun- 


(l) GÌragus Dubitr. Centur. d$ regim. Rigul. pag. l% 6 , & 193. 


( ccexvii f V > 

• j propone un nuovo , ed atToIutament^ diveriò 

fiftema per creare da quindi innanzi ì Guardiani. Le 
proprie intere parole del Girago fono quefte . 

Guardinarum EX NECESSITATE REGIMINIS, 

ET CONSCIENTLE E MAN1BUS DEFINITO- 
RUM AC PROVINCIAUUM EXIMENDA EST. A 
Suadetur primo ex S. Augujì. lib. i de lib. arb. C. 

6 ubi ait : (Quando populus eft bene modèratus , & 
gravi* , communiiqne ucilicàtis diligentidìmus cuftos, re- 
tte lex fertur , qua tali populo liteat ubi creare Ma- 
«iftratus per quos Rcfpublica adiri iniftfetur . porro fi 
pauhtim idrm po P ,lu S &EPRAVATUS U« VE- 
NALE SUFFRAGIUM, & regimen FLAGITIOSIS, 
SCELERATISQUE COMMITTAT; rette a di m. tur 
populo tali* poteftas dandi honores. Sei. huiu/mod et»*, 
fiore* habent venale ftiffragium , quia prò Ju[“ tll,tat *> 

& conferva! ione ( il Provinciale , ed 1 Di fimi tori 
QUASI V EN DUN T_V OT A F AC W^*IS, ,Htó- 
QUE SEDITIOSIS REGIMEN COMMI rTUNT. 
Jgitur ex necejfitatc Guardianorum cle&io ex i j* runt 
mani bus eft aufe renda .■ Secando, twe ftatutm 
ne editate immutandum ,cum ejus abrogano centinet m 

> %j*** Mi YrsfrTa' 

itt, ejufque confuétudinis , 6- quando ejus OBSERv' A- 
TIO EST PLURIMUM NOXIA , ut docet S.Thomas. 
ìSiSamMimw electo- 

vpc a DFFINITORIBUS , AC PROVINCIALI- 
BUS, HUJ US MISERA PROVI NCI/E COMMUNI- 
TATI PLURIMUM NOCET ?• Sani, quia qffendit 
juftitiam cotnmutativam, non confulendo tono immuni , in 
eoa ferviti ione unitati*, & concordia : , per quas „ oa/erva- 
tur & augetur ; nec »» & àiftrihutivam , quia multi 
& i miti negligi mtur , & poftpomatur : ergo eft imm - 
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tandum . Terbio : lex ordinatur ad bonum commuti e , ideo 
prcecipit immediate cct , qux funt diredìe propter bonum 
commune , vel mediale , fi cut cum ali qua ordinantur a Le- 
gislatore pertinenti ad bonam difcipìinam, per quatn Ci - 
ves inf&rmantur ■, ut bonum j ufi ti ce , & pacis confcrvent. 

( SThom. t edae guaefi 96 art. 5 ). Ergo ea, qux non 
funt ad confervandam jufitiam , & paccm, nequeunt prxcipi , 
ncque conferva'-i : 1 9 ed LEX. DE CELEBRANDIS 
ELECTIONIBUS A DE FI NITORI BUS , AC PRO- 
V 1 NCLAL 1 BUS EX EO RUM M ALITI A DESTRUIT 
UTRAMQUE JUST 1 TIAM , ET COMMUTATI!/ AM, 
ET DISTRIBUITI!/ AM, ET RESPICIT AMICOS, 
ET F ACTION ARIOS IN PROPRIUM COMMO- 
DUM PACEMQUE EllCIT , DISCORDI AMQUE 
NUTRIT : ì gì tur ex neeejkate efl abrogando , & an- 
nullando. Qi/atto : lex datar prxfcrtim ad evitanda mala 
graviora , a qui bus pojfìbite efl majorem partenr multitu- 
dinis abf inere , & precipue , qux funt in 1:0 eumeni urti 
aliorum , fine quorum prohibitìone focietas fiumana con- 
fervari non potefi ( S. Th. ubi (upr. art. 2 ) . Sed hu - 
jufmodi eie dio APUD PATRES, FOVET SEDITIQ- 
NEM, RIXAS CONSERVAI Oc. r per qux fiumana- 
focietas difiblvitur , unde fatis dignofeitur MATTITI AM 
SUPERASSE BON 1 TATEM LE GIS , FJUSQl/R 
FINEM , NEMPE UNITATBM , AC PACEM , DE- 
STRUXISSE . Jgitur CONCLUDENDUM EST, 
NECESSARIO ESSE ABROGANDAM , ET AN- 
NULLAR D AM • Pojfet eùam probari ex alia dottrina 
0*. Thom. ( i 2tì* qajeft. 90 arr. 2 ) , docentis , 
QUANDO CESSAI RATIO BONI C 0 MMUN 1 S, 
EJUSQUE UTJL1TAS , STAT 1 M LEX CESSAT . 
Videantur Medina ibid. , Suar. de le", lib. 6 c. 9 n. 
3, Aver fa de legib. guarii 97 feii 5 (i) . 

Dun- 


(*) Giragus Dubior. Cantar, d» regim. Rigai pag. 186 ,Cr 193 , 


( CCLXVII * > 

Dunque fé non folamente i ncftri attuali Efprovinclal* 
confcmono , che fi polla la forma di elezione mutare, 
refi andò Prelati nondimeno , e colle facoltà Spirituali, 
come lo erano prima, i Guardiani ; ma anzi un Auto- 
re dell’ Ordine, alla cui Opera, fìampata in Lione nel 
1646, vi precede ancora, fra le altre approvazioni, quel, 
la Al mas Facilitati s Parijìenjìs , fottofcritta eziandio da 
Fra Michele Micard F rance] cane ( e nelle altre approva- 
zioni è chiamato ancora -cotefto medefimo Autore F ran- 
ce feo Girago eximius Theologus ) , oltre al convenire 
nella fteffa idea degli Efprovinciali noftri di poterti , 
mutare la forma dell’elezione; vuole anzi , che per 
neccllìtà , ed 1 in cojcienza debba farti tal novità : 
E’ più ora comportabile 1 ’ aflùnto de’ noftri Avver- 
farj, come fe con idioti „ ed ignorati avefsero * 
fare , che quella mutazione far più non pollali », 
e neppure coll’ autorità fuprema del Principe , quando 
con tal mezzo a riformar l’Ordine , ed a redimirlo, 
alla fua antica olservanza fi prctendeffe ? Ma non più, 
che ci liamo affai maggiormente fu quello punto difte- 
fi , di quel che conveniva (1) • ' X 


(1) II P. Efproviciale Napoletano pare , che aveffe avuto 
folto gli occhi quello Autore, perchè il nuovo modo , eh’ egli 
propone, come in appretta *’ accennerà, in gran parte è tratto 
dallo fleflb nuovo metodo di eleggere i Guardiani , propoflo , «■ 
fvegliato dal Girago . S’ è così , ci tolga quello Efprovinciale 
degniflimo uno fcrupolo in materia di cofcienza , e di morale , 
che ci forge nell* animo , Poteva egli , effendo Religìofo , e 
dovendo fcrivere per la verità , valerli del Girago nel fupporre , 
che fi dovtlTe togliere al Definitorio l’elezione de’ Guardiani; 
E poi altrove far credere facrilcghe, e prive di Ecclefiallica MiU 
fione tutte quelle elezioni , che avrebber potuto feguire con for« 
ma diverfa da quella , che infino ad ora vi era (lata nell’ Ordi- 
ne; laddove nello fidJò Girago avea dovuto vedere, che txntcef 
filate regiminis , Cr rcnfcienti a fi dovevano togliere le elezioni 
de’ Guardiani al Definitorio ? Se ci dileguerà quello dubbio, fa- 
rà anche una carità degna dei fuo proprio carattere- 
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X jìeffi PP. E] provinciali fono per] uafi, che i Superiori nella 
Religione Trancefcana poffano averji per qualunque for- 
ma d' elezione , che venga preferii t a . 


L Afciando indietro tutte quelle riflefTìoni , che fopra 
di quella materia ci fomminiftrarebbero quei Capi- 
toli Generali dell’ Ordine lungamente di fopra veduti, 
con i quali , fecondo Tempre alla Religione è paruto 
opportuno, fi ion venuti a fare cambiamenti intor- 


no alla 'forma d’ elezione , ora reftituendola alle fami- 
glie , ora dandola al Diffinitorio , ora ril'erbandola al 
Capitolo Provinciale , e talvolta allo fieflo folo Provin- 
ciale per certi cafi fidamente attribuendola : il che ha 
fatto in ogni tempo manifefiamente conofcere , che fi fia 
avuto dalla Religione l’articolo della forma d’elezione 
per cofa totalmente ìnduferente , e da non dovere 
nulla influire ad acquiftarfi , o non acquiftarfi dall’ c- 
letto le facoltà Spirituali : bafta per pervaderci di ciò 
quello folo , che , come fra poco vedremo , nella fua 
Scrittura ha lafciato regiftrato il P. Efprovinciale Na- 
poletano per uno de’ novelli fiftemi , e proggetti , che 
da lui fi propongono per riordinare , c riformare il 
fuo Ordine. Imperciocché in quefio luogo quefto Re- 
ligiofo propone alTolutamente una nuova forma di e- 
lezione, ignota non che alla fua Religione, ma a qua- 
lunque altro Ordine Monaftico , e quel eh’ è più, 
mefcolata ben anche tal novella forma, ed adomata della 
forte , cioè di quell? circofianza , contra di cui non fi 
era mai làziato di declamare ben anche lo fteiTo fteflìifimo 
Autore. Dunque nella mente di quefio Religiofo vi è, 
tome peraltro eifer dee prelTo di qualunque, che la forma, 
e la maniera iddi’ elezione fia , e perciò, che 

V eletto in qualunque» forma eletto venga, tempre che 

Te- 
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fecondo quella tal forma venga eletto legittimamente , 
ed in quella llella forma d’ elezione i Laici lì tengaci 
lungi dall’ elezione , ed i voti vengan dati fegreti , 
come appunto nello flefso proggetto di quello P. Elpro- 
vinciale fi rinviene ; conl’egua lempre tutte le leggiti- 
ine, ed ordinarie facoltà l'eletto . Ed avendo la Re- 
ligione fatto ulò di quella Scrittura , ne viene , che 
quella llefsa dottrina fi polsa ora dire a ragione dot- 
trina dell’Ordine. Sicché anche per quella altra po- 
tenti ili ma riflellìone è or$ dilputa vana quella deila 
Mijlone . 

La Conferma del Diffinitorio rende fenfatijfima 
l' Elezione Conventuale . 

E Poi di grazia li porrebbe «nivcpfrc forma d’ elezione 
più fenl'ata , più regolare , e più Canonica di quella, 
che ora ha prelcritta la Reai Camera di S. Chiara , 
per accertarli , quanto più umanament’ è polfibile , 
le elezioni de* locali Superiori ( aitinolo fopra di 
qualunque altro impqrtanùtfimo ) nella Francelcana 
Religione ? Già la JReaL Camera ha voluto particolar- 
mente [piegare , che gli eletti Conventualmente dovef- 
fero avere la Conferma del Provinciale , e quello ad 
oggetto, che non avelie potuto mai lorgere il dubbio, 
che in quella Religione per il’pecial privilegio le ele- 
zioni, della Conferma, non aveller melliere . La Confer- 
ma leguir dee col Diffinitorio , c precedentemente, 
PROUT SPECTAT AD 1PSUM, fono parole di Be- 
nedetto XII , il Provinciale, diligenti examinatione prue- 
mijfity deve difeutere l'elezione: e dalla ditculììone non 
folamente ne può venire , che irritar fi polla l” elezio- 
ne con rimetterla ai medefimi elettori , ma anche di pri- 

' vai* 
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varne per quella volta gli elettori , e richiamarla al 
Definitorio fteiso . Ecco con ciò gli elettori nielli nella 
più dura foggezzione , e le elezioni dipendenti tutte 
dal Diffinitorio • Ma poi ha voluto inoltre la Reai 
Camera, che prima degli anni quaranta non fi potelse- 
ro fperare Prelature in quella Religione: e che la vir- 
tù folle il vero veicolo, onde intrometterli, perciocché i 
foli Lettori di Filolòfia, e di Teologia, ed i Predica- 
tori , ed i Confefiori approvati dagli Ordinar] , quando 
aveller 40 anni, fi dichiarali unicamente capaci di tali 
Prelature . Or pollo ciò , fi può ideare forma d’ ele- 
zione migliore di quella ? E dovendo ne' Regolari 1 * 
elezione effer la forgente della Prelatura ; e la Prela- 
tura il carattere , onde efercitare lòpra de’ fudditi e- 
fenti le giuridizioni Ecclefiaftiche : chi non tonolce, 
che nei Francefcani da oggi avanti , più che in qua- 
lunque altra Religione, verranno le Prelature colloca- 
te in foggetti degni, e fi eviterà quel Sanftum Cani - 
tus tanto, e poi tanto detellato dal Vangelo . 

Il folo Provinciale in quefta Religione approva 
i ConfcJJori Claujìrali . 

F inalmente ci fi dica in carità, chi è, che nella Religione 
Francefcana approva i ConfeflTori Claullrali ? E’ altri 
all’ infuori del Provinciale ? E le il folo Provincia- 
le è quegli, che fa i ConfelTòri , efaminando quale de’ 
fuoi Religiofi polla ricevere una tale importantifiima, e 
feriiiiìma approvazione,Ed il Provinciale ilefib è poi anche 
quegli, che dovendo col Definitorio confermare l’ele- 
zione Conventuale del Guardiano , deve, diligenti exa- 
mimtione premi [fa , diicutere i meriti, le circollanze, 
e le qualità dell’eletto Guardiano : Che dubbio vi può 

ef- 
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efier più circa le facoltà Spirituali di quefto Guardia- 
no eletto Conventualmente, quando tai facoltà Spirituali 
in quefto in foftanza fi reftringono, che il Guardiano è 
il ConfefTore ordinario del Chioftro , e della Famiglia, 
ed il natio primo Penitenziere della famiglia fteifa ? 
Se ogni altro Confelforc del Chioftro , e Penitenziere 
della Famiglia, per mezzo della fola approvazione del 
Provinciale, nella Religione viene creato,- come quella ap- 
provazione medefimanon può legittimamente produrre tai 
effetti folamente quando a cader venga fu del Guardia- 
no eletto Conventualmente dalle Famiglie,- tanto più che 
ilei 1 a creazione de’ Confeffori , ed approvazione de’ Pe- 
nitenzieri i Provinciali procedono fenza del Diffinitorio, 
laddove nell’ approvazione , e Conferma del Guardiano 
eletto Conventualmente, prima fi ha la difeuffione diligen- 
te, che de’ meriti del fuggetto ne fa il Provinciale, e poi 
la Conferma dello ftelfo intero Diffinitorio ? Pare dun- 
que , che quando la Reai Camera coll' elezione Con- 
ventuale ha voluto ancora la Conferma del Diffinitorio, 
ogni difficoltà fu la medefima elezione dovea lvanire. 

S I conofce dunque, che quando con tutto quello , che nel 
precedente §. lungamente fi è detto , è reftato di- 
moftrato, che ottimamente fi è potuto nella Religion 
Francefcana rimettere in piedi l’elezione Conventuale; . 
che quefto bafti a fgombrare ogni altro dubbio , che 
mai fililo fìrapazzo , che fi è fatto di quefta voce 
Miflìone , fi è voluto fufeitare : giacché co ìpfo, che refta 
ftabilito , che in quefta Religione rimetter li poteva 
in vigore quella forma , che fi è meda : i Prelati, che 
•oggi con quefta tal forma fi eleggono ; fi ritrovino veri 
Prelati, ed in confeguenza pofsano liberamente pafeere 
il gregge loro commcfso, e difpenfare ai loro partico- 
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lari fudditi i divinilfimi Sagramenti della Chiefa . E que- 
llo pare che polsi ballare rifpetto alla infuperabiliifima 
difficoltà della Miffìone , come appellata l’hanno i noltri av- 
vedutiiiìmi Avvcrlàrj , i quali da uomini accortilììmi, giu- 
dicando , che le Caule popolarefcbe popolarefchamente 
trattare fi dovelfero, di quella tale difficoltà ne hanno 
riempiuta la Città nollra tota quanta e/?, dimodoché non 
v’ è quali oggi uomo predo di noi per culto , o inculto 
che fia, che non ne difcorra; e fin anche è pallata ne’ Caf- 
fè, nelle Spezierie , c ne’ Ridotti per trattenimento , e 
palTatempo de’ sfaccendati , e per alleviamento degli 
Arteggiani : Che più ? Le femmine ftelfe le ne fono 
inoltrate , e fe ne inoltrano , quanto qualunque altro , 
interelTate, pruova manifefta della penetrazione, ed u- 
biquìta Franccfcana. 





Digitized by Google 


( CCLXXII ) 

S. HI. 


Si rifponde all’ oppofizione , che colla no- 
vella forma d’ elezione crederebbero gli 
abufi, cd i difordini nella Religione 
Francefcana . 

N On badando al noftri Avverfarj d’ aver detto , che 
nella Religione Francefcana, all’ infuori de' ioli fei 
anni della precaria durata della Bolla di Benedetto 
XII , non vi fulTe data mai 1’ elezione Conventuale ; 
e parendo loro anche poco lo fvcgliare , che con tal 
novella forma d’ elezione non fi farebbero più avuti 
nel Chiodro legittimi Padori ; fi è ricorfo iti fine a met- 
tere ben anche in campo , che cotal novella forma, 
anzi che ordinare qued’ Ordine, lo fcon volgerebbe , e 
didurberebbe vie maggiormente . Ma perchè quedo ? 
Forfè Juapte natura dell’ elezione Conventuale è Cosi 
fi opina . Ma non hanno in fimil guifa opinato uo- 
mini dot ti Ih mi , e venerandi, i. quali fu di tai materie 
fi fono , per rilchiaramento de’ Popoli , fedamente ap- 
plicati, e fatiche gravi, ed indefefse ci hanno lafciare. 
Ne Iceglieremo due foli ^ uno trai nodri Cattolici Ro- 
mani, e propriamente trai PP. Domenicani; e l’altro 
dalla lchiera de’ più dotti Canonidi Protedanti il 
trarremo . Eccoli . 
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Lunga autorità del P. Donato Domenicano a favore dclt 
elezione Conventuale . 

i 

I L Domenicano è il P. Donato , di lòpra altre volte 
citato. Or quelli cosi la difcorre nel leguente luogo t 
che tuttoché lèmbri alquanto lunghetto y pure perchè 
in altro ancora >Lluftra , c fiabilifce la nofira attuale 
materia , par che conveniva di doverli , come faccia- 
mo , in tutto rapportare , colla prevenzione , che feb- 
bene il quelito del P. Donato lia tra Elezione Con- 
ventuale , e quella , che fi fa da un folo , tuttavia 
però la cola procede a dovere nel calò noftro : giac- 
ché le noftre elezioni fono Tempre fiate fatte da un lolo, 
cioè dal P. Protettore del Convento ; ed anche da un 
folo fi fanno ordinariamente negli altri Diffinfiorj y co- 
me l’efperienza il manifefta, perchè inter paucos acqua* 
Ics dominium ejl apud pcritiorem , vel potius potentiorem % 

y, An , ecco il P. Donato , melius fit , & magio expc* 
„ diat ,Eleàionem fieri a pluribus de Collegio , quam ab 
n uno folo Provifore, 

» x. T~\ Efolutio dubii pendet ex eo , an id quod fic 
J\, à parlamento totius Univerfitatis , fit prteftan- 
y, tiÙS eo , quod. fit tib uno fnln rnnciviè leu an de- 
„ citìo, Se provifio conciliaris univerfalis , fit metior 
„ ac tutior ea , qase fit ab una fingulari perfonai* 
v Et cùm fit exploratiliìmi juns , elle meliorem , Se 
„ luce meridiana clarius , non debet vcrti in utrum . 
„ a. Nihilorainòs ad- majorem cautelam , multipliciter 
„ probatur. S „ Pri- 


[i] Donatus Praxis Rifiutar, troll, 4 2. 
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,, Primò, ex ilio Proverò. 12 ver. 15, ibi, vìa. fluiti 
,, ri Eia in o.uiis ejus , qui autem fapiens efl , au.titcon- 
,, flit a , h ex ilio Proverò. 14. ver. 14 , ibi, uhi non 
„ efl Guòerna'or , aut ubi multa Confìlia , &c. Quem 
j, locum Sanili Patres vermut in hsc verba , ubi non 
,, fuerint concita, corruet Populus , falus autem efl in 
„ moltitudine Confiliorum , /eu Confultorum : & ex ilio 
,, Proverò. 15 ver. 22, ibi, di/Jìpantur cogitation.es , i<f 
,, efl conatus , no/i efl Confllium , i/éi vero funi 
,, pi uree Confiliarii % Jirmantur . 

j, 3. Ex qu bus evidenter colligitur , quod foelix Regi- 
„ men Umverfitatis , Collegii, & Monafterii pullulat à 
„ Confilo multorum Confultorum .* infeelix verò à 
Conlilio unius fi ligula ns perfonse. 

,, 4 Secundò » probatur ex Scriptura Sacra Novi Tefla* 
j, mentì , &r prxcipuè ex -ilio Pauti Apofloli 12 ai 
„ /Coot. ver. 16, ibi. Noi ite effe prudentes apud vo/- 
„ metipfos , quod Theodoretus exponens, dicit , ne ve - 
„ vobis Confìlia /uffici ant , /tri aliorum Confìlia 
,, occipite . 

,, Itein ex ilio Aduum Apoflolorum 1 ver. 22, ibi , fi- 
„ dederunt fortes eìs , & cecidit fors fuper Matthiam , 
6- annumeratus efl cum undecim Apoflolis . 

„ Transl.itió Grsca le«it , fuff'agiis y & calculis omnium 
ty co ip fatue efl. Item ex ilio eorundem Aduum 6 
,, num. 2. ib‘, ^teserunt & alias , ut ibid. &c . 

,, Quippà qui lèptem eleéli fuerunt à D.lcipulis , fed 
„ coufirmati per Apaftolos. 

„ Item ex ilio Aduum 15, ibi, fune placuit Apoflolis , 
„ & Seniori bus cum omni Ecclefla eligere viros ex eie . 

„ Ergò tempore Apoftolorum eleihcnes Miniftrorum 
„ EccJefiie fiebant , eo ferè modo , quo nunc fiunr 
„ inter -Regalare* * - — ... 


s 
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5. Tertiò , probatur ex jure communi Canonico , ubi 
„ habentur integri tradatt. de eled. ut liquet in Decret. 
,, lub Greg. IX , & in 6. lub Boni/. Vili , & in lib. Clem. 
,, fub Clemcnt. P,Se in lib.extrav.com/nun.Joann. XXII, 
„ Se in tot. aliis extravagant. quse lyppis , Se tonluri- 
j, bus patent. 

„ 6 . Quar-tò, probatur ex tot Conciliis Univerfalibus, 
,, Provinciaìibus , Metropolitanis , Dieecefanis , Se lìmi- 
„ libus, qui ad invicem collega, nec quinque volu- 
,, mina capiunt; ex quibus clarè conftac , quod re* 
, } graves , Se ardua; , in omni loco Se tempore , de uni- 
„ vedali ufu, Se praxi Ecclelìae, fueruut digefts, ac 
,, decilx in Conciliis, Se Congregationibus multorurrt 
„ Cmfultorum; ET VELLE CONTRARIUM FA- 
„ TERI, NON EST SAPERE, SED DESIPERE, 
„ NE DIC AM IRRATIONALE ET TEMERÀ- 
„ RIUM; etenun velie invertere confuetum ordinem , 
„ antiquum ufum , & univerlàlem praxim Ecclefìse^ 
„ pluiquhm erroneum eft. 

»> 7* Quintò, fpecialiter probatur quoad modum eligen- 
,, di Pradatum per modum lcrutinii, tum quia eleétia 
„ Prions Conventualis de jure Communi Canonico fpe- 
„ clat ad Collegi um, cap. Congreg. io cauf. 16 5.7, 
,, cap. Abbas 18 q. 2 , cap. cum terra de eled . , cap. 
„ diledus de confuet . , cap. Monachi , §. Priores de Jla . - 
„ tu Monuchot um , Se «libimi eft fuprà immediatè . 

,, 8. Tum edam , quia hoc prsfupponitur in cap. quia- 
„ propter de eled. , ubi praferibitur forma eligendi 
j, Prxlatum, Se extenditur ad eleétiouem quorumeum- 
„ que Pralatorum Regularium , Se in cap. 6 Sac. Cane. 
,, Trid. fejf. 25 de Regularib. innovatur, ità ut omnis 
„ alius modus eligendi fìt vetitus-. 

n P* Tum item, quia ita fanxerunt Sauftiores homines, 

$ a „ qui 
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y, qui fpeciali Dei nutu fuerunt Religionum Capita , 
„ &c Fundatorcs , uti lunt Sanéìus Benediéìus , Pater , 
„ k Inftitutor totius Ordinis Monachorum in toto 
„ Occidenti, in cap. 64 fu* Regul <g , ubi exprelsè 
„ haec habentur. 

a. In Akbatis ordinatione illa fempcr conjìderetur ratio 9 
,, ut hic conflituatur , quem fibi omnis concors C or.gr e- 
,, godo , fecundùm timorem Bei , fivh pars Congregatio* 
„ nis, famori confido , elegerit ; &c loquitur , fecundùm 
,, omnes Expofitores , de elezione Abbatis fingulorum 
„ Monafteriorum , & correfpondet forma data in d. 
cap. quiapropter de eleéf. 

,, io. Et Sanftus Bafilius Monachorum Orientalium Pa- 
,, triarcha , in cap. 43 (ux Regul £ , ait , non qui /ibi 
„ ipfi prcelationem ajfumit , fed qui à cesteria , qui au- 
„ tìoritate , in Convcittibus prceftenf , cleéìus fit , & fa - 
„ tis magnum , in fuperiori vita , documentimi dederit 
,, probitatis morum fuorum . 

j. Et Sanéìus Auguftinus lumen Ecclefiae in Regula viven* 
,, di fecunium vitam 'Apo.'folorum , qua; hodie multorum 
„ Reìigioforum effefta eft propria, praefupponit, Praepo- 
,, fitum , cui ab omnibus in Congregatìone obedien* 
„ dum eft , debere eligi ab iis , qui in Congregatione 
„ vivunt^ prout tempore Apoftolorum aftum elt. 

m 12. S. Dominicus Inllituor Ordinis Pnedicatorum , vo- 
„ luit , ut Priores Conventuale » fuis Gmiventtbu* 
,, fecundùm formam Canonicam eligantur , cap. 2 text. 
„ 1 de elcéì. Rior Convent. 

„ 13. if. Albertus fundator Ord : nis Carmel. cap. 1, ac 
„ UTERQ.UE S. FRANC 1 SCUS , NEMPE DE A S. 
„ SISIO , ET PAULA, ut in fuis liquet Regul is , i- 
j, dem ftatuerunt ; etenira de jure Natura , quod o- 
„ mu.es taugit , debet ab omnibus approbari. 

» * 4 - 
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,, 14. Tum denique quia ita eligitur Summus Pontifex , 
„ Caput , iupremuique Judex , & Gubernator totius 
' „ militantis Eccletìae . 

Licerne Jus Comune mutare , contra antiquiflìmum 
,, ufum omnium Religioiorum venire , &: contra tot 
„ Santi os latrare ? 

„ 15. Et tandem ratione probatur , quia Pradatus ELE- 
' „ CTUS AB IIS, QUIBUS EST PR/EF 1 GENDUS , 
„ lòlet , &c debet virtute gratitudinis eifdem effe gra- 
„ tiflìmus , eorumque defe&us , fi quos habent , liben- 
‘ „ ti us tolerare , paternè corrigere , & charitativè c- 
„ mendare . • , 

„ió. Nec non Ele&ores hujufmodi morcm gerunt , ob- 
„ fequuntur , & ab impugnatione cavent ; undè Leo t 
n Epift. 84. cap. 5 ad Anajiajìum TkeJJal. Epifc. fa- 
„ plenter ait, rnìlus invitis , & non petentibus ordine- 
,, tur , ne Civitas non optatum Epifcopum , aut oderit , 

,, aut contemnat , qux ratio femper fuit vai de nimis 
,, a Summis Pontificibus ultimata, amplexa, & lauda- 
„ ta , cap. nullus invitis , difiiiu 6 1 , & cap. vota Ci- 
' „ vium dijìin. 63. ■ 

» * 7 - Ergò cvidencer meliùs eft,& magis expediens, ut 
„ Pnelatus ELIGATUR AB IIS, QUIBUS DEBET 
„ PR/EESSE , quàm ut iis invitis, vel ignorantibus à 
„ P. Generali prxfigatur , &c deputetur . 

,, 18. Nec bis obl\ant,quae longà manu fcripfit P- Fran- 
,, cifcus Suarez tom 4 de Rclig. lib. io tit.de in/titU’ 

„ tione cceterorum Proelatorum Societatis Jefu , cap. 3 
,, num. 1 1 & fequcn ubi acriter carpit talem modum 
„ eligendi , quia faciliter folvuntur à Capellino , capì 
„ 7 de eie ti. nu. 14, & fequent h à Peyr. tom. a de 
„ Prcelat. q. i cap. 4*$. 3 nu. 54,’ & fequent. 

-, 19. Nec dices, quoti ha:c commoditas , qux pratfumi- 

S 3 ‘ „ tur 


( cclxxviii ) 

5 , tur nafci ab ele&ione prosi. età , non eft multimi 
„ scftimandn , fi comparetur cura, incornino J s , quse 
,, inde fequuntur ; licet enim videatur commoda iis, 
j, qui Superiorem elegeiunr , erit tatuai va'de exofa, 

„ Se incommoda iis , qui non conlenierunt . 

20 . Quìa iis, qui non confenfcrunt, non poteft exin- 
„ de aliud malum oriri , etiamfi periona inhuraana 
,, fuillet eletta ; nifi tranalatio de uno Gcnveutu in 
„ alium; quod non eft tam grande malum, quod pof- 
„ fit tot bona impedire, uti lunt , QUIÉS RELl- 
„ GIOSORUM, AUGUMENTUM RELIGIONIS , 

„ PROMPTITLJDO ANIMI SERVIENDI PR^;. 

„ LATO ET CHORO, SECURITAS, ET TRAtf- 
„ QU1LLITAS MENTIS, ET CORPORIS , QU IBU5 
„ NlHIL COMPARABILE. 

„ ai, Immò retorquendo argumentum , dicam,quod ma- 
„ jora incommoda nafeuntur ab elezione fienda a iò. 

,, lo P. Generali , fi iple folus immediatè debeat inlti- 
„ tuere Prcelatos Monafteriorum omnium fui Ordinis ; 

„ tum qui», cùm' unus Generali* non fit per le fuf- 
,, ficiens ad cognofcendùm orancs fuos fubditos , 

„ cogetur (tare relationi aliorum,qui referunt, non id , 

,, quod in fé eft ; ftd quod placet, Se menti objicitur, 

„ juxtà illud, Amor,& odium non faciunt dicere veruni: 

,, ob quod interdum videmus, BONOS RELIGLOSOS 
„ OTIARI , ET 1NEPT0S APPLICARI , cui malo 
,, provideri non poteft, cùm fimus in Mundo, in quo 
„ nihil ccrtum , morte exceptìt . 

„ 22 . Tum edam quia indigni, Se immeriti, nefeio quo 
„ fpiritu , ubi advertunt , quempiam ob fui merita t 
„ polle inftitui a P. Generali in Vicarium alicujus 
j, Congregationis , vel in Provincialem alicujus Pro- 
j, vinci* , frequentai litteras mittere, ad finem impe- 

, „ dien- 
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„ diendi ; & fic fabrieant in gehennatn , ex quo In- 
„ fanda fantur , & gratis infamane Ordinem , &: Per- 
^ Iona in • 

j, 23. Quod malum non procedit, fi elenio fiat ab Ele&oji- 
„ bus Capituli; HI NAMQUE INTUITIVE’ SCIUNT 
,, BONOS , ET MALQS , nec ceifant ab illa , ob 
„ illorum latratus. 

Sentimenti di un Dottore Protejìante fu la ftefja materia . 

F in qui il P. Donato : veniamo ora al Proteftante , 
eh’ è Giovanni Brunnemanno nelle fue Opere Ca- 
noniche , delle quali fe ne ritrova fatto ancora in que- 
llo fecolo un giudiziofiffimo epilogo , tanto fi fono 
riputate . Or quefti fu del noftro propofito fcrifie 
brevemente : Quod autem , nifi aliud fit confiiiutum , qui - 
libet evetus fibi Sacerdotem pqffìt confi 1 tue re , ita probat 

Grotius • quod NATURALITER costui unicuique 

permittatur e a procurare , qua ad fui confìmationem funt 
necejfaria , in quo numero e fi funfìionum applicatio . Ita 
Veétores multi habent jus eligendi Gubematorem fux N a - 
vis : Viatorcs ìtineris Ducem ; Populus libar Regem . 
Unde fequitur , ubi jus Divinimi certam eligendi rationem 
non prxjcripJ'erit , & ea de re nullum extet jus huma- 
num , ad Ecclcfiam fui Pafioris eleéìionem pcrtjpere . 
Hate verbo Grotii , ubi in fequentibus ofiendit , id non 
effe jus immutabile .... [1]. 

* t * r • 

D Unque , per lafciare infiniti altri Autori fomiglianti, 
che potremmo con egual facilità rapportare; con qual 
coraggio, con quale ardire, o con quale fpirito fi può 

S 4 - ora 

(l) Bmonem. de jure Ecdefiajl. l'tb, 1 cap. 5 6 . 
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ora afsumere, che le elcz.om Conventuali arrechin difcr* 
cline y quando i Dottori e della Chicla Cattolica Ro- 
mana , unico albergo della verità in materia di Dot- 
trina , ed i Dottori ancoia de’ Protettami credono, 
fòftengono , ed inlègnano il contrario; anzi hanno per 
fermo , che la natura quella loia forma di elezione 
riconofca , ed approvi , eflendo dalla retta ragione 
dettato , che chi deve a tutti loprallare, venga eletto 
du tutti? 

Si /piegano z Scrittori dclT Ordine, dove par , che tocchino 
alquanto l elezione Conventuale . 

M ’A fi dirà: I Scrittori dell’ Ordine Francefcano hanno 
alla pofterità tramandato , che 1 ’ elezione Conven- 
tuale in quello Ordine fi abolì , perchè rixis , content ioni- 
bus , & jurgiis locum dabat . In quello luogo potrellìmo 
dire moltilìimc cole , ma baderà una per tutte le al- 
tre , Quelli Scrittori fe dicono il veio , o nò , lo ab- 
biane veduto di lòpra , ma il certo è, eh’ eili parlano 
de’ tempi antecedenti al Concilio di Trento , perciocché 
dicono , che le prime novità feguirono in tempo di 
Clemente IV, qui fedit anno 1265, Or in quel tempo 
le elezioni Conventuali feguivano con i lutiragj palefi, 
con i voti manifetli : e quello non v’.ha dubbio , che 
dovente partoriva liti , dil'cordie , contefe , e tumulti 
eziandio ; cofa , che poi indulse i feofatiffimi PP. Tren- 
tini a dar fuori quel novello celebratiffimo ftabil inten- 
to., che in tutte le elezioni de’ Regolari i fuffragj per 
lo avvenire fofser fegreti, & hoc iure utimur ( 1 ), e eoa 

ta- 


[1] Barbof., Gallonati, Farinacc. in Condì. Tridenti n. Stf. 
fiori. *5 de Regularib. , Cr Moniahb. C*f>. 6 . ' 
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tale emmenda pofteriormente rettificate fi videro le e- 
lezioni Conventuali , talché non più rixis , contentimi- 
bus , & jurgiis oggi darebber fomento. 

He fe poi fi volelTe dire , che anche dopo del Con- 
cilio di Trento, le elezioni Conventuali nei Regolari 
elftr potrebbero forgenti di difordini , ed inconvenien- 
ti , ancorché con voti fegreti feguiflero ; ciò farebbe 
un recare un' ingiuria a’ venerandi Padri della più 
illuftre Aflemblea Generale , che vi fia fiata nella Chie- 
la di Dio, dopo del Concilio Lateranefè IV : impe- 
rocché le i PP. congregati in Trento aveller conoiciu- 
to , che veramente per fua intrinfeca natura 1’ ele- 
zione Conventuale folle fcaturigine di fcandali , e di 
difordini; non a corregerla vanamente applicati fi fa- 
rebbero, ma ad eftirparla , ed abolirla per fempre . 
Che fe la correfiero femplicemente , e così corretta , 
con fomma pace , e buon frutto fi ofierva ne’ Domeni- 
cani , ne’ Paci lotti (i), in tutte le Congregazioni fepa- 
* /. . . ra- 


(i) Rifpetto ai Paolotti , de’ quali più d' una volta abbiamo 
fatto parola, non h da trafrurarc il Pentimento collante di mol- 
tiflimi Autori , e tra cotelli del Wadingo ( il quale fu di ciò 
ne’ fuoi Annali dirtele una nobiliffima Dilfertazione ), che S.Fran- 
cefeo di Paola , avendo pafTat' i funi primi anni nel Convenro 
de' Francefcani della Città di S. Marco in Calabria , quivi fi 
forte imbevuto di tutte le ulanee , e leggi Francefcane , e che 
nel fondare la fua Religione , in gran parte fi forte poi delle 
(Urte leggi , ed ufanw valuto, altro non facendo , che adattarle 
al fuo novello lrtituto nella nuova forma . che concepito P ave- 
va , e che aveva veduto già maravigliofamente efeguito , e pro- 
pagato . Se quello , che da cotelli Autori fi fofliene , e che il 
"Wadingo ha ridotto quafi a dimollraaione Matfematica è vero; 
fi acquili» quell’ altro grande argomento per I’ elezione Con- 

ven- 
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rate degli efemplariffimi PP. dell’ Oratorio, ed in tan* 
te , e tante altre adunanze; e poi in quali ruttigli Or- 
dini Regolari quando trattali delle elez oni de’ Provin- 
ciali , e nelle elezioni de' Generali ; non fi fa inten- 
dere perchè timendum di quella tal forma folo nelle 
famiglie Francefcane, o quando elegger fi debba l’u- 
nico , e iòlo Guardiano . 

Si /piegano ancora fu tale argomento le Bolle 
Pontificie . 

N E’ vale la difficoltà , che oggi la forma dell’ elezione 
Conventuale li ritrovi nella Francefcana Religione di 
tutte le Famiglie, che profetano l’ Olfervanza , appro- 
vata colle Bolle Pontificie, in abrogazione, e derogazio- 
ne , come fi dice, delle Leggi più antiche dell* Or- 
dine , le quali preicrivevano altra forma d’ elezione .* 
imperciocché fi rifponde , che già quello non è vero, 
come lungamente fi è dimoftrato con tutte le cole 
efaminate, e dilatile infino ad ora; ma quando anche 
fufle così , eficndofi poi conofeiuto , che 1’ elezione 
Diffinitoriale fia cagione , e forgente di difordini , e 
peccati [giacché o che la natura di tal’ elezione porti 
così , o che elTa fomminiftri alla malizia umana più 
facile modo da commetter frodi , e da fare allignare 
il Difpotifmo , ficcome 1’ efperienza almeno ciò ha 
fatto conoscere ]: pare che per tai motivi polla iempre 

un 


ventilile , cioè che certamente vi foffc fiata , e che vi duraffe 
ancora nella fine del Secolo XV ne’ Francefcari OlTervanti delle 
Provincie Cilmontane , giacché il Convento della Cittì di S. 
Marco era gii allora de' Frati OlTervanti , come oggi è de’ 
Riformati, che un’ illuftrc ramo compongono , come ben lì fa, 
delia (leda Oflcryaaza. 
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un Principe Cattolico ne’ Tuoi Dominj aver dirit- 
to , anzi necelììtà di venire a riformare tal' ulti- 
ma novella forma d’ elezione , cd a far ciò ex 
prefumptj. mente non folo de’ Ite ili PP. dell’ Ordine 
(anche nel fuppollo non vero, che introdotta 1’ avelle- 
rò fcienter , & confulto con animo di derogare ah* e- 
lezione antica Canonica Conventuale ); che dei ftellt 
Sommi Pontefici , quando pur fi volelle che con 
si fatto difegno all’ emanazione delle loro Bolle avelie- - 
ro quelli pLroceduto ; imperciochè Tempre fi prefume, 
e fi dee fupporre , che la caufa filale , onde cd i 
PP. dell’ Órdine , ed i Sommi Pontefici a far ciò 
tollero fiati lòfpinti, folle fiato l’impegno di accertare 
la buona riufeita delle elezioni de’ Prelati dell 1 Or- 
dine . Onde quando quello con tal mezzo non folo 
non fi confegue, ma anzi fuccede Tempre il contrario^ 
e fi dà luogo a fcandali, a dilòrdini , ed a peccati; 
è 1’ efeguire la mente de i ftellì PP. dell’ Ordine, 
e de’ Sommi Pontefici il rivocare tal fiftema , dopo 
che 1’ elperiehza 1* ha fatto conofcere nocivo , e dai* 
nofo : e tanto piò quello procede, quanto la, Riforma 
in quella parte fi è fatta fecondo le Regole Canoni- 
che , che vogliono , ut Monafieria debeant reformari 
in fuo Ordine , fi fieri pofiit , perchè lì è richiamai» 
in piedi quella primiera forma d’ elezione , che ilei 
tempo {ledo , eh’ è la Canonica , fi ritrova edere fia- 
ta indubitatamente la forma d* elezione di qaefto flef- 
fo Ordine Religiofa. 
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§. IV. 


Si dilegua 1’ altra diceria , che i Ricor- 
' rcnti fieno un’ aggregato d’ indifci- 
; plinati Religiofi . 

* , : ■ • 

I L nolìro Giovati Battifta PacicchelH, letterato baftan- 
temente culto, e profondo della fine del incoio palla- 
io, narra in quelle lue- eruditi dime lettere , nelle qua- 
li defcnve i Tuoi viaggi , fatti da Ipi , quando da Ro- 
ma inviato fu per Uditore del Nunzio Appoftolico , 
che andava nella Corte dell’Elettor di Colonia, infra 
degli altri, quello avvenimento , che a lui propriamen- 
te era fuccedutoj cioè che dando egli, un giorno in una 
delle anticamere di uno de* Principi di Germania in 
compagnia di molti altri,, pedone tutte di conto per 
nobiltà , per cariche , e per merito ; e decorrendo 
di cofe gravi, ed indifferenti-, come quell’ adunanza 
•portava , che fi difcorrelfe : iurte di botto uno della 
brigata ftetTa , ch’era un Proiettante, ed in quella Corte 
l’Inviato era del Sovrano fuo,ch'era ancor Protefian- 
te ; ed imprudentemente , ed incivilmente fi potè a 
declamare contra della Corte di Roma, nel mentre 
egli conofceva , che così dirittamente feriva al Pacic- 
chelli , che le veci dell’altro Rappreièntante qu.ll’altra 
rifpcttabilillìma Corte colà (ofteneva: Che a quefta forprefa, 
icntendofi il PacicchelH tutto internamente commoflo, e 
parendogli un dovere di rilpondere.e nel tempo medefimo 
in quel tumulto d’atfetti non làpendo donde trarre la 
materia di una tal rifpolta ; immnntinenti prorrotto a- 
veiVe in dire, più da un eitro , che da un premeditato 

con* 
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confìglio fofpinto : E fi è potuto pur ritrovare chi ab- 
bia faputo accufare V adultera ? Che il profferire que- 
lle parole , e l’ ammutolirli il buon Miniftro Protettati* 
te, e poi dalla Compagnia dileguarli, e fuggirli, fu una 
cola fola , che quali nello ftelso iftante allora fuccedette : 
di che reftato il Pacicchelli oltre modo maravigliato, agli 
altri, che alquanto Torride vano, li rivolfe, e cortefemente 
chicle loro , onde mai fofse accaduto , che quelle 
parole un cotanto prodigiofo effetto aveller fopra d’ 
ogni fua immaginazione prodotto; e che fubito au- 
mentandoli il color forrifo , gli fu rifpofto , che T ac- 
culatore dell’ adultera avea creduto , che 1’ Uditore 
del Nunzio fofse informato della fua rilalciata vita, 
come quegli , che fpecialmente in uno Icandaloliflìmo 
incerto con una propria fua nipote viveva, e che per- 
ciò pieno di rofsore avea cercato fubito ritirarli , te- 
mendo , che più al di dentro della materia no» lì fotte 
entrato (i) . 

Non 


(i) Qui non portiamo citare la precifa lettera ed II tomo del 
Pacicchelli, dove ciò fi rinviene, perchè in quello punto, che feri, 
viamo, non ce ne ricordiamo, e gran noja ci apporrebbe il rinvenir- 
lo, Ma è certo, che quello fatto è nelle lettere del Pacicchelli. 
Vogliamo aver detto ciò, anche per ifcufarci , fe qualche altra 
volta neppure il luogo proprio del Wadingo abbiamo individuato, 
O pure qualche altra citazione fi fia fatta un po troppo generalmente. 
Sappiamo di certo, e l’ attediamo, che quanto abbiam detto in 
quelle tali citazioni, fia di quegli Autori, che fi fono indicati . Che 
fe poi non gli abbiam potuto minutamente Tempre additare, ciò è 
flato.perchè non ci fumo ricordati de r Iuoghi precifi, e la fretta, 
che meritamente abbiamo, non ci ha permeilo confumare ilchie- 
fto tempo per ricercargli . Rifpetto al Wadingo fpecialmente dob- 
biam dire , che noi dovendoci porre a difendere la prefen- 
te Caufa , confiderando che tutta la noftra applicazione fi 
farebbe raggirata in cfaminare i fatti , e le leggi del- 
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■GYOn cosi regolar ci vogliam noi nella prefente emer- 
genza . Nò , non vogliam noi dire ben’ anche , e 
fi è pur ritrovalo chi abbia. / apulo accujare V adultera , 
come con tanto buon dito dille contra dell’ impuden- 
tillìmo, e i mp ru denti ili mo Proteftante il Paciccuelli? 
Nò , troppo ci è memoria il bello efempio , che ci 
lafciò il gran Coftaatino , il primo tra gl’ Imperadori 
Romani , che fpiegò pubblicamente la noftra vera cre- 
denza, (i) , cioè , che fe i difetti de' Miniftri del 
Santuario con i proprj occhi pur fi vedefTero , dovrei» mo 
ingegnarci col proprio mantello di nafcondergli , come 
quell’ Augufto lì protellò , che col fuo Imperiai 
Manto gli avrebbe coperti. Ma tèmplicemcnte dir vo- 
gliamo a i PP. Dominanti , che non hanno certamente 
ragione di riprendere in materia di morale , e con- 

dot- 


lc Famiglie Francefcane; imitammo quel valorofo Greco, di coi 
fcriffe la vita Emilio Probo , o lia Cornelio Nipote , che do- 
vendo col Re di Perfia avere delle conferente, non prima G vol- 
le a quel Sovrano prcfentarc , che dopo di avere la Periìana fa- 
vella apprefa. Imperciocché noi abbiamo voljto primi di ogni 
altra cofa con ogni noflro frudio, e fatica, e rubando il tempo 
a quelle application», che ci fogliono edere pr ifìttevoli, rivolgere 
almeno, e (correre di paflaggio, fe non poteajm» '«ggitgli at- 
tentamente, c ftuJiargli , com: pur avrei) m defiierato , tutti 
i voluninoG Annali del WiJingo. In quelli applicatione , fra- 
icurando molte cofe , che non potevamo mai credere , che ci 
avrebber bil'ognate j quando poi liamo fiati a farne ufo, ci fono 
mancate le citationi . Speriamo, che il nofiro P Efprovinciale 
ci avrà fede , perchè ha potuto conofeere, che liam • Itati efat- 
ti in tutte le altre citationi, e dello fiefib Au'ore malli namenre. 
Ma quando mai in altri cimenti , in cui per avventura porre ci volcfle. 
Ili mafie ancora in ciò tentarci • fappia , che allora nello fiarlo in 
tutto il refio debolmente , e riipcttolamente fervendo , come 
porta la nofira obbligatane * gli ritroveremo quelle citazioni 
altresì, che ora per la ragione detta abbiano dovuto trafcuraie. 
(l) Bafnag. Jlnnal, Ptluic. Ecdtfiajì. unn, 244 n. 6 , Cr fcqq. 
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dotta di vita i nofiri Clienti , perchè elfi modella, 
mente rifpondono, che fiam tutti uomini, fiam tutti u- 
na mafsa d’ imperfezioni , fiam tutti , come fi Cuoi 
dire , Figli di Adamo . 

Le procedure de Ricorrenti gli fanno cono/ cere 
uomini dabbene ► 

D EI reflo fe alle procedure , tenute da quelli ftefiì notòri 
Clienti nella C..iu fa prefente, riguardare fi voglia, eh’ è 
quefo,cui unicamente fi dee por mente; non pare, chtf 
fi ritrovi cola in loro degna di riprcnlione. Quelli 
hanno chieda l’ elezione Conventuale come unico 
mezzo, onde han creduto poter rifiorire i Conventi, 
e ripigliare la loro amatilfima Religione quel luftro, 
che Tempre 1’ accompagno, quando i luoi Superiori lo- 
cali Canonicamente eleggeva^ e non già per niun prin- 
cipio di privata ambizione, o prontto , il che con due 
gran fatti , a cui rifponder punto non potrallì , han- 
no già al Mondo renduto' manifefto .. 11 primo , che 
Capitoli il punto di togliere 1’ elezicne del Guardiano 
della Infermeria al P; Dominante di quello’ Conven- 
to, come fi faceva prima/ quel Religioso, che di ciò 
fu P autore , cioè il P. Leopoldo da Napoli della 
notòri Provincia di Terra di Lavoro , detta di S. Maria 
la Nova , norr mai ha contenuto , eh* egli filile fiato 
nelle tre elezioni , chi- poderi ormente fitte fi fono , 
nominato per uno de’ tre Religiofi r dai quali il Re 
poi ha (celto , e fcegPe Tempre il Guardiano : anzi 
quante vpltq- gli è fiato ciò fuggerito , è giun- 
to quali a p ren dercelo ad onta ; dicendo y che le lue 
mire norr ebbero per oggetto la fui particolare ambi- 
zione , ma unicamente il vantaggio della fua amatifi 
finta Madre, la Religione Francefcana, e de r fuoi ca- 
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rilìimi Confratelli [i], L’altro fatto poi è, che aven- 
do la Reai Camera, nel rimettere in piedi la Bolla 
di Benedetto XII , aggiunte le cofe accennate di fo- 
pra , cioè che le elezioni cader non potelTero , le non 
in Lettori di Filolòtìa , e di Teologia, in Predica- 
tori , ed in Confeflori approvati dall’ Ordinario ; tut- 
toché con ciò folle venuta a togliere la fperanza in 
perpetuo a moltiilìtiù de’Ricorrenti di potere nella lor 
vita guftare tai Prelature, perch’ ella non fono , nè eP " 
fcr più lo poiTono o Lettori, o Predicatori, o Confederi ,* 
tuttavia però etlì egualmente fi fono inoltrati contenti, 
della rifoluzioae della Reai Camera , che fe da quella ri- » 
foluzione ciafcun di loro avelie nell’iftante riportato il 
Cappello Cardinalizio, od il Generalato dell’Ordine, ed ’ 
oggi più che mai fudano, e faticano perchè venga tal 
determinazione confermata , ed efeguita : quando all' in- 

con-„ 


(t) E’ un debito di giuffizia quello , che ora ci obbliga a 

regiftrarc qui il nome di quello degno Religiofo , a cui la fua 

Religione Franceicana di quello nodro Regno, c chi fa, le anco- 
ra col tempo fuori di effo , dovrà perpetuamente faper grado. 
Quelli è quegli, che unicamente imprefe.e conduffe a fine glo. 
riofamentc 1’ opera di richiamare alla libertà il Convento dell* 
Infcrmeria di S. Maria la Nova ; e poi effendoft dato alla pre- 

fente, affai più illuflre, azione, l’ ha a quel punto condotta, in cui 

fi ritrova, non curando fpefe, difagj , perfecuzioni , mortifica- 
zioni, c quant” altro mai tai imprefe, Convtrfioiti di Repubbliche 
da’ Politici chiamate , fuole accompagnare . Egli oltre a ciò è 
un Religiofo fopra di qualunque altro innammorato della fua 
Religione, delle glorie di effa , e del vantaggio , e profitto 
de’fuoi Confratelli. Accorre a tutti , per tutti $ impiega , e . 
quando puote alcuno de’fuoi follevare, ed ajutare, gli pare allo- 
ra di non aver perduta la giornata. Per quede fue rare qualità, 
ci iiamo ancora veduti folpinti a doverlo , fin dove le aoUte 
povere forze giunger potevano , ancor conlolarc . 
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contro i Dominanti per un lemplice timore di perder 
la precedenza , o le qualifiche , com’ eiTì dicono , han- 
no afiordito il Mondo, e le cole umane, e Divi- 
ne hanno pofto fofiòpra, come l’elperienza ce’l fa tut- 
tora toccar colle mani . In quefto fiato di cofe giu- 
dichi ora chi ha lenno, fe potranlì più a ragione ma- 
lignare i PP. fudditi , e poi dai PP. Dominanti (i)! 

T $.V. 

( i ) Non fi creda però , che con noi non vi fiano 
ancora de’ PP. Qualificati , e di quei , che dovrebbero effere 
nel ruolo contrario. Alcuni fpiriti nobili non han potuto non 
far preferire alla Caufa loro privata la Caufa pubblica , e 1’ uti- 
lità di tutta la Religione . Infra di quelli è il P. Efprovin- 
cialc Gabriele de’ PP. Riformati, degniamo , e notiamo fag- 
getto della Riformata Famiglia del Convento della noftra 
Trinità Maggiore. Quelli ci ha dati anche de’ lumi fopra delle 
Farineric , e delle Coflituzioni di S. Giovanni da Capiftrano , 
onde gli fiamo perciò particolarmente obbligati ; come per que- 
llo AefTo motivo-ci dichiariamo tenuti al P. Giacomo da Naro, 
che ci ha fomminiftrato un luogo del Gubematis , moftrando que- 
lli due Religiofi anche carità inverfo di noi nel volerci in qual- 
che parte alleviare la grave fatica . Giacchi fi è nominato 
il P. Giacomo da Naro , non vogliamo omettere di notare una 
particolarità rifpetto a quello degno Religiofo , acciocché fe 
mai, come fperiamo in Dio, quella prefente imprefa voglia riu* 
icire di piofitto della Religione Franccfcana, que’ Religiofi , che 
in apprettò dovranno goderne, veggano a chi fian tenuti, ed in 
qual maniera. Il P. Giacomo per effer Siciliano , e povero pri- 
vato Religiofo , c tra l’infinito numero de’ Religiofi fudditi, in 
Napoli quant’ha potuto fare , ha ottenuto un ricovero nel Con- 
vento dell* Infermeria di S.Maria la Nova, il che Forfè anche princi- 
palmente deve agli amichevoli ufluj del fuo P. Leopoldo da Napoli 
preflbde! caritativo Regio Delegato, e Protettore di quello Convento. 
Del retto dovendofi tutto da fe mantenere, fi è confecrato ad ittruire 
ne’Rudimenti Grammaticali varj civiliffimi Figliuolin» , che gli è 
riufeito aver fidati da i loro Genitori, fu de’qualj è egualmente im- 
pegnato per erudirli nelle lettere , che per iftillar loro i veri fen- 
timenti di una educazione Cridiàna ■ Ne) porli da noi mente a ciò, 
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§. v. 


Si rifponde all’ ultima obiezione , che quando fi 
yogiia riordinare la Religione Francefcana, fi 
debbano mettere in pratica altri efpedienti, 
e fittemi, e propriamente quelli , che i 
fteflì PP. Éfprovinciali propongono ; — 

e non già quello, che dalia Reai 
Camera fi ritrova determinato, - • ■ 
ed al Sovrano rapprefentato . 

■ . - * • c- * - 

. •* t * # i ^ i 

S I avrebbe potuto mai penfare , che ad .nn. grado 
cotanto eminente fotte arrivato 1’ orgoglio di quelli 

' due 

_ _ • * * 

ci pare vedere rinnovata la memoria di quell’ illuflre Religiofo 
Francefcano de’ principe della Religione , e coetaneo del gloriofo 
S. Francefco , quando , come narra 1* Annalifla Wadingo , vo- 
tendali in Oriente portare per predicar quivi la Fede , e forte, ac- 
cattarli il Martirio ; giunto nella nodra Brindefi, dove gli conven- 
ne attendere l’occafione dell’imbarco' per aver modo come man- 
tenerli, e non efser di pefo al Popolo, queduando il Tuo mante'c 
nimento j procacciatali un* Otre , e riempiendola giorno , per 
giorno di frefehiffima acqua , e mettendotela addolTb , con tal 
mezzo di predare il fervigio di fomminidrare a ciascuno, 
che aveva fete , dì tal’ acqua , confeguiva cosi , non per o* 
blazioni gratuite, ed importunamente talvolta efpifcate , ma per 
compenfo della fua propria fatica , e del fuo fervigio , e del be- 
neficio da lui apprettato, il quotidiano etile fuo fodentamento . In 
Oriente , e fpecialmcnte nelle regioni de’ Turchi, ed in Con- 
dantinopoli altresì, è frequentiffimo quedo modo di portare in gi- 
ro acqua per fomminiftrarla a chi ne defidera ; anzi è quelto un' 
efereizio di pietà , in cui gli piti Rrligiofi Mufulmani talvolta 
fi efercirano , facendo ciò gratti . Chi sà , fe nella nodra Brinde- 
fi allora, come quella Città, che per effere data fcala in tutte 

le 
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due ultimi Scrittori , che fin anche avellerò avuto il 
coraggio di venire eflì ftefiì , Jiantes pede in uno ( bia- 
fimando qudlo , che Catto fi era dopo della più ma- 
tura , e profonda difcuflione dai Supremi Configli le- 
gali della Monarchia; di Napoli , e di Sicilia, e dallo 
«elfo, Supremo Configlio di Stato del nofiro Sovrano ) 
a proporre nuovi proggetti , e falerni! E pure quello 
fi è veduto j >e perchè dubitar non le ne fofi'e potuto, 
fi é meflfo in illampa in tutte , e due le Opere , nel-* 
le quali va icolpitp il nome de’ loro autori, i due PP; 
Efprovinciali . Ora si , che non ci rimane a veder 
altro.» 

Ma quantunque concordi vanno i due difcordi PP. Efpro- 
Vincìali in quello articolo , di doverli ad altri eipe-* 
dienti , diverfi da quei dalla Reai Camera propelli ,* 
e dal Re N- S. ,• per la Sicilia già comandati 
per lo riordinamento dei loro Ordine venire ; tutta -o 
via j>erò nel particolare poi difeordano , prout de more , 
infinitamente : • T a / • Ve- 


le antecedenti fpedizioni delle Crociate, è luogo altresì, dove or- 
dinariamente e all’ andare, e nel venire allora dalle continue 
peregrinazioni de’ luoghi Santi di Soria , aleggiavano i divoti 
Pellegrini" moltiflì.ne ufanze Orientali avevan dovute allignare: 
v’ era ancor quella di portarli 1* acqua in giro in un’ Otre , 
ufanza , che naturalmente in Oriente per 1’ arfura della Regio-' 
ne , e per la mancanza dell’ acqua doveva effe re fiata anti. 
chifìtma • e che perciò quel Religiofo Francelcano cominciò an- 
tqr egli ad adoperarla per fer.virfene d’ un’ onefto merzo da 
procacciare il fuo foftentamento , anrhe giufto il preferitto della 
fua Regola, la ^mle colla propria opera, e le fatichi del corpo 
difponeva di doverft acquiftare il cibo per moda ordinario, e da 
ricorrerli «he «jUeftue, eri alle -lemolme Be' 'cafi foltanto efiraor» — 
difiarj . Lo ftefirr fa .il noftro P, Giacomo da Naro , eferJran- 
do& nella -lodevole opera d’ iftruire nelle Lettere , e nel fan-' 
ta timor di Dio gii additati Fjgliuolini • 

.a2»ir- > » ■ »L ; ! i» . ! fi-. ' j 1 
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Veiinmlo con le fteflfe loro parole* > 

Nuova Riforma propofia dall Efprovinciale Napoletano. 

I L noftro P. Efprovinciale Napoletano, quegli , di cui 
dice il P. Efprovinciale Siciliano , che farà un buon 
Predicatore , un buoi» Teologo , ma che in materie ' 
di leggi, c coftumanae Francefcane dice fpropofiti (i) , 
e commette incfcuftbili errori , quefto eipedieute propone. 
Per t elezione del Provinciale , Cufioie , e Di fini tòri , il- 
P. Vifitatorc Prefidente del Capitolo deve congregare il 
Dife retorio , cioè a dire tutti coloro , che fono Ex - 
Provinciali y tutt’ i Giubilati del numero , ed il Di fi- 
nii orio attuale , per ej aminare i meriti , o demeriti di 
(pi ei , che poffono entrare nel numero degli Eligendi. 
Di tutti quejìi fe ne mettano i nomi in UN URNA 
alla prefenza di tutti. Detto poi /’ Inno Veni Creator 
Spiritus , SE NE TIRANO DECIOTTO CAR- 
TELLE , SENZA LEGGERSI l NOMI DEGÙ 
ESTRATTI . Ed alla prefenza 'di tutti fi figgi lleran- 
no in un foglio coi nomi , O CARTELLE ESTRAT- 
TE y fi configncrà al Prefidente del Capitolo . Indi i 
Difcreti , che non fono Vocali , fe ne onderanno per i 
fatti loro y non avendo altra ingerenza , ed il Prefidente 
Provinciale , Cufiode , e Difinitorio attuale redo tra- 
mite fi porteranno nel luogo Capitolare dell’ elezione , e 
fonato il campanello a Capitolo , entreranno gli altri 
foli vocali y cioè i Guardiani , & claufis januis , more 
f olito y dopo di aver premejfo ciò t che preferivano le 

Co* 


[*] P*g. 90 <»» ***., 9 r , pj nella pag. poi 153 cerca il noftro 
P.Efprovinciale di medicare la grave ferita, che fatta aveva al fuo po. 
vero Co!!ega,da cui non era (lato punto ni tocco ni provocato; ma itt 
«juefti cali non fi fa akro, che profondare vie maggiormente la piaga* 
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Cofiituzioni , detto il Veni CreatorSpiritus .fidijfiggille- 
ranno le deciotto cartelle de Candidati ESTRATTI , e 
lettis’ i nomi de' dedotto Candidati a tutti i Vocali putii * 
ca mente, fi lafcerà alla di loro piena libertà eleggere per 
/che dula Segreta chi di que' dedotto vogliono per Provin- 
ciale , C ufi odi, e Dijjinitori .... 

Noi non vogliamo entrare nell’ efame di tal’ efpediente, 
come quello , che da fe fteflo fi fa conofcere quanto 
vale , e quanto pela : fedamente però vegliamo , fhè 
fi faccia una iifieflione , Ja quale crediamo, che fìa 
Confi derevdiffima . Geme va , che fi è fatto tanto ftre- 
pito centra dell» forte , la quale entra in parte nel no* 
vello fiftema della. Sicilia , che dalla Reai Camera , 
come far fi doveva , fu ancor commendato ; quandi» 
il noftro P. Efprovinciale non ritrova difficoltà alcui 
na ad inferirvela nel fuo novello fiftema per tutt’i 
Franccfcant noftri del Regno di Napoli? Ma non pifif 
fopra* di quefte, e di fiatili colè, perchè potrèffimo 
perdere il cervello . 

5 • ’ 1 • !' . ’ ;* ' . 

Fiero espediente , che fuggerifee , come unica tabula polì: 
naufragium , F Efprovinciale Siciliano . 

TQ Affiamo all’ altro Efprovinciale. Eccolo : Giujfo è f 

ir che gli abufi fi tolgono. E ciò può fàrfi CON PRO- 
CEDERSI ESATTAMENTE CONTEA GLI AUTO - , 
RI DE' MEDESIMI ( gli Autori de medefimi fono 
i-> Frati rilafciati, vale -a dire fono i noftri poveri 
Clienti , nella mente del P. Efprovinciale ) , E CA- 
STIGARSI POI ESEMPLARMENTE. Con ciò , 
SENZA NECESSITA' DI ALTRO SISTEMA , fi 
rimetterà tra i Frane ej cani il buon' ordine , e la dovu- 
ta ojfèrvanza Regolare ; E fi ammirerà nell' IJlituto di 
<$. Franccfco lo defiderato Splendore . ,T j Que- 
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-Q.uefto tremendo luogo , con cui fa finire la fua Scrit- 
tura il P. Elprovinciale Siciliano , ci fa vedere , che 
gli uomini fono Tempre gli fteflì , e che fecondo i 
temperamenti , così cfcouo i configli . Nel principio 
del Secolo XVI fi mifc in Roma in efame quel gran*- 
de affare , che veniva allora fuggerito dalla ftrepitofa 
tempefta , che fi era levata nel Settentrione a danni 
principalmente della Cattedra di S. Pietro: vale a dire 
del modo , come fi avrebber potuto nel fuo nafcere o 
dileguare , o pure indebolire quelle nuove erefie y che 
minacciavan quei terribili fconquaflì , che tofto fi vid- 
dero , e s' intefero , Varj erano i (ènti-menti , che al* 
lora fi davano , ed infra di quefti , molti fenfatiffimi , 
c gravi fe ne annoveravano; ma con tutto dò -non vi 
jnancò chi da ferocia interna agitato , e fofpinto , 
pronunciale ad alto tuono , che ogni altra cura li 
dovea metter da banda , e folo a pene , ed a fuppli- 
zj y ed a ferro , ed a fuoco venir fi doveffe (*)■. 
Se quefti configliavan bene , o no, non è del tempo 
prefente , nè di noi , che da nulla per tai materie 
fiamo , T efaminarlo : folamente duoki moltìfiìmo , ed 
inefplicabilmente duolci , che forfè per effetti un pò 
più del dovere quello fteflb configlio in alcuni luoghi 
feguito; ci faccia oggi vedere con lunghìlììmo fpazio 
feparati , e divifi da non poche provincie d’ Euro- 
pa , un tempo floridilfirai giardini del Cattoliciftì- 

mo, 


* (t) 11 Sarpi nel lib*o primo pag. 17 Iftoria del Contìlit di 
Tremo , parlando di Giacomo Ogoftrato , diffe , che quefti pth 
a pptflt.inì-nte di tutti [(riffe centra Martin Lutero, perchè , TRA- 
LASCIATE QUESTE RAGION T, efortò il Pontefice a conviti* 
ter Mirtino CON FERRO, FUOCO, E FIAMME : lo dello 
fi riferilce dallo Sleidano colle parole: Pontifieem AD VIM\ 
ATQUE FLAMMAM utoaiw. - 
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jno , e dell* efemplare vita Monadica . Ma comun- 
que ciò fia , non poffiamo non rammaricarci egual- 
mente al fommo del noftro P. Efprovinciale , e di 
non deteftare , ed abbominare quefto Tuo crudele 
proggetto, totalmente avverfo , e nemico non che al- 
la manfuetudine Criftiana , ma fpecialmente a quella 
di quello Eroe, il cui fantiflìmo abito gli è toccato in 
forte veftirc ; giacché e la Regola , e Te azioni , e le 
gefta , e la vita, febben corta , ma prodigiola bensì, 
del gloriofo S. Francefco, altro non ilpirano , che pa- 
ce, manfuetudine, è miferi cordia , e non mai ferocia, 
e vendetta, a cui ora ricorrer vorrebbefi. 

lag iujìamentc vuol ferro , e fuoco il P. Efprovinciale 
• . . Siciliano . 

E Poi fi dica di grazia, che delitto han mai commeflo 
cotefii voftri infelici, e difgraziati Confratelli, Ve- 
nerato P. Efprovinciale? Forfè perchè fi fono gittati 
ai piedi del Sovrano ? Perchè hanno ritrovato un uo- 
mo del Foro, quantunque il più rozzo, ed il più vi- 
le fra tutti quei del fuo meftiere , che gratis , ed an- 
che , rifpetto alle ftampe del folo Scrittarello , a fue pro- 
prie fpefe,pcrla divozione inverfo del gloriofo S.Francefco, 
che un fuo Santo Zio, che ne portava il nomagliela 
iftiliò , e raccomandò da fanciullo (i); fi fia mefso a di- 

T 4 fon- 

ti] E pure il P. Efprovinciale anche quello picciolo pregi» 
ci ha voluto togliere, perchè ci ha fatto un carico d’ aver della 
vita di S. Francefco diicorfo nella noftra prima parte del prefen- 
te Efame con 1* autorità , e le parole di Vincenzo Bellovacenfe 
Domenicano, non per altro, che perchè il Bellovacenfe lì di- 
fende alquanto fu le leggerezze giovanili di quello Santo, pri- 
ma 


•') ’ 
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fendergli, ed ajutargliben anche per quanto le rifttette Tue 
circoftanze gli hanno permeilo, e fia diipofto a non abban- 

* do- 


na della Tua ammirabile converfione. Noi attenendoci a Vincen- 


zo Bellovacenfe , più che a qualunque altro Storico , credemmo 
di feguire le Regole della buona Critica, giacché fenevam die- 
tro allo Storico' più antico , e quali (incrono dello (Vedo S. Fran- 
cefco, ed a quello Storico, eh’ eflendo d* Idi turo diverfo, pareva, 
che poteffe meritare Tempre più fede, tanto più, che in que’ dì, 
in cui fcride Vincenzo Bellovacenfe, non «(Tendo anco» nate le 
brighe ed emulazioni dottrinali fra quede due celebratiSime Fa- 
miglie Religiofe, Domenicani , e Francefcani , non era da teme- 
re , che 1 ’ un de’ due Idituti avefle voluto lumini bus office/ e dell’ 
altro . Le leggerezze poi giovanili credemmo , che potefler più 
contribuire al rifatto della Santità di quedo celebratiffimo Eroe, 
che alla depredione del medefimo: ed in fatti fin d’ allora Tape- 
ramo , che anche S. Bonaventura non aveva omefso di la- 
feiare fcritto e nella Leggenda grande della vita di S. France- - 
feo , e nella Leggenda piccoja , di cui fi compongono le Lezio- 
ni , che fi recitano nel Divino Officio , quando la Chiefa fa la 
commemorazione di quedo Santo; parlando de’ fuot primi anni.w»- 
tritus indecente r: nè troppo ci era piaciuta l’interpretazione , che 
data era data a quelle voci dai Scrittori Francefcani ( Lipfin vi- 
ta S. Frane, part. 3 ) . Ma il P. Efprovinciale , che chiama gran 
libro quello delle Conformiti , Scuramente doveva incontrar difpia- 
cere ben anche nel femplice nutntus indecente/ di S. Bonaventu- 
ra, poco lenitivo ritrovando nella diracchiata , e fofifmatica inter- 
pretazione de’ recenti Scrittori dell’Ordine; non che doveva dete- 
dare quello, che detto ne aveva Vincenzo Bellovacenfe. De! redo 
acciocché il P. Efprovinciale Tempre più conofca quanto a torto ci ha 
riprefi , fi compiaccia di dare una feorfa all’ Opera , fe mai ne ha no- 
tizia , di Giovanni Rioche, Autore del fuo Ordine, e Provinciale, 
come fi dice nel Frontifpizio, Provincia Brillanta, ac Gordiano S. Brit- 
ei , intitolata Cempendium temporum , & bifloriarnm EcJeftajli.artttn, e 
ritroverà di Vincenzo quedo giudizio nella pa$. 3 $7. a t. col. t, 
Vtncenliut Hi/loriaht, Burgunda!, O.din't Pradicatotum, PERITL'S. 


& DOCTISSIMUS, INSIGNE OPUS EDIDIT, mondato , & 

funi- 
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donargli per tutta la vita ? Perchè hanno ottenuto , che la 
Camera Reale , e prima di lei , la Curia Arcivefcovile di 
Napoli , aveller ritrovate giufte le loro itìanzeper lo Con- 
vento dell’ Infermeria di S. Maria h Nova, ed abbian 
confentito, che fottraendofi dai Dominanti un tal Conven- 
to, all’ elezione Conventuale fi follie reftituito ? Perchè il 
Re per quello fteflò Convento avelie già il novello fi- 
ftema efeguito, proiellandofì prima con un Reale Di- 
spaccio, lottofcritto dal Tuo Reìigiofifiimo Segretario il 
Marchese de Marco, che avea rilevata molto bene a- 
dattata all’ ofservanza Monafiica la Bolla di Benedet- 
to XII , e che fe 1’ ambizione non /’ avejfe fraftorm - 
ta , nell’ Ordine non farebber nati quei difordi- 
ai , che c’ erano ? Perchè la fteffa Reai Camera 
per tutto il notòrio Reame ha il rinnovamento di que- 
lla tal Bolla confultata ? Perchè hanno i miferi Ricor- 
renti in un fubito , al folo generai vantagio della Re- 
ligione avendo riguardo, di buon grado accettato, ed. 
abbracciato quello nuovo fiftema, anche con quelle altre 
giunte dalla Reai Camera fvegliate, onde fono venuti nella 
maggior pane a perdere perpetuamente la fperanza di 

po- 


fumptibus Rtgit Frantile , quod dìcitur SPECULUM H ISTORIA- 
RUM , A QJJO FLURA DESUMPSIMUS, & qaamplura alia 
do fi zi eompo/mt , ae dar alt àrea annata Domini 1x40 . S. Ir rance- 
fco mori nel 1226 : ecco che Vincenzo è lo Storico piti antico 
delle cofe di S. Francefco. Che fe poi ancor noi plura drjumpfi - 
mas dal detto Storico, non Tappiamo perchè ce ne dovrà cotan. 
to gafligare il noftro P. Efprovincialc , quando avevam imirati 
un Dottore del fuo Ordine. Più tolto noi fu di tal rincontro et 
dorremo perpetuamente di lui , perchè avendo fatto citare del fuO 
Avvocato , toni e per fello nelle materie appartenenti alle Origli 
ni Francefcane, ì'Ofpininno, pare che fia venuto altresì ad ammettere 
circa alla perfona di S. Francefco tutto quello ammalio di .vili, e domai 
chevoli narrazioni, che fi leggano predo quello mordaciifìmo Scrittore- 
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poter’ efli , che han travagliato , a (raggiare le Girar- - 
dianie? O perchè infine hanno pazientemente tutte le 
perfecuzioni , che loro fono fiate molte , e che tuttora 
intrepidamente fe le fofiengono , fofferte , e tolerate i 
Or fe per quelle cofe , Caro P. Efprovinciale, Voi ri- i 
trovate degni di carceri , di efilj , di tormenti , di sban- 
deggiamenti, e di altro ancora, che Voi forfè ve ’l fapete, 
quelli poveri Confratelli voftri, nella maggior parte di 
un altro Regno, che nulla avean che fare con Voi* 
e che altro delitto non hanno coromeito , nè portano 
addoflo , che d’ avervi cortefemente ricettato , ed ao 
colto, abbracciato, e riverito, quando vi è convenuto 
dalla Sicilia voftra Patria ufeire ; ei convien dire, che 
preffo di Voi la virtù ftia in luogo di vizio, e meriti 
non già premj , e protezione, ma fevere pene , e ca« 
Righi . . ; 

• t 

Non colpono affatto i Ricorrenti aita proibizione fatta 
della Reai Camera della ripartizione de Conventi . 

C He fe poi dite, che Voi alludete ad efsere fiati efiì 
cagione , che la Reai Camera abbia la ripartizione de* 
Conventi da oggi avanti , e con pene -corporali , dal 
poco frutto delle Spirituali ammaeftrata , anche pro- 
ferita (i); come altresi che abbia la fituazione delle fà- 



(i) Bi fogna , che qui lì fciolga un’ equivoco, che potrebbe molto 
imbarazzar la roaféria . Si dice , che fenza rimettere in piedi reie- 
zione Conventuale, ma anzi lardandoli l’elezione Diffinitoriale', 
fidamente con togliere, e proibire da dovvero ( bit pumiiut , b»e 
•pus ) la diftribuzione de’ Conventi ; fi potrebbe il tutto otrene* 
re , e fare, che da oggi avanti libere riufeiflero le elezioni . Que- 
llo è un fogno , è un fanufma, che non ha niente di follanza , 
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«liglic ne’ Conventi ftelfi adnutumó i Voi altri, ed altre 
eofe tali, eziandio colla ftelTa minaccia, vietate ; e prin- 

- • . ci» 


C di realtà, perchè non vi può edere forza umana , onde proibir» 
fi realmente l’ appropri azion de’ Conventi, e togliere il Dòminan» 
tifino de’ pochi nella Religione Francefcana , dando in piedi 1 ’ 
elezione nelle mani del Dignitario . Eccone la pruova . Giunga 
il Re N. S. a togliere nell’ anno venturo 1781 interamente ne’ 
fuoi Dominj la diflribuzione , e l’ appropriazione de’ Conventi , 
ed il Dominantifmo , come infino ad ora vi è dato nella Re- 
ligione Francefcana . Si verrà pofeia a fare la prima elezio- 
ne de’ Guardiani dal Didinitorio, e dal Cudode della Provincia . 
Chi potrà impedire , che quedi Tei individui non fi aggiudino 
tra di loro , e non dicano , nel Convento A. B. C. metta per 
Guardiani ri P.„'Provincia!e chi vuole ( ecco ancora noi coll’ 
A. C. B. , come fa continuamente nella fua Scrittura il nodro 
P. Efprovinciale ) . Negli altri Conventi poi di D. E. F. gli’ 
ponga il primo P. Diffinitore; e ne’ feguenti di G. H. I. I’ al- 
tro Diffinitore , e così da mano in mano . Fatto qoedo , ec- 
co d i nuovo il Dominantifmo , il quale per quedo defio mez- 
zo unicamente s’ introduce nell’ Ordine , . Imperciocché i Guar- 
diani riconofcono Tempre per loro natura , come loro Arbi- 
tri, e Difpotici, que’PP. , dai quali fono dati una volta crea- 
ti . Così quedi Guardiani in appredo farebbero creare il novello 
Didinitorio a voglia di quel primo Dignitario, da cui effi han- 
no avuto caufa ; - ed il novello Didinitorio confiderando in tal 
guifa , che in fodanza eflo creato fi ritrovallc dal Diffidi to- 
rio precedente , farebbe un ligio, ed un idromento del Diffi- 
rio pattato; e così il novello fidema altro divario non por- 
terebbe nella Religione , che laddove oggi f»mma rtrum v /2 
pmtet degli Etprovinciali , per lo avvenire farebbe penes Ex. 
tkffimtortt , come appunto oggi fuccede predo de’ Cappuccini , do- 
ve gU Efdiffinitori , e non già gli Efprovinciali hanno nelle 
lor mani il potere. Quando ne’ principi del fecole XVI fi pubblicò 
in Bruffelles tra le mitigazioni di quelle rigorofiffime giudizie, cho 
colà continuamente facevanfi , che per lo avvenire , de attero , iti 
vece del fuoco , fi f*,\ bbe in molte condanne adoperato il ca« 
peftro: le ne rila la Gente, e fe ne Aizza, perchè dille , che fi 
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cipalmente che ritrovando {concio , e fcandalofo in una, 
turba paupercula (i) , come appunto chiamò la voftra Re- 

li- 


doleva della mortele non già del genere di efTa [ M euri Vita G udii et. n 
Auriac. pari, i Hi. I, Pontan. Hifter. Gelrica Iti. 1 1 , & il ) . Così nel . 
calo nortro [piace a’ nortri mi (eri Clienti il Dominatifmo , fpiace lo- 
to , che nella lor Religione tal potere vi Ga , e non già che Ha 
più torto predo de’ tali, o tali altri Rciigiofì . Dunque fe le fupplichc 
di quert’infelici fi ritrovano giurte,non a proporre quelli elpedien- 
ti venir fi deve, onde il genere de’ Dominanti sì va*j; ma fol- 
tanto quei temperamenti dovranno effer fuggenti , per i qua» 
li potrà Hi , fe così Iddio fi compiacerà , lo rteifo Dominan. 
tifmo eftirparc, e quelli temperamenti altro non fono, che l’ele- 
zione Conventuale fi rimetta nell' Ordine . 

[i] Ci valemo delle parole di Gregorio IX . Quello Papa 
avendo veduto, che appena eletto nel 1139 Generale dell’ Ordine 
F. Alberto da Pifa, il Santo Retigiofo era pafsato all’altra vita, 
n’ ebbe infinito dolore, perchè Hominem valete dtUxit , fono paro» 
le del Wadingo diti, anno n. 7 , ed in fegno di ciò delenter 
piane bene caciaie neniam, la quale da quell’ora in poi fi è fempre 
cantata nella Religione nella morte de* Generali , danti n aviti 
fubiogetur . 

Piange TURBA PAUPERCULA , ai. Pattern clama pauperum; 

Hot lugubre fufpirium Pater Francifce fu (pece y 

Et . prode Cbtifle fiigmata iateris , pedum , manuum , 

Ut ntbit ■ reddat Or piante lauti Patri f ftearium . 

Quello fa vedere ^ che fin dal fuo primo nafeere popolatiffima fu 
quella Religione. Quelle cofe non fi creda , che lenza ragione 
qui da noi fi notino ; 1* abbiam fatto , per vedere fe così potef- 
fimo rientrare in grazia del nortro P. Efprovinciale , al quale Ila 
tanto a cuore quello articolo della numerofità de’ Suoi ; che ci ha 
flagellati fenza mifericordia e nella fua prima punaentiflima Scrit- 
tura, che fece ufeire anonima , fingendoli , che forte parto d’ uno 
degli Avvocati della Cttufa [ tratta bene i fuoi Avvocati il nortro 
P.Efprovinciale J ] , ed in quella feconda fua Opera del fuo nome 
freggiataj lol perchè avevam noi detto nella prima parte del po- 
lirò E fame , che i Capitoli Generali degli OlTervanti non erano 
mai giunti a fuperar il numero di tremila , e [ciccato ; perchè 

di* 
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Iigione il Pap3 Gregorio IX , il primo Papa , che vi 
fegnalò , e vi diftinfe , tante preeminenze, c qualifiche 

in 


dice egli , che il Continuatore del Wadingo , ed il Perugino al 
Capitolo Generale degli Oflervanti, tenuto in Mantua nel 1541,' 
convengono, che ne concorfero cinque mila . Se que’ mille, e 
quattrocento , che noi non ponemmo nella noftra narrazione , in 
cui fi poteva pur credere feorfo qualche feiambiamento di numero, 
eflendoci delle figure di numeri arabici ferviti ; fodero (lati veramente 
mille, e quattrocento Religiofì , frefehi , e vivi , eh' aveffimo 
involati alla Tua Religione.’ pure il P. Efprovinciale avrebbe do. 
vuto fare chiafib minore , e ci doveva meno maltrattare . Ora 
dunque ci riconciliaremo perfettamente con lui , vedendo , ebe 
non gli neghiamo, come non abbiamo mai avuto idea di farlo, 
quello , che ei defìdera . Se però ci permettelfe , che da folo a 
folo amichevolmente tra di noi ci efaminaffimo meglio quello 
punto; chi fa le ci riunirebbe di fargli entrare in teda, che l* 
intervento, e concorfo de’ cinquemila Frati Oflervanti al Capi» 
tolo di Mantua del 1541 fotte un grotto farfal Ione dello Scrittore 
che il narrò, come fufpicammo . Mantova non gran Città d' Itali* 
fe cinquemila Frati Francefcani avefle nel 1541 dentro di fe vedu- 
ti , probabilmente per mezzo de i Tuoi Storici , c Scrittori , di 
un tal fatto fi farebbe gloriata . Nè ne i foli Autori Francefca- 
ni fi ritrovarebbe già regiflrato . All’incontro 11 P. Efprovincia- 
le due foli Autori di qucfV Ordine in comprova de’ fuoi detti 

produce . Più : i fletti Oflervanti in quell’ età ne farebbero an- • 

dati fattofi , riflettendo , che appena dopo anni ventiquattro , da 
che adolutamente feparati fi erano da i Conventuali , tenevano 
Capitoli Generali coll’ intervento di cinquemila Iudividui . E non 
fi vedrebbe, che appena due foli loro Autori baflantementc re» 
centi di ciò abbian favellato. Inoltre già fi fa , che in quelle 
narrazioni o per genio, ed inclinazione naturale di tutt’ i Sto- 
rici ; come fi è oflervato con i (letti primi Storici, da cui abbia- 
mo le notizie delle prime cofe accadute nel Mondo , per cui di 
alcuni di etti , come fu Ctefia ebbe a dire il dottiflimo R aper- 
to , che fotte flato Mundo ipf» fecundior [ Ruptrf. m Smopfi n Bt • if 

per altri motivi, le cofe li fono Tempre am- 
plia. 

* k 
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in alcuni pochi, c poi tutto il retto della moltitudine 
in Comma depreffione , ed oppreilìone : qaeftc diftinzioni 

a P- 

pliate , ed aumentate all’ ecetflb [ Karis m Canetbapbia Tifa*. ]; 
e finalmente nei ftefli Francescani , e Ftancefcani OfTervanti è 
ciò anche avverti» dal i celebre Wadingo .quando dovette riderli ita. 
ruralmente dell’ affettiva di un di cofforo , il quale in un Capitolo 
Generale degli Offervantì avea ferir», eflcrvene concoidi nienteme- 
no, che trentamila, vale a dire la metti di tutta l’intera Reli- 
gione di que’ tempi , perchè appunto allora^ fcriveva Marco An- 
tonio Coccio, detto volgarmente il Sahellìcci: F ranci f.us jfntra- t 
tinnì T btologiue Prefffionit baino in iu Commentarli! , qua ad me bu- 
jufmodt reddidtt, Jiepius tejlatur , difficile J ibi ruderi i otorum numerano 
[ cioè i Conventi Francescani ] poffe ab ull * invertirò , fed multo 
difficili us Inuiatorum , qued ut idem die , caterique de eadem re et 
me appellati, conje&uta affequuntur , SINT HODIE SEX*4GINT~4 
MILUof NUMERO ( Sabellicus Ennead. IX Itb. 6 ] . , Ed 
in quella occafiooe il Wadingo con molto Senno tra le cofe , 
che confiderò, una è, che qualche aggiunzione , o combiamen-, 
to di figura pofia quelti fconcerti produrre, quando , come ordi- 
nariamente accade , quefte narrazioni vengono diftefe in numeri 
arabici . E tanto quella rifleffione ha avuro pefo preffb di altri 
uomini grandi, che queft’ ultimo dotto S rittore dell? Memorie 
ifioriche dell’Ordine del B. Pietro da Pifa, Open certamente il T 
luftriflima , e che conduce ancora molto a rifehiarare i fatti dell* 
ultimo noto feifma della Chiefa. , come quello, nel cui tempo „ 
nacque tal’Ordine, ed anche molti fatti del noftro Regno per 
la (tona di tutte le Cafe Religiofe, che preffo di noi hanno core- 
fti Eremiti: non fi è curato con una fatica immani» , tutti gli , 
anni, che ha dovuto nella fua vafta Opera, aivitp in tre vola- . 
mi graffi in lòglio, citare, che fono frati migliaia, e migliaja,^ 
con una no j a incredibile rcgiftrargli, diftefamente ferirti , avendo 
per vero, che altrimenti ne’ numeri arabici è impolfibile evita- 
re il cambiamento di qualche figura, o altro errore limile, on. 
de difordini grandiffimi inevitabilmente ne debban derivare ( Sa- 
] meli. Memoria biflot, Ordm, Beat , Petr. jt Pi'ii <*» Mfff*- ,om - 
i ). Che poi noi avevamo amipieflu il numero de’ cinque»^, 

• ‘ inì. * 
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appuflto , e qualifiche abbia dannate-, ed abolite-, ridu- 
cendole Soltanto nelfavvenire alla (celta del G.mvento, co- 
di per altro , che.neppur la Regola vi dava ; Sappiate, ' P. 
Efprovinciale, che per quefto ingiuftainente contra degli 
afflitti Clienti noftri vi adirate, e vi (cagliate . Nulla efii a 
ciò colpano : non fono fiate cofe da lor domandare; 
anzi neppure ora v’ infiftono . La Religione di un Ma- 
giftràto Cattolico, e d’ un Magiftrato, che vorrebbe vedere 
il volho Ordine in Comma edificazione, e di eguale com- 

pun- 

1 1 - ■ — ■ — — - 

mila al Capitolo Generale tenuto da S. Francefco nel 151 6, ol- 
tre alla preterizione , che aveva per fc quel racconto di preffo 
che lei fecoli ; ed oltre al ritrovarli quella ftelTa narrazione rice- 
vuta dallo Spendano, c da altri graviflimi Storici cfteri; ed ol- 
tre alla difefa , che fatta ne avevamo col noftro Saggio pofterior- 
mente: ei vi poteva efsere queft’ altro , che allora al Capitolo 
Generale ci andiede, e concorie quali tutta la Religione, la qua- 
le, come vedemmo di fopra , non aveva allora Monafieria , vel 
Ecelefias ; ed oltre ciò aveva 1 * adito affai più aperto, che non 1 ’ 
era ne’tcmpi del Capitolo Mantuano tenuto nella mettà del Ceco, 
lo VI: giacché in tempo di S.Francef<;o nulli ai R-.Ugìonem futm 
transunti premium chdunt £ diceva Giacomo da Vitriaco de’ Fran- 
Cefcani Hi fi. Occidental. he. [up. tit.], nifi forte matnmonipy vel aliava 
Religione futrit oblìgaius’ } quando all’ incontro nel rempoche il 
piloto Generale di Mantua lì tenne, ai Capitoli Generali concorri 
vano i foli vocali, c pochi altri di lor compagnia, e la Religione 
non così ricettava tutti, perchè già fi eran fatti innumerabili rtahì- 
finenti per determinare le circoftanze , che concorrer dovevano 
i» coloro, che vi fi volevano, aferivere . Dunque il P. Elpro- 
vinciale poteva contentarli , che gli a^effimo accordati tremila 
e feiccnto Francefcaci in un fol Capitolo Generale di quella età, 
e non Caperci tanto male di una tal noterà non indiffe ente ge- 
ne rofità . Del refto fc vuole, che talora fiano giunti fino a ci 1. 
quemila , no», per non contender con lui in cote nella prefentc 
briga di nitma importanza , gli accorderemo ancora que’ trenta- 
mila, che il dotto Wadingo colle fue congetture aveva appena 
creduto di poter ridurre a tremila. 
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puntone ; ha fatto , e fa a ciò penfare . Sicché per 
ogni parte , fe riguardate ia biiogna , tonofeerete, 
che a torto al partito vi liete appigliato di que- 
relare i vortri Confratelli , e d’ inliftere per la loro 
punizione , quando di niun delitto nè con Voi , nè 
con altrui fono elTì colpevoli (2). 


[1] Egli è cofa quafi da non capirli, come ne’ Superiori Mo- 
natoci , il cui fpirito dovrebbe effere un impaflo di manfuetudi- 
ne, di clemenza , e di cariti j pure pare che abbia più figno- 
reggìato il rigore , e I' a (prezza , che in qualunque altro . Chi 
della ftoria Monaftica ha qualche mediocre tintura, non ignora, 
che ne’ tempi di Carlo Magno era arrivato a tal fegno il rigo- 
re degli Abati Claufrrali fu de’ miferi ludditi , che fin anche 
fi dovette giungere ad emanare una legge , che ne’ loro delitti 
ho n erbentur , Tire mancano**} alia t habeant ( Capitular. Caro). 
Mag. ann, 789 cap. 1 6 ) , cofa, che i PP. del celebre Concilio 
di Francfort, tenuto in que* dì nell’anno 794 , fpiegarono me- 
glio con dire : -Abatet guai iòti culpa a Monachi} ummiffa , ne- 
guaquam ptrmittimu} tettare , aut membro" um debilitata* ingerir t 
( Can. Concilii Francfurtent. ) : vale a dire la cofa era a tal 
grado di fevizia pervenuta , che anche fi era giunto a rendere 
ne’ Chioftri familiare la crude’iffima pena di bacinare , o fia ac- 
cecare, venuta, come il dotto Giovanni Bodino ( Bodinut de 
^piethod. hiftoric. ) dimoierò , alle regioni Occidentali , da 
Oriente , cioè da quell’ emporio ftcfso donde fi è avuta la 
pefte, colla quale può ficuramente tal genere di pena gareggiare, 
e poi diffùfa in quelle fiefTe Regioni Occidentali dopo delle 
Crociare per lo maggior commercio avutofi per mezzo di ef- 
fe in Oriente , per cui abufo grande ne potettero quindi fare 
ancora i noftri Sovrani Normanni , e Svevi, come quei, che co- 
là traffico grandiffimo tennero aperto continuamente ( Cape tl a. 
ir. Iftor. del Regno di Napol. part. 1 ) . S. Francefco , che fu 
un Santo avvedutiffimo , c penetrantiflimo , e che diede fuori la 
fua feconda Regola , quando già avea veduto Mondo affai , perchè 
oltre ai fuoi viaggi fatti nella fua prima età, anche dopo d’ a- 

ve- 
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CAPITOLO III. 

. \ 

Si / aggiungono alcune altre poche rifleffioni^ 
colle quali fi dà termine alla prefente 
Scrittura . 

N EH* Allegazione del noftro P. Efprovinciale » Sici- 
liano iì tefse un lungbUffmo e ftudiatifiìmo di- 
lcorib contro al fiftema della Sicilia ( per altro fu lo 
ftefio argomento accozzò ancora , come potè il meglio, 

V co- 


vere inrraprefa 1’ idea d’ iflituire , come poi fece , un’ Ordine 
Religiofi» cotanto forprendente , non tafeiò di fare lontaniffime 
peregrinazioni ( Wading. ad ann. iziq n. 5 , ann. 1117 
» 1 1 t & paffim tom. t ) : -non fi può mai fpiegare quan- 
to in quella feconda Regola fi foflc impegnato d’ inculcare ai 
Superiori del fuo «-Iflituto manfuetudine , c carità . I luo- 
ghi della Regola , che contengono tai ammaeftramenti , fo- 
no cosi flavi , cosi piacevoli , così compuntivi , ut ntbil [apra . 
S. Giovanni da Capidrano, che fi può dire il Duce deirofier- 
vania , fi moftrò egualmente per quello impegnatiflimo , come 
n’ era (lato il fuo Prototipo: Ma quanto ne’ feguaci di quefti San- 
ti ammirabi'iflimi quello ìpirito abbia allignato, non è ora luogo 
di esaminarlo. Fatto (là, che, fecondo l’ ofservazione di quel 
dotto, ed ammirabile Monaco, eh’ è (lato il lume del noftro 
fecolo , cioè il Mabillone ( praf. aBis SS. RtnediBin . , prafat. 
ftreul'. IV ) , lapfus d'tfciplina Regularit viene ancora io grandilfiuna 
parte dal tornino rigore dei Superiori . E per altro , chi pro- 
felfa vita Monadica , pare che perfuafo , come dicevano i Ro- 
mani predo di Livio , quod in tantit bumanit erroribut diffi- 
cile efl fola innocenti \ a vìvere ; creda , che nell’ alilo del Chio- 
ftro con pii» carità poflh elftr trattato . Accadendo il con- * 
trario : ecco i figli ad tmmdtam prenotati, cofa , che 1 ’ Appofto- 


/ 


[ CCCVI ] 

coll’ ajuto de’ Repertori, le Tue belle parole il noftro 
Napoletano )*, per conchiuderne indi , che le elezioni 
fatte fecondo quel tal fiftema , in cui avrebbe luogo 
la forte , fono nulle, ed invalide, ed i Superiori cosi 
eletti, non potrebbero la Milione, e le loro Spirituali 
facoltà alla loro carica addette, confeguire. 

Quello Capitolo contiene un’attentato così grande, che 
ci fa ribrezzo a pollarlo . 

\ ■ 

Il fijlema di Sicilia è già legge della Nazione Siciliana , 
e della Religione Frane ejeana . 

A Ppena che la Giunta di Sicilia propofe quello tal fìtte- 
\ ma,mettiam da banda,che il P.Efprovinciale Siciliano, 
come univerfalmente è noto, fu uno di quelli, che mag- 
giormente commendolio, e con lodi , edencomii incefsanti 
da per tutto cfaltollo [i]; nacque fubito il dubbio circa 

del- 


lo inculcava, che G evitafle : ed ecco Upfut difciplìn* Monaftic*. 
Quelle cofe , è vero , che la Reai Camera darà da noi afpet- 
tando, quando dovrà tutti quegli altri migliori ordinamenti pro- 
porre al noftro Re a prò delle noftre famiglie Francefcane , eh* 
dia con infinito zelo già fi ritrova di avere promefii. Ma và , * 
frena una penna , che per folo zelo fi muove , e che predo vor- 
rebbe vedere felici , per quanto quella terrena infelice maggio- 
ne può comportare , i fuoi miferi Clienti ! 

,[i] Il P.Efprovinciale era noftro amico, fpclto un tempo ci 
vedevamo , e per parte noftra non fi era mai mancato a tutti 
que’ tratti di oftequio, e riverenza , che ci pareva dover efigger da 
noi un Religiofo di un’ Ordine rifpettabile . Quando difendem- 
mo laCaufa de’ Riformati della Sicilia, credemmo, ch’era fra a 
nollri Clienti, e cosi univerfalmente da tutti allora lì fupponeva, 
e ci fi diceva. Pofcia finita quella Cau fa, e cominciata quefta de* 
nollri Napoletani, niun mai lì poteva figurar», che quello Religiofo 
« . do- 
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della forte, che, fecondo quel tal fiftema, fi dovea ancora 
_ adoperare , c quello dubbio nacque per le note maffimc , 
conte ai Dupondii della Giuri) prudenza Ecclefiaflica , 
che la forte regolarmente è bandita dalle elezioni Ec- 
clefiaftiche (i). 

Quello dubbio fece unire di nuovo la Giunta di Sicilia , 
e fu cagione di una feconda ftudiatiffima Rapprefen- 
tanza al Sovrano , colla quale fi dille , che il dubbio 
era infulfiftente , perchè nel novello fiftema vi entrava 
la fòrte Conjultoria , e non già la Divinatoria , o la 
Deciforia , per le quali procedevano i divieti Ecclefiajìi- 
ci. Il Re fi perfuafe , ed emanò il fuo Difpaccio , col 
quale volle, che quello tal novello fiftema fi fofsepo- 
iio in pratica per la Sicilia. 

Può più ora un fuddito di quello Principe , e che ne* 
fiuoi Do'minj dimora , dir male di quello ftabilimento? , 

Va Più : 


do veffe entrare in ballo, e fare che in lui fi rinnovale , quoti /Ertesi 
probavit , Pois damnmvit, e molto più poi prendendocela fieramente 
contra di noi , prima di foppiatto, e pofeia alla (coperta , ed al- 
la (Velata ; quando per noi parea , che in qualunque maniera 
gii egli avefle cominciato da capo a penfare ; dovette avere del 
riguardo, come per quegli, che con tutto quello zelo, ed effica* 
eia , di cui un’ uomo può efler capace, feguitava a difendere que’ Re. 
JigioG , eh’ erano reflati fermi nella prima fentenza di elio flefTo 
P.Efprovinciale . La virtìi fi loda anche ne* nemici , 6 pèr quello 
convengono i Protettami, che abbia più doti d’ Iftorieb il Palla, 
vicino, che lo ftefso Soave . E tra i noftri è degno di lode un noftro 
purgato Scrittore dell’ età degli Aragonefi , che fin’ anche Ceppe 
lodare coliti^ che la propria roba gli aveva conficcata , quando 
credette , enfe metto da banda quell economicó rifletto , meritaffe 
quel tale pur le tue iftoriche Iodi ( D. Francefcant. Torta , Memo, 
rie Storico-critiche degli Scrittori del Regno di Napoli tom. i 
t a & • 7 ) • che noi avevamo oflefo il P. Éfprovincialc, difen- 
dendo i noflri Paefant, e né* noftri proprj Tribunali , l’arte i lo» 
ftra efercitando? 

(l) Cap. uhim. X, de Sgrtileg. 
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P iù: il Rè , ncll^etnanare quello Difpàccio, ordina, che 
non letamante ti regiftralse in tutte, e tre leprovinvie 
de’ Ritintati della S-ciha ; ma oltre a ciò , che que- 
llo Difpaccio lì communicalse ancora al Tribunale della 
Monarchia, eh’ è quel Tribunale , cui in Sicilia fono 
iòttopofti tutt’ i Regolari, come efenti dalla giuriamo- 
ne dell’ Ordinario, ed a quella del Romano Pontefice, 
di cui q tei Tribunale rupprelènta la Legazìa , lotto- 
polli . Dopo di tutto c.ò, un Siciliano , ed un Frate 
O ìèrvante di quel Regno , ha più diritto di IpaTtare 
d’ una legge di quel Reame, che, quando tutt’ altro 
mancalTe, negli archivj dello Hello tuo Ordine già per. 
Reale comando fi ritrova colà inferita ? . 

* 

F inalmente quella legge intorno alle elezioni de’ Guar- 
diani fi è già efeguita , e religiolamente lì ftàeleguen- 
do , fenza niuna rimoftranza del Miniftro Generale 
dell’ Ordine . Ed è fiato mai lecito a niun Suddito 
muover guerra alla legge, che ftà in piedi, e nella l'uà 
decurione ? Quefto attentato, SACRILÈGIO viene nelle 
leggi Patrie Siciliane , non che nofire , appellato , e 
quegli, che gli diè tal orme, fu Ruggiero, il Fonda- 
tore della Monarchia Siciliana , con una Cofiituz.one 
fondamentale di quel Reame , la quale è bene , che 
qui a lettere cubitili lì traferiva : Difputare DE RE- 
Gl£ JUDICÌO , Confili is, & Inftitutio'ubus fuéìis , non 
oporfet . Eft enimpars S AGRILEG11 disputare de cjusju- 
diciis t fjétis , & CONSTlTUTIONLBUS , atque Conjiiiis , 
& an is dignus fìt, qu:m Rex elegit , & deenvit (i). E 
pure il nouro P. E.provinciale , con una coftanza in- 
. ‘ - ccm- 

* • c \, „ , : iv 

1 1 ) Confi itutionef Rifinì Sicilia Uè. j tit. 4 . Vtd e ttiam kg, 
utare Cod. de Crim. facrileg. 
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r» t /-m “ A *?pou, 9 piu di qualunque alrrn U 

“I Aggiorno in queila Dominante fpsrj* 
fintando, la -legge impugnarla legge attacca ? a u- 
ge combatte, f, vorrebbe vederla feonfitta afferriti 
fepolra e col gadigo ben anche,* aaSfa^ft ì 
«(pettofamente crede dove, vi fciiacere Jw' 
modo la venera , e ri<>e*. Tf ££ V« noflro 
1 Che tcrt ^^O(jue verbo nella fu* 

m c”r^ a % m r C V fi, ““ "«+***£ %& 

jav^ritura^ e J fan *alj, , „ *.*a * 7* m «V 
L| \E°} perché tpn|p rumore confo della' forte' t’al efife 

e ^9^^*^^ ,t cntra^h a fb^tè^ConM e^ *^ n * , 

•Sbuffi adf^a C„ a „ve°^e ' T ! 

pùrpR iirrrrn in ^ l Unendo Matthìa COM 

mrnUià ,N D t m i c ^husVdZ: 

Tiro ' ’ reprobata cft feitiett PER SOR. 

SSSr ^ 

*,>.• l/ : us Lev rem us . . ,s 

te-- 

fe«, 2r /Ì,7,r „ Ùlt^lT ’ r tmtum roiorh ha. 

iày/trJroHi£ ' 5'S2*#-r 4ì$CJ»C . 

: "V^f ■ / ' * 0£C/ - TO - 
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Uh E (•‘qui pe*^ Decorai- iene# <i 4 t — - 

ìc preià n appella Confultnr.a ) , qua •ififinte-S'Jùaà i 
i ìli tate i- hofret' , & eonfpifaì ionie cU/entfìkn , turbai! * 
ujfeftm , aliaqug incornino fa , impèri it , ititi i*qàu • Iirimé- 
(iiatajpcaai-poi foggiunge , fo'f&l RATtO l’OtATlGAS 

Et ARCANA SORT£«»WR(>»AVIT/f/f^W/tS 

il prono* ri pqfit\<fuem Tariti ex caufis Impèrio Sacrti^ ^ 
& Regno Ecclefia/ticOiutiiem affi futurum , avimadver • 
tunt , ui SORTiRUS ÌM VETRARI NEQOIT 

(i\* Se quello Ga crii generalmente , nótt o&mif a£ 
ternario ; ma che forle per còtcUò fine piu fi fiano 
meffi a combattere l’ elezione , in cui entra la fotte 
deciloria v i noftri Àwerlafj , the per qualunque al- 
tro motivo, ìembra probabilismo . 

•* “Il . W . J in - 
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Del Di fere*. 


. .. 


P Arliamoun poco del Difcreto : La Reai Camera ha con- 
fultato, che fi rimettefie il Difcreto nella Religione 
Lo Hello fi ritrova già ordinato dal Re , ed elèguito 
per la S.cilia . Il P. Efprovinciale non vuole ciò per 
noi altri, c fi fonda lu d’ una decifione della Ruoti 
Romana, colla quale contrariato juicio fuppone egli, 
che perderono quella Caufà i Francefcani Ài quel tera« 
po, in cui fi fe^e la gran novità di abolire quello i»* 
portante Ufficiale delia Religione. 

Ma fe il P. E provinciale faceva vedere la fua Scrittura 
all’ Avvocato, prima di pubblicarla, quegli colla fua nota 
laviezza avrebbe certamente avvertito, che ne’Tribunali 
di Napoli , e mafiìmamente nella Camera Reale , ed 

S Tv‘ : ayan« 
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affanti au Avvocato della Corona , ed al Cappéllan 
Maggiore , non fi pofiono allegare Rotali , le non 
quando fono fomite di Regio Exeqmtur : onde nel ca« 
io prelente , in evi quella circoftanza manca, il mag- 
gior favore, che ora fe gli può fare, è quando quella 
Rotale, fi abbia come it non vi fuflé. /. 'M* \ v 
Pofto ciò , fe Ranno, ancora nell’ Ordine in pfodi le 
leggi, che cominciano fin da' tempi di S. Bonaven- 
tura, dell’ elezione, anche Convenuta! mente , del Di- 
fi»;eto in ogni, famiglia Religiofa; ed elTendo quefti it 
Eiicale ; della condotta del Guardiano, e quegli, eh» 
■vaiamente proc cura i vantaggi del Convento .■ fembra 
ejridentiilimo , che quello Dilereto non fi polla noti 
reftituire. : 1 » 

A quello fi aggiunga , che per gli Oflervanti il Dilcre-] 
tq è degli articoli fondamentali della loro polizìa £ 
giacché S. Giovanni da Capiftrano nelle fue Ordina-' 
zumi. y che fi pofiono chiamare le leggi primitive' dtll*^ 
Oilervanza ( ed infatti il Wadingo , che non rapporta ' 
ordinariamente- le altre Goftituzioni , e Statuti dell* 
Ordine, trafori ve però quelle Ordinazioni , come tra- 
fori ve la Regola di S: Francefco ), pone 1’ elezione 
dcl-Piforeto in ogni Convento. Dunque gli OiTervaft- 
t| r non pofiono da. quello ordinamento 'allontanarli : e ; 
1^. finora han, dovuta cedere- aWa forza ; al prefente ! 
però convien , che vengano «1 loro primitivo Iilituw 
tu di ciò richiamati. > - -i > 

». . i' ’* . / * • J 

( . -*tv r ov.A ' 

n** Delle Qualifiche . ... f 

tVT un et rimarrebbe altro , che di parlare alquanto delle 
JL v Qualifiche , k quali oggi il modeftifiimo P. Efprovin- 
ciale fi contentarebbe ridurre alia temphceprecedetrzj, ed 

'i V l<*\ tu '■ a ] 
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al Compagno , dimentico , ni petto a tal Compa- 
rii ) , che alquante pag-ini prima nella Tua Scrittura 
avea maledetta , ed anatemizata fieramente la memo- 
ria di un Papa Santo , lol perchè dava talvolta a’ 

PP. Graduati della lua Religione il famofo , o (la 
il Compagno . Su di ciò farà il Tublime- Confe<Ib 
quello , ch^e crederà più giudo: iolo preghiamo i no- ’ 
ftri Giudici nel dovervilì applicale, di confi dorare ' le 
fia piu Icandalofa la petizione del n satro P. K (provin- 
ciale , quando dice allolutamente , a’ PP. Efprovfo- 
ciali tocca il Compagno , lenza ni una precedente 
cognizione di cauta , cioè tè per 1’ età , per 1* indi- 
fpofiziQni , o per altro ue abbian predio bilbgno ; o 
quella del Sommo Pontefice cotanto malmenato , che 
dava il Compagno , ma non a’utoli fciprovinciali , ma 
ad altri uomini di merito alt refi, e (pecralmente a co- 
lóro , che aveller il merito delle lettere , eh’ è vero 
e foftanzial merito, ne’ Rcligioli matiìnnmenre e lo- 
ro il dava , quando cauj 4 cognita il Superiore cenci- 
fceva, che dare loro fi doveùè. A quello (olo fi pen- 
fi , e poi e per quello , e per le qualifiche , e per tut- 
to l’altro, fi faccia quello* che li filmerà più ordina-' 
to , e diretto alla glorja di Dio , al bene della Rcli* J 
gione , e de’ ilcjì PP. Eiprovmciali , alle cui vere : 
prerogative non abbiam m.fi avuto idea di muover*** 
guerra alcuna . 1 

CON CH1US IONE. 

.* 

P Ofiìamo dar termine ornai a quella noftra fatica, ch’efien- 
doci tocqata nel cuqtw d«4a< gallata eità , che *3rdentìf^ .. r 
lima abbiamo avuta , giacché tatto il Tello del tempo' 
nella Rampa fi è coniumaco ; fi può bene im magi - 

« o" «a 


( cecxiii ) , ( 

aare-z^he-noi!» et abbia recata i Quello, ftefto dovr} 
élier di compatimento , fe da maggióri ' falli lì vedrà 
accompagnata , di quei * che mai non mancano nelhy 
noftte rozze produzioni: la fretta , "V anguilla dei tem* 
po , l'anzietà dell’ animo, e la copia degli affari fot;en~ 
fi, cfie.iiy.qac’ giorni, in cui la fine deiranno fo- 
renfe fi avvicina , Tempre raddoppianfì, e li calori ec- 
cellivi della Ragione , non ci permilèro di così li» 
mare queft’ Operai come pure ‘avremmo voluto, c In- 
fingati forfè ci laremmo di poterci riufeire , (e un po- 
co più pelatamente ci folle venuto fatto poterla la- 
vorare . Ma che importa ciò ? Niun privato fine di 
ofìentazione , e di gloria ( perchè già lì è detto , che 
di lucro efser non ve ne polla ) a quello trava- 
glio , qual ma! fi ila, ci ha condotti, e ci tiene tut- 
tora {fretti , e ligati , e cosi ci terrà infino a tan- 
to avrem lena : ma foltanto quello , in fe fteflb o- 
neftitfimo , e nobilifiìmo , di recare colla pedona 
noftra , fe Iddio pur lo benedirà , ad una molti- 
tudine coofiderevolc di noilri Cittadini, di un Ordine 
quanto altro mai benemerito de re Chrifiuru , van- 
taggio, e folhevo; per riporlo in quello noftro Rfii- 
giofiiììmo Reame in quella veduta di edificazione, e ri- 
verenza , in cui il contemplarono i noftri Maggiori , 
iìccome le tante pubbliche, e private Memorie in ono- 
re di queft’ Ordine elìdenti , ne fanno piena teftimo- 
nianza . Che (e q uello ci riufeirà per mezzo della pre- 
fènte Scrittura , colla quale dimoftrata fi è giuftilTì ma, 
e fondatillìma la determinazione della Reai Camer e, c < 
fi è quella determinazione medefima da tutte leno.-elle 
imputazioU^fiberata , e fot tratta, da cui era fiata quaiì 
flagellataci J^É|^tta : per noi quella fatica non làrù 
mai pataitendun »/>*#, ma in ogni tempo ci dovrà ile* 
tifiima rimembranza apportare; e io ftelso alla popò- 
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Iasione noftra dovrà per avventura intervenire , che 
in quella ftefia imprela fi è cotanto, come da tutti lì 
fa , intereffata ; appunto come nelle malattie gravi inter- 
viene^, che ove anche un mal dilpoìlo farmaco le gua-r » 
rTfca, Tempre poi è quello, lopra delli più eccelli me- 
dicamenti , dall’ infermo , e da quei , cui e^li appar- 
tiene , perpetuamente ricordato. _ 
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1ND I CE 

* V ' 1 . * _ • “ 

Dt' Capi , e far agrafia ni quali è divi/* 

IL , M..prefcBte Scrittura . r 

CAPITOLO I. 

. • • ' v • » 

S Tato della controverfia , determinazione detta Reai Ca- 
mera di S. Chiara , ed oppofizioni , che contro dì tal 
determinazione fi promuovono. pag. 8. 

CAPITOLO IL . 

Si ef ammano , <? confutano le cinque principali oppofizioni , 
cA- per parte de' PP. Dominanti fi promuovono contro 
della Con/ ulta della Regai Camera di S.Chiara . pag. 17. 

fì. 

Si dimofira , cA<? «?//<» Religione Francescana vi fia fiata 
t elezione Conventuale , e che vi fi pojfa liberamente re- t 
fiituire , fenza thè muri ojìacolo »' incontri nella fua Re. 

' gola , e nelle fue Cofiituzioni . pag. 2 9. 

I Scrittori deir Ordine^ ad altri Autori hanno riconofciula 
f elezione Conv.ntuale nelle Famiglie F rance/ cane dalt 
origine della Religione . pag. 35. 

PERIODO I. , , ■ • • _ ^ 

Storia dulie elezioni de’ locati Superiori nette Famiglie 
Francescane dall ' iftituzione deir Ordine al Sommò Pon ■ “ 

te dee Benedetto XII » . pag. 41. 

Si /pigia r autorità di Pietro Giovanna, antico Commenta « ' 
tote della prima J piega della Regola , fatta dai quattro 
Maefiri fiel 1242* • - ' pag. bn. s 

De' Capitoli Generali del 1136 , e 1239, e della pre* fa 
elezione Dijtìaì tonale introdotta da Coregono JjL. pag. 


lìdie Cojìituxioiii Narbtmtnfi di S- Bonaventura pag.#^. 
Della combacine , cd unirne in un Corpo folp di più Mo- 
najhrh. ^ *“ pag. 8». 

Deir Elezione Conventuale de* Domenicani - ^ pag. 89. * 
Si afa mina, fe i due Oraini , Domenicano * e Francescano , 
vennero folcnneeuntté conformati prima del Concilio La- 
tcranefe IV- pag. 93. 

PERIODO II. 

Efame delle elezioni de' Superiori locali delle Famiglie 
Frane efe ane dal 15136 , epoca della pubblicazione del W* 
la Bolla di Benedetto XII. , fino alla divijione feguita 
nella. Religione Francefcana tra i Conventuali , ed OJ- 
fervanti. pag. 104. 

Stabilimenti di Benedetto XII intorno all' elezione Con - 
.venfuale . . . \ pag. 1 06. 

Si difende Gherardo Odone , che era Miniftro Generale 
de' Minori in tempo della Bolla di Benedetto XII- p. 1 io. ' 
Vengon difeuffe le' accufe fatte a Papa Benedetto XII. 

* i ,**» ' : \p*g. * *3* 

Non effer vero , che la% Bolla di Benedetto XII durata 
fojfe foli fei anni. •. "pag. il 8*. 

Si ej amina , fe nella Bolla di Benedetto XII debba leg- 
ge fi Renovarentur, 0 Revoiàientur. pag. 124.. 

Si cf amina, fe pojìeriormente Clemente Vi rivocò la Bolla 
dì Benedetto XII , quanto altra mai , JinodaliJ/tma . k 
- ’• • *' ' pag. 1*30. • *• 

Della nuova Roda di Clemente VI , f cavata dal P ■ Efpro* 
vinciate- * ^alg. -1 3%* 

Si difeorre delle Farinerie come quelle , che ci confer- ‘ 
mano maggiormente * , che la' Balla di ' -Bene detto XII 
non fu mai da Clemente VI rivocata . i * pag. 
PERIODO HI. > ^ , > : _ V.v • ; V X\ 
Stòria delie elezioni de Guardiani dalla /epurazione degli 

* - • o f- 


' Offefvanii dai Conventuali , infino a quel punto , quando - 
fi videro ftabilite le elezioni , cta fi facevan dal finto 
Diffinitorio . . ' pag. 149. 

Con quali leggi creati furono i primi Vicarj degli Ofifer- 
vantì . pag. 157. 

Cofiit azioni di S. Giovanni da Capifirano I Vicario Ge- 
, nerale degli Ofifervanti Ci [montani . pag. i6r. 

Si j piega la f rafie Guardianos Ordinet, che s' incontra nel- 
le Cogitazioni di S. Giovanni da Capifirano . pag. 163. 
Bolla di Eugenio IV del 1446 , colla quale fi fi epurarono 
gli OffierVantì dai Conventuali . pag. 173. 

Capitoli Generali degli Ofiervanti . pag. 175. 

Capitolo Generale degli Ofifervanti Oltramontani , tenuto in 
■ B a ree! Iona nel 1451. pag. 176. 

Capitolo Generale di Bafilea , tenuto dagli Ofifervanti 
Oltramontani nel 1454. pag. 177. 

Capitolo Generale Miclinienfe del 1499, anche degli Qf- 
fermanti Oltramontani. ! pag. 18 a. 

Altro Capitolo Generale di Mantua del 1504 t dove fi ra - 
donarono gli Ofife>vantì Ci/montani. pag. 184. 

Capitolo Generale de' Cif montani Ofifervanti , tenuto in 
•Mantova nel 1507. pag. 185. 

Unione degli Ofservanti Cifmontani , ed Oltramontani , c 
Minifiro Generale deir Ordine accordato all' 0 fife rvanza. 

pag. *87. 

Capìtolo Generale di Bordò degli Ofifervanti Oltramontani 
del i$zo. ~ pag. i<>2. 

Capitolo Generali fimo degli Ofifervanti , tenuto in Carpi 
fognefd nel 1521 . pag. 198. 

C api tolo\G : aerale di Salamanca del 1553 r tenuto dagli 

'Wtramcktani . pag. 200. 

Capitolo Gener^jfifitno avuto nel 1587 in Roma dagli Of- 
fervanti Clfmonldki , ed Oltramontani. pag. 204. 

» • . ■ **'• " • Con - 


Congregazione Generale di Napoli degli OJfervantì Cif mon- 
tani del 1590. pag. 206. 

Scorfa fu le Co/li tuzioni Barcellone fi del 1451, per inten- 
dere il Capitolo Generale degli Ojfervanti Oltramontani f . 
tenuto nel 1621 in Barcellona. pag. an. 

Capitolo Generale degli Oltramontani tenuto in Itigli alo ii - 

nel 1593 * Pag- 21 9 - 

Capitolo Generale degli Oltramontani avutofi in Toledo 

nel 1606. pag. 221. 

Capitolo Generale di Barcellona de PP. Ojfervanti Oltra- 
montani. pag. 222. 

PERIODO IV, ed ultimo. ~ . 

Storia delle elezioni de' Guardiani , da che date furono 
all’ apparente Diffinitorìo , fino al prefente. pag. 226. . 

Si ef aminano le circolarne , che accompagnarono il novello 
fiftema dell elezione Diffinitoriale , e fe mai venne ad 
effer ricevuto , ed introdotto nella Religione . 229. 

Dominio de' PP. Efprovinciali , Efdiffinitori , e Jìmili 
nella Religione Francefcana delle diverfe famiglie delC 
Offervanza . pag. 232. 

Si cfamina ì fe l elezione Diffinitoriale abbia potuto abbat- 
tere l'elezione Conventuale originaria dell'Ordine, pag ■ 255. 

Le Cojìituzioni dell’ Ordine non fono per l elezione Di fi- 
ni tori ale. pag. 235. 

Le Bolle Pontificie non fi poffono allegare a prò dell ’ ele- 
zione Diffinitoriale . pag. 238. 

Non .ha 1 ’ elezione Diffinitoriale per fe la preferì zio- 
ne. pag... 241. . 

Neppure io vini confuetudinis può foflencfi l elezione 

Diffinitoriale. pag. 247. 

$. II. 

3 "/ dimojlra , che le elezioni de' Guardiani , feguendo Con- 
ventualmente fecondo la determinazione della Reai Ca- 
rne» 
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mera di S. Chi ars , fono folcimi , e legìttime , di mo- 
dochè gli eletti poffono efercitare Canonicamente la loro 
carica , ed il loro impiego . pag. 249. 

Chi è flato il primo a mettere in campo il dubbio , che 
appellano della Mifiìone . pag. 252. 

Colla mova difficoltà della Mifiìone fi attacca principal- 
mente il fijìema di Sicilia. pag. 253. 

Efenzionc delle Famiglie Iteligiofe , e fua natura , ed ori - 
gìne. ^ # pag. *54; 

La Potefià , giuridizione de' Prelati Regolari fopra de’ 
hr Sudditi, b Ordinaria. pag. 261. 

1 Prelati Religiofi quafi in ogni Religione fi eleggono oggi 
conforma diverfa. - ■ pag. 262, 

Quali cofe richiede di necejfità la Chiefa nell' attuale di - 
fciplina per ejfer legittima V elezione de ‘ Prelati Re- 
golari . pag. 264. 

I fi effi PP. Efproviniiali fono perfuafi, che i Superiori nel- 

la Religione Francefcana pojfano averfi per qualunque 
forma (f elezione, che venga pref erètta. pag. 267. 

La Conferma del Diffinitorio rende fenfatiffima l’ Elezione 
Conventuale. pag. 268. 

II Jolo Provinciale in quefia Religione approva i Con- 
fi fiori Claujlrali . pag. 269. 

$. III. 

Si rifponde all' oppofìzione , che colla novella forma di' ele- 
zione crescerebbero gli abufi , ed i difordini nella Re- 
ligione Francefcana . * pag. 272. 

Lunga autorità del P. Donato Domenicano a favore dell' 
Conventuale . pag. 273 . 

Sentimenti dì un Dottore Protefiante fu la JleJfa materia • 

_. . . . . P a S- *7 9* 

Si Jpngano 1 Scrittori dell' Ordine , dove par che toc- 
chino alquanto l' elezione Conventuale. pag. 280. 

Si 


Si /piegano ancora fu tale argomento le Belle Pontificie . 

pag. 282. 


f-. IV. 

Si dilegua l altra diceria , che i Ricorrenti fiano un ag- 
gregato d' indifciplinati Religioji . pag. 284. 

Le procedure de Ricorrenti gli fanno conofeere Uomini 
dabbene . pag. 287. 


$• V ; 

Si rifponde all’ ultima objezzione , che quando Ji voglia 
riordinare la Religione Francefcana , fi debbano mettere 
in pratica altri efpedienti , e fifiemi , e propriamente 
quelli, che i fiejfi PP. Efprovinciali propongono ; e non 
già quello , che dalla Reai Camera fi ritrova determi- 
nato, ed al Sovrano rappre/entato . pag. 290, 

Nuova Riforma propofia dall’ EJprovinciale Napoletano. 


pag. 292. 

Fiero efpediente , che fuggerifee , come unica tabula poft 
naufragium, l’ Ef provinciale Siciliano. pag. 293. 

Ingiufiamente vuol ferro , e fuoco il P. E/provinciale Si- 
ciliano . pag. 295. 

Non colpano affatto i Ricorrenti alla proibizione fatta dal- 
la Reai Camera della ripartizione de' Conventi . pag. 293. 

CAPITOLO III. 


Si Soggiungono alcune altre poche rifili /ioni , colle quali fi 
dà termine alla prefeate Scrittura. pag. 305. 

Il fificma di Sicilia è già legge della Nazione Sicilia- 

■ « » • • T"i r * 


na , e della Religione Francefcana 
Del Difcrcto. 

Delle Qualifiche . 

Conchiufione . 
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G Li errori di Stampa , eh’ era imponìbile , che noti 
vi foffero feorfi , non ci prendiamo la cura di no- 
tare; sì perchè ordinariamente quella diligenza riefee 
di niun’ ufo , poiché pochiflìmi fono quelli , che han- 
no tant’ ozio da confultare un sì fatto, per lo piu 
ipiacevoliflìmo , Indice , che appena nelle Opere di 
fomma importanza potrebbe effer compoptabile ; e sì 
ancora perchè fono tali nella maggior p^rte, che non 
impedirono , che fi comprenda quello , che fi è avu- 
to idea di dire. E fe nella pagina 147 mia (1) fi 
ritrova per alienazione , e fvifta replicato un luogo 
delle Coftituzioni Farineric , che nella pagina 139 
fi era già ftampato; quello , e limili innavvertenze 
fiam ficuri , che fono da ciafchedun condonate . 

Un’ altra feufa però , che forfè potrebbe ricercarli , ci 
piace farla colle feguenti parole del dottiamo , ed e- 
legantiffimo P. Bartolomeo Germon de veteribus Re- 
gum Francorum Dìplomatibus , & Arte fecernendi anti- 
qua Diplomata vera , a falfis , Difceptationes , adverfus 
R. P. D. Theodorici Ruinartii , & Cl. F. Jujìi Fonta- 
ni ni Vindicìas &c. 

• Atque in bis- conatus fum prò more meo Adverfarios 
argumentis convincere potius , quam malediSlis ca- 
ligare . Quamquam fi quid mibi acerbius atque 
durius diSìum excidi t , facile excufabit LeSlor , ut 
J pero , cum meminerit me cum iis Viris rem ba- 
bere , qui verbis injuriofis contumeliofifque f cripta 
fu» , intemperanter ac fine modo referferunt • 
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